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SITUAZIONE POLITICA Il Senato approva la legge tra le polemiche 
Spadolini: uno strumento da riformare 

Finanziaria e caso Milano 
il governo in tensione 

Da palazzo Madama 
a palazzo Marino 
GERARDO CHIAROMONTE 

E § finita, Ieri aera, al Senato, la discussione sulla 
' legge finanziaria II cammino politico di que

lla logge è stato quanto mal tormentalo 
L'hanno scritta due volle Ce stata, su di essa, 

""una crisi di governo, pur se chiusa In modo 
ridicolo Ha provocato uno sciopero generale 
del 25 novembre quando milioni di lavoratori 
sono «cesi In lotta chiedendo una sua radicale 
revisione 

La lunga e tenace battaglia del senatori co
munisti, pur non riuscendo a modificare la 
linea generale della legge, ha ottenuto Impor
tanti e significativi risultati II governo e stato, 
molte volte, messo In minoranza a dimostra
zione ulteriore anche della fragilità della mag
giorami SI è riusciti anche alar rientrare un 
tentativo del ministro della Saniti di peggiora
re ancora la legge, facendola diventare più 
Ingiusta par quel che riguarda I ticket sui far
maci. 

La cosiddetta maggioranza ha agito In mo
do «lupelacenle, Appena arrivata In aula, In
curante di lutto quanto era accaduto (crisi di 
governo, sciopero generale), ha fatto muro ed 
ha 41 fatto taciuto. Non è «tata In grado di 
opporre argomenti ad argomenti, e di discute
re nel merito anche se poi ha dovuto cedere, 
nel voto, su parecchie questioni Tardivamen
te, solo sabato mattina, ha accettato un con
fronto vera « una trattative ravvicinala In I 
presidenti di tutti i gruppi I risultati sono siati 
deludenti, anche M qualche passo avanti si è 
realizzato. E al » giunti cosi all'approvazione 
della legge Tlnanilarla al Senato Ora II dipani
lo al sposta alla Camera 

a questione resta la stessa una legge sbagliata 
e Ingiusta, una manovra di politica economica 
che non può contribuire a determinare le con' 
dizioni per uno sviluppo nuovo del paese e 
per evitare I pericoli di recessione e di fiam
mate inflazionistiche 

Il dibattito In Senato ha messo In evidenza 
altri due elementi 

Il primo riguarda l'Inaglblllla dello strumen
to legge finanziarla, che I governi, di anno in 
anno, hanno ridotto a un Insaccato Informe 
Questo dì luogo a una discussione che si fran
tuma, a volte si tmmeschlnisce, fa perdere di 
vista l'oggetto principale che è l'Indirizzo del
la politica economica e finanziaria Bisogna 
modificare questo strumento Tale punto va 
Inserito nel quadro di quelle riforme che deb
bono tendere a un miglior funzionamento del 
Parlamento. 

Il secondo riguarda la situazione politica 
L'atteggiamento del paniti di maggioranza vie-

rato, --' ' , , i, anche con l'argomen
to che » necessario liberarsi presto dfquesla 
ne spiegato, In private 

legge finanziarla per pensare a cose più serie 
Fra queste c'è, In prono luogo, la questione 
del governo da dare al paese In verità, tale 
questione e all'ordine del giorno, da tempo 
Quanto è accaduto a Milano, per la formazio
ne di una nuova Olunta comunale, ne e la più 
importante manifestazione Le dimissioni del-

' " ' jparse, In 
ilondità e 

ì tempo di pensare a una nuova 
maggioranza e a un nuovo governo Per quan
to difficile, questo compito è ineludibile 

la maggioranza al Senato sono appara 
molte occasioni, in tutta la loro protone 
Insanabilità E tempo di pensare a una r 

I cinque partiti di governo hanno votalo la legge 
Finanziaria Fermo e convinto il no del Pei e degli 
altri gruppi dell'opposizione. La maratona del Se
nato - SO ore di votazione in cinque giorni - si è 
conclusa alle 23 di ieri sera. Dalla battaglia parla
mentare governo e maggioranza escono malconci. 
Incisiva e produttiva la rigorosa iniziativa dei sena
tori comunisti. 

OUIDO DELL'AQUILA GIUSEPPE F. MENNELLA 

•sì ROMA Ora toccherà alla 
Camera Certo è comunque II 
ricorso ali esercizio provviso
rio del bilancio dello Slato, 
per almeno due mesi Anche 
le ultime fasi della discussione 
e delle votazioni a Palazzo 
Madama sono state contras
segnate da grandi tensioni e 
da sconfitte per II governo 
sulla politica sanitaria e sull'u
so degli ingenti fondi ex Ce-
scal, per esempio Cosi, il ca
pogruppo Psi Fabbri ha trova
to modo per rilanciare la cam
pagna contro il voto segreto 
La maggioranza ha tentato, 
senza riuscirvi, forzature rego
lamentari per chiudere in tutta 
fretta la panila è stata la ter-

Comunisti deD'88 
Natta apre 
)1 tesseramento Pd 

CNZOROQOI 

• • ROMA Natta ha aperto 
ieri a Roma la campagna di 
tesseramento al Pel per l'88 
nel segno dell'Iniziativa politi
ca del recente Ce e di un forte 
rilancio del valori e dei carat
teri del parlilo 

Nana ha registrato con la
voro le reazioni delle altre for
ze Remiche ma ha voluto pun
tualizzare il carattere del ne
cessario confronto II Pei 
esclude qualsiasi pregiudiziale 
di schieramento, o accordo 
preferenziale, o ammicca
menti a chicchessia, non pen
sa a costruire surrettiziamen
te, al tavolo del confronto Isti
tuzionale, una diversa aggre
gazione di governo, ma non 
accetterà nemmeno di far di

pendere tale conlronio dalle 
tensioni che possono verifi
carsi nell'attuale maggioran
za Il confronto riformatore 
non significa, tuttavia, inges
sare I rapporti politici o pensa
re che da qui ali alternativa 
non ci sia altro che il penta
partito al contrano, I comuni
sti rafforzeranno la loro oppo
sizione nell Interno di liberare 
Il campo dal pentapartito e 
accelerare il processo di co
struzione di un propello e di 
uno schieramento alternativo 

Dal punto di vista stretto-
mente di partito, Nulla giudica 
che I ultimo Ce abbia compiu
to un passo decisivo per usci
re da una tormentala atmosfe
ra politica e psicologica deri
vata dal risultalo elettorale 

mezza del gruppo comunista 
ad impedirle L'esperienza è 
servita a far riflettere sulla ne
cessita di nlormare uno stru
mento come la Finanziaria Se 
ne è occupato ieri anche Gio
vanni Spadolini che ha lamen
talo «l'andamento della di
scussione talvolta disarticola
ta o pletorica, altre volle ne
cessariamente affrettata» 

E vi hanno insistito nelle lo
ro dichiarazioni di voto Gerar
do Chlaromonte, per il Pel, e 
Nicola Mancino per la De che 
ha giudicato, fra l'altro, la vi
cenda della giunta di Milano 
•grave, preoccupante, non se
condaria per il quadro politi
co nazionale 
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Milano 

La De 
furiosa 
con il Psi 
••MILANO E andato bene il 
primo incontro tra Pei, Psi, 
Psdi e Verdi per la costituzio
ne della nuova giunta di Mila
no, dopo due anni di penta 
partita L'andamento positivo 
delle trattative nella sinistra ha 
scatenato lira dei democri
stiani milanesi che accusano il 
Psi di «doppio gioco» De Mi
ta, interrogato sulla vicenda 
milanese, si è rifiutato di ri
spondere, commentando Iro
nicamente -E un grande con
tributo al ratforzamenlo della 
maggioranza» Per Natta inve
ce «è un fatto positivo e di n-
llevo che a Milano si sia ora 
riaperta la ricerca per una 
nuova collaborazione di go
verno della sinistra» 
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Due petroliere colpite 
Ucciso marinaio, italiano ferito 

Si riaccende 
la guerra 
nel Golfo 
Fiamme di guerra sì riaccendono nel Golfo Al 
Nord l'Irak «per errore» ha lanciato un missile con
tro una isoletta presidiata da truppe saudite. Al Sud 
gli iraniani attaccano due petroliere: un marinaio 
morto ed uno, italiano, ferito. La febbre toma a 
salire, mentre si conclude una parte della missione 
di scorta italiana. Proprio oggi partono alla volta 
dell'Italia le fregate Grecale e Scirocco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 
M DUBAI Tutti gli osserva
tori danno per imminente nel 
«teatro terrestre» una grande 
offensiva iraniana. Ma len è 
stato il Gotto ad infiammarsi 
per due attacchi dei «pasda-
ran» a due petroliere, una di 
bandiera danese e un'altra di 
Singapore operanti verso Hor-
muz e davanti alle coste degli 
Emirati Arabi Uniti Sulla 
«Estella Maersk» un mannaio 
mono ed un altro - l'Italiano 
Luciano Sani - lento Sulla 
•Norman Atlantic» un grande 
incendio 

Singolare, all'altra punta 
del Golfo, l'errore compiuto 
da un jet irakeno che ha cen

trato una base militare saudita 
facendo vittime tra le truppe 
«quasi alleate» I radar avreb
bero puntato, secondo alcune 
ipotesi, I isola di Al Arabi, po
co lontana da quella di Farsi, 
proprio al posto di quest ulti
ma, sede di «pasdaran» 

Per la missione italiana nel 
Golfo siamo ad una svolta 
Proprio ieri, a poca disianza 
dagli attacchi alle petroliere, il 
•Grecale» aveva finito di ac
compagnare di là dallo stretto 
di Hormuz il mercantile «Mer-
zario Italia» Ed oggi da Abu 
Dabi la fregata, assieme alla 
gemella «Scirocco» punterà la 
prua verso l'Italia 
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In B conférma 
del Bologna 
Atalanta 
formato super 

In una giornata ricca di reti il Bologna si conferma capoli
sta della caderreria. Nella sua scia li Padova che affonda II 
Barletta del redivivo Rumlgnani Ma l'Impresa di spicco è 
firmata dall'Atalanla, vittoriosa a Piacenza con ulta Ir ' 
la di Oliviero Carlini, nuovo capoc annoniere Da i, 
i rovesci in trasferta di Bari e Lecce e della «tati 
sconcertante Udinese Al Totocalcio quasi 20 mille -. 
meno di un milione al 12 Nella foto, Mondonico allenato
re dell'Alalania 

La sciagura aerea 
di Baratti 
Errore di rotta? 
Oggi i funerali 
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Una prima ricostruzione 
della dinamica della sciagu
ra aerea in cui ha perso la 
vita il presidente delia Fio
rentina Pier Cesare Baratti 
avvalora l'ipotesi di un erra-
re di rolla del pilota Sabato 

• ~ — ~ " ^ ^ ~ ^ • ^ • ^ ^ al momento dell'Incidente 
sulla zona montuosa a pochi chilometri da Torino le condi
zioni meteorologiche erano pessime e Baretli che era alla 
cloche avrebbe sbagliato la virata, una volta deciso di 
tornare verso l'aereoporto. Oggi nel capoluogo piemonte
se i funerali alle ore 16 La tumulazione a Drenerò paese di 
ongine del dirigente calcistico A MQIPM f 0 

«Don Giovanni» Finalmente «Don Glovan-
" " " «"»»«••••"" ni» stasera va In scena alla 

Stasera Scala di Milano l'attestasi-
alla *w-ala ma edizione dell'opera mo-
«ira JUH* zart,ana S | | e s | | | a d a G l o r g | o 

Strehler e diretta da Riccar-
do Muti Una coppia d'ece-

•1"",^"—"*^^—"•"^— zlone per uno spettacolo 
che si preannuncia «storico», anche dal punto di vista 
musicale (sono parecchie le Innovazioni apportale all'ese
cuzione tradizionale) Unico neo- non ci sarà la diretta tv 
(per problemi di illuminazione, pare), ma chi vuole potrà 
ascoltare l'opera su Radiotre. A fAa)NA «jj 

NELLE PAGINE CENTRALI 

W M E ? * • • w«W ^P'WWr^llBPi'WPiF Oggi Gorbaciov arriva a Washington, dopo una tappa dalla signora Thatcher 
plìfìia di grande eufonia: «Vedrete, gli euromissili sono solo il primo passo» 

Stasera la prima stretta di mano 

Mano nella mano, una «catena» di pacifisti americani ha (allagato la sede dell ambasciata sovietica 
a Washington con la Casa Bianca, visibile sullo sfondo 

Stasera Gorbaciov arriva a Washington per dare vita, 
con Reagan, a un incontro destinato alla stona Al 
centro dei colloqui i passi da compiere per un futuro 
accordo sui missili strategici, che potrebbe essere 
firmato a Mosca la prossima pnmavera in un altro 
vertice. Durante il volo verso gli Usa Gorbaciov farà 
tappa in Gran Bretagna, dove incontrerà il premier 
Margaret Thatcher in una sorta di pre-vertice 

PAI MOSTO INVIATI 

QIULIETTO CHIESA SIEOMUND GINZBERG 
risolte subito tutte le divergen
ze, ma piuttosto che si ponga
no le basi per giungere poi, a 
Ginevra, ad intese più precise, 
e magari già la prossima pn
mavera in un eventuale nuovo 
vertice (stavolta a Mosca) alla 
firma di un accordo formale 
Sia Shultz che Gherasimov, n-
spettivamente segretario di 
Slato Usa e portavoce del mi
nistero degli Esteri sovietico, 
hanno nbadito infatti ìen in 
un'Intervista alla catena televi
siva americana Abc, che nei 
loro incontri Regan e Gorba
ciov getteranno le basi per un 

•sì WASHINGTON Ci siamo 
L'attesissima ora del vertice 
sta per scoccare Alle 16 30 
(ma in Italia saranno già le 
22 30) l'aereo di Mikhail Gor
baciov atterrerà alla base di 
Andrews, negli Stati Uniti Già 
domani è prevista la firma del 
trattato sulla eliminazione dei 
cosiddetti euromissili, su cui 
oramai le due parti concorda
no perfettamente 

Ma i presidenti di Usa e 
Urss intendono andare ben 
oltre, e affrontare la questione 
dei vetton nucleari strategici 
Nessu. o si aspetta che siano 

accordo sui missili balistici in
tercontinentali Cherasimov 
in particolare ha lasciato capi
re che Mosca non farà della 
questione delle armi spaziali 
(Sdì) un motivo di scontro co 
me accadde ali ultimo vertice 
quattordici mesi fa a Reykja
vik «Non è un problema ades
so, ma lo sarà - ha detto il 
portavoce della diplomazia 
sovietica Non c'è alcun con
trasto, per il moménto, ma po
trebbe esserci m futuro» ha di
chiarato Gherasirhov 

Shultz ha detto che una vol
ta firmato il trattato sugli euro
missili il passo successivo nel
l'agenda dei lavpn sarà ap
punto uno «sforo) sulle armi 
strategiche, per ridurle drasti
camente, del 50 Ber cento» 
Un ultenore passp sarà, ha 
detto ancora Shultz, una di
scussione sulle aitai conven
zionali in Europa 

Altn temi in agenda sono i 
diritti umani, le crisi regionali 
(Afghanistan, Nicaragua, Gol
fo Persico), i rapporti bilatera
li economici, culturali e la co
siddetta guerra delle amba
sciate Intanto a Washington 
sono continuate le manifesta
zioni di dissidenti sovietici, 
mentre a Mosca un giornalista 
della rete tv americana Cnn e 
stato fermato mentre ripren
deva una manifestazione di 
ebrei sovietici. Lo hanno libe
rato dopo poche ore, 

Occhi puntati anche su 
Londra dove Gorbaciov lari 
scalo stamane durante il viag
gio verso gli Usa Incontrerà la 
Thatcher, che proprio in que
sti giorni ha inviato a Reagan 
una lettera invitandolo a tare 
in modo che la questione del
le armi spaziali non sia di osta
colo ad accordi sul missili nu
cleari strategici 

A PAGINA 7 

A PAGINA 4 

«Handicappato, niente ascensore» 
• • Walter ha gambe che 
non possono camminare Da 
quando è nato per muoversi, 
ha bisogno di una carrozzella 
Vive a Tor Bella Monaca, in
sieme con il padre anziano e 
maialo ed II fratello anche lui 
dlsabile, nel comparto MI, al
la scala C piano 'erra Un 
giorno qualsiasi di questo au
tunno, uscendo dalla porla di 
casa ha visto appeso In bella 
mostra accanto ali ascensore 
un cartello «Vietalo I accesso 
a carrozzelle e biciclette» La-
vevano deciso i suoi inquilini 
in una riunione, preoccupali 
che la vernice del vano, trop
po angusto per espilare la car
rozzella di Walter, si potesse 
graffiare Questa I unica giu
stificazione Nessuno si è Inte
ressalo della vita di Walter 
della sua voglia di muoversi 
da solo per andare a trovare 
gli amici del sesto plano Nes
suno si è chiesto quanto fosse 
Importante per lui salire fin so 
pra il terrazzo per cercare di 
cogliere, ali orizzonte 1 profili 
sfumali e lontani di Roma 
«Hai il tuo terrazzino» gli han
no detto 

Ma la stessa Intolleranza 

La carrozzella graffia la vernice Con 
questa motivazione l'assemblea di un 
condominio di Roma ha deciso di vie
tare l'uso dell'ascensore a Walter, un 
handicappato di 30 anni che abita al 
pianterreno di un palazzo di Tor Bella 
Monaca, un grande quartiere sulla via 
Casilina Walter lo usava talvolta per 

andare a trovare un amico al sesto pia
no È solamente uno dei tanti esempi 
di una nuova «intolleranza» nei con
fronti di chi è diverso che si consuma 
nell'indifferenza della vita d'ogni gior
no in una zona penlerica della capitale. 
Proprio lì, circa due mesi fa, cominciò 
la protesta contro gli zmgan 

che Walter è costretto a vivere 
sulla propria pelle la subisco
no quotidianamente anche gli 
altri seicento disabill che vivo
no a Tor Bella Monaca Così 
quando Giulio, che cammina 
trascinando I piedi e non può 
usare un braccio entra In un 
bar, qualche volta si sente di
re «Vattene, qui tu non ci puoi 
venire» Eppure Giulio non dà 
lastldio a nessuno ha solo vo 
glia di ripararsi un pò quando 
piove, di incontrare facce 
nuove, di evadere' qualche at 
timo dalla sua solitudine Ma 
la genie non ha voglia ai vede 
re Ts sua faccia stralunala dal
la malattia, Il suo aspetto gof
fo Quando non lo cacciano 

ANTONIO CIPRIANI 

10 deridono divertendosi con 
11 suo modo di parlare fatica
to con il suo incedere dondo
lante Giulio ha paura Ha po
chi amici quelli della sezione 
del Pel e i nomadi accampati 
al margine della borgala 
Quelli che volevano cacciare 
via in nome della «pulizia del 
quartiere» Giulio e Walter 
sanno che la genie ha bisogno 
di un capro espiatorio per 
Identificare i problemi che 
non riesce a nsolvcre E tal
volta sembra inutilmente cat
tiva 

Come quando, senza un 
motivo apparente, dalla notte 
al giorno, uno scivolo per le 
carrozzelle, davanti al bar è 

stalo sbarrato Gli abitanti del 
palazzo hanno fissato con il 
cemento pesanti inferriate per 
impedire il transito Come di
re che laddove barriere archi
tettoniche non erano state 
progettale sono state aggiunte 
a postenon dalla gente «Chi 
tra noi dlsabili non na la fortu
na di essere deambulante -
Ironizza con amarezza Walter 
- non può andare nemmeno a 

firendere il cade la carrozzel-
a non la le scale» Episodi di 

intolleranza ai quali poi si ag 
giunge indifferenza generaliz
zata Nel comparto R5 vive un 
anziano handicappato che 
può girare solo con la carroz
zina Abita al quarto piano e 

nel palazzo c'è sia I ascensore 
che il montacanchi Ma I a-
scensore che doveva servire 
solo gli «abili» è troppo picco
lo per le carrozzelle e al mon 
tacanchi manca un freno, da 
quattro anni non funziona E 
da quattro anni l'uomo non 
esce da un appartamento che 
è diventato la sua prigione 
Molti disabili si sono avvicinati 
alla sezione del Pei di Tor Bel 
la Monaca ed hanno costituito 
un gruppo di lavoro per capire 
le condizioni di vita dei sei
cento handicappati del quar
tiere per fare un libro bianco 
sulle vessazioni quotidiane su 
bite dagli invalidi civili Cosi 
sono venute fuori te vicende 
di Walter che non può salire In 
ascensore, di Giulio caccialo 
e deriso, dell anziano handi
cappato, suo malgrado agli ar 
resti domiciliari Stone di vio
lenza consumate nella vita 
d ogni giorno, sotto gli occhi 
distraili di migliaia di persone 
In una borgata soffocata dalle 
mille emergenze come Tor 
Bella Monaca, dove due mesi 
fa scoccò la scintilla della pro
testa contro gli accampamen
ti nomadi 

Ieri aerei fermi 
Oggi il Consiglio 
dei ministri 
• i Un'altra giornata senza 
aerei Ieri è nuscito lo sciope
ro indetto negli aeroporti da 
Cgil Osi Uil decine di voli 
sono stali cancellati L'Alitalia 
ha potuto mantenere solo una 
trentina di viaggi Intemaziona
li, 18 nazionali e i collegamen
ti da e per le Isole Disagi e 
ntardi negli aeroporti Una 
nuova agitazione è prevista 
per il 14 dicembre prossimo, 
lunedi Intanto, si prevede per 
mercoledì uno sciopero nel 
settore dei trasporti urbani e 
interurbani, mentre per II 13 e 
il 14 dicembre prossimi 1 Co-
bas dei macchinisti hanno an
nunciato due giorni di sciope
ro La vertenza nel settore dei 
trasporti si fa sempre più cal
da Per oggi 6 prevista una riu
nione del Consiglio dei mini

stri che potrebbe rimitele de
cisiva per evitare lo adopero 
di mercoledì All'ordine del 
giorno infatti c'è l'esame di un 
disegno di legge per l'attua. 
zlone del contratto collettivo 
nazionale di lavoro degli auto
ferrotranvieri. In questa riu
nione potrebbe essere cero 
anche npensato il documento 
di Gorra che fissa il tetto degli 
aumenti salariali nel prossimo 
triennio Si attende anche un» 
decisione positiva sulla ripre
sa della mediazione governa
tiva per la vertenza Alitali*. In
tanto, è slato già convocato 
per mercoledì prossimo a p». 
lazzo Chigi un incontro di 
Mannino, De Rose, Prandmo, 
Tognoh e il sottosegretario 
Rubbi con I sindacati confe
derali per un esame di tutte le 
questioni relative ai trasporti, 
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COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Parlilo comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Senza Europa 
(DANNI CERVETTI 

O ggi Mlchail Gorbaciov giungerà a Washington e 
domani intiera con Ronald Reagan lo storico 
incontro della speranza. L'altro Ieri si è conclu-

^ ^ ^ ^ «O un altro vertice; quello di Copenaghen tra i 
e"""""» capi di Stato e di governo della Comunità del 
dodici. L'Insuccesso é slato totale e ieri quasi tutti I mezzi di 
Internazione italiani ed europei lo hanno rilevato, metten
do anche In luce la diversità, ormai non più soltanto presu
mibile, tra I risultali del due Incontri, quello «maggiore» di 
Washington e quello «minore» di Copenaghen. Pur consi
derando I peli differenti del due avvenimenti, Il paragone 
non appare per nulla fuori luogo e serve a soltoiienare 
quale sia la condizione attuale dell'Europa. In effetti, che a 
Copenaghen siano stali sottoscritti alcuni documenti «poli
tici», tra i quali uno di appoggio al summit tra il presidente 
americano e il leader sovietico, non attenua la portata del 
fallimento, Noi saremo gli ultimi a sottovalutare II significa
lo anche di una sola parola a favore della distensione e del 
disarmo, ma in questo caso la dichiarazione appariva scon
tata • aveva più che altro lo scopo di "buttarla In politica» di 
Ironie «Ila profondità del contrasti sui veri lem! In discussio
ne. E I temi In discussione a Copenaghen riguardavano, 
come si so, Il bilancio, le cosiddette risorse proprie, le 
«pese e le politiche agricole, In sostanza gran parte della 
materia finanziarla e, in definitiva, le prospettive del Merca
to unico, la coesione economica, gli assetti - In primo 
luogo di polare - Interni alla Comunità. Qui si è registrato il 
grave Insuccesso; e II rinvio delle decisioni a un prossimo 
vertice da tenersi a febbraio non riesce neppure a masche
rarlo, semmai - oltre a lasciar marcire I problemi - lo 
disvela appieno. 

Tuttavia, l'analisi non può fermarsi a questo punto. Se 
cosi si facesse, non si potrebbero capire tulli i termini 
dell'attuale stato di cose, né le responsabilità, ne, soprattut
to, I modi con I quali uscire dalla crisi e dalle difficoltà. 

E, allora, noi vogliamo ribadire che II nostro giudizio 
pone l'accento sul fatto che II fallimento e dovuto a un 
vecchio modo di considerare l'unità dell'Europa. Sia chia
ro: noMllermlamo semplicisticamente e tautologicamente 
che|,llnché prevalgono esigenze nazionalistiche o corpora
tive! è Impossibile portare a compimento l'opera di costru
zione lovrannazionale e dispiegare nel mondo la funzione 
economica e politica dell'Europa come -entità-. E del tutto 
evidènte che, qualsiasi sia la forma In cui si presentano tali 
esigenze • di arroganza thalcherlana, di patriottismo fran
cese, di primazia tedesca o di «assi» di varia natura - esse 
non permettono di andare lontano, anzi conducono In 
vicoli ciechi, 

R ivolgendoci a chi - Stato, partito, forza sociale o 
culturale - ha una visione europeistica, diciamo 
che la sua concezione non prevarrà lino a quan-
do essa non si rinnoverà profondamente. Rima-

mmmm nlamo, per escmpllllcare, alla materia finanzia
rla oggetto del vertice. Nella discussione sono stale fatte 
Valere sia impostazioni angustamente nazionali (so qualcu
no deve pagare non sono lo, ma l'altro), sia Impostazioni 
esclusivamente «contabili» (le risorse da Impiegare vanno 
sempre.contenute e non sono mai viste In coerenza con le 
politiche da attuarci In questo modo non si rifinivo nessun 
problema né di entrata, né di spesa, né tanto meno dell'e
conomia reale e dello sviluppo, cioè di coesione e di inve
stimento, di produzione e di occupazione. L'approccio de
ve essere capovolto. Occorre Innanzitutto chiarire quali 
convergenze si vogliono realizzare e quali politiche comuni 
» monetarle e fiscali, economiche e sociali - si vogliono 
attuare. 

Perciò, la nostra severa critica si rivolge anche al gover
no Italiano e al comportamenti di Goria e di Andreotti. 
Lasciamo slare le contraddizioni più palesi nelle quali sono 
•lati colti. Avevano sostenuto che l'Italia aveva compiuto 
un grande balzo superando l'Inghilterra e, forse, anche la 
-Francia, In queste afférmazioni c'era molta propaganda - e 
'noli al dica che era solo farina del sacco socialista perché la 
De disputa semmai rivendicando I propri meriti - e noi la 
contestammo pur riconoscendo i mutamenti avvenuti. Ora, 
però, si rifiutano le asserzioni fatte e l'assunzione delle 
responsabilità conseguenti. Meschinità. Né si chieda di ri
conoscere che l'Italia, di fronte alle prepotenze altrui, ha 
pur sempre difeso una causa nazionale - gli investimenti 
per II Mezzogiorno - e, assieme, un'Idea europea, cioè che 
l'eliminazione degli squilibri nel continente non può essere 
solo Impegno del singoli Stati, Farlo era un dovere elemen
tare, U nostra accusa al governo Goria è più generale e 
riguarda l'Incapacità di presentare, ancorché di far valere, 
una proposta e una linea complessiva per risolvere I proble
mi «Interdipendenti» del bilancio, delle risorse, del mercato 
unico e della coesione economica. Eppure, proposte di 
questo tipo - si guardi a quelle approvate a larga maggio
ranza dal Parlamento europeo - erano sul tappeto. Senza di 
ette, del resto, non si può conciliare vocazione europea e 
legittimi Interassi nazionali. E qui si è al centro della que-
llbne. U vicenda di questi giorni «danesi» dimostra pro
prio questo: la crisi di Idee e politica del governo di penta
partito e l'Impossibilità di continuare a «predicare» europeo 
tenia assumere la responsabilità di opzioni precise nella 
costruzione dell'Europa in tutti I suol aspetti di sistema di 
sicurezza, di mercato unico, di rilorma istituzionale. 
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Israele e il caso di Feisal Husseini 
La persecuzione di uno studioso rivela 
la logica perversa di radicalizzare i p«alestinesi 

«Impedire il dialogo» 
Feisal Husselrii: uno stu

dioso, un intellettuale pale
stinese, appassionato di cul
tura araba, presidente della 
Società di studi arabi; ma, 
anche, Il discendente di una 
nobile famiglia che ebbe, a 
suo tempo, un ruolo di spic
co nella battaglia di Gerusa
lemme. Ho avuto occasione 
di conoscerlo ai primi di 
aprile di quest'anno, duran
te la visita a Gerusalemme di 
una delegazione dell'Asso
ciazione parlamentare euro-
araba. 

SI parlò d'arte e di lettera
tura, delle bellezze della Cit
tà Vecchia e, ovviamente, 
delle prospettive di soluzio
ne della questione palestine
se. Poi qualcuno propose di 
andare a cena: «C'è un risto
rante nuovo, aperto da poco 
a Betania, non male...»; un 
altro del nostri ospiti, però, 
domandò semiserio: «Ma tu, 
Feisal, a Betania ci puoi ve
nire?». Scoprimmo così, 
quasi per caso, e non da lui, 
che Husseini era soggetta 
da cinque anni a restrizione, 
non poteva uscire da Gèni' 
^ulciuiuv i.eppuru (jtu venire 
a Betania, che è di fallo, ora-
mal, un quartiere periferico 
della città. Feisal Husseini 
sorrise e osservò, con l'aria 
di dire cosa ovvia e di nor
male amministrazione: «So
no comunque già stato con
vocato dalle autorità per do
mani. Chissà che cosa mi vo
gliono contestare...». 

Tornando a Gerusalemme 
al primi di luglio con la dele
gazione del Pel, seppi che 
era In carcere, ma - mi dis
sero - verrà, scarceralo alla 
fine della settimana. Partiva
mo prima della data prevista 
per il suo rilascio, e così non 
ci potemmo rivedere, Era 
stato arrestato, assieme ad 
altre otto personalità, pale
stinesi, la notte del 12 aprile, 
pochi giorni dopo II nostra 
Incontro, su ordine del mini
stro per la Difesa, Rabln. Tut
ti furono condannati a sei 
mesi di detenzione ammini
strativa. Il 6 maggio la Corte 
centrale aveva però ridotto 
la detenzione a tre mesi, 
che, appunto, scadevano a 
luglio; il giudice dichiarò, in 
quell'occasione, di saper 
bene che Husseini non era 
coinvolto In atti di violenza, 
ma che era «Impegnato In at
tività politiche». «Amnesty 
International» aveva scritto 
nel frattempo al ministro per 
la Difesa di Israele, prote
stando in particolare per il 

Sia La scorsa settimana qua
si tutti i giornali hanno dedica
to ampi servizi e commenti a 
temi connessi alle violenze 
contro le donne e più in gene
rale al costume. L'allarme è le
gittimo. L'anno passato ì casi 
di stupro denunciati sono au
mentati del 12* rispetto al
l'anno precedente e nel 1987 
l'incremento sarà del 18%. Le 
vittime nel 40% dei casi hanno 
meno di 14 anni. Nei 107 casi 
di stupro denunciati, i violen
tatori sono quasi sempre gio
vani Ira i 21 e i 24 anni e sono 
•bravi ragazzi», fiati di buona 
famiglia. Questi dati sommari 
e sentenze come quelle del 
tribunale di Trapani che ha 
giustificato e quasi assolto un 
Imputato che ha ucciso la so
rella, una ragazza di 14 anni, 
che non io ubbidiva, ci dico
no come in questa società 
convivano vecchie e uove for
me di violenza, vecchie e 
«nuove» subculture-

Questa situazione ha giusta
mente allarmato anche il 
mondo cattolico sempre at
tento al processi sociali e cul
turali che toccano i comporta-

Una soluzione politica tra Israele e i 
palestinesi? Molti ci lavorano d a anni e 
spesso sembra anche possibile. Una 
serie di atti del governo israeliano rile
vano tuttavia la conferma di una linea 
che non spinge affatto a promuovere 
personalità e forze palestinesi c h e cer
c a n o il dialogo, quanto a reprimerle 

diret tamente per compr imerne gli in
tenti politici. È in altre parole la confer
ma di una logica perversa: quella di 
spingere all 'estremizzazione dello 
scont ro e troncare tutti i fili di razionali
tà, Fra i tanti atti di questa distruttiva 
politica israeliana c ' è un c a s o esempla
re: la persecuzione di Feisal Husseini. 

MARISA RODANO 

Due immaaini di un csmoo nrofuaht palestinese nella striscia di Gaza occupata da Israele 

fatto che I capi d'accusa non 
vengono fatti conoscere né 
all'imputato né ai suol avvo
cati: «Una procedura - affer
ma "Amnesty" - che con
trasta con i principi basilari 
della giustizia e con le nor
me legali internazionalmen
te accettate». Centoquaranta 
docenti universitari dì Israe
le, in una lettera aperta al 
ministro per la Difesa, hanno 
denuncialo e condannato 
«l'uso della detenzione am
ministrativa in generale e, in 
questo caso, in particolare, 

poiché viene usata nel con
fronti di un uomo che com
pie pubblicamente intensi 
sforzi per promuovere una 
giusta pace israelo-palesti-
nese». 

Tutto bene, dunque, un 
caso risolto? Al contrario, 
Feisal Husseini è stato nuo
vamente convocato il 26 
agosto, trattenuto e Interro
gato. Rilascialo il 4 settem
bre, il 12 delio stesso mese 
un ordine di detenzione am
ministrativa, firmato dal mi

nistro della Difesa, Yitzhaq 
Rabin sulla base della legi
slazione di emergenza del 
1979, lo condanna a sei me
si di reclusione nella prigio
ne di Niizan. Egli è dunque 
nuovamente privato della li
bertà per reati di opinione. 

Il caso di Feisal Husseini 
potrà forse sembrare mode
sto a fronte del bombarda
mento e del massacro di 
donne e bambini nei campì 
palestinesi in Libano, delle 
violente repressioni e delle 

menti e le coscienze dì tanti 
credenti. Lo scorso mese i ve
scovi hanno condannato con 
parole roventi la diffusione di 
stampa, di videocassette e di 
(itm pronografici. 

Effettivamente basta fer
marsi davanti ad un'edicola 
per rendersi conto dell'am
piezza e della volgarità del 
mercato pornografico, li giro 
degli affari è enorme. I vesco
vi e gli studiosi cattolici riten
gono che violenze e degene
razioni sono conseguenza di 
questo sporco mercato e di 
spettacoli in cui la donna è 
mercificata. In questa scia il 
giornale cattolico «L'Avveni
re», martedì scorso, ha pubbli
cato un articolo di Pier Gior
gio Liverani che ha un titolo 
significativo: «Stupro, resta so
lo spettacolo se non muove la 
coscienza». Giusto. Ma cosa 
lare per muovere le coscien
ze? Liverani fa riferimento alla 
drammatica denuncia fatta da 
Franca Rame durante lo spet
tacolo condotto da Celenta-
no. 

lo penso che Franca Rame 
raccontando con crudezza la 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

sua storia abbia contribuito a 
«muovere le coscienze», co
me appunto vorrebbe Livera
ni. Ma il notista cattolico si 
domanda «che senso abbia 
proporre così drammatica
mente il tema della violenza 
alle donne e poi, nella stessa 
trasmissione, considerare le 
donne oggetto di gioco e di 
possesso come tanno Celen-
tano, la Rai e gli sponsor del
l'indovinello così ammiccante 
del caffè e della giarrettiera». 
L'accostamento mi pare esa
gerato ed esasperato e se è 
giusto rilevare 1 insulsa volga
rità dello spettacolo citato ri
tengo che la correlazione con 
la violenza contro le donne di 
cui si discute è arbitraria. Live

rani, infatti, sviluppando il suo 
ragionamento ripropone la li
nea emersa nel convegno dei 
vescovi sul rapporto tra mass 
media e costume morale. Ma, 
ammesso e non concesso che 
ci sia una stretta correlazione 
tra la diffusione dì merce por
nografica e le violenze contro 
le donne, vorrei dire che i ve
scovi e Liverani guardano solo 
ai frutti maiali e non all'albero 
che quei frutti produce. Vo
glio dire che un partito che si 
proclama cattolico, la De, è 
stata forza promotrice dì un 
certo sviluppo, con tutti i ri
svolti che sono propri di una 
società In cui tutto è mercifi
cato, in una scala in cui tutti i 
disvalori, denunciati dall'«Av-

migliaia di sindacalisti, lavo
ratori, giovani arrestati a Ga
za e in Cisgiordania, delle si
stematiche chiusure delle 
università palestinesi. Ma è 
un caso che appartiene alla 
stessa logica perversa: spin
gere all'estremizzazione del
lo scontro e troncare tutti i 
fili di razionalità e di dialo
go, rendere Insomma sem
pre più difficile una soluzio
ne politica e pacifica. 

Come ha dichiarato lo 
stesso Feisal Husseini, le au
torità Israeliane «affermano, 
in ultima analisi, di temere 
più la lotta politica che la lot
ta armata..., e siffatto timore, 
da parte di uno Stato che si 
proclama democratico, 
conferma che il regime di 
occupazione non solo ha ef
fetti negativi sulle popolazio
ni occupate, ma distrugge 
anche il tessuto morale della 
società occupante». «Sono 
convinto - egli scrive ancora 
- che non c'è forza al mon
do che possa negare a un 
popolo il diritto all'autode
terminazione, per quanto 
lunga possa essere la lolla; e 
che l| tentativo di.farlo Unirà 
peMs"truggere l'a'gtJtèasòWV 
Perciò mi appello al popolo 
di Israele perché difenda la 
sua stessa esistenza, le sue 
convinzioni e il suo patrimo
nio morale, contribuendo a 
far cessare l'occupazione e 
a riconoscere il diritto dei 
Palestinesi all'autodetermi
nazione». 

•Continuerò - aveva di
chiarato Husseini dopo il ri
lascio - la mia attività entro i 
precisi limiti della legge. Se 
sarò arrestato nuovamente, 
non sarà perché le mie attivi
tà sono illegali, ma a causa 
delle idee e delle convinzio
ni che esprimo apertamente: 
di esse hanno paura gli oc
cupanti...». Come Feisal, an
che noi facciamo appello ai 
nostri amici israeliani, alle 
forze di sinistra e a quelle 
democratiche di Israele, af
finché si battano perché il 
governo israeliano venga in
dotto a cambiare strada, 
perché si compiano gesti di 
pacificazione; solo così è 
possibile evitare che si ri
chiudano gli spiragli aperti al 
negoziato e alla conferenza 
internazionale, per avviarsi 
finalmente alla ricerca di 
una giusta pace, alla sicurez
za dello Stato di Israele e al 
riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese al
l'autodeterminazione. 

La De e l'albero 
degli stupri 

venire», sono invece conside
rati valori e segni di moderni
tà. Quando la De, nella cam
pagna elettorale del 1987, di
ceva «forza Italia» chiedeva 
voti per camminare sulla stra
da già tracciata. I vescovi han
no detto che bisognava soste
nere la De. Non possono ora 
dire che i guasti prolondi di 
cui parlano appartengono ad 
altri, alla pornografia, e non a 
chi è stato al centro di questo 
modo d'essere della società 
italiana. 

Sia chiaro, non dico questo 
per una ritorsione. Lo dico 
perché non è con la censura e 
la repressione che si combat
tono fenomeni e processi che 
caratterizzano la società che 

Intervento 

Quella legge dice: 
senza il «consenso» 

c'è la violenza 

LIDIA MENAPACE 

C ondivido i ragio
namenti conte
nuti nello scritto 
di Gianna Sche-

• • • • M lotto, in partico
lare quanto si dice sul valo
re (e limite, ovviamente) 
della legge. A questo punto 
vorrei che le parlamentari 
comuniste o di sinistra, 
quando parlano di legge, di
cessero a quale legge inten
dono riferirsi: mi pare infatti 
che - formalmente decadu
ta per eccesso di lentezza 
del Parlamento la legge di 
iniziativa popolare contro la 
violenza sessuale - essa pe
rò si palesi come la migliore 
finora prodotta. E in dieci 
anni, se qualcuno aveva 
avuto un'idea migliore, a 
quest'ora si sarebbe saputo. 
E perciò il caso, per non ri
cominciare sempre da zero, 
e anche per azzerare alcune 
delle soluzioni pasticciate 
nelle quali poi il Parlamento 
si incagliò, che qualcuno 
prenda la decisione di far 
propria e ripresentare la 
legge di iniziativa popolare. 
La quale si manifesta, negli 
ovvi limiti che una legge ha 
sempre, come anche la più 
completa e anticlpatoria 
dei processi cui assistiamo. 

Il carattere anticlpatorio 
della legge: oggi vediamo 
con chiarezza che essa ve
niva molto prima della ma
turazione della coscienza, 
anche dì sinistra, in ordine a 
un fallo decisivo che collo
ca la questione in termini 
del tutto diversificati, quali
tativamente diversi dal pas
sato: la soggettivila delle 
donne avverte oggi con as
sai maggiore gravezza una 
offesa alla propria integrità 
di persona, di quanto ciò 
non avvenisse quando l'opi
nione comune 'e del resto 
persino la formazione che si 
impartiva alle donne, tende
va a collocarle in una attesa 
passiva e in una disponibili- i 
tà, totale, a partire da condi
zioni istituzionali. Insomma 
la donna per bene doveva 
dire sempre di no (fino alla 
mòrte) a chi non era suo le
gittimo consorte; dire sem-

. prèdi sì (lino alla morte per 
maternità insopportabili) a 
chi IO era. Da quarti») noi 

.donne cpmSrielemo atpen-
sare che la sessualità non è 
una funzione o un ruoto, 
sentiamo con maggiore do-
lenza e offesa una violazio
ne di questa nostra Identità. 
Da ciò partono certo anche 
riflessioni sul profondo, su 
quanto II vissuto di sempre 
si intrecci con le nuove con
sapevolezze, sulla sempre 
affascinante allusività del 
linguaggio erotico e delle 
torme del rapporta. Ma co
munque la chiarezza con la 
quale la legge di iniziativa 
popolare fissa «il consenso» 
e nessuna altra madama 
come limite del comporta
mento olfensivo e lesivo, 
serve davvero molto. E se 
così non losse, non avrem
mo assistito a una vera ven
detta nei confronti proprio 
di questa soggettività auto
noma. Credo che qualcosa 

• di simile avvenga anche nei 
confronti dei bambini e 
bambine. Non so se il nu
mero assoluto delle violen
ze contro le donne e i bam
bini e bambine sia cresiuto; 
certo è cresciuta l'insap-
portabilità di esse nei sog
getti in questione e tale cre
scita qualitativa è t'ncom-
mensurabile; ed è cresciuta 
anche la vendicatività di chi 
non è in grado di misurare 
la propria soggettività, un 
tempo ritenuta indiscutibi
le, in un confronto alla pari. 

Questo rende molto 
complessa e ricca la forma
zione di nuovi comporta

si è voluta ed esaltata. È assur
do pensare che i guasti vengo
no, come dice Liverani, dalla 
legge sull'aborto, dall'infor
mazione sessuale e dall'uso 
dei contraccettivi e anche dal
la legge sul divorzio. Un «rap
porto vero, un rapporto d'a
more» non si insegna, come 
chiede Liverani, ma si conqui
sta liberando uomini e donne 
da vecchi tabù e condiziona
menti, si conquista con la li
bertà; si conquista non rica
dendo in altri tabù e condizio
namenti che la «modernità» 
del consumismo, dell'arrivi
smo, costi quel che costi, del 
personalismo tatto dì disprez
zo e di violenza per la perso
na. Erano queste le cose che 
avevo scritto anche la settima
na scorsa a proposito dei con
corsi di «miss culetto d'oro» a 
Modena, rilevando che a Mo
dena, proprio per la sua storia 
e la realtà sociale, civile e cul
turale che la caratterizza, i fe
nomeni di cui parliamo sono 
marginali. Su Modena ho letto 
un artìcolo sul «Popolo» di 
Elena Amadini. La signora 
Amadini dice che le «ragazze 

menli e fondamenti cultura
li. La legge lì avvia di neces
sità in modo un po' rozzo e 
sommario: tuttavia ha II 
grande pregio, di segnalare 
che - alla fine - I traguardi 
posti dieci anni la dalle 
donne, dal femminismo so
no finalmente diventati cosi 
convincenti che la massima 
autorità politica del paese II 
può lar propri. 

Se non si imbocca questa 
strada, si finisce per fon» 
nella casistica e quindi nel
l'Interrogatorio sulle moda
lità, e nelle Inchieste sulla 
moralità di questa e di quel
la, sul limiti di eia e sulla 
cornice famigliare che co
pre dal pubblico scandalo 
comportamenti violenti 
(l'Incesto In quanto violen
to rientra nella violenza, e 
quindi non occorre nomi
narlo nella legge, perché 
esso é una torma del rap
porto che se - non violento 
- non dà occasione di Inter
venire con la legge: chi vuo
le può certo fare una gran
de battaglia culturale per 
combattere l'Incesto in 
quanto tale). 

Quando poi ci si avvia sul 
terreni del dibattilo cultura
le diventano preziosissime 
le competenze, le profes
sionalità di alto livello che 
molte donne e parlamentari 
possiedono, per illuminate 
passaggi, per In formare su 
processi, per capire mean
dri complicati, devo dire 
schiettamente che - a pro
posito della legge - vale di 
più - a mio parere - la co
scienza comune dell'offe
sa, Il sentimento diffuso 
della paura, che non le sud
dette professionalità. Che 
infatti possono anche cre
dere di pò ter prendere II 
posto della politica (In que
sto equivoco non incorrono 
solo donne, anzi!). Intendo 
dire che, a mio parere, con
ta, dette contare di più la 
manifestazione di pensiero 
e di volontà del collettivi, 
forme organizzale, Comita
to promotore della legge, 
del Coordinamento nazio
nale costituito dall'Udi nella 
sua ultima autoconvocazio
ne sulla questione della vio
lenza sessuale, che non le 
dotte disquisizioni. Eppure 
un comunicato stampa col 
quale rendevamo nota que
sta nostra decisione ha avu
to assai minore spazio, per 
non dire nessuno, rispetto a 
discorsi sul giornali, non 
tutti limpidi. 

^ ^ V uesto è l'ultimo 
• • *reve argomen-
• J lo che vorrei ac-

> 1 L cennare: le on-
• • • • I date di interesse 
molto granguignolesco che 
spesso l a stampa dedica at
ta violenza verso le donne, 
verso i bambini e le bambi
ne non sono sempre prive 
dì qualche llmacclosità. E 
addirittura abbastanza evi
dente che certi giornali 
puntano a provocare rea
zioni di destra, sia a favore 
dì un aumento indiscrimina
to delle pene, sìa per rimet
tere le ragazze sotto disci
plina, sia per rafforzare una 
Identità maschile di tipo 
rambesco. Questo é un pro
blema: ma, come a proposi
to dell'aborto non bisogna 
dare spazio alle speculazio
ni tendenti a riportare le 
donne sotto controllo me
dico o maritale, anche qui 
non sì può nascondere il fe
nomeno per impedirne un 
uso di destra. La cosa mi
gliore è affrontarlo a partire 
dall'esperienza accumulata 
dal movimento delle donne 
e ricavarne da esso la solu
zione politica più avanzata 
oggi possìbile. 

che sì espongono "a suon di 
chiappe nude..." sono nate. 
vissute ed educate secondo i 
principi dì un'Emilia rossa». Il 
tentativo di identificare le i o 
ne rosse col peccato è rozzo e 
penoso. Non so se la signora 
Amadini abbia letto un artìco
lo di Paolo Cambescia, appar
so sul «Messaggero», dove so
no riportati i dati dell'lstat sul
le violenze sessuali nelle varie 
regioni. Ecco la graduatoria: 
in testa per numero di violen
ze sessuali c'è 11 Veneto, 171 
stupri e 71 aggressioni in un 
anno; la Lombardia con 129 
violenze carnali e 91 atti di li
bìdine. Segue la Puglia e sulla 
stessa posizione ci sono Sici
lia e Piemonte. L'Emilia, cara 
signora, é in fondo In questa 
Ignobile classìfica. Bisogne
rebbe studiare queste realtà. 
Sarebbe certo una mistifi
cazione dire che gli stupratori 
sono «nati, vissuti ed educati 
secondo I principi del Veneto 
cattolico». Il discorso che ab
biamo fatto riguarda fatti trop
po seri per cadere nelle mise
rie dì un artìcolo come quello 
pubblicato dal giornale della 

l ' U n i t à 

Lunedì 
7 d i c e m b r e 1987 



POLITICA INTERNA 

Senato 
La notte 
dello scontro 
Dc-Psi 

WtidÒ DELL'AQUILA 

• • ROMA. È slata a dir poco 
agitata per II governo la notta
ta di lavoro del Senato che ha 
preceduto il voto tinaie sulla 
finanziarla. L'aula ha messo In 
minoranza l'esecutivo sul ton
di ex Cascai; ha rintuzzalo un 
tentativo di colpo di mano di 
Dona) Cattiti sul ticket e sul 
prontuario larmaceullco; ha 
In sostanza messo sotto accu
la l'intera manovra del gover
no, Quasi una nottata d'Incubi 
per Oorla'el suol ministri, 

Nell'aria c'd ancora l'eco 
della figuraccia appena latta 
da Donai Cattin (col tentativo 
di aumentare I ticket sulle ri
cette e a rimettere in discus
sione Il prontuario farmaceuti
co con sub-emendamenti giu
dicati Illegittimi dalla giunta 
per II regolamento) quando 
poco prima della mezzanotte 
viene messo ai voli, a scruti
nio segreto, un emendamento 
comunista all'articolo 31 che 
chiede In sostanza di restituire 
•I settore edilizio I tondi ex 
Qescal stornati a lavore di un 
fondo occupazione presso 11 
ministero del Lavoro. In as
semblea, In quel momento, ci 
tono 218 senatori di cui 124 
della maggioranza e gli altri 
dell'opposizione. 35 parla
mentari della maggioranza -
più del 25 per cento del pre
semi - volano la proposta del 
Pel che viene approvata con 
116 al, 93 no e 6 astensioni. Il 
colpo pei Giuliano Amato, mi
nistro del Tesoro, e protagoni
sta con Rino Formica dell'o
perazione « t o m o del fondi 
e» Qescal, è grosso. Il gruppo 
socialista Inveisce contro I 
colleghi tfranchi tiratori». So
spesa la seduta su richiesta 
del Pai, nel corridoio antistan
te l'aula e un Intrecciarsi di 
battute di fuoco, Amato e fu
rante e annuncia -azioni con
scguenti a un tale voto». Poco 
prima, nel suo Intervento in 
assemblea, aveva parlato di 
•Infernale giostra della finan
ziarla». Fabio Fabbri, presi
dente del gruppo del Psi, usa 
toni minacciosi: «Se la norma
tiva proposta dal governo non 
sari subito ripristinata alla Ca
mera, questo governo è desti
nato ad avere vita difficile». 

Il compilo di cercare di cal
mare gli animi spetta a Nicola 
Mancino, presidente di quei 
senatori democristiani bersa
glio degli strali socialisti, Nella 
dichiarazione di voto del testo 
complessivo dell'articolo 31, 
annuncia che II gruppo de di 
Montecitorio rlpresemera alla 
Camera un emendamento per 
ripristinare il testo originale 
d«l governo. Ma I parlamenta
ri socialisti decidono comun
que di non partecipare per 
protesta alle votazioni succes
sive. 

Che cosa stabilisco l'emen
damento di Lucio Libertini e 
Silvano Andrlanl passato con 
Il volo segreto? In sintesi, si 
assegnano all'edilizia I fondi 
(prorogati dall'articolo fino al 
'98 e si tratta di duemila mi
liardi l'anno) della ex Oescal. 
•E nota - commenta a caldo 
Libertini - l'avversione dei co-
munisti alle trattenute ex Oe
scal, perché è Ingiusto che so
lo sul lavoratori dipendenti 
gravi l'onere del finanziamen
to dell'edilizia pubblica, alla 
quale poi hanno difficoltà ad 
accedere In ragione della tra
sparenza dei loro redditi. Ma 
peggiore era la proposta del 
governo nella finanziarla, che 
sottraeva I proventi alla casa e 
Il diradava a un fantomatico 
fondo per l'occupazione pres
to Il ministero del Lavoro: 
un'operazione di potere, scar
samente efficace per l'occu
pazione e solo a tempi lunghi, 
che avrebbe nell'Immediato 
ottenuto l'unico risultato di 
bloccare l'intervento pubbli
co nell'edilizia (che l'ex Ce-
acal copre all'80%) azzerando 
la politica della casa e indu
cendo Immediata disoccupa-
«ione In edilizia. Noi ora con
tinueremo a chiedere che lo 
Sialo metta a carico del suo 
bilancio l'Intervento pubblico 
sulla casa e che la trattenuta 
ex Qescal ora prorogata dal 

Sovemo, in accordo con I sin-
acati, fino al '92 sia soppres

sa, Inolile • conclude Liberti
ni - chiediamo che II Parla
mento In tempi rapidi realizzi 
un'Inchiesta sulla spesa del 
fondi ex Qescal negli ultimi IO 
anni e nel presente, per evita
re distorsioni e sprechi». 

Sul pronluorlo farmaceuti
co, poi, l'approvazione da 
parte dell'aula del testo passa
lo in commissione, con l'e
splicito parere negativo del 
governo, ha segnato un'altra 
sconfitta per l'esecutivo. Boc
ciato Invece dalla maggioran
za un emendamento di Renzo 
Antonlazsi, comunista, che 
mirava a Introdurre un asse
gno di -minimo vitale» agli an
ziani aopra 165 anni, se privi di 
altri redditi. 

Varo della legge a palazzo Madama Quali modifiche ha ottenuto 
dopo 5 giorni di votazioni l'opposizione di sinistra 
Adesso il testo emendato dall'aula Dalle pensioni alla giustizia 
passa all'esame della Camera dal Sud alle opere pubbliche 

La maratona della Finanziaria 
Cinque giorni consecutivi per 50 ore di votazioni in 
10 sedute si sono conclusi nella tarda serata di ieri 
con l'approvazione della legge finanziaria. Il bilancio 
dello Stato sarà votato dal Senato mercoledì. Soltan
to ieri gli emendamenti ai primi due articoli occupa
vano 99 pagine di atti parlamentari. I testi del gover
no ora vanno alla Camera: certo il ricorso all'eserci
zio provvisorio del bilancio per almeno due mesi. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
ara ROMA. Annunciando il 
volo de, Il capogruppo Nicola 
Mannlno si è chiesto In aula se 
non sia II caso di «sbaraccare 
l'impianto attuale della Finan
ziarla e di prevederne una fat
ta di un solo arlicolo: entrate, 
uscite e ricorso al mercato». 
Ma quella Unita Ieri al Senato è 
slata una lunga maratona in
tessuta di sconfitte cocenti 
per II governo, di tentativi del
la maggioranza di forzare le 
regole del gioco e I regola
menti, di battaglie dell'oppo
sizione di sinistra (I comunisti 
con la loro forza Insieme agli 
Indipendenti di sinistra, a Dp e 
ai radicali) contro una legge 
finanziaria prolissa e pastic
ciata, che tutto è tranne che 
una manovra di politica eco
nomica capace di fronteggia
re il rischio della recessione. 
La maggioranza e il governo 
ne escono indeboliti; non in
ganni l'alto dovuto dell'ap
provazione della legge. Il Pel 
alcuni risultati li ha colti, strap
pandoli nella prova del voto o 

nell'Incontro con governo e 
gruppi della coalizione cui 
questi hanno dovuto accede
re. Vediamo, in estrema sinte
si, di cosa si tratta. 

Giustizia. Se la legge finan
ziaria non prevedeva nulla per 
le riforme reclamate dall'e
mergenza giustizia, Il testo li
cenziato ieri sera dal Senato 
contiene qualche passo in 
avanti: 33S miliardi di lire ac
cantonati. Si poteva e si dove
va fare di più hanno sostenuto 
I senatori comunisti, con le lo
ro proposte, rispetto alle esi
genze e alle necessiti gene
ralmente riconosciute: sareb
bero occorsi almeno 720 mi
liardi di lire. 

PeatJonL In collegamento 
con la protesta nazionale dei 
pensionati e con lo sciopero 
generale, soltanto l'opposi
zione di sinistra aveva presen
tato proposte concrete per 
aumentare le pensioni dei set
tori pubblico e privato. Il risul
tato strappalo è uno stanzia
mento di 1.000 miliardi di lire 

l'aula di palazzo Madama 

annui dall'88 al '90. 
Mezzogiorno. Un'iniziativa 

tenace dei senatori comunisti 
ha prodotto un accantona
mento di 100 miliardi l'anno 
per tre anni per un piano ag
giuntivo di investimenti delle 
partecipazioni statali nel Mez
zogiorno: 300 miliardi agli en
ti di gestione mobilitano 
3.000 miliardi di Investimenti. 
Ma per il Mezzogiorno ci sono 
anche altri risultali: dagli 800 
nuovi miliardi per l'approvvi
gionamento idrico ai 300 mi
liardi per completare la rete di 
metanizzazione ai 75 miliardi 
di contributi al Cnr per borse 

di studio ai giovani ricercatori 
meridionali. 

Industrie In crisi. Sempre 
alle partecipazioni statali - e 
ancora una volta perché è 
passata una proposta del Pei -
andranno nei prossimi tre an
ni 675 miliardi in più per far 
fronte alle situazioni di crisi 
industriale (l'esempio più 
drammatico è quello della si
derurgia). Si potranno attuare 
mutui per 6.000 miliardi di li
re. 

Irpel. Quell'esile 2 per cen
to di sgravio Irpel che il gover
no ha promesso di operare a 
luglio del prossimo anno non 

sarà più condizionalo anche 
da aumenti di entrate prove
nienti da una manovra sull'I-
va. Resta la condizione che il 
lieve alleggerimento ci sarà se 
il tasso di inflazione tenden
ziale del prossimo anno non 
supererà il 4,5 per cento. 

Opere pubbliche. Il gover
no è slato costretto a rinun
ciare all'articolo della Finan
ziaria che consentiva al presi
dente del Consiglio di com
missariare le autonomie locali 
in caso di ritardi nelle opere 
pubbliche. Quel testo è stato 
sostituito da una proposta 
concordata tra Psi e Pei - e 

votata da tutti - che individua 
lo strumento per accelerare le 
opere pubbliche nella Confe
renza dei servizi (una sorta di 
grande sportello unico), con
vocata dal governo, le cui de
cisioni si riassumono in un 
•accordo di programma» e so
no esecutive. 

Espropri. Il governo s'è Im
pegnato a varare in tempi ra
pidi una legge stralcio che de
termini il prezzo dei terréni 
espropriati sganciati dal valo
re di mercato per stabilirlo an
che con valori convenzionali. 
I Comuni, per il solo congua
glio relativo agli espropri ope
rati 1*81 e l'87, dovrebbero ri-
sborsare circa 16.000 miliar
di: questa cifra adattando altri 
parametri, potrebbe ridursi a 
circa 2.000 miliardi. 

Stretto di Messina. E slato 
approvato l'emendamento 
del Pei che destina i 50 miliar
di tagliati alla Società dello 
Stretto per gli studi del proget
to (già eseguili) al potenzia
mento dei trasporto pubblico 
nel quadro del progetto per 
l'area integrata dello Stretto. 

Turiamo. Sui fondi (450 mi
liardi in tre anni) per nuove 
iniziative turistiche che il go
verno aveva riservato alla ge
stione dei ministero, le Regio
ni faranno valere le loro com
petenze costituzionali. 

Trasporti. Con il consenso 
del governo è stato approvato 
un emendamento che stanzia 
1.660 miliardi in tre anni per il 
trasporto nei sistemi urbani e 
metropolitani. 

Positivo incontro Pci-Psi-Psdi-Verdi 

Tempi rapidi per la giunta 
A Milano l'ita de sui socialisti 

La facciata di palano Marino 

OmtmisH, socialisti, socialdemocratici e Verdi si. 
sono messi già al lavoro per elaborare il program
ma della nuova giunta di Milano. Una nuova riunio
ne è prevista per oggi pomeriggio. Non si nascon
de l'obiettivo di presentare già mercoledì al Consi
glio comunale il programma per poi nominare il 
sindaco ed eleggere la nuova amministrazione. La 
De, intanto, reagisce lanciando accuse ai socialisti. 

MICHELE URBANO 

Natta: può 
essere un passo 
importante 

• • ROMA. «È un tatto positi
vo e di rilievo che a Milano si 
sia ora riaperta la ricerca per 
una nuova collaborazione di 
governo della sinistra. Siamo 
pronti a dare tutto II nostro 
contributo - ha detto Natta -
per stabilire il massimo di coe
renza tra programmi ed al
leanze», per un'amministra
zione nuova, salda, omoge
nea ed operosa. Sarà un passo 
Importante, se si riuscisse a 
compierlo, anche per quel 
che riguarda in generale I rap
porti tra le forze di sinistra». 

De Mita: bel 
contributo per 
la maggioranza 

• • FIUGGI. A Ciriaco De 
Mita, al congresso dei giova
ni de, è stato chiesto un 
commento sul Comune di 
Milano. De Mita ha detto che 
un fatto del genere («non si 
tratta delia giunta di un pic
colo paese») non poteva es
sere comunque oggetto di 
una semplice dichiarazione 
bensì di una valutazione più 
approfondita. Ai giornalisti 
ha infine .replicato con una 
battuta: «E un grande contri-
buto al rafforzamento della 
maggioranza», 

• • MILANO. Ieri pomeriggio, 
nonostante la giornata festiva, 
si sono incontrati i rappresen
tanti del Pei, del Psi, del Psdi e 
dei Verdi per mettere a fuoco 
le linee programmatiche. La 
riunione è durata fino a sera. 
Al t-:.r.rc ^dd^fazione è 
stata espressa da tutti i prota
gonisti chP '••:• no soiiolinea-
to il clima particolarmente po
sitivo che ha caraUtiuzato 
l'incontro. Vi partecipavano 
l'assessore socialista Attilio 
Schemmari e il segretario cit
tadino del F"sì, Guido "ftirriru, 
Barbara Pollastrini, segretario 
cittadino del Pei, e Roberto 
tamagni capogruppo comu
nista, il consigliere verde Vito 
Antoniazzi, il consigliere del 
Psdl Angele Cucchi assieme 
al segretario provinciale Gio
vanni Pini. 

Sulle grandi linee del pro

gramma l'intesa si è subito 
manifestata. La discussione 
naturalmente continuerà per 
approfondire I singoli temi. 
L'appuntamento è per oggi 
pomeriggio. C'è peraltro da 
registrare che ieri mattina i co
munisti sì erano incontrati con 
i rappresentanti di Dp per un 
esame della situazione venu
tasi a creare dopo la clamoro
sa rottura tra Psi da una parte 
e De e Pri dall'altra. 

La polemica tra gli ex par
tner della maggioranza a cin
que continua comunque a di
vampare La svolta impressa 
dal Psi dopo quasi due mesi di 
inutile trattativa, ha suscitato 
dure rea7'rri rei Pn e nella 
De. Per il repubUc;. I«J Anto
nio Del Pennino «la roUura 
provocata dal Psi e stata pre
testuosa e provocatoria»; 
•cercavano solo il pretesto 

per cacciarci». Una tesi che la 
De milanese ieri ha avallato a 
•un volta senza lesinare nuove 
accuse al Psi. Giuseppe Zola, 
e Antonio Imiglietta (rispetti
vamente ancora prosindaco il 
primo e assessore allo sport il 
secondo ed entrambi espo
nenti di spicco di Comunione 
e liberazione) hanno imputato 
al Psi la rottura «unilaterale» 
del pentapartito, un «gioco su 
due tavoli» che «non rientra 
nelleregole», e una «politica di 
ricatto». E il presidente della 
Regione lombarda, Bruno Ta-
bacci, ha definito «del tutto 
strumentale e non giustificata» 
l'iniziativa socialista, che ren
derebbe «ancora più evidente 
il nodo delle riforme istituzio
nali* negli enti locali. 

In realtà, il divorzio tra il Psi 
da una parte e De e Pri dall'al
tra, dopo due anni e mezzo di 
un matrimonio contrassegna
to da polemiche, dissensi e li
ti, si è consumato su un este
nuante braccio di ferro tra 
con i repubblicani. I quali si 
sono sempre rifiutati di conse
gnare le deleghe del vicesin-
daco e di altri due assessori 
nelle mani di Pillitteri. La linea 
del Pri era quella della conte
stualità dell'operazione. Una 
posizione che - come ha de
nunciato il segretario provin

ciale de) Psdi, Giovanni Pini -
suonava come obiettiva sfidu
cia al sindaco, $ significativo 
quanto è accaduto sabato e 
gli stessi democristiani lo con
fermano. Di fronte ad una me
diazione del Pli centrata sulle 
dimissioni della giunta ma 
non del sindaco, sulla base di 
un accordo pentapartito aper
to alle «nuove sensibilità» (os
sia ai Verdi), i repubblicani 
hanno chiesto ancora tempo. 
È stato a questo punto che i 
socialisti si sono alzati abban
donando il tavolo delle tratta
tive e annunciando che nel 
pomeriggio avrebbero chiesto 
al Pei un incontro. 

La De (e il Pri) non ha capi
to subito la gravità della situa
zione. E quando i dirigenti 
scudocrociati hanno «concre
tizzato» la svolta socialista era 
ormai troppo tardi. C'era solo 
tempo per le accuse. «È stata 
una rottura unilaterale», «È 
stata tradita la nostra lealtà», 
•Siamo sorpresi e allibiti». Ma 
cosa avrebbe fatto la De, mer
coledì, al momento della pre
sentazione del programma 
della nuova giunta? «Diremo 
le nostre ragioni e sollecitere
mo gli altri partiti a motivare la 
toro posizione», è la risposta 
che si ottiene ora. Nient'altro? 
•Vedremo delibera per deli
bera». 

«Finalmente non s'è deciso tutto a Roma » 

Intervista a Luigi Corbani 
segretario della Federazione del Pei 
«Dopo due anni di giunte 'omogenee' 
dobbiamo lare in fretta 
perché c'è molto tempo da recuperare» 

GIORGIO OLDRINI 

• • MILANO. Parlare con Lui
gi Corbani in queste ore non è 
facile. Tra una riunione e l'al
tra sono decine le telefonate 
che Interrompono II collo
quio. 

Dopo due anni di giunte 
•omogenee» con Roma, e 
da Roma Imposte, al torna 
a discutere di Milano » Mi
lano. 

Si, quella che sta nascendo è 
una giunta che risponde agli 
Interessi del milanesi. 

È un* «giunta rossa-? 
Non e un ritorno al passato, 
anche se noi non sottovalutia

mo certo I meriti ed I risultati 
delle giunte di sinistra tra II 75 
e l'85. Ma dopo due anni e 
mezzo di pentapartito I pro
blemi si pongonq in modo 
nuovo per i ritardi e le Ineffi-
cien2e denunciate anche dal 
sindaco Pillitteri, che ha sotto
linealo come II problema vero 
non sia solo quello della effi
cienza della macchina comu
nale, ma quello della coesto
ne attorno ad un programma. 

SI e parlato di nuove al
leante e nuovi programmi. 
Che significa? 

Innanzitutto un tatto che va 

oltre Milano, cioè la fine del
l'omogeneizzazione e quindi 
una ripresa di significato delle 
autonomie locali. Noi voglia
mo costruire un rapporto di
verso tra amministrazione, 
lorze culturali, economiche, 
sociali della cittì. Milano non 
ha un primato da rivendicare, 
ma un futuro da costruire per 
sentirsi veramente europea. 
Per questo apprezziamo la 
svolta che con coraggio Pillit
teri ed il Psi hanno operato. 

Con ha latto U Pel per (or
nare In giunta? 

Noi dall'85 non abbiamo mai 
assunto atteggiamenti nervosi 
o vendicativi nei confronti del 
Psi o dello stesso pentaparti
to. Abbiamo ricercato sempre 
l'unità col l'si, al di là della 
diversa collocazione, cosi co
me col Psdl ed I Verdi. Abbia
mo latto politica, cioè abbia
mo sviluppato un confronto 
ed anche uno scontro che 
agisse sulle contraddizioni 
della maggioranza e che de
terminasse non solo rapporti 
polilici, ma prima di lutto so

luzioni per I problemi della 
città. Col Psi abbiamo mante
nuto buoni rapporti in alcune 
zone del decentramento cosi 
come nelle organizzazioni di 
massa, dai sindacali alle coo
perative. 

E gU altri partili? 
Il Pri, che pure a Milano ha 
uno dei risultati elettorali più 
forti d'Italia e che aveva come 
capolista il sen. Spadolini, si è 
ingessato nella logica del pen
tapartito. La De è rimasta Im
mobile, attaccata al potere 
come ad una frana che stava 
precipitando. Ha fatto poi ri
corso ad un uso strumentale e 
politico di vicende giudiziarie 
che paradossalmente per ora 
hanno portalo in tribunale 
proprio un assessore demo
cristiano, contro il quale, per 
altro, noi non abbiamo mai 
fatto una campagna scandali
stica. 

Cosa volete lare adesso In 
giunta? 

La nostra città sta cambiando, 
nel lavoro, nel comportamen

ti, nei costumi. Occorre reali
sticamente non fare un elenco 
generico di impegni, ma por
tare avanti le scelte che si pos
sono e si devono fare per con
sentire al Comune di svolgere 
il suo ruolo non di semplice 
mediatore di interessi, ma di 
promotore di interessi com
plessivi, ed in questo quadro 
anche di stimolo dell'iniziati
va privata. Occorre chiamare 
a concorso le lorze intellettua
li, economiche, sociali per 
promuovere lo sviluppo della 
città in modo da dare a tutti i 
cittadini, giovani o vecchi, 
donne o immigrali, la possibi
lità di vìvere in sicurezza, di 
avere le stesse opportunità di 
tulli gli altri. 

Quali sono I primi punti 
che Individui per II lavoro 
della nuova giunta? 

Le penlene non devono esse
re più emarginate, ma centri 
dell'area metropolitana con 
pluralismo di funzioni e di ser
vizi. Un punto importantissi
mo è quello delle grandi aree 
industriali dismesse che devo
no essere utilizzate secondo 

progetti che puntino a costi
tuire un ambiente urbano con
fortevole, a dar vita ad infra
strutture rilevanti per le stesse 
molteplici attività economi
che. per la soluzione dei pro
blemi della casa, della perso
nalizzazione dei servizi. Dob
biamo aggiungere lo sviluppo 
delle attività cultural) con il 
potenziamento della ricerca 
ed un sistema di orari articola
ti e flessibili. Infine i problemi 
di mobilità, quindi il trasporto 
pubblico e il traffico. 

State lavorando « p i e n o 
ritmo per andare In Consi
glio comunale mercoledì 
per eleggere la nuova 
giunta? 

Sì, dobbiamo fare in fretta, 
perché c'è da recuperare il 
tempo perduto in questa lun
ga verifica e crisi del penta
partito cui a Milano non era
vamo abituati dopo I dieci an
ni di stabilità delle giunte di 
sinistra. Un'epoca in cui ii Pei 
era parte della maggioranza. 
Anche questo sottolinea il no
stro ruolo nel governo delta 
città. 

Formigoni: 
«Non favorire 
i potentati 
economici» 

•Dopo aver speso migliala di miliardi In favore di grandi 
gruppi come la Fiat, lo Stato deve alutare le piccole e 
medie industrie, l'artigianato, la nuova Imprenditoria gio
vanile, le famiglie». Lo ha detto Ieri l'on. Roberto Formigo
ni (nella foto) durante l'Incontro organizzato a Bologna 
dalla componente della De che ta capo a Giulio Andreolil. 
Formigoni ha aggiunto che non ha torto chi «denuncia 
l'esistenza di un collegamento di potentati per condiziona
re le scelte economiche del paese». Il leader dei cattolici 
popolari ha quindi chiesto - con impliciti accenti antlde-
mitianì - «una De popolare, orientata verso la dottrina 
sociale cristiana, democratica e non monocratica al suo 
intemo». 

Pomicino (De) 
critica il 
«trasformismo» 
demitiano 

Un attacco duro all'attuale 
guida del partito scudocro-
clato viene dall'on. Paolo 
Cirino Pomicino, dell'area 
di Andreottl, presentii Ieri 
all'Incontro della propri* 
corrente a Bologna, «A di-

•"•"•^•"•^•"•"i"»»»»^»» stanza di sei anni - afferma 
Pomicino - con amarezza registriamo la crescila del tra
sformismo, la scomparsa graduale, in particolare nel Mez
zogiorno. di ogni garanzia democratica nella struttura di 
partito. Oggi il partito - ha proseguito l'esponente de - Ita 
voglia immensa di una nuova stagione democratica all'in
terno di una struttura rivitalizzata e capace di discutere 
dinanzi al paese I problemi veri del paese». Decisamente 
polemico anche l'intervento dell'on. Luigi Baruffi: «Il ram-
bismo, il decisionismo, il pannellismo - ha detto - non. 
possono trovare cittadinanza nella De. Ritengo sterile • ha 
aggiunto - l'attuale disputa sul regolamento congressuale 
e pare di notare più la preoccupazione di non perdere 
potere all'interno anziché manifestare la voglia di garantire 
la libertà di espressione per tutti». 

E Piccoli 
«condanna» 
dieci anni 
di Scudocrociato 

Prendendo la parola all'In
contro degli andreottiani 
Ieri a Bologna, l'on. Flami
nio Piccoli (nella foto) ha 
affermato che «un partito 
come la De» oggi deve assumere -1 Impegno di una pro
fonda, radicale revisione del suo modo di essere e di 
operare quale si è manifestato in particolare ncll ultimo 
decennio». Questo vuol dire che il partito scudocrociato 
deve «misurarsi con i problemi della società e coti le altre 
forze politiche sulla base di una organica e compiuta pro
posta che consideri le domande Inalienabili dell'uomo e 
della società nel suo complesso e la natura e la dimensio
ne delle strutture Istituzionali chiamate a realizzare la pro
posta*. 

Contestata 
l'elezione del 
senatore del Pel 
Vito Bellafiore 

La giunta delle elezioni e 
delle immunità parlamenta
ri di palazzo Madama ha di
chiarato contestata l'eletto
ne del senatore comunista 
Vito Bellafiore, del collegio 
di Alcamo. La stessa giunta 

» ha anche deliberato di ac
cogliere il ricorso presentato dal candidato Giuseppe Vita
le (del collegio di Caltaglrone) contro l'elezione del sena
tore Bellafiore dopo che il relatore per la Sicilia, Guido 
Pollice, ha esposto 1 risultati della revisione delle schede 
nulle fatta, per quanto riguarda 11 collegio di Alcamo, dal 
comitato appositamente istituito. Prossimamente II presi
dente della giunta, sen. Macis, farà sapere quando la con
testazione sarà discussa nell'aula di palazzo Madama, 

Ratificata 
l'intesa tra 
Stato e comunità 
israelitiche 

L'intesa tra lo Stato e le co
munità israelitiche - firmata 
nel febbraio scorso dall'ai-
lora presidente del consi
glio Craxi e il presidente 
dell'Unione delle comuni
tà, Tullia Zevi - è stata ratifi
cata ieri a Roma dal delega

ti al congresso straordinario dell'.Uci- (Unione comunità 
israelitiche). «Il nostro futuro - ha detto Tullia Zevi, apren
do I lavori dell'assise - dipende dalla volontà di restare 
uniti nella fedeltà alle nostre tradizioni in uno spirito di 
coesistenza e di tolleranza, di conservare la nostra identi
tà, di assicurarne la continuazione, difendendoci dalle ir 
ruzioni esteme, ma anche accettando di confrontarci con 
la realtà che ci circonda». Il congresso delle comunità 
israelitiche - come informa una nota - ha Impegnato l'as
sociazione «ad adoperarsi per una rapida traduzione In 
legge dell'Intesa stessa e a prendere, nel frattempo, tutte le 
iniziative per garantire il rispetto dei princìpi in essa espres-

GIUSEPPE BIANCHI 

II Psi: «Resteremo fuori» 

È confermata a Brindisi 
l'intesa tra De, Pei, 
Pri e «Laici e cattolici» 
ara BRINDISI. Democristiani, 
comunisti, repubblicani e 
•cattolici e laici per il cambia
mento» hanno confermato ie
ri in un incontro coi giornalisti 
la loro disponibilità a costitui
re insieme una nuova ammini
strazione al Comune di Brindi
si, sulla base del programma 
elaborato nei giorni scorsi in
sieme con il Psi. Quest'ultimo 
partilo, dopo un incontro di 
dirigenti locali a Roma con 
esponenti della direzione na
zionale, deve ancora decidere 
la posizione da tenere nei 
confronti della nuova ammini
strazione - lo farà nella prossi
ma settimana - ma si è già 
dello contrario a «giunte una-
nìmistìche». «Non entreremo 
quindi in giunta», ha spiegato 
il segretario provinciale del 
partito, Corrado Mautarelll, 
aggiungendo che non è esclu

sa l'ipotesi di una collocailo-
ne del Psi all'opposizione, 

Mercoledì prossimo ai riu
nirà la giunta per convocare il 
consiglio comunale. In quelle 
sede - a quanto e stato deciso 
nell'incontro romano - il do
vrebbero dimettere il sindaco, 
Errico Ortese (Psi), e gli asses
sori Guglielmo Albano (Psi) e 
Salvatore Faldella (PsdQ, che 
presentarono dimissioni insie
me con gli altri componenti 
della giunta il 26 novembre 
scorso. Queste furono ritirate 
quattro giorni dopo nella riu
nione del consìglio comunale, 
benché fosse stata approvata 
una mozione di sfiducia nella 
giunta In carica da parte del 
partiti che dovrebbero costi
tuire la prossima maggioran
za, e da due dei nove conil-
glieri socialisti che compon
gono Il gruppo consiliare. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Manifestazione a Roma 

Si apre il tesseramento 
in un clima di rilancio 
dell'iniziativa del Pei 

II vertice Usa-Urss 

«Un avvenimento storico 
Per la prima volta 
si riducono gli arsenali» 

Natta: «Confronto sulle riforme 
nonsig •i* tregua politica» Alessandro Natta 

Sullo slancio suscitato dall'iniziativa politica del 
recente Ce, il Pei apre la campagna di tesseramen
to 1988 «in una situazione carica di novità nel 
mondo, in Italia, nel nostro partito», come ha detto 
Natta, ieri a Roma, all'inizio del suo discorso alla 
manifestazione regionale. Ha affrontato tre temi: il 
vertice Gorbaclov-Reagan, la riforma del sistema 
politico, i caratteri del partito. 

f NZO noaoi 
• I ROMA. Al Ce <un balzo 
c'è stato» ed e consistito nel 
porre all'ordine del giorno del 
partito e del paese una que
stione drammaticamente ma
tura! la riforma del slsiema po
litico, dello Stato, delle regole 
del gioco, l'apertura di una 
nuova fase della democrazia 
Italiana. A fondamento della 
proposta è la costatazione 
«he, dopo le lasi storiche del 
centrismo, del centro-sinistra 
t la brave Magione della soli
darietà democratica, le forze 
di governo non hanno più sa
puto esprimere un equilibrio 
politico, una capaciti proget
tuale, un Indirizzo e regale di 
dialettica democratica capaci 
di costituire una risposta stabi
le e omogenea alfa domanda 
di governo di una società tra
sformata e carica di nuove 
contraddizioni, L'ultima assur

da crisi di governo ha dimo
strato che tali forze possono 
bensì frantumare le vecchie 
regole di coalizione ma non 
assicurare né reale stabiliti né 
rinnovamento, 

La conseguenza più grave 
di questa «politica corsara» è il 
degrado e la crescente ineffi
cienza delle istituzioni. Nei 
decenni trascorsi, Il Pei si è 
battuto contro le degenera
zioni nell'uso delle istituzioni 
ponendo l'accento sulla loro 
difesa, «ma ormai si è giunti a 
quel punto limite In cui nulla si 
può più difendere se non po
nendo mano a una profonda 
trasformazione. Ecco perché 
abbiamo parlato dell'esigenza 
di una rottura», la quale consi
ste nell'andare a Innovazioni 
di sistema anche nel campo 
Istituzionale. E si tratta di In
novazioni non strumentali al

l'alternativa democratica ma 
necessarie al retto funziona
mento dello Stato e che, In 
quanto tali, risulteranno bene
fiche al momento del ricam
bio politico. Ecco perchè so
no I comunisti ad assumersi, 
con forza, le esigenze politi
che e funzionali della gover
nabilità, della stabiliti, della 
decisione e della sua traspa
renza. Naturalmente, per noi, 
queste riforme della politica e 
delle istituzioni si pongono In 
stretto legame con la prospet
tiva di rinnovamento sociale, 
e ne costituiscono una condi
zione essenziale. 

Natta registra «con favore» 
le reazioni e le disponibilità 
delle altre forze politiche ri
spetto alle esigenze poste dal 
Ce, ma introduce alcune pun
tualizzazioni di notevole rilie
vo politico. Proprio perché le 
questioni della democrazia 
appartengono a tutti, -noi 
escludiamo, per gli altri e per 
noi stessi, qualsiasi pregiudi
ziale di schieramento, o ac
cordo preferenziale, o am
miccamento all'uno o all'al
tro: valgono I contenuti, val
gono le convergenze che si 
determinano nel merito delle 
singole proposte». E precisa: 
•Noi non pensiamo di costrui
re surrettiziamente al tavolo 
del confronto riformatore una 

diversa aggregazione di go
verno, ma non accetteremo 
nemmeno di (ar dipendere ta
le confronto dalle tensioni 
che possono verificarsi nel
l'attuale maggioranza». 

Il Pel considera «non op
portuno» configurare altre 
ipotesi di governo In rapporto 
alla riforma istituzionale. Ma 
questo non significa ingessare 
i rapporti politici e accettare 
che da qui all'alternativa non 
vi sia altro che II pentapartito. 
Al contrarlo, i comunisti raf
forzeranno la loro opposizio
ne, in legame col problemi 
della società e della gente, 
perché questa formula sia li
quidata. Dunque, nessuna at
tenuazione della lotta e dell'i
niziativa per costruire una 
nuova direzione politica che 
si aggreghi su un progetto di 
grande respiro e si ponga co
me guida di una nuova fase 
riformatrice e progressista. 
Qui, si, - sottolinea Natta -
Vale un crilerio di coerenza 
programmatica, di conver
genza politica e ideale Ira le 
forze In campo. E per questo 
ci si rivolge anzitutto al Psi, 
alle altre forze di sinistra, alle 
componenti progressiste del 
mondo cattolico, al riformi
smo laico. Il Ce ha fatto uno 
sforzo notevole per liberare I 
rapporti a sinistra da dispute 

tattiche o umorali, e ha posto 
ai socialisti gli Interrogativi 
che contano: «Intende e può II 
Psi passare dalla fase di bene
ficiario della crisi politica a 
quella della costruzione di un 
progetto e di uno schieramen
to riformatore? Intende e può 
passare dall'interdizione al 
confronto aperto con noi?». 

A proposito del vertice Gor
baclov-Reagan, Il segretario 
del Pei ha ribadito la valuta
zione che si tratta di «un avve
nimento storico poiché per la 
prima volta, in epoca atomica, 
si declderì una riduzione de
gli arsenali nucleari», e ha ri
chiamato I possibili, ulteriori 
sviluppi, primo tra tutti un ac
cordo sul dimezzamento del
le armi strategiche. 

Certo, con la liquidazione 
degli euromissili si apre un dis 
corso nuovo per la sicurezza 
in Europa, perfezionando un 
nuovo equilibrio verso il bassp 
che comporli la liquidazione 
delle armi chimiche e la ridu
zione di quelle convenzionali, 
Ma Natta lamenta l'Infittirsi in 
ambienti euro-occidentali di 
segnali negativi, quasi una fre
nesia neo-riarmista, la tenden
za a plani giganteschi di inno
vazione e ampliamento degli 
apparati convenzionali, E in 
ciò sembra distinguerei II no
stro ministro della Difesa. Tut

to questo quando ancora un 
negoziato con l'Est non si è 
ancora aperto e si Ignora a 
quali livelli quantitativi e quali
tativi potrà essere stabilito l'e
quilibrio. Bisogna vigilare e 
agire perché «il decisivo di
scorso della sicurezza e degli 
equilibri militari in Europa non 
sia alterato da tendenze av
venturose, ma {Improntato a 
realismo sia a Ovest che a 
Est». 

Natta ha fatto ampi riferi
menti all'inizio e nella parte 
conclusiva del discorso al 
problemi del partito. Ha nota
to, in particolare, che con il 
Ce ultimo è stato compiuto 
«un passo decisivo per uscire 
da un periodo - e da una at
mosfera politica e psicologica 
- assai tormentato, da un'in
certezza che, qua e là, aveva 
rasentato la frustrazione, do
po le elezioni di giugno». Que
sto esito è stato costruito in 
cinque mesi di lavoro supe
rando la tendenza a una eter
na autocritica, per cercare e 
trovare uno sbocco. Natta ha 
avuto un accento polemico: 
«Dobbiamo analizzare bene 
ogni insuccesso e operare le 
necessarie rettifiche, ma non 
si può compiere l'errore ri
nunciatario e aristocratico di 
fermarsi troppo a contempla
re le ferite, magari non accor

gendoci che, attorno, le cose 
tornano a darci ragione ed oc
casioni per fare politica». 

Infine il segretario del Pel 
ha compiuto un caloroso ri
lancio del valori e del caratteri 
del partito, proprio In rappor
to all'attuale concreta situa
zione sociale e politica. Non 
basta indicare obiettivi giusti, 
occorre offrire alla gente un 
complesso di «buoni esempi» 
sul piano ideale e pratico. Nat
ta ne ha Indicati quattro. Di
nanzi alla crisi della politica, 
un partito serio, estraneo alle 
arroganze del potere, impe
gnato in un rapporto continuo 
con la gente; dinanzi al feno
meni di atomizzazione sociale 
e personale, un partito saldo, 
solidale, in cui la liberti è pe
gno di unità e la decisione de
mocratica è punto di partenza 
per l'azione: dinanzi alle ten
denze oligarchiche e autorita
rie, un partito aperto ai contri
buti più ampi e liberi di forze 
nuove: dinanzi alle Ideologie 
dell'esaltazione del più forte. 
un partito che recupera i valo
ri della tradizione socialista di 
riscatto del lavoratore, di libe
razione dell'uomo in un qua
dro di solidarietà. Il corollario 
di tutto questo: un partito che 
torna ad allargare le basi di 
massa della sua militanza. 

Lo dice Martelli 
«Cambiare le istituzioni 
è più importante 
di qualsiasi governo» 
• p ROMA «Non si può lare 
pollile* senza riforme Istitu
zionali, che non si Invernano 
In laboratori, e senza un pro
cesso politico che o confermi 
le alleanze esistenti o ne avvìi 
altre, La riforma Istituzionale 
è, quindi, Infinitamente più 
importante di qualsiasi gover
no», Sono alcuni del passaggi 
del discorso del vicesegreta-
rio del Pai, Claudio Martelli, 
che Ieri a Napoli ha concluso 
la conferenza programmatica 
provinciale del suo parlilo. 

Il vice di Craxl nel suo Inter
vento dinanzi al quadri socia
listi napoletani ha allronlato 
tutti I problemi pollile! sul tap
peto. A cominciare dalle rifor
me Istituzionali, che per Mar
telli devono riguardare II siste
ma elettorale, Il regolamento 
« la riforma del Parlamento, Il 
Pel - ha sostenuto II vicese
gretario socialista - dopo 40 
anni In cui sarebbe stato «co
stante custode dell'edificio 
coslltuslonale, si è dello solo 
ora disponibile ad un confron
to, e da mercoledì i socialisti 
awleranno confronti con I 
parliti della maggioranza pri
ma e con quelli dell opposi
zione poi». Alla viglila dì que
ste consultazioni, Martelli ri
badisce che «la eccessiva 
Irammentazione delle forze 
politiche In Parlamento crea 
Ingovernabilità* e che la pro
posta, «avanzata da tempo dai 

socialisti», della soglia «di 
sbarramento» del cinque per 
cenlo «non vuole uccidere I 
partili che continueranno 
sempre a vivere». «In occasio
ne delle elezioni - ha aggiun
to -1 parliti minori potrebbero 
federarsi con altre formazioni. 
Non è possibile che ognuno 
abbia la stessa capaciti di ve
to al di fuori del proprio peso 
elettorale», Insiste Martelli 
con una annotazione che 
sembra censurare l'ultima cri
si di governo per iniziativa li
berale. 

il vicesegretario socialista 
ha affrontato anche altri temi. 
Sul sindacato ha detto che «le 
confederazioni sono entrate 
In crisi per il prolungamento 
degli errori degli anni 60 e 
70», ma che comunque «l'In
debolimento del sindacato 
non giova al riformismo di 
Stato». Sul governo Gorla in
vece ha affermato: «I socialisti 
hanno difeso il punto di equili
brio doll'esecuilvo. sostenen
dolo nelle difficoltà, ma dob
biamo anche dire che II livello 
di governo non è sufficiente. 
Occorre lare di più», 

Infine (dopo la denuncia 
dell'»lnadeguatezza» della po
litica del governo per II Mez
zogiorno), una battuta sugli 
scioperi: «Non si può decide
re dall'alto.,, ma si possono 
tradurre in legge I codici di 
autoregolamentazione, realiz
zati tra le parti sociali». 

—————- Tra ricordi personali e problemi istituzionali 

Montecitorio e dintorni, 
gli scolari interrogano la lotti 
Qual è II ministro che le è più simpatico? Desidera 
diventare presidente della Repubblica? A tempe
stare di domande Nilde lotti, intervenuta ieri all'i
naugurazione del nuovo municipio di Bagnolo, so
no ragazzi di scuola media e bambini delle ele
mentari. La lotti parla della riforma istituzionale ed 
afferma il suo impegno perché nell'immediato fu
turo si apra il confronto In Parlamento. 

DAL NOSTHO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• • BAGNOLO (Reggio Emi
lia). La due giorni di Nilde 
lotti nella sua terra natale -
Iniziata sabato a Cavriago 
dove le è stata conferita la 
cittadinanza onorarla - sì è 
conclusa con un caloroso in
contro popolare a Bagnolo, 
un piccolo e ricco centro di 
settemila anime della cam
pagna reggiana. Nella piazza 
del paese, ravvivala da una 
splendida giornata di sole e 
tappezzata da manifesti con 
scruto «Benvenuta Nilde», Il 
presidente della Camera è 
stato accolto con manifesta
zioni di affetto e simpatia so
prattutto da parte delle don
ne. Mentre la banda intona
va le note di «Va pensiero», 
sindaco ed autorità locali 
l'hanno accompagnata In vi
sita al nuovo municipio dove 

è avvenuto un incontro con i 
rappresentanti del Consiglio 
comunale. Il presidente si è 
poi trasferito nel piccolo tea
tro comunale dove era stato 
organizzato un incontro-in
tervista con le scolaresche. 

•Come si sente una perso
nalità cosi Importante come 
lei a venire In un paesino pic
colo come II nostro?», gli è 
stato chiesto, «lo penso - ha 
risposto tra gli applausi - che 
in tutta Italia, nel paesi gran
di e piccoli, abitano cittadini 
italiani. Anzi, nei piccoli cen
tri si hanno più contatti con 
la gente». Desidera diventare 
presidente della Repubbli
ca? «Non basta desiderarlo; 
conosco molta gente che 
desidererebbe diventarlo. 
Per onesti politica debbo 
però dirvi che prima che un 

comunista possa diventare 
presidente della Repubblica 
ci sono ancora molti ostacoli 
da superare. Se accadesse a 
me, ini lusingherebbe, ma 
quando un politico è arrivato 
ad una certa età ha anche 
diritto a riposarsi, scrivere. 
lo sono pigra e lenta. Eppure 
sento che davanti alla mia vi
ta sono passate tante vicen
de che sarebbe utile ricorda
re». 

Era molto emozionata 
quando è salita per la prima 
volta sulla poltrona della 
presidenza di Montecitorio? 
•Tanto». E il ministro che le è 
più simpatico? «Non ho sim-

Patìe o antipatie particolari. 
otrei dire il nome di ministri 

con cui ho rapporti perché 
conosco da tanto tempo: 
uno di questi è il ministro de) 
Tesoro, Amato. Partecipava
mo a tavole rotonde insieme 
quando lui non era ancora 
entrato in Parlamento. Un al
tro ministro con il quale non 
posso dire di avere una ami
cizia, ma che stimo per il suo 
lavoro, è l'onorevole An-
dreoltl. Di lui si dicono tante 
cbse, ma finché noi} si pro
vano non esistono. E un mi
nistro molto capace. Lo ha 
dimostrato particolarmente 

nel caso di Sigonella e nella 
crisi del Golfo della Slrtc» 

Un episodio della sua vita 
che l'ha particolarmente col
pita? «È stato quando a Ca
mere riunite ho proclamato 
eletto il presidente della Re
pubblica. E slato un atto im
portantissimo che mi ha dato 
l'orgoglio di essere presiden
te della Camera». E sull'avve
nire dei giovani è ottimista o 
pessimista? «Ho molta slima 
per loro. Vedo che sono 
molto legati allo studio e 
questo è un indice di maturi
tà. < giovani hanno davanti 
un futuro difficile. L'applica
zione delle tecnologie non 
aumenta l'occupazione, ten
de a diminuirla». 

In municìpio, il presidente 
ha parlato anche delle rifor
me istituzionali. «Per realiz
zare la centralità del Parla
mento - ha detto - è neces
sario modificare la sua strut
tura, il suo modo di funzio
nare, ì suoi regolamenti e 
cambiare anche le leggi elet
torali. Ciò comporta supera
re il bicameralismo perfetto, 
semplificare il procedimento 
legislativo, potenziare la ca
pacità del Parlamento di 
esercitare un vero ed effica
ce indirizzo e controllo sul 

Nilde lotti 

governo e su tutta l'attività 
statale». E la riforma del Par
lamento, secondo la lotti, 
potrebbe legarsi direttamen
te al sistema delle autono
mie con l'ipotesi di istituire 
una Camera delle Regioni e 
delle Autonomie. 

«C'è poi la necessità di 
rendere più forte ed efficien
te il Parlamento nelle sue 
funzioni proprie liberandolo 
allo stesso tempo di compiti 
di microlegislazione che me
glio sarebbero svolli dalle 
Regioni o in via amministrati
va dal governo», che deve 
èssere più forte nell'eserci
zio dei suoi compiti e meno 
portato ad invadere campi 
ad esso non propri come ac
cade con il ricorso alla de
cretazione d'urgenza. 

L'APPETITO VIEN LEGGENDO 

menu Italia 
ji itti/uà* u fumi 

Giovedì 
10 Dicembre 
in omaggio 

con 
TUnità 

l'Unità ti regala il nuovo supptmento "Primo menù d'Italia". 
100 pagine di colori, sapori e ricette per scoprire 

le segrete armonie della gastronomia italiana 

L'UNITÀ N O N TI LASCIA MAI A BOCCA ASCIUTTA , 

Dopo l'invito del Pei al congresso di Magnago 

La Svp vista dai comunisti 
«Molte novità, ma non bastono» 
«Il gruppo dirìgente della Svp deve farsi carico dei 
problemi che creano malessere in Alto Adige e 
che non sono problemi degli italiani, ma di tutti». 
Sono parole conclusive di una serie di considera
zioni di Anselmo Gouthier, responsabile per le mi
noranze del Pei, che spiega: «Bisogna gestire l'au
tonomia e definirne le rimanenti norme di attuazio
ne dando sicurezza di identità a tutti». 

XAVER ZAUBERER 

• i BOLZANO. Dopo l'ultimo 
congresso della Svp, il partito 
che raccoglie la stragrande 
maggioranza dei consensi dei 
sudtirolesi di lingua tedesca, 
si lanno i conti con le sue con
clusioni che. per Goulhier, 
•non sono all'altezza di una 
situazione che In Alto Adige è 
carica di rischi, ma sarebbe un 
grave errore non cogliere il 
valore positivo di alcuni pas
saggi contenuti nella relazio
ne di Magnago - Il leader cari

smatico del partito - che rico
nosce apertamente che II 
"pacchetto" anche se non 
completamente realizzato, è 
una cosa positiva per le mino
ranze. E ancora - prosegue 
Goulhier - Magnago accoglie 
il principio dell'apprendimen
to precoce della seconda lin
gua. l'esigenza di revisione 
dei cnteri di assegnazione del
la casa per il capoluogo e, infi
ne. l'esigenza che II presiden
te della giunta provinciale sia 

il presidente di tutti e non solo 
di un gruppo etnico». 

E dal 12 maggio del 1985. 

3uando la dissennata gestione 
ell'aulonomia da parte della 

Svp e della De portò il Imito 
nefasto del massiccio voto al 
Msi, che i comunisti In Alto 
Adige hanno posto questi pro
blemi. «Soprattutto dopo 
quella data - dice Gouthier - il 
Pci-Kpi ha posto con forza la 
necessità dì affrontare in mo
do realistico, nuovo ed aperto 
i diversi problemi che si anno
dano attorno alle questioni 
proporzionale-bisogno, pro
porzionale-censimento, svi
luppo del bilinguismo anche 
precoce e riforma dell'inse
gnamento della seconda lin
gua. in particolare nella scuo
la di lingua Italiana». 

Come ben si sa poco ascol
to è stato dato a queste propo
ste. «Infatti - spiega Gouthier 
- il cedimento elettorale del
l'elettorato italiano verso il 

Congresso dei giovani de 

Niente intesa nella notte 
I delegati si dividono 
due i candidati in lizza 
• • FIUGGI. Finita la prima 
lunga giornata di congresso, è 
cominciato il congresso. 
Quello vero. In una Fiuggi se
mideserta, dove si sono dati 
appuntamento ottocento de
legati del Movimento giovani
le democristiano, la notte fra 
sabato e domenica, per gli 
•stati maggiori» dell'organiz
zazione, è trascorsa tra riunio
ni e abboccamenti. Ma non 
c'è stato nulla da fare: marte
dì, 1 giovani de dovranno vota
re su due candidature alterna
tive. Il nuovo delegato nazio
nale (si chiama cosi il segreta
rio) dovranno sceglierlo - alla 
presenza del segretario del 
partito, Ciriaco De Mita - tra 
Simone Guerrini e Stetano 
Sandroni. 

Il primo, venticinquenne, 
pisano, appartiene all'area 
Zac (quella che ha espresso 
l'attuale delegato nazionale) e 
sari sostenuto anche da «Im
pegno riformista» (la «corren
te del Golfo», di Gava e Scotti, 
che ha gli reclutato tra le file 
dei giovani). Guerrini dovrà 
vedersela con Stefano San
droni, ventisei anni che potrà 
contare sull'appoggio dei (or-
laniani, del forzanovlstl, di 
Piccoli e degli andreottiani. 

La speranza di una soluzio
ne unitaria del congresso è 
durata cosi appena dodici 
ore: il tempo trascorso tra la 
relazione, sabato mattina, del 
delegalo uscente Renzo Lu-
setli e l'inizio delle lunghe ed 
estenuanti trattative in un al
bergo di Fiuggi. Trattative fini
te con un nulla di fatto, come 
si è vistò. E proprio come av
viene tra I «maggiorenni», an
che nel Movimentò giovanile I 
due schieramenti ora si scam
biano accuse pesanti, Dice 
Guerrini: «La mia candidatura 
non è la fotocopia di quello 

che potrebbe accadere nella 
De del granili, ma II frutto di 
un lavoto comune fatto In 
questi anni e di una conver
genza che si sta realizzando 
tra i giovani della sinistra e di 
impegno riformista». Ma di chi 
è la «colpa» delle due candi
datura contrapposte, gli è sta
to chiesto? «E importante rile
vare che l'area Zac aveva 
espresso al suo intemo altri 
tre nomi di possibili candida
ti». GII «altri» - dice - avrebbe
ro continuamente alato II 
prezzo di un'eventuale Intesa, 

Ancora piò chiaro, un gio
vane emergente, Bruno Fa-
brls, di «Impegno riformista». 
Lui non ha «peli sulla lingua»: 
•Per tutta la notte • dice - so
no stati tatti tentativi inutili per 
giungere ad una soluzione, 
Non è stato possibile e non 
certo pei responsabilità no
stra». 

Discorso che l'altra parte 
del congresso, ribalta pari-pa
ri. A parlare è Luca Danese, 
andreotllano: «Noi non cre
diamo che un acconto precc-
stltulto (come quello siglato 
dall'area Zac e da Impegno ri
formista) già nato da un mese 
e battezzato anche dai vertici 
del partito sia la strada buona, 
dopo quattro anni di uniti», 

La «palla» ora passa a quegli 
ottocento giovani de «he han
no In mano la delega con cut 
potranno votare. SI aspetta or-
mal solo quello: la relazione 
Introduttiva di Lusettl, I tuoi 
discorsi sul «movimento gio
vanile de portatore di speran
ze», le sue deaunc« 
sull'iaffarlsmo della politica», 
il suo insistere sulla necessità 
di «riportare al centro del di
battilo tra I partili la periferia 
della politica: I giovani, la pa
ce, la moralità»: tutto ciò o r 
mal serve solo per gli archivi. 

D convegno di Pontremoli 

Politici e magistrati 
indagano assieme 
sui guai della giustizia 
•M FIRENZE. Quello della re
sponsabilità civile del giudice 
è un problema in fondo mar
ginale; piò che una «bacchetta 
sulle mani dei giudici», come 
lo ha definito Franco Morozzo 
Della Rocca del Consiglio su
periore della magistratura, il 
referendum è un segnale della 
profonda crisi dei rapporti fra 
giustizia e società civile e l'In
vocazione di un diritto fonda
mentale del cittadino, quello 
a una giustizia equa e in tempi 
ragionevoli. Ecco lo spunto 
che ha ispirato la tavola roton
da coordinata dal giudice co
stituzionale Enzo Cheli, che 
nel salone dei Duecento di pa
lazzo Vecchio, a Firenze, ha 
chiuso il convegno di Pontre
moli su «Giustizia, Stato, so
cietà», organizzato dal Centro 
lunigianese di studi giuridici. 

Tra gli interventi, quello di 
Stefano Rodotà, presidente 
della Sinistra indipendente 
della Camera. «C'è il rischio -
ha detto tra l'altro - che la 
magistratura diventi una pat
tumiera dei conflitti sociali, 
anche di quelli, per esempio, 
che non pagano in termini di 
consenso elettorale». Quanto 
alla situazione attuale della 
giustizia in Italia, Rodotà l'ha 
definita «una catastrofe socia
le»: o verranno al più presto -

Msi non è dovuto a motivi 
ideologici, ma alla collocazio
ne fortemente ridimensionata 
in cui il gruppo italiano è ve
nuto bruscamente a trovarsi 
rispetto al recente passato per 
le occasioni di lavoro, per la 
casa, nei confronti del gruppo 
tedesco». 

Ecco perché si è determi
nato un calo secco di credibi
lità nei conlronti degli istituti 
autonomistlri, «anche se i co
munisti - precisa Gouthier -
hanno sempre collocato I vari 
problemi non solo nel conte
sto del quadro autonomistico 
a garanzia delle minoranze te
desca e ladina, ma soprattutto 
in un quadro di corretta appli
cazione dell'autonomia che 
deve raccogliere il consenso 
della grande maggioranza del
le popolazioni locali di tutti i 
gruppi etnici». 

Novità sono indubbiamente 
emerse nel congresso, quindi: 
l'esclusione degli Schùtzen, 

ha aggiunto - grandi interven
ti eccezionali o dalla sua crisi 
non se uscirà. •Sono Indispen
sabili Interventi finanziari 
straordinari e una buona dose 
di coraggio da parte delle for
ze politiche contro le varie 
corporazioni». 

Per Massimo Vari, p i e * 
dente dell'Associazione mail-
strati delie Corti del conti, il 
giudice deve riscoprire che «la 
sua funzione viene esercitila 
in nome della sovranità popo
lare, e da questa angolazione 
che vanno affrontati I proble
mi dell'autonomia e dell'Indi
pendenza». 

Cesare Salvi, responsabile 
del Pei per I problemi della 
giustizia, ha sottolineato la 
«centralità della protesslonali-
tà e dell'indipendenza del «lu
dici». Quet'ultima non va vàia 
però nell'ottica di uno scontro 
tra potere politico e potere 
giudiziario. «Sarebbe riduttivo 
farlo perché il cittadino fini
rebbe per vedere due suoi 
"nemici", due poteri appunta, 
che si battono fra di loro. Nel
le democrazìe contempora
nee il quadro è Invece piò 
complesso- ci sono I poteri 
economici, quelli sociali, e ci 
sono anche I poteri occulti e 
illegali, spesso non meno tor
ti». 
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Sìlvìus Magnago 

che l'anno scorso da forza 
d'ordine del congresso si era
no trasformati in ribelli, soste
nitori dell'autodecisione, ca
vallo di battaglia dell'ala radi
cale; un chiaro monito a que
sti oppositori della linea Ma
gnago, quindi. E la presenza, 
per la prima volta, di una dele
gazione del Pci-Kpi. Di fronte 
a questi elementi nuovi è man
cato il ricambio alla presiden
za del partito: Magnago ne è 
rimasto presidente, ma «non 
può sfuggire - sottolinea Gou

thier - che alla viceprcaldenia 
siano stati eletti esponenti im
pegnati sul fronte della convi
venza, del progresso, della 
lotta aperta al nazionalismo, 
in prima linea il capogruppo 
in Corsiglìo regionale Hubert 
Fransnelli, decìso critico degli 
atteggiamenti nazionalistici di 
elementi dì lingua tedesco». 

«Certamente - conclude 
Gouthier - dipende anche da 
tutte le tonte democratiche, 
dalla loro giusta iniziativa, che 
tutto questo non diventi e non 
si riduca solo ad un'operazio
ne di cosmesi». 

l'Unità 
Lunedì 
7 dicembre 1987 
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IN ITALIA 

Tv estere 
Tmc al buio 
in Abruzzo 
e in Sicilia 
• i ROMA. Sembra riprende
re vigore l'offensiva del preto
ri contro le tv estere che dif
fondono i loro programmi In 
Malia, In modo particolare 
contro Telemontecarlo. Qual
che giorno fa è stato un preto
re abruzzese a sequestrare al
cuni impianti; Ieri è siala la 
volta del pretore di Carnmara-
la (In provincia di Agrigento) 
Allori» Sapia, che ha posto 
(Olio sequestro gli impianti 
che ripetono II segnale di Te
lemontecarlo nella Sicilia oc
cidentale, dall'omonimo 
monte Cammarata. Secondo 
Il pretore I pogramml erano 
diffusi in diretta sen» la pre
scritta autorizzazione. Le tv 
estere - come * nolo - posso
no trasmettere in diretta a pat
to che abbiano - olire alla au
torizzazione - altri due requi
siti: la continuila di emissione 
del segnale, Impianti non mo
dificali successivamente al
l'entrata in vigore della legge 
1975. Gli impianti, naturai-
monte, hanno subilo notevoli 
modifiche; Infine le tv estere 
hanno comincialo ad assume
re altra fisionomia, a diventare 
«peni» di grandi concentra
zioni; Telemontecarlo è nel
l'orbita dei brasiliani di Rede 
Globo, di Rizzoli e di Hachet-
le; Telecapodistrla è sotto l'a
la di Berlusconi. Sono - peral
tro - le ragioni per le quali la 
commissione Cultura della 
Camera ha dato, nel giorni 
•corsi, parere negativo alla 
concessione delle autorizza
zioni a Tmc e Telecapodistrla. 
Dal canto loro, I legali delle 
società obiettano che II segna
le di Tmc viene ripetuto non 
più In diretta, bensì In dlfleri-

Ard-mgazzi 
Il traffico 
nemico 
dei giovani 
H MILANO. Nel 1975 mori
vano entro II primo anno di 
Vito 17.471 bambini, noll'87 
7.3B7. Nella fascia d'età Ira 

* uno « 4 anni ne morivano, nel 
75,2.141,neU'831.17<M due 
dati vanno quasi a coincidere 
nella fascia fra I IO et 14 anni 
e si invertono decisamente 
dal 15 al 17, quando ci sono 
1,074 morii nel '75 e 1,520 
nell'83. Sono cifre citate da 
Carlo Pagllarlnl, presidente 
dell'Arcl-ragazzl, nella sua re-
Mone allasscmblea nazio
nale dell'associazione, 

Pagllarlnl ha dello che I gio
vani muoiono principalmente 
a causa del iranico, la cui Inci
denza (per la mortalità) è del 
41,3 per cenlo nella lascia 
d'eia M anni e del 65 per 
cenlo tra 115 e 117. In Europa 
Inoltre ci sono ogni anno 
30mila morii fra I giovani fino 
al 17 anni e 4-5 milioni di (erill 
a causa di oggetti di largo 
consumo; apparecchi delirici 
(«oprattullo piccoli elettrodo
mestici); apparecchi a gas, 
prodotti per la pulizia deliaca-
sa, giocattoli. •Una recente In
dagine - ha aggiunto Pagllarl
nl » ha stabilito che su 57 
campioni di spine elettriche, 
prese e adattatori, solo 19 so-

, no sicuri; su 42 campioni di 
giocattoli solo tre rispondono 
alle regole di sicurezza impo
ste dalla legge». 

Assemblea nazionale a Napoli 
L'ala «dura» vuole 
uno sciopero il 12 dicembre 
con ferrovieri e impiegati 

L'ala «morbida» s'oppone 
e indice un convegno 
Un giorno di dibattito acceso 
Divisione ormai insanabile? 

Si spaccano i Cobas della scuola 
Comitati di base della scuola, la spaccatura è cosa 
fatta: dalla toro assemblea nazionale che si è tenuta 
ieri a Napoli, gli insegnanti dei Cobas sono usciti con 
due proposte di segno opposto. I «duri» puntano sul 
12 dicembre, su uno sciopero della scuola e una 
manifestazione a Roma che porti in piazza Cobas dei 
ferrovieri e pubblico impiego. 1 «morbidi»: non aderi
scono e indicono un convegno per il 20. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA SERENA PALIERI 

Una recente assemblea dei Cobas delta scuola romani 

M NAPOLI. Due date, due 
appuntamenti, due anime dei 
Cobas. Dopo la guerriglia che 
s'è trascinata dall'apertura 
delle scuole a oggi, dopo la 
rottura avvenuta la settimana 
scorsa nella roccaforte del 
movimento, l'assemblea pro
vinciale di Roma (i romani, 
come pure i cagliaritani, ieri si 
sono presentati addirittura 
con due delegazioni), il loro 
mezzogiorno di fuoco i pro
fessori ieri l'hanno vissuto fra 
Cuna e le due del pomeriggio, 
teatro la sala dei Baroni del 
Maschio Angioino. E stato 
quando si è votato «sì» o «no* 
all'iniziativa che cade in una 
data fin troppo significativa, 
sabato 12 dicembre appunto. 
I sostenitori dell'abbraccio fra 
Cobas di pubblico impiego e 
pubblici servizi hanno ottenu
to 94 voti, contro i 75 raccolti 
dagli oppositori e con 19 aste* 
nuli. Sicché, stando alte cifre, 
la decisione è presa: ta mozio

ne di maggioranza, letta dal 
professor Ceccotti, romano e 
dal professor Ferrando, savo
nese, invita a «una manifesta
zione con corteo e comizio 
per la difesa del diritto di scio
pero minacciato per tutti» 
(cioè dipendenti di pubblico 
impiego e servizi) «per il rico
noscimento del diritto di as
semblea e la titolarità nelle 
trattative e ottenere modifiche 
sostanziali della legge finan
ziaria». Con maggior tituban
za, in forma più barocca, si 
rivolge poi «la proposta di un 
appello allo sciopero alla ca
tegoria dei lavoratori della 
scuola». 

Il primo «no», per l'appun
to, i «falchi» dei Comitati se lo 
sono sentito dire dagli altri, le 
«colombe» che si sono riuniti 
in una stanza attigua e dopo 
un'ora di bollente discussione 
hanno partorito la decisione 
della controiniziativa per il 20, 
segnando la rottura con la 

prassi di un movimento che, 
da primavera ad oggi, le sue 
assemblee le scandiva al rit
mo della parola-slogan «Uni
tà!». 

Le prossime settimane allo
ra vedranno il braccio di ferro 
fra le due ali. E sul piatto pese
rà assai, chiaramente, il con
senso che l'iniziativa del 12 ri
ceverà fra le altre categorie 
cui è rivolto l'invito; i Cobas 
dei macchinisti ci staranno o 
si tireranno indietro, come 
preannunciava ieri un inse
gnante fiorentino che diceva 
dì aver già saggiato il terreno? 
Dietro lo scontro precipitato 
fra i 190 delegati dì 46 provin
ce, assiepati, con altre centi
naia e centinaia dì insegnanti 
campani tra i superbi scranni 
della sala aragonese, quali 
progetti e vocazioni più o me
no politiche sì fronteggiano? 
L'invocazione di una parte, 
«ricominciamo da maggio» di
ce della difficoltà a ricono
scersi in un movimento che, 
dopo l'esplosione della guer
ra degli scrutini, al momento 
di darsi organizzazione e piat
taforma per il prossimo con
tratto ha imboccato invece 
una strada che è sfociata nel
l'appuntamento del 15 no
vembre scorso alla «Sapienza» 
con Cobas dei ferrovieri e sin-
dacatìni di base del pubblico 
impiego, presenti in forze re
duci del 77 come pulmini di 
Dp e con un fiorir di volantini 

come non se ne vedevano più* 
da un pezzo. L'accusa è di «es
sere un impasto di vecchie pa
role d'ordine dell'autonomia 
e ambizioni confederali» (Ser
gio Rapisarda dei Cobas ro
mani), l'accusa è di «strumen
talizzare pesantemente un 
movimento che, come altri di 
questo periodo, ha avuto suc
cesso piuttosto nell'esaltare la 
specificità professionale» 
(Maria Carla Gutlotta). 

Fra la sequela interminabile 
di emendamenti su cui ì pro
fessori hanno votato ieri a Na
poli, comunque, ne è passato 
uno di segno particolare: 
quello che «proibisce» d'ora 
in poi all'ala dissidente della 
Cgil-scuola, «autoconvocatì» e 
Democrazia consiliare, di pre
sentarsi alle assemblee dei 
Cobas in quanto tali «anziché 
come lavoratori della scuola». 
Il che, a restare in logica die
trista, indicherebbe una par
ziale sconfìtta di chi punta alla 
rifondazione di un organismo 
confederale. 

Schieramenti ideologici a 
parte, solo nel tardissimo po
meriggio dopo nove ore di as
semblea i prof, hanno comin
ciato a discutere di piattafor
ma contrattuale, Un insegnan
te milanese ha commentalo: 
•Macché divisi, qua una cosa 
la vogliamo tutti: i soldi». Già, 
ma per ottenérli il problema 
per i comitati è riuscire a met
tersi d'accordo. 

Proposte-denunce dal congresso di Rimini 

I gay: «Vìa dai piccoli centri 
Vogliamo la nostra S. Francisco» 
Il gay stanco di vìvere emarginato in paesi piccoli 
dove - come diconcf a Drìve-ìn*- «sì mormora», è 
invitato ad emigrare in tre grandi citta; i Aru-gciy 
vuole infatti costruire grosse comunità (con sewjrfj 
alberghi, luoghi di ritrovo) perché gli omosessuali 
uniti possano far pesare la loro forza. «Il nostro 
obiettivo è di raggiungere il mezzo milione di 
iscritti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • RIMI NI. I gay hanno una 
proposta: trasformare Roma, 
Milano e Bologna in tante San 
Francisco italiane, con forti 
«comunità» di omosessuali. 
«Chi sta male perché abita in 
un paese piccolo, dove la gen
te sa tutto di tutti, e non riesce 
ad affrontare la propria emar
ginazione, si trasferisca in 
queste città, E un invito ad 
emigrare in luoghi dove per 
noi ci sono migliori condizio
ni di vita. Non vogliamo - ha 
detto Franco Grillini, segreta
rio dcll'Arci-gay - costruire 
dei ghetti: desideriamo però 
vivere in città dotate di servizi, 
costruiti anche dal gay ed 
aperti a tutti. Vogliamo alber
ghi e luoghi dove possiamo in
contrarci». 

Uno di questi locali, il CI as
si e, dopo tante polemiche 
con la vicina ed odiatissima 
Riccione, è stato aperto saba

to sera sulle colline vicino a 
Rimìni. «Solo nella prima sera 
- dicono gli organizzatori -
sono arrivate 1,500 persone». 

Gli omosessuali, al congres
so di Rimini, hanno fatto pro
prio lo slogan delle donne: 
*Daì gay la forza dei gay». 
«Costruendo comunità nelle 
grandi città, avremo più pote
re contrattuale, potremo pre
sentare richieste ed ottenere 
risultati». 

Continueranno a stare nel
l'Arci («per un rapporto di 
amore e d'odio, come con la 
stampa») ma allo stesso tem
po vogliono «diventare eletto
ralmente pericolosi». Gli 
iscritti all'Arci-gay sono nove
mila e, secondo Grillini, au
menteranno presto. Secondo 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, gli omosessuali 
sono in Italia tre milioni. Noi 

pensiamo che quelli che prati
cano effettivamente l'omose-
• r . 'M «ìhn'Min miltnnn prh» 
i bisessuali siano circa il venti
cinque per cento della popo
lazione. Il nostro obiettivo è di 
arrivare al più presto ad un 
mezzo milione di iscritti. 

Sono passali i tempi nei 
quali congressi e riunioni dei 
gay (quando non erano clan
destini) erano frequentati so
prattutto da fotografi alla ri
cerca dì parrucche, tacchi a 
spillo e capelli cotonati. A Ri
mi ni sono giunti parlamentari, 
rappresentanti di partiti, sin
daci e sacerdoti. «Il vostro pia
no contro l'Aids - ha detto il 
presidente della Regione Emi
lia-Romagna, Luciano Guer-
zoni - ci interessa. Molte delle 
vostre proposte saranno inse
rite nei nostri programmi». «La 
gente di sinistra - ha detto, Fa
bio Mussi, condirettore del
l'Unità - ingaggia battaglie e 
spesso non riesce a valutarne i 
successi. Cosa sarebbe avve
nuto senza la nostra campa
gna di informazione sull'Aids, 
quanti malati in più avremmo, 
se l'operazione-informazìone 
tosse stata condotta soltanto 
da quel monumento dì bi-
scheraggine che è Donat Cat-
tin?». 

Al congresso (hanno parla

to anche Lidia Menapace, lo 
scrittore Aldo Busi, Mimmo 
Pinta Adele Faccio, la depu
tata del Pei Giovanna Filippi
ni) non si è nascosto un tema 
- la pedofilia - che è una delle 
armi preferite da chi vuole le 
crociate contro i gay. «Non 
devono esserci scheletri nel
l'armadio - ha detto lo psi
chiatra Gianni De Plato - e ne 
dobbiamo parlare; Freud ha 
detto che il bambino, ben pri
ma della pubertà, è un essere 
amoroso completo; io penso 
che il bambino abbia diritto 
ad una sessualità, ma credo 
che l'adulto debba stare fuori 
il più possibile dal mondo 
dell'infanzia: la sua presenza 
sarebbe intollerabile e deva
stante». 

Per Nichi Vendola, della 
Fgci (usui tema della pedofilia 
sono stato più volte crocefis
so sulla stampa»), non può 
«esistere una tutela vera del 
minore senza il riconoscimen
to pieno della sua soggettività. 
Se per pedofilia si intende la 
trasposizione di modelli adulti 
nel mondo dell'infanzia, sono 
nettamente contrario». 

Per i gay toma da oggi la 
vita di sempre. Con una grinta 
in più: proprio non accettano 
di essere al primo posto nella 
graduatoria italiana dell'intol
leranza. 

Ecco 
il pastore 
segregato 
per 15 anni 

Per quìndici anni quest'uomo ha 
vissuto completamente segrega
to in un ovile, a guardia delle 
pecore. L'unico contatto uma
no, si fa per dire, l'aveva con ìt 
suo pastore padrone, che è stato 
arrestato l'altro giorno. La vicen-

• • • • •^^^•• • •"•"• •^^^ da di Pasquale Mereu, 62 anni, è 
stata raccontata ieri da tutti i quotidiani. Nel suo paese, le 
campagne di Gerrei, molti sapevano delle incredibili condizioni 
di vita del .pastorello» ma non avevano mai denunciato la sua 
scomparsa dalla vita civile. 

Nuovo «caso» 
Celentano 
Ha detto 
un nome di troppo 

Non avrebbe dovuto citare quel medico italiano (e nessun 
altro) per evitare di fare pubblicità Ma Celentano, si sa, 
poco controlla la sua lingua e un nome l'ha fatto. E la Rai 
di nuovo è dovuta intervenire per tirargli le orecchie. Dopo 
lo spettacolo di sabato nel camerino dell'artista si sono 
fermati a lungo i dirigenti di Raiuno, Giuseppe Rossini e 
Carlo Fuscagni, i quali gli hanno rimproverato la citazione 
di uno specialista italiano, il dottor Massimo Lomardl, al
lievo dell'ospite della trasmissione, il professor Flodorv, 
che guarisce la miopìa con tecnica innovativa. Non è da 
escludere che 11 nuovo «caso» faccia nascere altre polemi
che nel corso della setlimana. 

Si avvelena 
lo salvano 
si uccide 
in ospedale 

Aveva deciso di morire 
Francesco Moroni, 31 anni, 
romano, e quando lo han
no salvato ha solo atteso di 
rimanere solo per riprovar
ci. SI è lanciato dal quarto 
plano del San Filippo Neri, 

• l'ospedale romano dove la 
madre lo aveva ricoverato perché aveva bevuto un'Intera 
bottiglia di acido cloridrico. Era arrivato all'ospedale Intor
no alle-13. Due ore dopo II ricovero, approfittando dell'al
lontanamento della madre e dei medici, è saltato giù dal 
letto correndo verso la finestra. L'ha spalancata e prima 
che i compagni di camera potessero fermarlo si 6 lanciato 
nel vuoto. Francesco Moroni soffriva da tempo di disturbi 
psichici. 

Scoppia 
il fucile 
muore 
cacciatore 

Sfava puntando la sua pre
da il cacciatore di Reggio 
Calabria ucciso dallo scop
pio del suo stesso fucile. E 
accaduto in una zona di 
campagna di Gioia Tauro. 
Oliverio Chtaìmentl, 61 an-

•^•^•^•^•^•^^^^^•™ ni, era uscito per una battu
ta insieme ad un amico. L'incidente è avvenuto prima 
ancora che ì due cominciassero a puntare la selvaggina. Il 
fucile delia vittima, per motivi che svelerà la perizia alla 
quale è stato sottoposto, gli è scoppiato in faccia. Oliverio 
Chizzimentì, soccorso dal suo amico, è morto poco dopo 
il ricovero nell'ospedale di Gioia Tauro. 

Ruba tartufi 
al concorrente 
Grossista 
denunciato 

«Ho mal di denti. Vado a 
prendere qualcosa in mac
china.. Invece Flavio Bar-
dlzzo, grossista di tartufi di 
Alba (Cuneo), una volta 
uscito dal ristorante dove 
aveva Incontralo un tuo 

. . ^ » » • » » concorrente, Vittorio Zan-
chini, pesarese, non si è recato alla sua automobile bensì a 
quella del commensale, dove questi aveva lasciato otto 
chili di pregiatissimi tartufi bianchì per un valore di 10 
milioni di lire. Il grossista di Alba ha forzato il bagagliaio 
dell'automobile del pesarese e gli ha rubato II prezioso 
carico. Poi è tornato sorridendo a tavola riprendendo la 
conversazione trattando acquisti e scambi di Informazioni, 
Quando, però, più tardi, è stato scoperto II furto i Carabi
nieri ci hanno messo poco per capire come erano andate 
le cose e lo hanno denunciato per furto aggravato. 

In carcere 
a 12 anni 
Ora indaga anche 
il ministro 

Il ministero di Grazia e giu
stizia indagherà sulla storia 
dì Antonio Equabile, il 
bambino napoletano rin< 
chiuso, dopo un borseggio, 
per sette mesi in una casa di 
rieducazione dove è stato 

^ • " ^ ^ " ^ • — " " ^ ^ ^ seviziato, picchiato, droga
to. Lo ha comunicato lo stesso mìnisteroche l'altro giorno 
ha incaricato il direttore distrettuale di Napoli di avviare 
«una urgente e minuziosa verìfica» sulla denuncia presen
tata alla procura della Repubblica di Salerno dalla affidata-
ria del ragazzo, Annamaria Di Paolo. Il magistrato di sorve
glianza intanto ha riferito «di essersi più volte incontrato 
con il minore e di non avere mai ricevuto lamentele» e 
neppure dì aver «mai constatato segni di violenza 0 co
munque di turbamento.. 

Tre bombe carta 
esplodono 
in un palazzo 
di Roma 

La più piccola era stala col
locata sul pianerottolo del 
pianterreno detto stabile, le 
altre due nel sottoscala, al
l'interno del ripostiglio do
ve sono sistemati I contàto-
ri del gas. Tre bombe carta 

^™•"•»"•*^"**^"™"^"" sono esplose Ieri In rapida 
successione in un edificio della capitale nel quartiere Prati 
senza tuttavìa procurare danni gravi. La prima espiosionc 
si è verificata alle 16, le altre due poco dopo. Hanno 
mandato in frantumi alcuni vetri delle finestre degli appar
tamenti più vicini e divelto i contatori del gas. La polizìa ha 
accertato che ne 1 palazzo, in vìa Circonvallazione Trionfa
le, non abitano personalità o esponenti di organizzazioni 
politiche. 

MADDALENA TULANTI 

*•—————— c0m e tutelare i diritti dei bambini quando la famiglia va in pezzi 
Convegno a Venezia sugli attuali strumenti giuridici 

Infanzia, nasce il giudice-psicologo? 
Non sempre c'è bisogno di maltrattamenti e violenze 
per trasformare in un inferno la vita dei bambini. Ci 
sono anche le piccole vittime delle tensioni degli 
adulti, quando la coppia non funziona più. Di loro, 
del loro diritti sì occupa il convegno aperto ieri a 
Venezia su «Tutela dell'interesse del minore e proce
dure giudiziarie civili», organizzato dalla Regione Ve
neto, con giudici, avvocati e psicologi. 

DAL NOSTflO INVIATO 
~ CARLA CHELO 

m VENEZIA. Porse c'è chi ri
corda ancora il caso di quei 
due coniugi sardi separati co
rretti a cambiare casa ogni 
sei mesi per decisione di un 
giudice minorile. In una causa 
d'affidamento stabili per la 
prima volta che 1) vecchio ap
partamento dì famiglia restava 
al figli. Non sarebbero quindi 
più stati i bambini a seguire la 
madre o il padre ma I due co
niugi avrebbero dovuto trasfe
rirsi» turno nella vecchia ca

sa, A prima vista sembrò una 
soluzione ingegnosa perché 
cercava di difendere soprat
tutto i diritti ilei più deboli. Ma 
I guai non tardarono ad arriva
re. Con questo sistema i geni
tori dovevano procurarsi non 
una, ma due case ciascuno. E 
1 bambini sarebbero stati dav
vero meglio tutelati? Come 
avrebbero potuto sentire dav
vero loro una casa che cam
biava Inquilino, mobilio ed 
abitudini ogni sei mesi? In

somma fu una trovata ad effet
to, in realtà difficilmente prati
cabile. 

È solo uno tra i mille esem
pi dì situazioni paradossali 
nelle quali spesso si trovano le 
coppie separate quando non 
riescono a trovare un accor
do. Prime vittime involontarie 
di questa situazione sono pro
prio i bambini. Alla difficoltà 
di una situazione crìtica, la se
parazione da uno dei due ge
nitori, si aggiunge spesso l'ag
gravante di dover comparire 
ad un processo e magari testi
moniare in favore dì uno o 
dell'altro. Solo un esemplo; 
ogni anno in Veneto più di 
ornila minori finiscono davan
ti ad un giudice essenzialmen
te perché si decida a chi devo
no venire affidati; di questi, 
circa 120, il 3 percento, an
dranno ad un nuovo nucleo 
familiare, L'ultima parola spet
ta ad un giudice minorile che 
spesso non ha lutti gli elemen

ti necessari per decidere. De
cidere cosa, soprattutto. Chi 
ha ragione?, chi ha torto?, chi 
offre maggiori garanzie? 

Da molti anni a questa parte 
ai magistrati spetta un compi
to sempre più impegnativo e 
complesso. Una lunga serie di 
leggi (aborto, divorzio, affida
mento), ha dato ai giudici il 
compito di intervenire in am
biti prima considerati stretta-
menti privati. E proprio da qui 
è nata la sensazione dell'in
sufficienza dei tradizionali 
mezzi giuridici. Lo ha ricorda
to Paolo Vercellese, giudice in 
Cassazione, nella relazione in
troduttiva al convegno. La 
spinta antiautoritaria che si è 
verificata da vent'annì a que
sta parte, s'è riflessa anche 
nelle leggi. Oggi i diritti dei 
minori sono tutelati con più 
attenzione, £ vero, ma ciò non 
è sufficiente. An.ii, le norme, 
con un'astra'ta difesa dei dirit

ti dei bambini, possono arriva
re a creare situazioni parados
sali come quella dei due co
niugi sardi. Perché l'opera 
della giustizia sia meno slega
ta dai drammi reali della vita, 
al giudice minorile più che 
stabilire chi ha maggiori ragio
ni in una contesa, occorre 
semmai intervenire per cerca
re di rendere meno dolorosi 
una separazione o contrasto, 
la rottura di un rapporto di 
equilìbrio all'interno della fa
miglia. La strada indicata è 
quella di un intervento multi
disciplinare. Così che giudici, 
avvocati, psicologi, ammini
stratori e assistenti sociali pos
sano lavorare insieme e dì pari 
passo. In che modo? In qual
che regione ci sono già esem
pi concreti dì questa collabo
razione. 

Guglielmo Gìllotta, avvoca
to e psicologo milanese, ha 
presentato nella sua relazione 

una tecnica dì «conciliazione» 
delle coppie piuttosto elabo
rata e condotta attraverso set
te fasi diverse che prevedono 
anche l'intervento di centri 
sociali. Lo scopo non è quello 
di ottenere una ricomposizio
ne familiare a tutti ì costi, ma 
di tentare almeno dì trovare 
qualche punto di comune ac
cordo perché tensioni ed in
comprensioni non ricadano 
sui più piccoli, E una tecnica 
praticata in alcuni Stati ameri
cani che sta dando anche da 
noi buoni risultati. Ma, come è 
facile immaginare, funziona 
meglio proprio là dove ce n'è 
meno bisogno: tra le coppie 
che comunque conservano 
una volontà dì dialogo e colla
borazione. «Invece nella mag
gioranza dei casi - ha detto il 
presidente della Regione ve
neta, Carlo Bernini - i diritti 
dei bambini restano scomodi 
intralci agli interessi degli 
adulti». 

Don tenica 13 dicembre 

DENTRO IL PCI 
Indagine-

verità 
nel Pei. 

La discussione, 
i confronti, 

le analisi 
sul ruolo 

e sui compiti 
del maggiore 

partito 
di massa 

della sinistra 
italiana 

J te ai >A 

ÉÌ3tt$& «tfMff 71QQ f f mpwr 

*fc 

* * % i 

jM^ i l i . 
tdflL. l i 

-L 

Segretari 
di sezione, 
di federazione, 
regionali, 
dirigenti 
nazionali 
il segretario 
generale 
Alessandro Natta. 
parlano 
delle difficoltà • 
dell'impegno, 
del rilancio 
del Pei 
in occasione 
del lancio 
del tesseramento 
1988 

I 
un supplemento di 48 pagine 

lìlllll»lllìlll]!llll»llli!llll!l«ll!llllllll!l l'Unità 
Lunedì 

7 dicembre 1987 5 Jlllllllllllllllllllllìlllll 



• • IN ITALIA 

San Pietro 
Un augurio 
in latino 
e greco 
• I CITTA DEL VATICANO Se 
cattolici e ortodossi un giorno 
si riuniranno, Roma rispetterà 
•pienamente» le tradizioni 
della Chiesa d'Oriente, ma sin 
d'ora ricorda che prima della 
divisione essa aveva -non solo 
un primato d onore, ma an
che una responsabilità per 
presiedere alla carità e per fa
vorire Il mantenimento della 
comunione tra tutte le chie
se» Pur moltipllcando segni 
di rispetto e affetto verso II Pa
triarca ecumenico Dlmllrlos I, 
Giovanni Paola II ha cosi riaf
fermalo solennemente oggi II 
primato della Chiesa di Roma, 
Mde di Pietro L'ha fallo sce
gliendo l'occasione più solen
ne tra I molli Incontri che han
no scandito 1 primi quattro 
giorni della visita del Patriarca 
a Roma la solenne celebra
zione della messa in San Pie
tro Un rito che ha visto pre
sente sull'altare II Patriarca 
per tutta la parte dedicata alle 
letture, al Vangelo ed al «Cre
do. nel lesto precedente la di
visione Al momento della 
consacrazione eucaristica, Di-
mltrios se ne è allontanato, sa
lutato dal Paoa con un impre
visto, applaudito abbraccio 
Un allontanamento dovuto 
proprio alla mancanza di quel
li •perfetta comunione» che 
Smetterebbe quella conce

dutone che Dlmitrlos e 
Giovanni Paolo II anche oggi 
hanno più volte auspicato Un 
augurio che da oggi è scritto 
In latino e greco all'Ingresso 
della Basilica di San Pietro, 
ove è stata murata una lapide 
che ricorda I passi verso la rlu-
nlllculone 

Nessun accenno alla que
stione del Primato nella paro
la di Dlmitrlos, che ha parlato 
dall'altare di San Pietro sotto
lineando la «soddlslailone» 
per I «rapporti dichiaratamen
te buoni» tra le chiese cattoli
c i e ortodossa II Papa, che 
aveva accolto Dlmitrlos nell'a
trio della Basilica di San Pietro 
e con lui si era recato all'alta
re, ha compiuto un altro gesto 
significativo Dopo mezzo
giorno con II Patriarca si è al 
faccialo alla loggia centrale 
della Basilica da dove ha reci
tato l'.AngeluS", ha nuova
mente auspicato la riunione 
fra le chiese, ha benedetto 1 
40mlla presenti In plana An
che Dlmitrlos, dalla loggia, ha 
nuovamente auspicato la riu
nione delle chiese ed ha be
nedetto I presenti 

Al Senato lo scandalo 
del disinquinamento 
del golfo partenopeo 
Il caso sollevato dal Pei 

In dieci anni costi altissimi ^ 
e gare d'appalto irregolari & 
La Procura di Roma indaga * 
Il rischio di prescrizione k 

Napoli, 4000 miliardi 
non hanno pulito il mare Moria di pesci sul litorale napoletano 

Gare d'appalto ripetute per irregolarità, ma vinte 
sempre dalla stessa impresa Costi alle stelle con 
risultati fallimentari Interventi dei Tar di Campania 
e Sicilia (caso acquedotto di Palermn). Da più di 
dieci anni pende un procedimento penale alla Pro
cura di Roma. C'è pericolo della prescrizione Da 
qui l'intervento dei senatori comunisti presso il 
presidente Goria. 

CLAUDIO NOTAR. 

• s ì ROMA Al Parlamento gli 
scandali del disinquinamento 
del golfo di Napoli e dell ac 
quedotto di Palermo II caso è 
slato denunciato dal senaton 
comunisti Imposlmato Llber 
lini, Barca Vlgnola e Visconti 
Da più di dieci anni presso la 
Procura di Roma pende un 
provvedimento per peculato 
ed interesse privato ed altri 

delitti contro la pubblica am
ministrazione commessi nelle 
gare di appalto per II disinqui
namento del Golfo di Napoli 
Ma ora e è il pencolo della 
prescrizione del reati tenen
do conto che la prima gara 
d appalto risale addirittura al 
1974 E slata presentata dal 
senatori comunisti un'Inter
pellanza a Gona e ai ministri 

dei Lavori pubblici, della Giu
stizia e dell'Ambiente 

Ecco I fatti subito dopo la 
concessione degli appalti la 
spesa prevista per le opere au
mentò considerevolmente 
Dall'aggiudicazione degli ap
palti, un anno dopo, la spesa 
per il progetto del lotto di 
Ischia aumentò del 270%, del 
570 per gli ospedali di Napoli, 
di cinque volte quella per il 
Santo, Il •fiume del veleni», 
per cui furono stanziati 300 
miliardi, del 470% per il lotto 
di Nola e di tre volte e mezzo 
per i lotti di Acerra e del Regi 
Lagni 

I senatori comunisti denun
ciano gravi irregolarità della 
Cassa per il Mezzogiorno già 
rilevate dal Consiglio superio
re della magistratura e lo stes

so Tar della Campania, dopo 
le Irregolarità nelle gare so
spese gli appalti imponendo 
la riapertura delle gare Ma 
nella successiva ripetizione ri
sultano vincitrici le stesse dit
te Quali I risultati? Alcune 
opere eseguite in Campania, 
tra cui il depuratore di Cuma 
per I importo si 300 miliardi, 
risultato del tutto Inidoneo 
Comunque, il prezzo com
plessivo per il disinquinamen
to del golfo è stalo di 4 000 
miliardi 

Il ritornello si e ripetuto a 
Palermo, dove per disinquinar 
e l'acquedotto cittadino nsul 
to vincitrice la stessa impresa 
del depuratore di Cuma e con 
il ricorso di due delle ditte 
escluse, il Tar siciliano dispo

se la sospensione dei lavon 
Ma nonostante 1 giudizi del 
Tar a Napoli come a Palermo 
i responsabili della Cassa per 
il Mezzogiorno consentirono 
ali impresa di proseguire nel-
I opera E i nsultati sono stati 
che nonostante tingente spe
sa dello Stato, non e è stato il 
disinquinamento del golfo di 
Napoli e dell'acquedotto di 
Palermo A Palermo anche 
dopo lattivazio ne dell im
pianto I acqua è risultata alta
mente inquinante per la pre
senza di alghe, Insetti e so
stanze nocive Per la vicenda 
dell'appalto la Corte dei conti 
presso la Sicilia dispose il se
questro di dieci miliardi nei 
confronti di due componenti 
la commissione tecnica della 

—————— Offrirono ad «amici» una commessa per una campagna di 
informazione sull'Aids. Rinviati a giudizio 2 assessori lombardi 

Ricerca pagata a peso d'oro 
Due assessori della giunta pentapartito lombarda -
il socialista Giancarlo Magenta e il democristiano 
Francesco Rivolta - sono stati rinviati a giudizio 
per Interesse privato in atti d'ufficio. Il tema dell'in
chiesta: una commessa da mezzo miliardo offerta 
a un'agenzia di pubblicità per una campagna sul
l'Aids con la quale il Psi a quanto pare, era in 
debito di qualche favore. 

PAOLA BOCCARDO 

a * MILANO Giusto due mesi 
di Istruttoria sommarlve rln 
vio a giudizio due assessori 
regionali lombardi-, il sociali
sta Giancarlo Magenta filasi-
na, coordinamento del servizi 
sociali, e II democristiano 
Francesco Rivolta, allah ge
nerali, dovranno comparire 
davanti al Tribunale penale 

per rispondere di interesse 
privato in-itti d'ufficio Conto 
ro altri tre Imputali Luigi Bo-
nlzzonl, funzionarlo regiona
le, collaboratore di Magenta e 
Mauro Terital e Giulio Sartori, 
contitolari dell'agenzia di 
pubblicità «Mmt». 

Il fatto risale all'86 l i Re
gione stanzia tre miliardi per 

una campagna di informazio
ne sull'emergente problema 
dell'Aids, che prevede tra l'al
tro materiali video e slampa 
(un lllmato di 30 minuti, un 
libro da tirare in I5mlla copie) 
per mezzo miliardo di com
messa. Al voto della Giunta 
viene sottoposta una delibera 
nella quale al stabilisce che 
quel lavori da mezzo miliardo 
siano affidati alla «Mmt-, e 
che il contratto si perfezioni 
con trattativa pnvata La firma 
sotto la delibera, per compe
tenza, e quUIa di Rivolta Ma 
la mente che ha Ideato I ar
rangiamento è quella di Ma
genta. La Giunta vota, ma il 
Eruppo comunista denuncia 

) scandalo: quella procedura 
è del tutto Irregolare, e Inoltre 
quella piccola agenzia non ha 
proprio l'aria di avere i requi

siti necessari per assumere un 
lavoro cosi impegnativo A 
meno che non si voglia consi
derare una .garanzia» il fatto 
che ha già compiuto qualche 
lavoro gratis per il Psi per 
esempio la campagna eletto
rale dell'85 per Carlo Tognoli 
e Ugo Finetti 

La delibera votata alla leg
gera viene ritirata d'urgenza 
Magenta, chiamato in causa in 
prima persona e minacciato di 
Inchiesta amministrativa, 
chiede un giurì d onore, che si 
rivelerà un boomerang su 
cinque voti, due sono di con
danna e tre di assoluzione con 
la poco soddisfacente formu
la dell'insufficienza di prove 
La commissione disciplinare 
si mette al lavoro Ma Intanto 
si è messo al lavoro anche il 
sostituto procuratore Filippo 

Gnsolia, sul cui tavolo è arri 
vata la denuncia penale sul 
non limpido affare 

I due uomini politici, inter
rogati dal magistrato, cercano 
di scagionarsi Magenta si ag
grappa ali aspetto tarmale 
della faccenda la delibera era 
sottoscntta da Rivolta, a votar
la è stata la Giunta, perché 
mal prendersela con lui? Ri
volta, da parte sua, cerca di 
ristabilire una diversa propor 
zione delle responsabilità I 
due vengono nsentiti a con
fronto, e all'esterno del palaz
zo di Giustizia si raccolgono 
addinttura voci su una possibi
le querela di Rivolta contro 
Magenta 11 rapido nnvio a giu
dizio supera ad ogni modo 
questo possibile sbocco Ri
volta fa sapere di essere indi-

Cassa per il Mezzogiorno pre
posta ali aggiudicazione degli 
appalti 

Questa la stona per cui i se
natori comunisti vogliono sa
pere da Goda e dagli altn mi
nistri quale sìa lo stato del pro
cedimento penale per gli ap
palti per il golfo, quali gli Im
putati e le Imputazioni, se I mi
nistri competenti hanno o in
tendono adottare misure am
ministrative verso i responsa
bili, quali siano gli esiti dei giu
dizi ai Tar di Sicilia e della 
Campania e quello della Corte 
del conti e, infine, quali prov
vedimenti intenda adottare II 
ministro dell'Ambiente per il 
risanamento del golfo di Na
poli, della valle dell'Alto Sar
no e dell'acquedotto di Paler
mo 

gnalo dalla versione dei tatti 
sostenuta dal coimputato-av
versario, e di attendere con fi
ducia questo nuovo confronto 
pubblico. 

I due litolari della .Mmt., 
dal canto loro, ammettono 
che, sì, hanno compiuto qual
che lavoro gratis per II Pai, ma 
solo allo scopo di introdursi 
nel mercato «Questo non si
gnifica che siamo un'agenzia 
amica del Psi» 

Con queste reciproche pre
se di distanza ti processo si 
annuncia come una vera e 
propria faida all'interno del 
pentapartito regionale. Ma an
che il processo non chiarir! 
un dubbio che affiora natura
le se di quelle centinaia di mi
lioni una letta fosse destinata 
a Unire in tasche diverse da 
quelle dichiarate 

Adesso l'editore 
va a caccia 
dei non-lettori 

ANDREA LIBERATORI 

WÈ TORINO 11 Salone nazio
nale del libro, Il pnmo In Ita
lia, si fari a maggio e per cin
que giorni, dal 19 al 23, tra
sformerà Tonno in una capita
le dell editoria Italiana Oltre il 
90 per cento degli editori han
no già aderito alla manifesta
zione L'annuncio e la presen
tazione di un ambizioso pro
gramma sono del presidente 
del Salone, Il finanziere-edito
re Guido Accornero II 1* di
cembre li comitato organizza
tore ha incontrato i direttori 
commerciali delle case editri
ci Adelphi, Associazione Ita
liana Editori, Associazione 
Piccoli Editori, Bollati Borln-
«hierl, De Agostini, Editori 
Riuniti, Einaudi, Electa, Fab
bri Feltrinelli, il Mulino, Inter 
orbis, Longanesi, Messaggerie 
italiane, Mondadon, Mursia, 
Rizzoli, Rusconi, Sei, Trecca
ni, Utet, Garzanti, Laterza 
L'assenza di queste ultime due 
case editrici - pur del tutto ca
suale, ha assicurato Accorne
ro - ad una precedente riunio
ne aveva ridato flato alla pole
mica di qualche giornale 

Dopo le notizie Accornero 
nbadlsce gli obiettivi del Salo
ne del Libro .primo e unico in 
Italia rappresentativo della 
produzione editoriale non 
scolastica», appuntamento 
non solo per editori, librai, 
esperti del settore ma per tutti 
i visitatori che, «otto le volte di 
Torino-Esposizioni, sede della 
manifestazione, potranno an
che acquistare 

In Italia I approccio fisico al 
libro, I ingresso in libreria (e 
In biblioteca) è ancora diffici
le li consumo di questo .che 
è ancora un oggetto elitario» -
dice Angelo Pezzana libraio e 
vicepresidente del Salone - è 
ancora modesto La nostra 
editorìa, per numero di opere 
pubblicate, si colloca al 13* 
posto dopo Urss, Germania, 
Inghilterra, Giappone: ma an
che dopo Spagna, Corea del 
Sud e India, per citare solo al
cune delle nazioni che ci pre
cedono 

Le imprese editoriali nel 
decennio 197S-'85 sono cre
sciute in Italia passando da 
1300 a 1930 Occupavano 
due anni fa 13 mila persone 
media per azienda 6/7 addet
ti, latturato globale 2500 mi
liardi (per addetto 193 milio
ni) La media - avverte oppor
tunamente Accornero - è 
•quella lamosa del pollo» Ci 
sono, fra le 1950, le maggiori 
aziende editoriali e piccole 
imprese, pur importanti, che 
stampano magan un titolo o 

due in dodici mesi 
Può essere Interessante 

qualche dato sul lettori La 
massoclazlone per II Salone 
del libro ricorda che legge li
bri solo il 25 per cento della 
popolazione adulta italiana, E 
quanto legge? Un milione e 
mezzo definiti afoni lettori» 
leggono 15 libri l'anno, 4 mi
lioni di «medi lettori» stanno 
fra 9 e 14, altri 4,5 milioni so
no fra 3 e 4 titoli anno Con un 
dato che unisce adulti e no 
I Istat ci dice che nel 1934 II 
46 per cento degli Italiani ha 
letto almeno un libro 

Agli organizzatori di un Sa
lone che mira ad allargare l'a
rea di lettura Interessano mol
lo I non lettori Perché sono 
tali? Indagando le motivazioni 
emergono due risposte-chia
ve poco tempo, mancanza di 
abitudine Fra 114 e 124 anni 
indicano la prima motivazio
ne Il 25%. la seconda II 43% 
Ira I 25 e I 54 anni rapporto 
rovesciato 45 contro 34 in 
fluisce, e come, il livello di 
istruzione? I diplomati e lau 
reati danno al poco tempo un 
50% di risposte, la mancanza 
di abitudine ha II 23% Per i 
diplomati di scuola media 
match pari sul 38%, al di sotto 
dell* scuola dell'obbligo si ha 
un 22 e un 35% I prezzi dei 
libri non sembrano avere, 
stando almeno alle risposte 
dei consultati, un peso deter
minante nella non lettura an
che se II prezzo medio per 
opera è passato dal 75 ali 85 
da 4500 a 24500 lire e quello 
di una pagina da 14 a 74 

Per allargare I area di lettu
ra cosa si può fare? «Non ba
sta - risponde Angelo Pezza
na - che un volume sia ben 
stampato, ben distribuito e 
ben venduto, occorre trovare, 
per i libri, luoghi nuovi dove sì 
entri per necessiti o per pia
cere» Al Salone una libreria 
del futuro presenterà elabora
tori m cui sono memonzzatl 
titoli, copertine, trame, illu
strazioni, recensioni, notizie 
sugli autori, prezzi e disponibi
lità Ali organizzazione della 
librena sa ra dedicato uno del 
convegni, altri riguarderanno 
Stato ed editori, libro e pub 
bticità, diffusione della cultura 
Italiana nel mondo Inni, con» 
certo in memoria di Prim 6 
Levi, di Sergio Liberovlcl, sarà" 
eseguito in prima mondiate la 
sera del 18 maggio al regio 

Ma il salone del libro rimar
rà a Torino? Cauta la risposta 
di Guido Acconterò «Può di
pendere dalla riuscita della 
manifestazione» 

Sassari 
In salvo 
ì 3 dispersi 
in mare 
BBJ SASSARI Sono stati ritro
viti e portali In salvo I tre gio
vani dispersi In mare al largo 
di Porlo Torres dopo che era
no usciti l'altra mattina a bor
do di una piccola Imbarcazio
ne per una battuta di pesca 

Poco dopo la mezzanotte, 
la barca (uno scafo di cinque 
metri dotato di un motore di 
Cu cavalli che si è trovato In 
avaria) è stata soccorsa da un 
peschereccio a pochi metri 
dalla scogliera di Capo Testa, 
vicino alla zona delle Bocche 
di Bonifacio che separano la 
Sardegna dalla Corsica 

| tre giovani - Giovanni 
Ugnunll, di 31 anni, pescato
re, Qulrìco Pira» e Tommaso 
carta, di 26, muratore II primo 
e marittimo II secondo - era
no Infreddoliti ma In buone 
condizioni di salute 

Nuova chiave per il giallo Manuella? 
Una nuova inchiesta sul caso Manuella? A oltre sei 
anni dalla scomparsa del giovane avvocato, la Pro
cura di Cagliari ha trasmesso all'Ufficio istruzione i 
primi atti di quella che potrebbe essere una clamo
rosa rilettura del giallo. Per ora si ipotizzano reati 
di calunnia nei confronti di quei «pentiti» poi sca
gionati definitivamente in giudizio. La chiave del 
mistero è nella base Nato di Declmomannu? 

OAllA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI Questa volta 
l'inchiesta è partita in sordina, 
senza provvedimenti clamo 
rosi, né mostri da sbattere in 
prima pagina II giallo Manuel 
la ricomincia (quasi) da zero 
con pochissime certezze e un 
grosso ritardo da recuperare 
Nuovi giudici comunque ci 
provano A sei anni e mezzo 
dalla misteriosa scomparsa 
dell'avvocato cagliaritano e 
dopo due processi che hanno 
smontato punto per punto le 

conclusioni della prima istrut
toria (secondo le quali I omi
cidio del legale era da addebi
tare ad una banda di traffi
canti di droga comprendente 
alcuni suoi notissimi colle 
ght) ti sostituto procuratore 
Carlo Angtoni ha trasmesso gli 
atti della nuova inchiesta al 
I Ufficio istruzione del tribuna
le di Cagliari «Nulla di piro 
tecnico» ha tenuto a precisa 
re il magistrato mantenendo 
peraltro il massimo riserbo sul 

contenuto del dossier GII uni
ci elementi finora emersi sem
brano andare comunque nella 
direzione di una ultenore 
sconfessione della prima 
istruttoria Ad alcuni dei prin
cipali «pentiti» che costituiro
no il cardine della precedente 
inchiesta sono state inviate 
delle comunicazioni giudizia
rie nelle quali si ipotizza il rea
to di calunnia Uno di questi, Il 
pregiudicato Pino Pisarin, è li-
nito addirittura in carcere con 
I accusa di aver preso parte ad 
uno dei due omicidi (quello 
del corriere della droga, Gio
vanni Battista Marongiu) ricol
legato inizialmente dagli inve-
stigaton alla vicenda Manuel-
la Certo sono solo piccoli 
pezzi di un mosaico assai più 
vasto e complicato Ma I In
chiesta bis se non altro è parti
ta «Una volta che I giudici di 
pnmo e di secondo grado 
hanno scagionato completa
mente quelli che gli inquirenti 

avevano indicato come i pre
sunti responsabili, é nostro 
dovere individuare i ven col
pevoli e fare piena chiarezza 
sul caso», hadlchlarato il pro
curatore della Repubblica, 
Giuseppe Testaverde 

Anche se assai ridimensio
nata da due sentenze, la vi
cenda Manuella rappresenta 
ancora oggi uno dei più miste
riosi casi giudiziari italiani 
Tutto comincia con la scom
parsa del giovane legale la 
mattina del 22 apnle 1981 
Dopo delle indagini giudizia
rie assolutamente inconclu
denti, gli investigaton imboc
cano decisamente la pista del 
regolamento di conti tra traffi
canti di eroina A portarli su 
questa strada è un pentito, 
Sergio Piras avvocato alquan
to in disgrazia, coinvolto nel-
I omicidio di un altro traffi
cante di droga, Giovanni Bat
tista Marongiu Vengono an

che indicati i responsabili fra 
gli altn e è un intero studio le
gale assai noto in città, con in 
testa gli avvocati Sergio Viana, 
Aldo Marenghi e Giuseppe 
Podda. Tutti in carcere con 
accuse che vanno dall'omici
dio, all'associazione a delin
quere per spaccio di eroina, 
fino alla tentata frode proces
suale altn «pentiti» dichiarano 
infatti di essere stati invitati a 
ritrattare la loro versione du
rante misteriosi incontri in 
carcere La ricostruzione de
gli inquirenti viene però scon
fessata completamente dai 
giudici della Corte d Assise e 
successivamente anche In Ap
pello le nvelaziom dei pentiti 
risultano infatti assolutamente 
pnve di fondamento, i pnnci-
pali imputati vengono assolti 
per due volte con formula pie
na ed escono completamente 
dal processo, mentre il giudi
ce istruttore Fernando Bova e 

il sostituto procuratore Ennco 
Altien, i due maggiori prota
gonisti dell'inchiesta, saranno 
riconosciuti colpevoli di abu
so di potere ed ammoniti in 
un successivo procedimento 
disciplinare 

E il giallo della scomparsa 
di Manuella'' Forse non i cosi 
complicato Una strada la in
dicano gli stessi giudici d'ap
pello nelle motivazioni della 
sentenza è quella che porta 
alla base Nato di Decimoman-
nu, alle porte di Cagliari, dove 
I avvocato scomparso aveva 
messo In piedi, attraverso un 
ex sottufficiale tedesco, traffi
ci di contrabbando e altre 
operazioni illecite Una pista 
forse troppo scomoda per i 
precedenti investigaton che 
avevano evitato ogni appro
fondimento L'inchiesta-bis 
saprà colmare adesso questa 
lacuna quasi certamente deci
siva per la soluzione del gial
lo? 

Si è spento colto da male incuria! 
le 

ELVEZIODEVECCHIS 
Partigiano, combattente iscritto al 
partito d«J 43 Lamico e compa
gno Costantino Zancolla lo ricorda 
anche per la sua operosità rivolta In 
favore del|a sezione Anpl per lun 
gtiissimi anni e tn sua memoria sot
toscrive L 30 000 ali Unii* di Cui 
Elvezio fu costante diffusore 
Monterotondo 7 dicembre 1987 

È mancato a Cuneo 
GIUSEPPE PRUNOTTO 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie Francesca Musso, la ftglia Gra
ziella e laminari tulli I ninnali si 
svolgeranno martedì 8 dicembre al
le ore 10 30 partendo dall abitazio
ne di via Rostagni 11 Funzionerà 
un servizio di autobus per il cimite
ro 
Cuneo 7 dicembre 1987 

La sezione Pio La Torre e Nuovo 
Coniale partecipa al dolore della 
compagna Genoveffa Sandrlnl per 
la scomparsa dei 

PADRE 
Roma 7 dicembre 1987 

La Federazione comunista cuneese 
partecipa al dolora della famigliai 
per la mona del compagno 

GIUSEPPE PRUNOTTO 
Partigiano dirigente politico e sin 
dacale, Ira i promotori della lotta 
degli anni CmqusntsSejsar,!» In di
lesa dell'occupazione, dell'am
biente, contro 1 inquinamento nella 
Valle Bonroda. nel Braldese, nelle 
Unghe Alla lamiglta giungano le 
più vive condoglianze delle orge 
nitrazioni di partilo della provincia 
di Cuneo 
Cuneo 7dicembi«1987 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

|fl'W'IlMirili " "" '"llf'iWPfjf11"11!! 6 l'Unità 
Lunedi 
7 dicembre 1987 
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NEL MONDO 

Il vertice 
Usa-Urss 

I mezzi di informazione americani diffondono un clima 
di kermesse intomo alla visita del segretario del Pcus 
I punti di contrasto ideologico e politico 
sembrano almeno temporaneamente messi fra parentesi 

Arriva Gorbaciov, arriva Raissa 
Accendi il televisore, appena arrivato da Mosca, 
e ti trovi immerso in una atmosfera di kermesse, 
un» specie di fuoco d'artificio, una raffica di 
notiiie incessante, senza respiro. Arriva Gorba
ciov, la star che contende addirittura al presi
dente Reagan II vertice della popolarità net son
daggi. Arriva Raissa Maksimovna, la first lady 
dell ex «impero del male». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUITTO CHIESA 
E * WASHINGTON Sembra 
avere contagiato la maggio
ranza dei commentatori e, di 
conseguenza, l'uomo della 
strada, E, ancora una volta, 
vieti da pensare alla potenza 
di questa •Informazione tota
le- che può cambiare d'un 
tratto gli umori e 1 sentimenti 
di milioni di persone, spesso a 
prescindere dalla realtà effet
tuale delle cose. Ieri erano In
conciliabili nemici. Oggi tutto 
il micidiale contenzioso, fatto 
di armi distruttrici, di Interessi 
e Ideologie contrapposti sem
bra relegato In un angolo, co
me unalnutiie ferraglia da li
quidare Insieme al missili di 
media e corta gittata, 

Il viso sornione dell'acca
demico Arbalov emerge dagli 
schermi tv americani subito 
dopo un festoso corteo di mo
scoviti che inneggiano sorri
denti alla pace e "annuncio di 
una manifestazione di dissi
denti a Mosca. Arbatov dice 
di sperare che II presidente 
Reagan sarà, questa volta, 
•meglio preparato* che a Re-
Ikyavik, L'accordo - dice - è 
un «vento straordinario», ma 
non nasconde i problemi che 
restano aperti per II futuro. E 
la linea, prudente e Insieme 
conciliante, che la intera 
squadra dei portavoce del 
Cremlino sta mantenendo 
compattamente nel contatti 
con la stampa occidentale. 

Ghennadi Gheraslmov, il ge
nerale Cervov, rilasciano di
chiarazioni non meno caule 
che speranzose, con sorrisi di
sinvolti che smantellano, pri
ma ancora del missili, l'imma
gine arcigna del •rossi» e del 
•russi». 

I più preoccupati di ciò che 
sta per accadere appaiono al
cuni degli ex sostenitori di de
stra del presidente Reagan. 
Dai più furibondi - come Ho
ward Philips, presidente del 
•Conservative caucus» - che è 
giunto a definire Reagan un 
«utile Idiota per la propaganda 
sovietica», ai più delusi come 
Leon Wieselller (democratico 
e consigliere del senatore Al
bert Gore |r, del Tennessee) 
che paventa che agli america
ni possano essere intossicati 
dall'Immagine di Gorbaciov 
fornita dai media-, 

Cosi Mikhalt Gorbaciov è 
divenuto un protagonista for
se decisiva per la campagna 
elettorale presidenziale degli 
Stati Uniti. E questo vertice di 
Washington, come II prossi
mo eventuale di Mosca, han
no già Impresso una formida
bile sterzata alla situazione 
politica interna agli Stati Uniti. 
una grande partita politica ad 
alto rischio In cui - Inutile na
sconderselo • I missili svolgo
no un ruolo strumentale per 
decidere la conta alla Casa 
Bianca. Il vecchio Reagan ha 
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Ecco la dislocazione, ad est e a ovest, degli euromissili, che dovranno essere smantellati dopo la firma dell'accordo Usa-Urss 

sbalzato di sella 11 fantino da 
cui si era fatto guidare fino a 
Rejkyavik e aflronta II 1988 
con ben quattro del sei candi
dati repubblicani alla Casa 
Bianca variamente ostili al
l'accordo che egli sta per fir
mare. E con il Partito demo
cratico - avversarlo da battere 
in ultima analisi - scatenato 

contro la destra repubblicana, 
paradossalmente a sostegno 
di un presidente uscente 
osteggiato senza tregua fino a 
ieri e che ora sposa una linea 
che I democratici rivendicano 
come una loro vittoria. 

L'unico che sembra poter
ne trarre vantaggi diretti nella 
gara per la nomination è II vi

cepresidente Bush, schierato 
a sostegno del presidente. La 
divisione nel Partito repubbli
cano può essere un rischio, 
ma - se tutto andrà in porto 
secondo i plani - alla line po
trebbe essere proprio il Parti
to repubblicano a tirare a bor
do la rete colma di vóti e, pri
ma ancora, coloro che vor-

Un'agenda senza «guerre stellari» 
Stasera arriva a Washington Gorbaciov. Al centro 
dell'agenda un passo per un accordo sui missili 
strategici che potrebbe essere preparato a Ginevra 
e firmato da Reagan a Mosca la prossima primave
ra. A Rejkjavlk si erano bloccati suli'Sdl, ma ora si 
sta aggirando lo scoglio nella pratica. «Perché di
scutere di diatribe future?» dice Gerasimov, «Se
gnali incoraggianti» replica Fitzwater. 

PAI. NOSTRO COBBISPONOCNTE 

•WOMUND OINZMRO 
Mi NEW VORK. Dove la va 0 
la spacca, al summit che inizia 
ogni quando Gorbaciov arri
verà (16,40 ora locale, 22,30 
ora Italiana) alia base di An
drews, e sulla riduzione del 
missili strategici. A Reykjavik, 
nell'ottobre dell'anno scorso, 
Il summit si era raggelato 
quando le proposte per l'eli-
mininone degli arsenali nu
cleari avevano urlato contro 
la scoglio della richiesta da 

Carte sovietica che gli Stati 
nltl rinunciassero ali'Sdl. 

Reagan aveva raccolto le sue 
carte e se n'era andato. Gor
baciov aveva lasciato Intende
re che bene, se con Reagan 
non ai poteva trattare, lo si sa
rebbe latto col suo successo
re, Ora questi scogli sembra si 

sia riusciti ad aggirarli. Gorba
ciov ha spazzato via la stessa 
questione Sdì dal summit di 
Washington: semplicemente 
non è più argomenta di que
sto negoziato. E ha insistito 
che ritiene -possibile fare un 
sacco di cose già con questa 
amministrazione», cui resta 
meno di un anno di vita. Rea-

San dal canto suo ha parlato 
i .possibilità ragionevolmen

te buona» per «un altro passo 
gigantesco verso l'eliminazio
ne delle armi nucleari», dopo 
l'accordo sugli euromissili 
che sarà firmato domani. 

Ne Reagan né Gorbaciov ri
nunceranno formalmente alle 
rispettive posizioni sulle 
•guerre stellari». Ma è opinio
ne corrente che nella pratica 
l'Intenzione sia quella di Io

li presidente Reagan 

gliere di mezzo questo ostaco
lo. In forme che già si stanno 
delincando e su cui vengono 
suggerimenti anche da altre 
parli: secondo I principali 
giornali britannici anche la si
gnora Thatcher avrebbe sug
gerito una piattaforma su cui 
raggiungere un compromes
so. La cniave pare possa esse
re una prosecuzione della ri-

Cerca nel limiti in cui è con
sentita dal trattato Abm del 
1972. Non è detto che Reagan 
- sotto attacco com'è dalla 
sua destra - rinunci ad un'In
terpretazione •allargata» di 
questo trattato. Ma II Congres
so, a maggioranza democrati
ca, nel «compromesso» sul bi
lancio militare per l'anno ven
turo gliene ha già tolto la pos
sibilità pratica, escludendola 
almeno finché sarà lui a stare 
alla Casa Bianca. E su questo 
è stato costretto a sacrificare i 
principali sostenitori dell'Idea 
di un dispiegamene anticipa
to di una parte delI'Sdi: dal 
suo ex segretario alla Difesa 
Weinberger al più falco dei 
negoziatori sugli armamenti, 
Richard Perle. 

Persino al Pentagono ora 
tanno sapere che se ci si atte
nesse all'interpretazione «ri
stretta» deil'Abm non casche
rebbe poi il cielo, perchè si
gnificherebbe nnunclare solo 
a pochissimi degli esperimenti 
ritenuti cruciali in programma 
da qui al 1995. Anche perché 
- come era stato in preceden
za rivelato da molti degli «ad
detti ai lavori» -, lo stato con
creto delle ricerche era co
munque troppo indietro per
ché si possa fare altrimenti. 

Dal canto suo Gennadl Gerasi
mov, Il portavoce del Cremli
no, conlerma quella che era 
apparso l'elemento di mag
giore novità nell'intervista sui 
teleschermi americani di Gor
baciov, il togliere di mezzo la 
diatriba ideologica sulI'Sdi. 
•Perché mettersi a discutere 
su possibili diatribe future?», 
ha detto in un'intervista rila
sciata a Washington, nel ri
spondere ad una domanda sui 
limiti previsti dal trattato Abm. 
L'impressione data dai sovieti
ci a questo punto è che gli ba
stino 1 limiti imposti a Reagan 
dal Congresso americano. E 
colui che sarà il suo coprala-
gonlsta nei briefìngs dei pros
simi giorni, il portavoce della 
Casa Bianca Fitzwater, ha ri
sposto che gli Usa ritengono 
«incoraggianti» le dichiarazio
ni di Gorbaciov e che «sembra 
chiaro che (i sovietici) man
dano segnali che sono pronti 
a discutere», anche se «non 
sappiamo ancora che cosa si
gnifichi». 

E uno schema di compro
messo sembra affacciarsi an
che nel merito della riduzione 
dei missili strategici, con l'e
mergere di elasticità nuove da 
entrambe le parti su' quello 
che slnora era apparso I osta-

Un appello di intellettuali italiani 
•Una grande speranza si è accesa: facciamo di 
tutto perché non si spenga»; così inizia l'appello 
che un folto gruppo di prestigiosi intellettuali ha 
rivolto alle forze della cultura, della scienza, ai 
giovani, agli operatori politici, sindacali e religiosi 
in occasione dello storico incontro tra Reagan e 
Gorbaciov che dovrà portare all'eliminazione dei 
missili nucleari a medio e corto raggio. 

ENNIO EIENA 

MI MILANO. Giusto cinque 
anni la, di questi tempi, un 
lungo corteo di pace percorse 
l'Italia da Milano a Comlso, la 
città siciliana dove stava per 
essere Installata una base di 
euromissili, L'Iniziativa parli 
da un gruppo di intellettuali. 
Parecchi di loro oggi sono tra 
1 promotori dell'appello rivol
to al paese In occasione del
l'Incontro Reagan-Gorbaciov, 
un elenco largamente rappre
sentativo, Umberto Eco, Ro
berto Oulducci, Alberto Lai-
tuada, Rita Levi Montalclnl, 

Alberto Moravia, Cesare Mu
satti, Fulvio Papi, Maurizio 
Pollini, Tullio Regge, Cesare 
Segre, Mano Spinella, Giorgio 
Strehler. Nicola Tranlaglla, Er
nesto Treccani, Gianni Vatti
mo, Salvatore Veca, Luigi Ve
ronesi, Umberto Veronesi, 
Paolo Volponi, Andrea Zan-
zollo. 

Nell'appello si dice che «il 
ritiro e la distruzione degli 
Ss20, dei Cruise, del Pershing 
2, In Italia, a Comlso, come in 
tutta Europa, all'Est e all'O
vest, se sarà realizzalo costi

tuirà un successo per tutta l'u
manità». Certo, si tratta di un 
accordo limitato che «non ri
solve tutte te ragioni del con
trasto tra I blocchi e le più 
acute contraddizioni della 
realtà mondiale, come quelle 
della fame e del sottosvilup
po, ma può aprire un'epoca 
nuova» 

«L'Europa e l'Italia che han
no vissuto con grande trava
glio, ma anche con viva e for
te sensibilità pacifista le vicen
de di questi anni, possono e 
devono ritrovare nelle loro 
espressioni culturali e politi
che democratiche e progres
siste il sostegno e la forza per 
la sfida che hanno davanti» e 
che comporta la necessità di 
«lavorare perchè un nuovo 
modo di pensare si affermi 
nelle relazioni Intemazionali» 
L'appello chiede alle lorze de
mocratiche, progressiste, pa
cifiste di manifestare In occa
sione dell'incontro Reagan-
Gorbaciov il loro impegno per 
la pace Lo scenario è profon

damente cambiato da quel di
cembre dell'82. L'appello ha 
raccolto le adesioni o l'atten
zione di un ventaglio di forze 
molto più ampio, decise ad 
accogliere la grande sfida. 

Alla Fondazione Corrente, 
che rappresenta il centro di 
questa iniziativa, sono arrivate 
numerose adesioni, reazioni, 
commenti. Tra le prime quelle 
di Leoluca Orlando, sindaco 
de di Palermo, Salvatore Lau-
ncella, socialista, presidente 
dell'Assemblea regionale sici
liana: Luigi Cola|annl, segreta-
nò regionale del Pei per la Si
cilia, Gianni Baget-Bozzo, po
litologo, deputato europeo 
del Psi; Giorgio Napolitano, 
responsabile della Commis
sione Internazionale del Pei; 
Gianni Cervelli, presidente dei 
deputati comunisti europei; 
Roberto Vitali, segretario re
gionale lombardo del Pei; 
Carlo Maria Badini, Cesare 
Mazzonis, Riccardo Muti, ri
spettivamente sovnntenden-

te, direttore artistico e diretto
re dell'orchestra del Teatro al
la Scala di Milano; Ettore Sco
la, regista. Hanno aderito un 
lolio gruppo di parlamentari 
del Pei e della Sinistra indi
pendente, l'Istituto di fisica 
dell'Università di Parma, il 
presidente e il vicepresidente 
della Provincia di Milano, An-
dreinl (Pei) e Mariani (Psi), i 
segretari generali della Cgil di 
Milano e della Lombardia 
Ghezzi, Aureli, Cova e Luc
chesi, e Piero Basso, presi
dente della Lega per i dintti 
dei popoli. 

•L'appello lanciato a Mila
no - ha dichiarato Giorgio Na
politano - costituisce un se
gno importante di consapevo
lezza della necessità di non 
restare spettatori distratti di 
fronte ai risultati raggiunti e al
le prospettive che si aprono 
nei rapporti tra Usa e Urss. Bi
sogna raccogliere e diffonde
re lo straordinario impulso di 
fiducia che viene dalla con

ranno correre per la nomina
tion repubblicana potrebbero 
scoprire all'Improvviso che 
non è più conveniente pole
mizzare con il loro presiden
te. L'altro rischio, o prezzo da 
pagare - come ha acutamente 
rilevato mister Pines, della 
Heritage Foundation - è che 
questi sviluppi «renderanno 

colo principale: la pretesa 
americana che i sovietici ridu
cano soprattutto I precisissimi 
e micidiali Ss-18 interconti
nentali basati a terra, mentre 
loro vorrebbero mantenere la 
superiorità nei missili piazzati 
sui sottomarini strategici che 
incrociano negli abissi ocea
nici. Insoma, per dirla con 
l'assistente di Shultz, Alien 
Holmes, «ci sono buone pos
sibilità» che I due leaders con
cordino un pacchetto di istru
zioni per i negoziatori di Gine
vra Su un trattato sulle armi 
strategiche da firmarsi in pri
mavera, quando Reagan an
drà a Mosca. 

Gli altri temi dell'agenda 
sono i •diritti umani», le crisi 
regionali (Afghanistan e Nica
ragua, ma anche la situazione 
nei Golfo), le prospettive nei 
rapporti bilaterali (economici, 
culturali e faccende spinose 
come la guerra delle amba
sciate). A Washington conti
nuano fé manifestazioni dei 
dissidenti sovietici e a Mosca 
e stato fermato per quattro 
ore il corrispondente della re
te tv americana Cnn, Arriett. 
Ma non è un «caso Danilolf»,. 
come quello che aveva teso 
l'atmosfera del pre-Reykjavik. 

clusione dell'intesa per l'eli
minazione degli euromissili». 

Per Domenico Rosati, ex 
presidente nazionale delle 
Adi, l'imminente accordo «è 
un segno di sicurezza e di spe
ranza per l'umanità, uno 
squarcio di luce in fondo al 
tunnel del terrore». Il suo suc
cessore Giovanni Bianchi si 
dice d'accordo sulla parola 
d'ordine dell'appello: -Ora si 
tratta di Individuare insieme le 
strategie più efficaci per tene
re desta la speranza di una 
nuova qualità delta "distensio
ne" mondiale». Per l'ex mini
stro de Virginio Rognoni il 
manifesto è «di grande inte
resse» ed espnme «un giudizio 
assai equilibrato sul vertice». 

Intanlo l'appello è stato 
raccolto dal coordinamento 
«Milano per la pace», un orga
nismo largamente rappresen
tativo, che ha indetto una ma
nifestazione per il 14 dicem
bre alta quale sono stati invita
ti anche la Regione, il Comu
ne e la Provincia 

molto difficile per I candidati 
parlare male dell'Unione So
vietica». 

Si è messa in moto una spe
cie di valanga la cui direzione 
è ancora incerta, ma che sem
bra irrefrenabile. Il Cremlino, 
con la lineq adottata da Gor
baciov nell'ultimo biennio, ha 
assecondalo con atrema abi
lità tattica e negoziale ogni 
passo di questa evoluzione, 
offrendo al presidente uscen
te anche le necessarie vie di 
uscita dall'impasse in cui l'ini
ziativa di difesa strategica 
(Sdi) lo aveva cacciato. Gor
baciov è stato chiaro: «La Sdi 
non sarà oggetto dei collo
qui». E ieri Gherasimov ha ri
petuto: «Perché litigare ora su 
questioni che non sono all'or
dine del giorno?». 

È l'ultimo passo di flessibili
tà negoziale prima del vertice-
Anche Gorbaciov ha bisogno 
di un allealo esterno nella sua 
battaglia Interna per la pere-
stmjka. Non c'è nomination 
al Cremlino, ma i prossimi tre
quattro anni a Mosca non sa
ranno meno importanti, per 
conseguenze, di un cambio di 
presidente a Washington. Dif
ficile pensare che da questo 
vertice possa emergere con 
chiarezza una soluzione sul 
tema della riduzione delle ar
mi strategiche e su quello, col
legato., della interpretazione 
del trattato Abm e della dura
ta dell'impegno reciproco a 
non denunciarlo. Qui molte 
cose sono ancora aperte su 
entrambi i fronti. Qui le evolu
zioni lattiche e gli artifici ver
bali diventano più ardui per
ché sono in giaco le questioni 
concrete delia sicurezza reci
proca. Ma il clima che si è 
creato e gli interessi conver
genti dei due protagonisti po
trebbero aprire la via al com
promesso. 
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La Thatcher 
a Reagan: 
accordatevi 
sulI'Sdi 

La sosta che Gorbaciov - in viaggio verso Washington -
farà oggi a Londra acquista sempre più l'aspetto di una 
sorta oTprevertice. Ieri si è appreso Infatti che la Thatcher 
(nella foto) ha scritto una lettera a Reagan per esortarlo • 
far si che la questione delle «guerre stellari» non sia di 
ostacolo ad accordi sulle armi strategiche. Ci sono in real
tà due versioni della lettera: secondo IVObserver», Il pre
mier britannico ha chiesto a Reagan di ammorbidire la sua 
posizione sull Sdì; secondo un portavoce ufficiale, la lette
ra sollecita «un accordo Usa-Urss su un programma di 
ricerca sulle guerre stellari». Diversità di formulazioni, che 
per6 non modifica la sostanza dell'intervento di Margaret 
Thatcher. 

Il Cairo 
ai due Grandi: 
non ci 
dimenticate 

Il consigliere politico di 
Mubarak, Ossama el Bai, ri
chiamandosi al messaggi 
che II «rais» ha Inviato ve
nerdì a Reagan e a Gorba
ciov, ha esortato I due gran
di a non dimenticarsi del 
Medio Oriente: dal vertice-

•anm^nmmtmntmmtmo^kmmm ha àtttO - Ci «Spettiamo 
•un accorda per la convocazione il prossimo anno di una 
conferenza intemazionale, di pace», nonché «una formula 
decisiva che metta line ali occupazione israeliana e con
senta al popolo palestinese di esercitare il suo diritto al
l'autodeterminazione». Ossama e) Baz ha poi aggiunto che 
anche la minaccia costituita dal conflitto iran-lrak «richie
de l'attenzione' del presidente americano e del leader 
sovietico. 

Al ritomo 
Gorbaciov 
si fermerà 
a Berlino 

Sarà quasi certamente -
Berlino che Mlkhall Gorba
ciov farà tappa, sulla via del 
ritomo In Urss, per riferire 
sul vertice al leader del Pat
to di Varsavia. Da qualche 
giorno Infatti sono «ala 
adottate eccezionali misure 

i r T ^ ™ " 1 " ^ ™ T T . Intorno al Palasi Hotel di 
Berlino est, chiuso al pubblico per un periodo di dieci 
giorni. Oltre agli ingressi dell'albergo, sono stati chiusi 
anche il grande caffè e il ristorante, normalmente aperti 
anche ai non ospiti del Palasi, nonché il magazzino Inter-
shop, ed e stato anche vietato il parcheggio in tutta l'area 
circostante. Sarebbe stata rinviata anche una riunione del 
Ce della Sed, programmata per questa settimana, 

Dispersa 
a Mosca 
manifestazione 
di «refuznik» 

Una manifestazione di «re-
fuznik» (ebrei sovietici che 
vogliono emigrare) e stala 
dispersa Ieri dalla polizia 
davanti alla sede del mini
stero degli Esteri, I «reto-
znlk» avevano preannuncia-
to manifestazioni quolldle-

^T^TT^^^TT, ne .per tutta la durata del 
vertice di Washington. Ieri i manifestanti hanno trovato la 
piazza occupata non salo dalla polizia, ma anche da un al
tra manifestazione organizzata dal Comitato sovietico per 
la pace. Ci sono statrvivaci tafferugli con gli agenti e tre 
•refuznik» sono stati fermati: La atessa sorte è toccala al 
giornalista americana Peter Arnett, capo della redazione 
moscovita della rete televisiva «Cnn», che insieme ad altri 
corrispondenti occidentali era stato preavvertilo della ma
nifestazione dei «refuznik. e che è stato poco dopo rila
sciato. 

alANCARLO LANNICTI 

Le Ellissi 
ROMAN U. SEXL 
CIO CHE TIENE INSIEME 
IL MONDO La «alea alla 
rteare* del protetto dalla 

Montagna 

260 oetlne. 19 000 lire 

Saggi 

MARTIN QARDNER 
AHICISONOIF 
•limolanti • divertenti 
2<0 pagine. 22 000 lire 

ROBHERWIQ ' 
ENCICLOPEDIA DELLE 
PIANTE D'APPARTAMENTO 
288 patine, 44 Ù00 lira 

PATRICK EDLINGCR 
GERARD KOSICKI 
ROCK GAME» 

fafet - -v\ir,^ 

feffAl^rmMENIO 

,.~Ki«^ ^ - ^ i . - * , 

160 potine, 48 000 tira 

STEFANO ARDITO 
ENRICO CAMANNI 
RIFUGI E SENTO* 
M musata») fa t t i parlai 
•coperta dalla imxitatM 
Nettane 
308 potine, 38 000 lire 

GIANCARLO CORBELLINI 
FRA VALTELLINA 
EOENQADINA 
Natura cultura •acuralonl 
208 patine, 32 000 lire 

fotografia 

PEPI MERISIO 
DARIO ZANBLU 

tnateriiità 
faesotH. 184 pati-. « IO» Uro 

ANSEL AOAMS 
IL NEGATIVO 
2S8 patine. 42 000 lire 

GIANCARLO NAZARI 
VITTORIO PIOAZZINI 
GUIOA ALLA CACCIA 
FOTOGRAFICA 
«<|Mtlw, «OOO/.r. 

GEOFFREY CHAMBERLAIN 
GUIDA ALLA MATERNITÀ 
192 potine, 36 000 lire 

Guide naturaiistfer*» 
EINHARD BEZZEL 
UCCELLI Paiurltoml 
208 patine, 22 000 lire 

T. SCHAUER, C. CASPARI 
GUIDA 
ALL'IDENTIFICAZIONE 
DELLE PIANTE 
460 patine, 36 000 lire 

Prospettive Didattiche 

RICHARD M. GARGIULO 
LAVORARE CON I GENITORI 
DI BAMBINI HANDICAPPATI 
Guida per gli operatori del 
sostegno 
200 pagine, 18 000 lire 

Manuali 

P.B0UR66.J.LACB0UX 
IL MANUALE PRATICO 
IN ASTRONOMIA 
Come Marna» «OMOttl 
dal cielo 
US patine. 28 000,•!» 

JOHN FEINSTEIN 
SUL FILO DEL RASO» 
Una atagtava 
conBobKnlgM 
e gli Indiana HoMlera 
e64 patine. 32 000 Un 

l'Unità 

Lunedì 
7 dicembre 1987 7 «fflllilfflilllllBII 



7 dicembre 1987, Washington 
Incontro Reagan-Gorbaciov per l'accordo sugli euromissili 

# 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IUIinil!llW!l9IBIWHIliniWIWffllll«IIllll!WI«l!ì»llll!IWIlMW!iWn 8 l'Unità 
Lunedì 
7 dicembre 1987 



NEL MONDO 

Adesso la Cee 
resta anche 
senza bflancio 
Le conseguenze dell'insuccesso di Copenaghen si 
faranno sentire subito anche se negli ambienti del
la Commissione Cee si sottolinea, come ha fatto 
ieri il suo presidente Jacques Delors, che non si 
ricomincia da zero e che a febbraio a Bruxelles, 
una volta entrati nel semestre di presidenza della 
Germania federale, cioè di uno dei grandi della 
Cee, scoccherà davvero l'ora della verità. 

OIOHOIO MALUT 
m BRUXELLES. Solo a feb
braio si sapra se I dodici paesi, 
Incapaci finora di accordarsi 
su una vera unione europea, 
mederanno in archivio l'unico 
progetto che hanno partorito, 
il completamento entro il 
1992 del grande mercato uni
co europeo. Ma (In d'ora le 
conseguenze dell'Insuccesso 
si fanno sentire: I ministri del 
Bilancio dei Dodici, che si riu
niranno qui mercoledì prossi
mo, non saranno In grado di 
dare alia Comunità un bilan
cio per II 1988. Ciò aprirò la 
via a una crisi istituzionale con 
il Parlamento europeo e la 
slessa Commissione di Bru
xelles che sono già pronti a 
denunciare 1 governi di fronte 
alla Corte di giustizia per aver 
mancato a un dovere loro Im
posto dal Trattali comunitari. 
Anche I ministri dell'Agricol
tura, che si riuniranno giovedì, 
non potranno ceno risolvere i 
nodi che I capi di Staio e di 
governo non hanno sciolto. 
C'è anzi semmai il timore che 
Il negozialo, tornalo sul tavolo 
del responsabili doll'«Europa 
verde», taccia passi indietro, 
Un Umore che e slato espres
so con una battuta dal pre
mier olandese Ubuers quan
do ha detto a Copenaghen, 
scherzando ma non troppo: è 
meglio che di queste cose lo
ro non parlino mal più. Biso
gnerà quindi attendere le vere 
intenzioni di Francia e Germa
nia, I due paesi che hanno fat
to più ostacolo a un accordo. 
A febbraio la Francia sarà nel 
pieno della sua campagna 
presidenziale e dovrebbe 
quindi essere per essa più dif

fìcile (are concessioni. Ma la 
Rfl avrà allora l'obbligo di me
diare e potrebbe anche rinun
ciare alla difesa oltranzistica 
del suol cerealicoitori in cam
bio del prestigio politico del 
•salvataggio» della Comunità. 

Ma altri dossier non potran
no aspettare (Ino a febbraio. E 
potrebbero in qualche modo 
dare un .segnale positivo sulle 
possibilità, anche se sempre 
più tenui, di andare avanti. 
Domani Infatti I ministri del 
Trasporti potrebbero varare 
l'accordo sulla liberalizzazio
ne dei trasporti aerei, che In
teressa da vicino tutti i cittadi
ni europei. Un accordo che è 
già stato approvalo dal Parla
mento europeo e che è finora 
stato bloccato da un contratto 
tra Gran Bretagna e Spagna 
sullo status dell'aeroporto di 
Gibilterra. Un'altra occasione 
potrebbe essere la riunione 
del ministri della Cultura, che 
si riuniranno questa settimana 
a Copenaghen per discutere 
come lar Ironie alla concor
renza degli Usa e del Giappo
ne per la televisione del futuro 
(via sniellile e ad alta defini
zione), E ci sono problemi 
che non aspettano: come 
quello della crisi siderurgica 
che sarà discusso a gennaio. 

Un calendario quindi fitto 
di appuntamenti da qui a feb
braio. Un merito comunque 
Copenaghen lo ha avuto: ha 
dimostrato che se le cose non 
vanno non è solo colpa della 
Thatcher, come qualcuno 
aveva voluto far credere, ma 
degli opposti nazionalismi e 
corporativismi che hanno fi
nora bloccato la volontà del
l'Europa. 

Il Golfo si è riacceso Anche un raid irakeno 
Le due navi mitragliate Bombardata per errore 
dai «pasdaran» base militare 
non lontano da Hormuz su un'isoletta saudita 

Attacco iraniano a due petroliere 
Un morto, ferito un italiano 
Il Golfo Persico torna a infiammarsi. Ci sono andati 
di mezzo un'isoletta saudita centrata (al posto di 
quale obiettivo?) da un missile irakeno e due petro
liere, mitragliate e colpite da razzi dalle parti di 
Hormuz, forse da uno stesso veloce barchino dei 
«pasdaran». Su una delle due navi, battente bandie
ra danese, un marinaio è morto. Un altro - italiano 
- è ferito a un braccio da schegge di granata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

» • DUBAI. Il fantasma della 
«Starlo, la (regata statunitense 
bombardata «per errore» 
daH'«alleato> irakeno In mag
gio, è ricomparso nel Gollo. 
Allora c'erano stali tremasene 
morti. Adesso non si sa quan
te vittime abbia provocato un 
altrettanto «anomalo» missile 
Exocel che venerdì scorso -
secondo tonti marittime -
avrebbe improvvisamente ed 
Inaspettatamente colpito una 
lingua dì terra adibita a base 
militare, in mezzo alla zona 
settentrionale' del Gollo, a 
cento miglia dalle coste del
l'Arabia Saudita. 

L'isoletla si chiama Al Ara
bi. SI pensa che I jet protago
nisti della strana spedizione 
contro la base militare saudita 
Inseguissero in realtà una na
ve sospetta, ed abbiano pun
tato I loro radar contro un ber
saglio sbagliato, ripetendo, 
con lo slesso tipo di missile di 
fabbricazione francese che 
era slato usalo contro la 
«Stark», l'Impresa del maggio 
scorso. Se, tuttavia, In quel
l'occasione molti sospettaro
no che non di vero «errore» si 
trattasse, ma di un rude spin
tone dell'lrak verso un ancor 
più pieno coinvolgimento de
gli Usa, il caso di venerdì scor
so non pare destinato Invece 
a scatenare eccessive dietro

logie 
I Jet dell'lrak avrebbero pre

so davvero un abbaglio, men
tre si trovavano all'Insegui
mento di ur, obiettivo navale 
nemico. Oppure avrebbero 
scambiato, secondo un'altra 
ipotesi, Al Arabi per ia relati
vamente vicina isola di Farsi 
(a 25 miglia dall'obiettivo) ba
se dei «pasdaran» e dei loro 
«barchinì». 

Qui, proprio nella zona me
ridionale del Gollo, invece, 
verso lo Stretto dì Hormuz -
in quello che è ormai il teatro 
pressoché esclusivo dell'atti
vità di scorta al naviglio mer
cantile Italiano da parie del 
gruppo navate combandato 
dall'ammiraglio Angelo Ma
riani - la tensione è tornata 
contemporaneamente a salire 
per due episodi che calcano 
un copione più «normale» e 
meglio decifrabile. Dopo die
ci giorni di calma, ecco nel 
volgere di quattro ore due at
tacchi ad altrettante petroliere 
attribuiti ai «guardiani della ri
voluzione iraniana». 

Ieri notte, dirimpetto alle 
coste degli Emirati Arabi Uni
ti, nel frattempo la fregala Ita
liana «Grecale» stava volgen
do la prua verso il porto di 
Abu Dabl, tornando dalla 
scorta del mercantile «Mensa-

La «Norman Atlantic» in fiamme dopo l'attacco Iraniano nelle stretto di Hormuz 

rio Italia». E proprio davanti 
all'emirato confinante dì Du
bai, a dodici miglia dalla co
sta, si svolgeva la solita se
quenza. Il barchino che si af
fianca nella notte alla sagoma 
enorme e scura della petrolie
ra danese «Estelle Maerck», 
47.650 tonnellate di stazza, 
parlila venerdì scorso dal por
lo saudita di Jubail. Dalla pic
cola Imbarcazione pane una 
intimazione: «Accendete le lu
ci, dichiarate nome, carico, 
destinazione», Il comandante 
danese obbedisce. Passa 
un'ora, sono le 4,45 del matti
no, sta albeggiando. Senza al
cun preavviso partono dal 
barchino tremende scariche 
di razzi. Un marinaio danese, 
Karl Jensa, cade sul ponte di 
poppa in un lago di sangue. 
Una scheggia gli ha tranciato 
di nello una gamba. Più lardi 
morrà. «Non ho capilo nulla, 

C'era buio, ero in cabina. Ho 
sentito solo tutti quei colpi», 
ricorda un marittimo italiano 
Imbarcato sulla unità danese, 
Luciano Sani, 44 anni, di Par
ma. «Sono uscito di corsa fuo
ri dalla cabina, m'ha colpito 
una scheggia». Sani ha potuto 
rispondere alle nostre doman
de, per telefono, dalla corsia 
dell'ospedale di Dubai dove è 
stato ricoverato. Oltre alla fe
rita al braccio, altre schegge 
gli sono state estratte dal cor
po. Oggi sarà quasi certamen
te dimesso. «Devono aver spa
ralo per mezz'ora una dozzina 
di razzi. Ma la maggior parte 
erano fuori bersaglio», spiega 
il console italiano, Corrado 
Rubino. Il salvataggio di Sani e 
degli altri uomininon è stato 
tra ipiù sempiici: un eticottero 
levatosi in voto da Dubai si è 
fracassato sul ponte al mo
mento dell'atterraggio. I mari

nai sono stati tratti a riva da 
una lancia di soccorso della 
guardia costiera degli Emirati 
Arabi. 

Forse i «pasdaran» veniva
no da Abu Mussa, l'isola del 
sud del Golfo sospettata di 
ospitare le loro basi. A settan
ta miglia dal luogo dell'attac
co alla «Estella Maersk», lo 
stesso barchino, qualche ora 
dopo, avrebbe avuto il tempo, 
secondo la ricostruzione degli 
osservatori più esperti, di at
taccare e ridurre a maipartlto 
un'altra petroliera: la «Nor
man Atlantic», 85.129 tonnel-

, late, bandiera (ovviamente di 
comodo) di Singapore. In 
questo caso i razzi hanno pro
vocato un grande incendio. 
L'equipaggio, è stato messo in 
salvo da una motovedetta 
omanita. Uno dei marinai ha 
detto: «La nave sta ancora 
bruciando. Potrebbe anche 
affondare». 

Solidamosc 
rìformesì 
ma verso 
il pluralismo 

fi referendum del 29 novembre scorso ha dimostrato che 
i dirigenti polacchi hanno ottenuto «un mandato per go
vernare il paese». Lo afferma la direzione di Solidarnosc In 
un documento firmato ancne dal suo presidente Lech Wa
lesa (nella foto). Il sindacato ribadisce di essere favorevole 
«a riforme politiche e economiche» ma queste debbono 
svilupparsi nel senso del pluralismo e del rispetto dei diritti 
umani e civili. 

•"anta faune*» Pechino accoglie con cau-
iauu> idvorc to tavore nnleM raggiunia 

d Pechino Ki&iS.^ffi'^ 
••ìw*— nS' ira il premier del gover-

per I Intesa no cambogiano fìlo-vìelna-
Clkuni l» U«>» e * » mila Hun Sen e II leader 
a inanUK-Hl ln S e n della resistenza principe SI-

hanuk. Un portavoce del 
"•"••*"•"••••••'••"••• ministero degli Esteri ha di
chiaralo che la Cina «ha sempre rispettato e appoggia gli 
slorzl del principe Sihanuk per una soluzione politica giu
sta e ragionevole della questione cambogiana», ma ha 
aggiunto che la chiave «consiste In un ritiro totale delle 
truppe vietnamite il più presto possibile». Via Waldheim? 
Il sindaco 
di Vienna 
non lo esclude 

li sindaco socialista di Vien
na Helmut Zilk ha prospet
tato Ieri l'opportunità di un 
ritiro di Kurt Waldheim dal
la presidenza della Repub
blica, qualora la commis
sione di storici Incaricata di 
lare luce sui suoi presunti 

••••••'••••••••••••••ilB*Iil" trascorsi nazisti arrivasse a 
risultati che proiettassero ombre sulla sua figura. Zilk ha 
espresso questa opinione durame una trasmissione televi
siva. Se Waldheim si dimettesse, l'unica strada da seguire, 
secondo il sindaco, sarebbe quella di nuove elezioni. 

I leader 
del Pc turco: 
«Ci hanno 
torturato» 

I segretari generali del Par
tito comunista e del Partito 
dei lavoratori di Turchia 
(recentemente unificatisi) 
hanno denunciata di avere 
subito torture mentre erano 
detenuti In attesa di proces-
so da quando, alcune setti-

^^^^^•mma^m^m mane la, furono arrestali 
appéna messo piede all'aeroporto di Ankara al rientro 
dall'esilio. Kutlu e Sargin. questi I loro nomi, hanno gridato 
al giornalisti quello che era accaduto loro mentre venivano 
caricati su un auto delta polizia all'uscita dal tribunale ove 
erano stati formalmente incriminati. 

Incidenti 
elettorali 
in Corea 
del Sud 

Sostenitori di Klm Votini 
Sam, uno del due candidali 
dell'opposizione alle ele
zioni presidenziali In Core* 
del Sud, hanno attaccato II 
palco su cui slava lenendo 
un comizio Klm Dae Jung, 
l'altro, leader anll-govema-

•"•"• Ilvo. E accaduto ieri a Ma-
san, dove Ktm Young Som ha una solidissima base politica. 
I suoi seguaci non hanno sopportato l'intrusione di Klm 
Dae Jung nel loro «territorio». L assalto al palco è stato cosi 
veemente che l'oratore,ha dovuto fuggire precipitosamen
te in auto protetto dai suoi collaboratori. SI vota il 16 
dicembre prossimo. 

VUKUNIA LORI 

MARBELLA SPRINT. PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DENTRO. 
Grande auto la nuova Marbella Sprint. Basta 
guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante. 
Sarà quell'aria giovane e disinvolta, Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come ì sedili reclinabili, ì nuovi tessuti, il lunotto 
termico, le luci retromarcia e retronebbia. i freni 
anteriori a disco con spia di usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbi

mento di energia anche sui lati Tutto di serie, 
compresa la grande comodità per cinque pas
seggeri a 125 Km/h, il bagagliaio da 300 I. e 
Una notevole economia nei consumi: 4,9 I. per 

Importatore unico: tcpi kaBttlftCr impaiti/IIBIII Viale Certosa. 201 - 20151 Milano-Tel 02/30031 

100 Km. a 90 Km/h. Marbella Sprint. Da qualsia
si punto di vista è l'auto giusta mmmmmmm 
per chi vuole sempre di più.fckl _ f - y j 
Seat: Tecnologie Senza Frontiere. KiyUMLMJLI 
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Urss 
Rimosso 
l'ex vice 
di Eltsin 
rara MOSCA II numero due 
del Comitato cittadino del 
Pcus moscovita ha seguito 
nella sconfitta Boris Eltsin al 
lontanata dalla carica di se
gretario del partito di Mosca 
solo alcune settimane la Lo 
rivela la •Moskovska|a Pia-
vda» precisando che la rimo
zione di V Skltov, responsabi
le dei quadri, * avvenuta du 
rante una riunione del plenum 
del Comitato cittadino, svolta
si solo una settimana dopo la 
drammatica destituitone di 
Eltsin Skltov dice II giornale, 
«è stato chiamato ad un altro 
Incarico nell ambito del Mos 
soviet», cioè II municipio della 
capitale sovietica 

Skltov era stato uno del pri
mi a prendere la parola quan
do Il plenum del Comitato clt 
ladino era stalo convocato 
per decidere la sorte di Eltsin, 

Sia messo sotto accusa prece 
entemente nel Comitato 

centrale del 21 ottobre In 
quell occasione Skltov aveva 
elencato I difetti del suo capo 
per concludere «Lavorare 
con Eltsin era una vera tortu
ra» 

L attacco a Eltsin, nel quale 
Skltov non era rimasto Isolato, 
dato che ben ventiquattro diri
genti si erano fatti avanti per 
criticare 1 ex segretario di Mo
sca, evidentemente non gli e 
servilo ad evitare la sconfitti 
La stessa torte e toccata ad 
nitri accesi critici di Eltsin, co
me I Plsayev, membra della 
segreteria e dell Ufficio politi 
co del Comitato cittadino che 
e slato escluso ora da entram 
baie cariche Al suo posto 4 
subentrato un ex segretario 
distrettuale, Valeri Bellaninov 

Eltaln fu destituito dopo 
che lo stesso Oorbaclov, della 
cui perastro ka «gli era un so
stenitore, aveva espresso du
rissimi giudizi sul suo operato 
al vertice del partito nella ca
pitale dell'Uro Le condizioni 
di salute già precarie di Ellsln 
subirono un tracollo dopo 
quella riunione FU ricoverato 
In ospedale e si temette persi
no per la sua vita Alcuni glor 
ni dopo la destituzione da se 
gretario del Pcus di Mosca, El
tsin fu poi nominato ad un in
carico ministeriale 

Un altissimo tasso di disoccupazione 
nella provincia jugoslava 
dove gli albanesi sono maggioranza 
Truppe speciali inviate da Belgrado 

I I I Kosovo, il sottosvil 
alimenta l'irredentismo 
Nel Kosovo iugoslavo arde la miccia dell'irredenti
smo panalbanese. Tirana soffia sul fuoco e Belgra
do teme che la situazione precipiti Un reparto 
speciale della milizia è stato inviato in loco pronto 
ad agire in caso di nuovi disordini Si teme un'esca
lation delle manifestazioni sino ad atti di terrori
smo Il problema di fondo è l'arretratezza econo
mica. La disoccupazione tocca punte vertiginose. 

DAI NOSTRO INVIATO 

QAMIEL MKTINITTO 
tm PRISTINA (Kosovo) Stella 
e aquila bicefala sono I slmbo 
Il che compaiono sulla ban 
dlera della comunità albanese 
del Kosovo provincia autono 
ma nella Repubblica Iugoslava 
di Serbia Piazzare la stella al 
centro oppure di lato sullo 
stendardo e diventato un 
grosso dilemma Tanto grosso 
che qualche giorno fa il quoti
diano In lingua albanese di 
Pristina M/md/avi ha dedica
to la testata della prima pagi
na Stella al centro signlflche 
rebbe una bandiera esatta 
mente uguale a quella dell Al 
banla E allora I hanno messa 
di fianco Cosi chi domenica 
29 novembre festa nazionale 
per tutta la Jugoslavia avesse 
osato espone un vessillo con 
la stella al centro, mi dicono 
al Comitato per le Informazio
ni avrebbe rischiato I arresto 

Sembra un problema da 
quattro soldi, ma slamo In 
quell angolo di Jugoslavia do
ve I Irredentismo pan albane
se è da anni In fermento Nella 
terra dove nel 1981 scoppia
rono sanguinosi Incidenti a 
sfondo etnico e secessionista, 
e dove ancora quest anno la 
maggioranza albanese e la mi
noranza serba hanno dato vita 
a ripetute contrapposle mani
festazioni Nella citta dove la 

sera sul corso centrale ho 
(alto una «vasca» In su con gli 
albanesi e un altra «vasca» In 
giù con I serbi E davvero le 
due comunità passeggiavano, 
secondo un antica consolida
ta abitudine, nettamente sepa
rale 

Una piccola città Pristina, 
duecentomila abitanti ma 
con tensioni sodali degne di 
una metropoli Una espanslo 
ne urbana a macchia d olio 
una popolazione giovane 01 
67% dei kosovani ha meno di 
27 anni e nel capoluogo stu 
diano venticinquemila univer 
sltarl) e tanti disoccupati Sen 
za lavoro nel Kosovo è il 60% 
della popolazione, una cifra 
altissima La gente, lo si vede, 
veste più poveramente a Pri
stina che a Belgrado o a Lu
biana a conferma del dato 
statistico secondo cui II reddi
to pro-capite nel Kosovo « un 
terzo rispetto alla media di 
tutta la Jugoslavia Che le ten
sioni sociali In una situazione 
slmile si scarichino In rivalità 
Interetniche e In miti Irredenti
sti diventa allora comprensi
bile Più passa II tempo più II 
problema si aggrava Molti ora 
temono una escalation che 
porti dagli incidenti di piazza 
sino a veri e propri attacchi 
terroristici «Alcuni gruppi llle-

Soldati Iugoslavi durante un'esercitazione 

gali lo hanno già minacciato» 
dice Minlr Olisi, accogliendo
mi presso la presidenza del 
governo del Kosovo di cui fa 
parte «Dal 1981 a oggi si so
no manifestate ben ottanta si
gle di gruppi nazionalisti alba 
nesi Illegali qui in Kosovo 
Dieci sono apparse solo nel 

Un tempo nella loro propa 
ganda clandestina alcuni di 
questi gruppi non facevano 
mistero delle loro aspirazioni 
secesslonlste e favorevoli a 
unificare II Kosovo con la vici 
na Albania Ora parlano solo 
di trasformare la provincia au 
tonoma in una vera e propria 
Repubblica della federazione 

iugoslava Ma molti sospetta 
no sia pura tattica Intanto Ra 
dio Tirana che qui si capta 
pe'fettamente, incoraggia i 
nazionalisti albanesi del Koso
vo contro Belgrado L'estre 
mismd pan albanese, che ha 
coloriture marxiste leniniste 
dogmatiche, pesca nel risenti 
mento della etnia maggiorità 
ria del Kosovo verso I serbi e 
le altre minoranze locali An 
che se non è affatto chiaro chi 
sia il discriminato A Pristina 
due fonti ufficiali entrambe 
albanesi mi hanno fornito da 
ti contrastanti, ad esempio 
sulla ripartizione percentuale 
del disoccupati tra le due co 
munita Da una tonte ufficiale 

della presidenza del governo 
mi veniva detto che gli alba 
nesi costituirebbero il 70% del 
totale dei senza lavoro men 
tre dalla bocca di Hasan Beri 
sha direttore dell Istituto pro
vinciale per la programmazio 
ne e lo sviluppo apprendevo 
che gli albanesi sarebbero il 
70% non dei disoccupati ma 
della popolazione che lavora 
La differenza non è irrilevante 
(e infatti Berisha si è arrabbia 
to molto a sentire che altre 
fonti autorizzate mi avevano 
fotografato la realtà in manie 
ra diversa dalla sua) Poiché 
gli albanesi sono oltre 180% 
degli abitanti del Kosovo se 
fosse vera la pnma versione i 
•discriminati» almeno sul pia 
no occupazionale non sareb
bero loro dunque ma I serbi 
E viceversa nel secondo caso 

È ovvio che quando mi 
gliaia di albanesi manifestano 
ripetutamente in difesa dei 
propri diritti quando le donne 
serbe scendono in strada a tu 
tela del loro onore messo In 
dubbio dal massimo leader 
politico albanese (poi costret 
to alle dimissioni; o quando 
arriva a ventimila il numero 
dei serbi che hanno lasciato II 
Kosovo nel giro degli ultimi 
sei anni le autonta si preoc 
cuplno e pensino a contromi 
sure La linea scelta ultima 
mente è quella dura nel Ko
sovo è stato inviato un reparto 
speciale della milizia prima 
che «la situazione peggiori ul 
tenormente e diventi un pen 
colo per la sicurezza dello Sta 
lo» Sono quattrocento uomi 
m confinati nelle loro caser 
me fuori di Pristina pronti a 
intervenire in caso di disordi 
ni II ministro delta Difesa 
Branko Mamula ha persino 
denunciato la scoperta dal 
1981 ad oggi di ben duecen 

tosedlcl grappi illegali Interni 
alle forze armate con mille e 
quattrocentotrentacinque 
membri tutti soldati di lingua 
albanese 

Il rimedio vero starebbe, 
come sempre, nello sviluppo 
economico, ma questo laida 
adamvare I miei interlocutori 
ufficiali vantano I migliora
menti degli ultimi anni, la cen
trale elettrica, la miniera di 
ferro nichel, ma il decollo per 
ora non e è stalo A Belgrado 
il presidente del dipartimento 
alle nazionalità dell'Alleanza 
socialista Milivaje Tallc mi 
aveva detto «Bisogna ridurre 
il potere economico che han 
no le singole repubbliche, 
province autonome, e perfino 
i comuni Ogni repubblica e 
ogni provincia ha voluto la sua 
acciaieria e ora molte sono 
passive Se la Vojvodina vuol 
proteggere I suoi produttori di 
acqua minerale ha facoltà di 
imporre dazi ali importazione 
d acqua da altre zone Quan
do una ditta si espande In un 
comune vicino la filiale nuo
va ha dintto di staccarsi quan 
do vuole dalla casa madie In
somma un mercato jugoslavo 
unificato esiste solo sulla car
ta Gli ostacoli burocratici fa
voriscono tante piccole autar
chie, e allo stato attuale delle 
cose diventa impossibile che 
Serbia, Slovenia, Croazia ab
biano interesse a investire nel 
Kosovo Infatti gli interventi 
attuali per il Kosovo seguono 
criteri politici e non economi
ci» Cosa quest ultima enei (ti
ngenti del Kosovo negano de
cisamente Fatto sta che la cri
si perdura C è molta più infla 
zione e disoccupazione qui 
che nel resto della Jugoslavia, 
e la miccia della rivalità razzia
le bnicia rapidamente 

Marchais chiede 
il voto al Pcf 
nelle presidenziali 

AUOUtTOtPANCAUM 

era PARIGI Contro le destre, 
che con Barre e Chirac voglio
no vincere le elezioni presi
denziali per riavere nelle loro 
mani tutto il potere, contro I 
socialisti, che con Mitterrand 
o Rocard mirano allo stesso 
obiettivo per allearsi a una 
parte della destra e noccupa-
re una posizione di guida, 
contro queste forze «unite co
me le dita di una mano» per 
condurre la Francia dal decli
no alla rovina «solo il Partito 
comunista» si batte per il cam
biamento e solo votando per 
il candidalo comunista Laci
nie I irancesi possono evitare 
la sciagura, chiudendo ieri se
ra I lavori del 26* congresso 
del Pcf nella tarda serata di 
Ieri, Georges Marchais (ricon
fermato per la sesta volta dal 
1972 nella carica di segretario 
generale) ha dunque ufficial
mente aperto la campagna 
elettorale del suo partito e ha 
lanciato un appello agli eletto-
n affinché capiscano I Impor 
tanza decisiva di votare cornu 
nlsta al primo turno di mani
festare cioè «il solo voto capa
ce di esprimere la protesta la 
colfera II rifiuto della politica 
attuale» 

Per il Pcf per Marchais per 
Lapin» le elezioni presiden
ziali del 24 aprile e dell 8 mag
gio diventano in sostanza un 
esame decisivo della validità 
della strategia scelta fin dal 
25* congresso - I unione po
polare alla base I unione nel 
le lotte - che ha avuto I suoi 
cntlci e oppositori in questi ul
timi tre anni ma che non do
vrebbe averne più nei mesi a 
venire II 26'congresso, infat
ti, approvando al 993 per 
cento il progetto di risoluzio
ne e il rapporto del segretario 
generale ne ha sconfitto «le 
posizioni socialdemocrati
che» 1 tentativi «di rendere va 
no il nostro rinnovamento 
strategico» 

A quei commentatori che 
parlavano di un partito isolato 
e nplegato su se stesso, in po
sizione difensiva lo stesso 
Marchais e pnma di lui Jean 

Claude Caysaot, membro del
la Segreteria, hanno ribattuto 
che mal, dopo il rinnovamen
to strategico, il Pel e stalo "co
si forte e cosi unito nelle acel-
te politiche e nella propria 
identità rivoluzionaria» 

Non resta che prenderne 
atto La prima prova che at
tende il Pel, come si diceva -
e come ha ampiamente Illu
strato Marchais nel suo parti
colare appello agli «lettori 
tentati di votare socialista o 
Juquln al primo turno - è refe
zione presidenziale dell* 
prossima primavera, un esa
me comunque dlfflcile per I 
comunisti ma di estrema djhV 
coltà in quota stagione, dopo 
tre elezioni polidchc negative, 
nelle quali II Pel ha perduto, 
tra II 1981 e oggi, circa II SO 
per cento del proprio elettora
to e le ultime legislative del 
1986 avevano avuto luogo un 
anno dopo il 25* congresso • 
la definizione della nuova 
strategia di unione popolare 
alla base contro ogni alleanza 
di vertice con I socialisti 

Questo per dire l'Immane»* 
del compito che sta davanti ai 
comunisti trancesl che si dico
no essi stesai soli ad oHrire al 
paese I* prospettiva di un 
cambio di società e un argine 
alla catastrofe, oltre eh* un 
baluardo contro l'Integrazio
ne europea, In difesa dell* 
•sovranità nazionale minac
ciata» Noteremo per Inciso 
che questo rifiuto di un'Euro
pa destinata a diventare -più 
integrata, più armata * pia 
americana» ha radici lontane 
e fa parte di un* cultura politi
ca «nazionale» cui a'è abbeve
rato, a n o tempo, anche il 

Per la cronaca, Info», va 
detto che II Comitato centrate 
eletto Ieri aera comprende 
venti nuovi membri su un tota
le di 150 (alcuni del quali m 
sostituzione degli elementi 
«critici» non rieletti o dimeni
si prima del congresso), ohe 
I Ufficio politico vede entrare 
tre nuovi eletti e che la Segre
teria è riconfermata al com
pleto 

1 * 

SARANNO CON NOI: 

ARTI3TS UNITED AGAINST APARTHEID 
BAND AID « THE BEATLES -DAVID BOWIE-
BILLYBRAGG «JACKSON BROWN • JAMES 
BROWN • KATE BUSH • THE CHRISTIANS 
CLARENCE LEMMONS « CULTURE CLUB 
DIALOGUE • BOB DYLAN • EURYTHMICS 
FRANKIE GOES TO HOLLYWOOD 
PETER GABRIEL » BOB GELDOF 
GENESIS • BOY GEORGE 
PAUL HARDCASTLE 
HEAVEN 17 • AL 
JARREAU'BILLY 
J 0 E L * ^ 

ELTON JOHN 
• A V ^ J H O W A R D 

v V i \ * JONES • FELA 
» \ V S ^ K u T I • J O H N 

^0<\ \ * LENNON • YOKO 
k * \ \ \ ONO» BOB MARLEY 
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ECONOMIA E LAVORO 

Domenica 
senza 
voli 

••""% tu? *i M * 

!f ^ ../ ( ).. 

U sai» parttme 
dlll'uroporto 

di Fiumicino 
gremita di 

Hutggtrt In attesa. 
In bisso, da sinistra: 

Rino Formica e 
Calogero Mannlno 

Ieri fermi gli aeroporti 

Per la vertenza Alitalia 
si profila una ripresa 
rapida delle trattative 

Mercoledì senza autobus? 

Il Consiglio dei ministri 
convocato per stamattina 
potrebbe essere decisivo 

Trasporti, 
La settimana calda dei trasporti è cominciata. Ieri 
solo una trentina di voli internazionali, diciotto voli 
nazionali e I collegamenti con le isole hanno potu
to estere garantiti dalla compagnia di bandiera, E 
dopodomani, mercoledì, dovrebbe essere la volta 
del trasporti ferroviari e urbani. Domenica e lunedi 
prossimi sarà la volta dei macchinisti aderenti ai 
Cobas scioperare per due giorni. 

H ROMA. Il Consìglio del 
ministri convocato per oggi 
potrebbe essere decisivo per 
it verten» del trasporti Esa
minerà Intani un disegno di 
ledje per l'aliuazlono del con
trailo nazionale del personale 
«utolerroiranvlarlo. E proprio 
da quelle riunione deve veni
re una risposta attesa dal lavo
ratori del settore Se questa ri-
•patii ur i Insudiciente, mer
coledì tram, autobus, metro-
Politene resteranno tenni dal
ie IO elle 14 con il prevedibi
le, drammatico contraccolpo 
«li irallko nelle grandi città. 

QUeito sciopero A collo
cherebbe nel me«o di altre 
•giluionl che riguardano lut
to Il lettore del trasporti. E il 
E m o «ombra ora voler ri-

ilere la strada della tratta-
dopo la mossa di Gorla 

rl la vene™ Alitalia Intatti, 
sottosegretario alla presi

denti Rubbl, I ministri Mannl
no, De Rose, Prandlnl e To-
8noli, Incontreranno mercole-

| mattina i sindacati confede
rali per un esame complessivo 
della vertenza trasporti E 
mereoledì dovrebbe essere 
una giornata Importante an 

i che per II trasporlo aereo Per 
5 quella giornata dovrebbe ri-
I prendere anche la trattativa 

tra I sindacali e l'Alltalla inter
rotta In pratica con l'abban
dono della mediazione da 
parie del governo. 

Il trameo aereo ha comun
que conosciuto ieri un'altra 
giornata diflicile. Negli aero
porti lo sciopero promosso da 
Cgll, Cisl e UH è stalo compat
to Sono partiti solo 28 voli 
Internazionali, 18 voli nazio
nali, gli aerei da e per le isole 
Tutto II resto e stato cancella
lo Questo ha provocato ov
viamente disagi ma anche 
contusione negli scali, A Ro
ma Fiumicino, Ieri mattina, 
l'arrivo quasi contemporaneo 
dei voli da Parigi, Urna, New 
York, Washington e Istanbul 
ha provocato un Intasamento 
alla consegna dei bagagli: al
cuni passeggeri hanno dovuto 
attendere anche un'ora e 
mezzo per riavere la propria 
valigia Da domani fino a mer
coledì sono previsti circa 350 
voli sull'intera rete Alitalia e 
Ali mentre saranno cancellati 
75 voli per le agitazioni a sin
ghiozzo nel settori della ma
nutenzione e revisione degli 
aerei Un altro sciopero del la
voratori del trasporto aereo è 
previsto per 11 14 dicembre 
prossimo 

tocca al governo 
Altrettanto dure si prean

n u n c i o le due giornale di 
.; lotta dei macchinisti aderenti 
•' ai Comitati di base. Le loro 
1 agitazioni, previste per il 13 e 
: il 14 dicembre si situano Infat-
. Il a ridosso delle leste natali-
I zie e questo accade mentre i 
1 Cobas del personale viaggian

te preannuncia addirittura 
uno sciopero durame il perio
do natalizio. Si tratterebbe di 
una palese violazione del co
dice di autoregolamentazione 
che bandisce ogni agitazione 
proprio nei periodi delle feste 
invernali e che scatta dal 17 
dicembre I Cobas dei mac
chinisti come è noto chiedo
no una soluzione economica 
specifica, dopo il contratto 

già lirmato tra le organizzazio
ni sindacali e l'Ente Ferrovie, 
un contratto che prevede au
menti mensili di 310000 lire 
(e non 30 000 come erronea
mente pubblicalo ien) 

Sui problemi politici solle
vati dalle agitazioni nei settori 
dei trasporti si intrecciano in
tanto voci e considerazioni Si 
parla infatti di una possibile 
revisione - nella riunione di 
oggi del Consiglio dei ministri 
- dei contenuti del documen
to con cui Gorla pretende di 
predeterminare gli aumenti 
salanali nel prossimo Inennio 

E sulla questione della ver
tenza trasporti interviene -
con un editoriale sul numero 
di Rinascila oggi in edicola -

anche Franco Ottolenghl, di
rettore del settimanale comu
nista «La stessa vertenza del 
trasporto per ciò che essa im
plica nel rapporto con I opi
nione pubblica - scrive tra 
l'altro Ottolenghl - potrebbe 
essere stata pensata come 
l'occasione più confacente 
per accelerare la "crisi di rap
presentatività" dei sindacati e 
far passare nel paese una di
sposizione fondamentalmen
te autontaria e regolamentare 
dall'alto il diritto di sciopero» 
Questo, afferma ancora l'edi
toriale di Rinascita, «sarebbe 
un colpo seno a) movimento 
dei lavoratori, alla sinistra, al
l'intero paniere delle libertà 
democratiche* 

Critiche dì Lobianco alla Cee agrìcola 
OAOA NOSTRA REDAZIONE 

MIRCACOLUZZI 

• • PARMA. «Il vertice di Co
penaghen non è stalo un falli
mento, anche se non può non 
segnalare scompensi. Que
sto Il giudizio espresso ieri a 
Parma dal ministro Filippo 
Maria Pandoifl, durante l'Inau-

Surazione di «Agricoltura 
000>, la 4' mostra nazionale 

dell'Innovazione tecnologica 
In agricoltura. «Se paragonata 
a questioni di dimensioni 
mondiali - ha continuato Pen
doni - dal vertice di Copena
ghen emerge l'immagine di 
un'Europa di retroguardia at
tardata sui problemi minuti in
terni, e non c'è mollo da ralle
grarsi Ma non c'è alcun con

fronto col vertke di Atene 
dell'84, da cui usci un'Europa 
palesemente sconcertata, che 
annaspava dopo anni di finan
za allegra. È molto Importante 
che si sia fissala la data del 
nuovo incontro, tra dieci setti
mane Trovare un accordo, 
nonostante le difficoltà, è pos
sibile» Molto meno ottimista 
e soddisfatto si è mostrato II 
presidente della Coldlrettl on 
Arcangelo Lobianco, preoc
cupato del rinvio («che pre
suppone logoramento ed in
certezza»). e critico del fatto 
ctie non r>i sia tenuto cuiuu 
dei problemi monetari 

Nettamente divergente il 

wm II compagno Corbello, 
nella rubrica del 16 novem 
lire, ha criticalo l'Impostazio
ne che, all'auspicata Carta dei 
diritti del lavoratori nelle pic
cole Imprese, sta dando quel
la che lui chiama «la cultura 
giuslavorista di sinistra» e ri
chiama, In proposito, le posi
zioni assunte da alcune orga
nizzazioni vicine al nostro par
tito come la Cna e in occaslo 
ne di alcune riflessioni pubbli
che dello slesso partito, come 
la Conferenza nazionale sul
l'artigianato Non è certo II ca
so dlrlspondere richiamando 
le posizioni di altre organizza
zioni e di altre iniziative pub
bliche E più opportuno acco
gliere l'Invito a non lavorare 
pei compartimenti separati e 
a discutere con franchezza 

Slamo tutti convinti, come 
ci ricorda il compagno dar-
bella, che le piccole imprese e 
l'artigianato sono una parte 
importante del nostro sistema 
produttivo e che su di esse so
no In gran parte londate le 
(scarse) prospettive di una ri
presa dell'occupazione Ma 
slamo anche convinti che l'at
tuale assenza di una efficace 
tutela sindacale e contro l li
cenziamenti arbitrari dei lavo
ratori occupati In queste Im
prese costituisce II tallone 
d'Achille del nostro movi
mento sindacale, un area di 
lavoro non protetto cui la 
grande Impresa ricorre spesso 
solo per aggirare I vincoli che 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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La Carta dei diritti dei lavoratori 

Ancora sulla piccola impresa 
MARIO GIOVANNI GAROFALO 

\ 

la legislazione del lavoro e le 
relazioni Industriali le impon
gono 

Non dobbiamo cioè na
sconderci, se vogliamo fare 
un discorso realistico, che il 
mondo delle piccole imprese 
e percorso da mille contraddl 

zìoni Se molte di esse si col
locano autonomamente sul 
mercato grazie alla loro capa
cità imprenditoriale e alla loro 
torte capacità di iniziativa, ve 
ne sono anche molte che non 
hanno una simile capacità, 
che sono, sotto II profilo eco
nomico, solo un "pezzo» de* 
centralo della grande indu
stria Un riconoscimento for
male di questo si ha nell'art 3 
delta legge quadro per l'arti
gianato che qualifica come ar
tigiana I impresa che produce 
semilavorati e il cui processo 
produttivo sia di sene e intera
mente meccanizzato 

È ovvio che anche il decen
tramento produttivo non va 
demonizzato, purché però 
tragga causa da un'effettiva 
specializzazione produttiva e 
non sia solo uno strumento 
per evadere i più elevati tratta

menti economici e normativi 
assicurati ai dipendenti della 
grande impresa 

Lungi dall affermare che la 
piccola impresa sia privilegia
ta e assistita, quella cultura 
giuslavorista della sinistra che 
sembra non piacere al com
pagno Garbella afferma che 
anch'essa è sfruttata dalla 
grande impresa che decentra 
e che non può che scaricare 
sui lavoratori dipendenti gran 
parte dello sfruttamento di cui 
e oggetto I salari che paga, le 
misure di sicurezza che adot
ta, gli orari di lavoro che prati
ca non possono essere altro 
che una variabile dipendente 
dal prezzo che riesce a spun
tare per la commessa 

Ora, se questo prezzo viene 
determinato dal mercato, il 
problema evidentemente è 
più ampio ed investe I intero 

sistema economico, ma se il 
piccolo imprenditore dipende 
integralmente o quasi da un 
unico grande committente al
lora non si v^de perchè I lavo-
raton dipendenti non debba
no cercare gli strumenti giuri
dici e contrattuali per risalire 
alla vera controparte anche a 
costo di «intrufolarsi nei deli
cati meccanismi del rapporto 
tra imprese» Né possiamo tra
scurare che il decentramento 
«cattivo» di cui stiamo parlan
do e una potente arma di ri
catto contro i lavoratori della 
grande impresa non a caso è 
dall ormai lontano 1972 che 
la contrai lozione collettiva, 
operante di fatto solo nelle 
imprese grandi e medie, ha 
tentato di porre sotto control 
lo ti fenomeno Per quel che 
ci interessa, di particolare im 
portanza e il contratto colletti 
vo di lavoro dei lessili che im 

giudizio di Pandoifl e di Lo
bianco sulla proposta inglese 
di smaltire le eccedenze là 
dove si formano Per il mini* 
stro è «un test importantissi
mo del passi In avanti compiu
ti dalla Gran Bretagna, it cui 
atteggiamento sarebbe ispira
to non più solo ad una logica 
del "giusto ritorno", ma ad 
una partecipazione a tutto 
campo alla definizione di una 
politica agricola comunitaria» 
Completamente negativa in* 
vece la valutazione del presi
dente della Coldiretti, per il 
quale «è praticamente Impos
sibile definire l'esatta prove
nienza Utile eu_edenze, e la 
loro qualità, e in Italia c'è una 
gran quantità di prodotti non 

pone l'inserimento nel con
tratto di commessa di una 
clausola che impegni il tenni
sta alla applicazione del con 
tratto nazionale di lavoro di 
sua pertinenza e delle leggi sul 
lavoro Fin qui queste clausole 
non hanno portato a grandi ri
sultati, ma probabilmente ciò 
è dovuto alia estrema difficol
tà di costruire un'azione sin
dacale efficace anche all'altro 
estremo del processo produt
tivo, tra i lavoraton del decen
tramento 

Certo, in questo quadro 
strategico, occorre trovare un 
ruolo anche per i piccoli im
prenditori e ciò comporta uno 
sforzo per aiutarli a trovare 
una propria collocazione au
tonoma sul mercato attraver
so un autentica specializza
zione produttiva che li affran
chi dalla dipendenza dalla 
grande impresa monopolisti
ca Sono convinto che, al fine 
di costruire questa alleanza 
tra f lavoratori dipendenti del
le grandi imprese e delle pic
cole e tra questi e i piccoli tm-
prenditon. i contenuti sui qua
li lavorare siano quelli della 
proposta del Pei per una Carta 
dei diritti dei lavoraton nelle 
piccole imprese che offre al 
piccolo imprenditore alcune 
garanzie nei confronti del 
committente 

Certamente queste garan 
zie possono essere migliorate, 
come si può cogliere I occa
sione per introdurre alcune fa
cilitazioni, specie in ordine 
all'accesso al credito Quello 
che è essenziale, però è che i 
piccoli imprenditori e le loro 
organizzazioni decidano se 
delegare le proprie prospetti
ve di sviluppo alle grandi im
prese o se affidarle ad una al 
leanza con il lavoro dipenden
te 

La normativa dei 
controlli sul lavoratore 
In malattia 
è incostituzionale 

M i II pretore di Milano con ordinan
za 3« 11-87 resa in causa Calvanese e 
Stp, ho sottoposto alia Corte CoMitu-
lionate il giudizio di legittimità della 
normativa introdotta dall art 5, com 
ma 14» della legge 11 • Il -83 n 638 che 
ha disciplinato, Tn modo Innovativo ri
spetto al passato la materia del con 
trolll sul lavoratore assente dal servizio 
perché in malattia 

Su tale normativa questa rubrica è 
gii Intervenuta più volte con valutazio

ni fortemente critiche per il pretore di 
Milano essa è Incostituzionale per 

a) violazione degli arti 13, comma 
1* e 32, comma 1* della Costituzione, 
che rispettivamente tutelano I inviola
bilità delta libertà personale del citta
dino e fanno della salute Ce quindi del
la pronta guarigione dell ammalato) 
un diritto londamentale dell indivi 
duo Per contro la normativa sulle «fa
sce orarle» Impone Indiscriminata
mente e senza alcuna gradualità al la
voratore In malattia I obbligo conti
nuativo di stare in casa nelle ore cen
trali del mattino e del pomeriggio, che 
sono quelle normalmente deputate al
la vita di relazione, senza tenere in 
alcun conto né il normale evolversi 
della malattia in convalescenza, con le 
connesse esigenze terapeutiche di 
uscita all'aria aperta, né la circostanza 
che per talune malattie (nervose, psi
cosomatiche ecc ) la permanenza in 
casa non solo non è necessaria, ma 

dannosa 
b) violazione dell art 38 comma 2' 

Cost che assicura ai lavoratori in ma 
laliia il diruto a che «siano provveduti 
e assicurati mezzi adeguati alle loro 
esigenze di vita» 

Al contrario l'art 5 ultimo comma 
della legge n 638/83 punisce con la 
perdita del trattamento economico di 
malattia il lavoratore che, senza giu
stificato motivo, non sia stato trovato 
In casa durante le fasce orane a pre 
setndere dalla circostanza che sia 
sialo riconosciuto effettivamente am
malato In occasione della successiva 
visita ambulatoriale di controllo pres
so 1 Usi 

In altre parole la norma, cosi come 
Interpretata dal pretore di Milano e da 
numerosi altri giudici sulla scorta an 
che della «forzatura-i In tal senso con
tenuta nel decreto del ministro del La
voro 15 7-86, priva dell indennità di 
malattia, legale e contrattuale, il lavo 

ratore che pure sia stato riconosciuto 
pacificamente ammalalo, il che e 
sempre parso anche a noi in insanabi
le contrasto con la norma costituzio
nale indicata 

Nel sollecitare il giudizio della Corte 
Costituzionale il pretore di Milano ha 
invitato il Supremo collegio a riaffer
mare i valon costituzionali di tutela 
della liberta edlgnita dei lavoraton an
che in merito ad altri momenti «critici* 
del sistema dei controlli di malattia, 
che si pongono, ad es , nell individua
re quali e quanti siano i controlli medi
ci sulle malattie dei lavoratori dipen
denti, quali siano i soggetti investiti del 
relativo potere dovere (soltanto le 
Ussl o anche I Inps), a chi competa la 
decisione sulla decadenza del lavora
tore dal diritto alla indennità di malat
tia quale sia la na'ura giuridica di tale 
anomala sanzione (già sospettata di 
incostituzionalità dal pretore di Firen
ze, ord 3-7-84) 

JACOPO MALAGUCINI 

nostri, cereali, olio, carne ad 
esempio». La proposta sareb
be insomma impraticabile 

Lobianco si è detto preoc
cupato anche per il mancato 
accordo sui goten della com
missione «E un'occasione 
perduta - ha affermato Signi
fica disaggregare i problemi, 
rimandandoli di nuovo ai van 
ministeri II grosso rischio è 
quello della "nnazionalizza
zione", che ogni paese cioè 
cerchi di rimediare destinan
do risorse nazionali alla solu
zione dei problemi» 

Per Pandoifl, invece, «è un 
falso problema», poiché I po
teri della commissione sono 
limitati ai setton del vino e 
dell'orto frutta «Ci battiamo -

Pensioni 
integrative: 
considerazioni su 
cui riflettere 

Le pensioni integrative il 
tema riguarda un argomento 
largamente dibattuto sia tra gli 
addetti ai lavori sia tra i citta
dini frastornati da una campa
gna «porta a porta» da produt
tori lanciati nella «raccolta di 
denaro» che copiosamente in
troitano dalle tasche del pros
simo illustrando con dovizia 
di particolari un «futuro roseo 
e tranquillo per una serena 
vecchiaia» che le nebulose 
pensioni previdenziali dello 
Stalo non garantirebbero più1 

Di tutta la sene di vantaggi, 
quello Immediato è che il cit
tadino avrà detratta ai fini del-
I Irpef la quota che pagherà 
per ('«integrativa» per tutti gli 
anni della durata dei versa
menti Ed è questo il vero ca
vallo di battaglia delle compa-
fnie private, questo è forse 

unico vantaggio Ciò in base 
a una legge di 30 anni (a quan
do lo Slato democratico non 
aveva ancora i canchi di bilan
cio attuali e soprattutto quan
do te tasse sui redditi da lavo
ro dipendente o autonomo 
erano su basi ben diverse e 
non rappresentavano I ossige
no vitale per i ministeri del Te
soro del Bilancio e dette Fi
nanze 

Il ministro Guarino prima dì 
lasciare I incarico ha voluto 
lasciare ai suoi successon, 
con un «Libro bianco», una 
specie di testamento di estre
ma lucidila indicando - con 
dati categorie di reddito ecc 

che circa ti 50% dei redditi 
desìi italiani circa 240mila 
miliardi annui viene bella
mente evaso e tra questi mi
liardi di evasione totale circa il 
70% (è bene larlo rilevare) e 
per cosi dire legalizzata per 
via di leggo o leggine disposi
zioni ministeriali (le famose 
circolari) veri e graziosi regali 
al prossimo di certe categorie, 
come le detrazioni trpef delle 
polizze vita, detrazioni che 
andranno inesorabilmente a 
pesart sul carico di tassazione 
di tutta la collettività 

È costituzionale questo' 
E se le compagnie assicura

trici falliscono o cambiano ra
gione sociale, come la mettia
mo tra 15 20 o 25 anni? Edi 
recente la notizia della messa 
sotto amministrazione con-

ha detto - perché la commis
sione abbia più poteri, soprat
tutto nei settori dei cereali e 
del latte» 

Tra le questioni irrisolte 11 
ministro ha sottolineato quel
la dei cereali, in cui la difficol
tà consisterebbe nella riluttan
za di Francia e Germania ad 
accettare meccanismi di sta
bilizzazione, e quella delle ri
sorse propne Lobianco ha 
espresso apprezzamenti favo
revoli circa l'atteggiamento 
della delegazione Italiana a 
Copenaghen, («un taglio più 

{>ratico, senza complessi di in-
enontàO, in particolare in di

fesa della qualità del grano 
duro, che giudica una questio
ne decisiva 

CHE TEMPO FA 
VM0U 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA T£AVO(Wi£ 

PI mJkg. E 
NEBB/A NEVE VENTO MABEMXSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica tulle-
nostra penisola sta attraversando un periodo di t rami
none, durante il quale ai profila un nuovo convogliarne^ 
to di aria fredda di origine continentale, aria fredda che 
andrà a confluire con quella più calda • più umida d i 
provenienza mediterranea II contrasto tra quatti due tipi 
di aria sarà maggiormente avvertito aulle ragioni aetten-
tnonali 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali cielo nuvo
loso con precipitazioni sparse, più accentuate tu l i * Tra 
Venezie e sull'arco alpino, dove saranno nevose. Su 
tutte le altre regioni Italiane condizioni di tempo variabile. 
caratterizzate da formazioni nuvolose Mragolarmante di
stribuite a tratti accentuate a tratti alternata a «chiarita. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti a dilporai 
dai quadranti settentrionali 

M A R I : generalmente poco mossi tutt i i mari italiani. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali a su quella adriatiche 

centrali cielo molto nuvoloso o coperto con pratlpltazlonl 
sparse, a carattere nevoso sulla fascia alpina a la località 
appenniniche Sulle rimanenti regioni della penisola e 
sulle isole scarsa attività nuvolose ed ampie zona di 
sereno Temperatura In diminuzione a cominciare dalla 
regioni settentrionali, . 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: tendenza ad intensificazione dai 
fenomeni sulle regioni settentrionali e su quella centrali 
con annuvolamenti estesi a persistenti a precipitazioni 
sparse II tempo comincerà a migliorare ad iniziare dal 
settore nord-occidentale a partire dalla giornata di giove
dì Per quanto riguarda le regioni meridionali il tempo 
resterà caratterizzato da nuvolosità variabile alternata ad 
ampie zone di sereno 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tisci 

trollata di una grossa compa
gnia assicurativa Non e la pn 
ma e non sarà I ultima' 

In ogni caso però, penso 
che le «pensioni integrative* 
debbano essere affidate a isti
tuti statali o parastatali, Ina, 
Inps o similari E questo dico 
per espenenza Nei contratti 
delle polizze private (in tutti i 
rami) per leggere le norme 
dei diritti e dei doven ci vuole 
come minimo la lente di in
grandimento e, soprattutto, 
ferrali commercialisti per in
terpretarne le modalità che -
guarda caso - lasciano alle 
compagnie largo margine di 
diritti come succede nei setto
re Re auto specialmente quan
do un danneggiato deve in
cassare I importo di un dan
no arroganti e smaliziati pen
ti liquidatori tagliano alla 
grande preventivi o somme da 
versare e se non ti va bene 
devi ncorrere alle vie legali, 
spendere denaro e aspetta
re mesi o anni per farti liquida
re un danno 

Corrado Conti 
Imola (Bologna) 

Sempre proteste 
per i «tickets» 
(assessore, perché 
non risponde 
ai cittadini?) 

La direzione e la redazione 
dell Unità continuano a nce 
vere lettere di protesta per la 
limitazione del tetto del reddi 
to ai fini dell esenzione dal ti 
cttet dei medicinali Dramma 
tico è il contenuto della lette 
ra dei coniugi Lorenzo e Lucia 
Quaranta, da Carbonara di Ba
ri, con la quale si segnala il 
comportamento dell assesso 
re alla Sanità della Regione 
Puglia nonostante più richie
ste ricevute, I assessore ha co 
stretto gli «anziani coniugi 
D Amore» a recarsi di persona 
all'Assessorato per avere noti 
zie sui meccanismi dei tickets 

1 coniugi D Amore tengono a 
far sapere che la sola a nspon 
dere alla loro lettera e stata 
1 on Adriana Lodi, del Pei 

Per quanto riguarda la 
«questione ticket» dobbiamo 
purtroppo confermare quanto 
scritto dall on Adnana Lodi 
nella risposta ai coniugi D A-
more Vi e stato anzi un tenta
tivo governativo di ripristinare 
i tickets anche per gli esami 
diagnostici e di laboratorio, 
tentativo che ha trovato im
mediate reazioni nel paese, e 
in Parlamento non e passalo 

E confermato quindi che il 
reddito di una coppia di anzia
ni ultrasessantacmquenm per 
avere diritto alla esenzione 
dai tickets sui medicinali nel-
I anno 1987 non deve aver su
perato, nell anno 1986,1 am
montare annuo lordo di lire 
10 940 000, cioè una quota 
ancora inferiore a quella ini
zialmente considerata al mini 
stero della Sanità 

Scriveva I on Adnana Lodi 
«Si tratta di un limite in realtà 
assai basso che danneggia an
ziane coppie di coniugi con 
redditi appena sufficienti per 
la sopravvivenza e contro il 
quale il Pei si e energicamente 
battuto in Parlamento» 

Il Pei e / Unita continueran
no la loro battaglia per il supe
ramento dei tickets 

Non è prevista 
la prosecuzione 
dei contributi 
se il coniuge 
è deceduto 

Il coniuge superstite ha di 
ritto alla pensione di riversiti 
lità mediante prosecuzione 
volontaria dei contributi man 
canti al coniugo deceduto' 

Salvatore Panala 
Pazzano (Reggio Calabria) 

Non e prevista la possibili 
la di continuare i versamenti 
contributivi per il coniuge de

ceduto Se il coniuge è dece 
duto sema avere raggiunto i 
requisiti di contribuzione suf 
ftaentt per il diritto alla pvn 
sione di rtoersibilità (almeno 
5 anni di contribuzione effet 
tiva, figurativa o volontaria) 
spelta ai superstiti una in 
denmtà «una tantum* 

E il tribunale 
che concede 
la riversibilità 
al coniuge 
divorziato 

L'Inps concede la pensione 
di riversibilità anche al conìu 
gè divorziato è mai possibile 
che ciò avvenga' Forse è am 
messa nei casi in cui manca il 
coniuge vero e proprio per 
che ad esempio, costui e 
morto pnmn dell'interessato 
Se cosi non fosse, infatti, la 
pensione wrrebbe pagata a 
due persone. 

Maurizio Colanlnno 
Bari 

E vero, solo che non è 
I Inps a concedere fa periste, 
ne ma il tribunale cut si nuol 
gè l'ex coniuge Intatti, la 
nuova legge sui diritto di fa 
migliti introduce il diritto 
dell ex coniuge ad avere la 
pensione dt noerstbilttà E 
ciò anche nel caso in cui esi 
sta ancora m vita il coniuge 
superstite Vediamo te due 
differenti situazioni 

1) Non esiste ti coniuge su 
persine in Questa ipotesi non 
sorge alcun problema /ex 
coniuge ha diritto alla pen 
sione a condizione die noti 
sta sposalo di nuovo e sia 
titolare dell assegno di man 
tenimento 

2) Esiste anche il coniuge 
superstite che ha diritto alla 
pensione indiretta In questo 
caso ti tribunale assegna una 
parte della pensione «W'PA 
coniuge sottraendola dalle 
rate del coniuge sullo base 
della durata del matrimonio 
e sempre a condizione che ta 
le et coniuge sia titolare di 
assegno di .nuntemmento 

Quindi, lex coniuge ha ar
mai diritto pieno alla pernio 
ne o quota di essa sempreche 
durante la vita del deceduto 
lex coniuge abbia riscosso 
da costui rassegno di mante 
mmento da potere essere 
considerato, in un certo sen 
so, ancora a suo «meo 

: " . - . ; l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 

n»AIUWO or» 22,30 

Gorbaciov 
«in diretta» 
negli Usa 
• I L'arrivo di Gorbaclov al
la basa di Edward», ulllmo, in-
dispensabile preliminare al-
I «llcso terzo vertice tra II lea
der sovietico e II presidente 
degli Stali Uniti, Reagan, farà 
da apertura allo Speciale del 
Tg 1 In onda stasera su Raluno 
alle 22,30. Tulio II program
ma, curato da Enrico Menta
na, sarà dedicato allo storico 
Incontro, con schede infor
mative e Interviste a protago
nisti e osservatori privilegiali. 
Giuseppe Lugato Intervisterà 
Zblgnlew Brezlnski, ex consi
gliere per la slcureua nazio
nale e membro della delega
rtene statunitense che ha con
cluso l'accordo sugli euromis
sili, e II professor Edward U t -
twak, consigliere della Casa 
Bianca per I problemi strategi
ci. Sari Invece Demetrio Vol
ete a coinvolgere alcuni del 
componenti della delegazio
ne sovietica al vertice, Intervi
standoli In diretta II generale 
Caligarla sentiri Invece l'opi
nione di alcuni esperti militari 
europei. 

VIDEOMUSIC 

La pace 
da Lennon 
fino a noi 
M i Una giornata tutta dedi
cata alla pace: bel tema per 
Videomusic, scelto proprio In 
coincidenza del vertice Rea-
gan-Oorbaclov. In collabora
t o n e con la Fgci, l'emittente 
seguita dal giovanissimi è an
data a scegliere nel proprio 
archivio documenti (soprat
tutto musicali o legati al mon
da del rock) che hanno per 
tema la pace. Tra tutti brilla 
una registrazione dell'ormai 
lontano 1967 latta ad Amster
dam. Protagonisti John Len
non e Yoko Ono che proprio 
In momo della pace - erava
mo In piena guerra vietnamita, 
nel mesi del bombardamenti 
e della stragi - si tacevano ri
prender* a ietto In una add
inola maratona, D'altra parie 
lo slogan non era lorse «fate 
l'amore, non tate la guerra»? 

Vent'anni fa moriva in un incidente aereo il cantante nero 

Otis Redding, una voce in soni 
Nel primo pomeriggio del 10 dicembre 1967 - ven
t'anni fa - un piccolo aereo privato diretto a Madison 
(Wisconsin) si schiantava al suolo. Moriva così a soli 
26 anni Otis Redding, una delle voci migliori della 
soul music, uno dei primi musicisti neri a conquistare 
un successo interrazziale senza cedere ai compro
messi delia musica bianca. Un vero «soul brotner» 
con tanta voglia dì riscatto e una voce incredìbile. 

ROBERTO GIALLO 

• a l Macon, In Georgia, è 
una delle tante piccole città 
del sud depresso degli Stati 
Uniti. Uno di quei posti che, 
nell'immaginario collettivo 
dell'America, sanno ancora di 
cotone e di neri seduti sui gra
dini delle case, di musica che 
deriva direttamente dalla reli
giosità rurale dei gospel, di 
profondo sud. Ma Macon è 
anche una delle «capitati* del
la musica mondiale. U è nato 
Utile Richard; li ha mosso i 
suol primi passi James Brown, 
appena uscito dal riformato
rio; lì, Infine, è cresciuto Otis 
Redding, una delle bandiere 
di una musica che ebbe radici 
negli anni Cinquanta e che 
toccò I suoi vertici nel decen
nio seguente. Era una musica 
di neri, forse nata solo per I 
neri. Ma per la prima volta, 
proprio con Otis Redding, 
quella musica divenne un pro
getto culturale preciso, grazie 
alla Staff Records, casa disco

grafica di Memphis, artefice di 
un suono muscoloso e diretto, 
incredibilmente sensuale. 

Otis Redding visse in diretta 
Il periodo d'oro dei soul, fu un 
solido bastione di quel movi
mento, non solo musicate, 
che in quei tempi sfoggiava 
nomi illustri: Soiomon Burke, 
Wilson Pickett, James Brown. 
e tanti altri. Un movimento, un 
club aperto e disordinato, 
un'intera corrente che agitava 
le acque della musica ameri
cana, dominata dal bianchis
simi gorgheggi di Elvis Pre-
sley. Era una musica che suda
va copiosamente, che parlava 
senza mezzi termini di sesso e 
libertà, ma che portava nel 
suo animo profondo la religio
sità del sud, quella dei campi 
di lavoro, del cotone da rac
cogliere, del tormenti di una 
razza economicamente e poli
ticamente subalterna. 

Raramente il soul di quegli 
anni si schierò direttamente 

contro ta segregazione razzia
le, ma il suo obiettivo ultimo, 
raggiunto anche grazie a gen
te come Otis Redding, fu di far 
comprare al bianchi ia musica 
dei neri, senza addolcirla e 
senza smussarne gli angoli. 
Anche in questo Redding ave
va un tocco tutto suo: cantava 
prevalentemente canzoni d'a
more e aveva un tono implo
rante che non lasciava insen
sibili te platee femminili. 

Redding comincia a girare: 
prima gli Stati dei sud, poi l'A
merica intera. I suoi collabo
ratori lo descrivono come un 
lavoratore instancabile, intan
to Il SUQ stile si va perfezio
nando. È II terzo album, Otis 
Blue, del 1967, quello che for
se meglio rispecchia capacità 
e personalità, Respect e J've 
been lovingyou tao long, trat
te dal disco, sono ancora oggi 
pietre miliari del soul, sia nelle 
versioni originali sfa nelle de
cine di riletture di altri artisti 
(Aretha Franklyn, ad esem
pio, e anche Tina Tumer). 

Otis diventa una stella. Si fa
voleggia di quattrocento paia 
di scarpe e di 35mila dollari a 
concerto, un'enormità per 
quei tempi e soprattutto per 
un artista nero che aveva co
minciato a cantare per venti
cinque cents a serata. Ma la 
musica di Redding comincia
va a cambiare. La sua versione 
di Satisfactìon degli Stones è 

un capolavoro di sensualità, 
mentre pare che restasse let
teralmente folgorato dall'a
scolto del beatlesiano Ser-
géanh Popper. 

Fu forse la curiosità a spin
gere Redding vèrso il pubbli
co bianco, e fu certo la sua 
incredibile verve a spingere il 

eubblico bianco verso di lui. 
nlco artista soul invitato al 

Monterey Pop Festival, Red
ding fece faville, mentre la sua 
tournée inglese fu, celebrata 
dalle prime pagine dei giorna
li londinesi come «evento 
dell'anno». 

Ciò nonostante Redding, 
ormai star strapagata, non ri
nuncia alle proprie origini. 
•Ma avete mai pensato all'aria 
da fessi che avete / stando in 
un ufficio di collocamento / 
perché la scuola non vi inte
ressava?», canta In Stay in 
school, del 1967. Einquei po
chi versi diretti verso la sua 
gente c'è tutta l'anima di «Big 
0». Poi l'incidente aereo 
(quasi un «classico»: così era 
morto giovanissimo anche Ri
tchie Valens) cancella quella 
voce; ma 7?ie doc of the bay, 
uscita postuma, polverizza 
ogni record di vendita, conse
gnando Redding, ad appena 
ventisei anni, alla leggenda. 
La leggenda di una musica 
che per la prima volta nella 
storia ha saputo incantare an
che 1 bianchi senza inchinarsi, 
senza smettere di sudare. OtiS Redding in una foto pubbìictana 

Ecco Don Giovanni 
• L I MILANO. Il Don Giovanni di Muti e Strehler questa sera 
non sarà più un mistero. Grandissima è l'attesa per la prima 
scaligera che il direttore e il regista hanno preparato con una 
cura a dir poco eccezionale. Dieci, dodici ore di lavoro per 
mettere a punto un'edizione dell'opera mozartiana che si an
nuncia per motti versi come un'edizione «di riferimento*. Il 
tutto, naturalmente, condito dal tradizionale clima di mondani
tà che accompagna sempre simili occasioni. Biglietti esauriti da 
mesi, ospiti d'onore come Carlo d'Inghilterra, platea di ban
chieri e di intellettuali tra cui faranno bella mostra di sé i 600 
invitati dei 150 sponsor della Scala. Mancherà la diretta tv (ma 
Tgl e Tg2 hanno in programma numerosi collegamenti specia
li), mentre chi si accontenta di sentire senza vedere può sinto
nizzarsi su Rad io tre. Il cast è dato in gran forma. Pare che la 
Gruberova abbia più volte ringraziato Muti per I consìgli e le 
sollecitazioni che le ha rivolto. Certo è che dall'accoppiata 
Riccardo Muti-Giorgio Strehler, se non è lecito attendersi delle 
grandi «rivoluzioni», è giusto aspettarsi un Mozart intenso, vivo, 
«classico» e attuale Insieme. Per chi non può permettersi la 
Scala l'appuntamento è per i primi di gennaio su Raluno. 

L'opera. Al «Rossini» di Lugo 

Ma che Catone 
divertente 
Ghiotta rarità a Lugo per i fanatici della lirica: è 
andata in scena un'opera inconsueta, quel Catone 
in, litica di Metastasio musicato da Leonardo Vinci 
oggetto per duecento anni di ingiusto oblio. Sei 
personaggi Inchiodati dal fato ai loro sentimenti 
insanabilmente in conflitto: questa la traccia del
l'opera, impreziosita da recitativi a spigoli vivi e da 
arie di bravure che rivaleggiano con Haendel. 

G I O R D A N O M O N T E C C H I 

• I LUCO Bisogna ammet
terlo. I malèfici consigli dettati 
da uno dei tanti luoghi comu
ni della storia musicale, tutto 
avrebbero suggerito tranne 
che il Catone in Mica di Meta
stasio musicato da Leonardo 
Vinci (1690-1730) potesse ri
velarsi occasione di un ascol
lo godibilissimo e seducente. 
Ci si poteva attendere una rivi
sitazione colta, un'operazione 
filologica. E invece niente di 
lutto ciò, o meglio, non solo, 
bensì una serata trascorsa in 
balìa dì un'opera scritta con 
mano della festa, capace di 
mettere d'accordo, una volta 
tanto, l'ascoltatore di oggi 
con l'alta opinione che di Vìn-
ci ebbe Metastasio: .Povero 
Vincil Adesso se ne conosce il 
merito che vìvente si lacera
va». 

Cosi la ricerca delle proprie 
lontane radici da parte del 
neo-rinato Teatro Rossini di 
Lugo (che nel 1761 venne 
inaugurato proprio con un Co
tone In litica musicato però 
da Rorian Leopold Gas-
smann) ha tratto da un oblio 
di olire duecento anni questa 
ghiotta rarità. Tra le creature 
di Metastasio, pur se non potè 
competere in celebrità con 
VArtaserse o la Bidone ab
bandonata, In effetti anche il 
Catone conobbe numerosi 
estimatori fra I compositori 
del Settecento (almeno una 
quindicina) fra cui primo giun
se il buon Vinci nel 1728, con 
un lavoro che rimase in auge -
caso raro per l'epoca - alme
no una trentina d'anni. Sei 
personaggi inchiodati dal fato 
ai loro sentimenti insanabil
mente in conflitto: il nobile 
Catone sì dà la mone per non 
inchinarsi al dittatore Cesare; 
questi, pur nemico, lo venera, 
amando, riamato, ia figlia dì 

lui. Marzia; a quest'ultima II 
padre morente Impone però 
di soffocare qucll amore ol
traggioso per la patria. Alle 
prese con questo dramma 
metastasiano allo sialo quali 
puro, la freschezza dell'Inven
tiva musicale del Calabro-par
tenopeo Vinci ha modo di (ar
sì apprezzare In lungo e In lar
go per tutta l'opera: reclutivi 
a spigoli vivi, arie dì bravura e 
di mezzo carattere che riva. 
leggiano con Haendel per la 
stringata, fulminante imme
diatezza melodica. Resta da 
dire che, ad onta di una filolo
gia pur evocala dalla revisione 
critica di Giovanni Carli Ballo-
la e dal felice Inserimento In 
orchestra di chitarra e tiorba t 
sostegno del basso continuo, 
il successo dell'impresa è ma
turato anche da un disinvolto 
lavoro di forbici che dalle Ire 
ore e mezza dei Ire atti origi
nali ha fatto sparire Ione 
un'oretta buona. Come dire; Il 
povero Metastasio massacra
to - come sempre - ma con In 
cambio la brillarne vittoria di 
una musica capace di imponi 
per propria virtù. 

Della compagnia di canto, 
posta di fronte al pirotecnico 
belcantismo di Vinci, mentre 
sarà bene lacere le poche la
cune davvero da cardlopal-
mo, vanno ricordali, soprat
tutto per l'efficacia drammati
ca, la Mania di Maria Angeles 
Peters, Il Catone di Ezio di Ce
sare, l'Arbace dì Gloria Scal
chi, l'Emilia di Gloria Guida 
Borrelli. Il dècor di (ondali e 
quinte disegnati da Sergio 
d'Osino, I costumi di Rita Cat-
radini, la regia di Giancarlo 
Nanni hanno (ornila unii cor
nice gradevole e ingenua In
sieme. corredala dalla diligen
te direzione di Rinaldo Ales
sandrini alla lesta del com
plesso giovanile dell'Oser. 
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«Star 80» (Italia 1 ore 20 30) 

LA PICCOLA GRANDE NEIL. Telelilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

0.00 SOUVENIR D'ITALIE- Film 

11.00 STREPA PER AMORE. Telelilm 

12.00 

13.00 

14.30 LA VALLE PEI PINI. Telefilm 

10.30 COSI PIRA IL MONDO. Telelilm 

10.1» ASPETTANDO IL POMANI 

18.48 GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 
Predolin 

19.30 OUINCY. Telelilm con J. Klugman 

20.30 MERLETTO PI MEZZANOTTE. Film 
con Doris Dey. John Gavin: regia di David 
Millw 

22.31 

23.3» TENNIS. Torneo Mesterà 

ITALIA DOMANDA. .TV espettando ia 

®"BXK 
10.10 FURIA D'AMPRE. Film 

10.20 ADAMO CONTRO EVA 

10.40 TMC NEWS. TMC «PORT 

20.30 CALCIO: CAMPIONATO 
BRASILIANO 

22.20 NOTTE NEWS 

23.10 OAULEO. Scienze a tecnologia 

24.00 LA COGNATA. Film 

#9< 

14.1» Al CONFINI DELLA NOTTE 

10.00 I RAGAZZI PEL SAOATO 

SERA. Telefilm 

10.30 BAHETTA. Telefilm 

20.30 IL MERLO MASCHIP. Film 

22.20 GIOCO PI COPPIE. Telefilm 

23.20 FOOTBALL AMERICANP 

I -Jti 1 
13.30 SUPER HIT 

14.10 ROCKREPORT 

10.30 ON THE AIR 

19.30 ROCK REPORT 

22.4» BLUE NIGHT 

llll..''''11'!!!»!»! 

ODEOII ó" 

12.30 DOTTOR JOHN. Telefilm 

14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA 

10.30 SLURPI Varietà 

13.30 M'AMA NON M'AMA. Quiz 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTU-

NA. Gioco a quii 

20.30 GIOVANI GUERRIERI. Film 

22.30 BASKET. Partita di serie Al 

24.00 TRIO INFERNALE. Film 

m 
14.00 ROSA SELVAGGIA. Telenove-

1S.0S COLPO DI SOLE. Film 

19.18 GLORIA E INPERNO 

21.00 ROSA SELVAGGIA. Telenove-

la 

22.00 CUORE DI PIETRA 

22.20 BIANCA VIDAL 

19.48 OGGI LA CITTA 

20.00 LUNEDI SPORT 

20.30 L'ASSASSINO LASCIA LA 
TRACCIA. Film (replica) 

22.00 TGTUTTOOGI 

22.80 PALLACANESTRO A l 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

e CRI : 8 . 48 GH3: 6.SO GR2 NOTIZIE: 7 
ORI: 7 .28 GR3: 7 .10GR2 RADIOMATTINO: 
4 GRI: a 3 0 GR2 DAOIOMATTINO: 9 . 3 0 
GR2 NOTIZIE: 9 . 4 1 GR3; 1 0 GR1 FLASH: 1 0 
SPECIALE GR2: 11 GRI ; 1 1 . 3 0 GR2 NOTI
ZIE; 11 .48 GR3 FLASH: 12 GRI FLASH: 
12 .10 GR REGIONALI: 12 .30 GR2 RADIO-
GIORNO: l a GRI ; 13 .30 GR2 RADIOGIOR-
NO: 13-4B GR3; 14 GRI FLASH; 14 GR2 
REGIONALE: 18 Git i : 15 30 0R2 ECONO
MIA; 18 .30 GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH; 
17 .30 GR2 NOTIZIE; 18 .30 GR2 NOTIZIE; 
18 .48 GR3: 19 GRI SERA: 19 .30 GR2 RA. 
DIOSERA; 20 .48 GR3; 2 1 GRI FLASH; 
2 2 . 3 0 GR2 RAOIONOTTE: 2 3 G R I ; 2 3 . 5 3 
GR3. 

RADIOUNO 
Onda verde; 8 . 03 .8 .88 . 7.66. 9.67. 11.67. 

12.66, 14.67. 16.67. 18.56. 20.57. 22.57. 
9 Radio eech'to ' 8 7 : 1 2 . 0 8 Via Asiago Tonda; 
14 ,08 Musica ieri musica oggi; 18 .08 Ticket: 
2 0 Oggi si canta a soggetto; 2 1 . 0 3 Inquietudi
ni e promozioni: 2 1 . 3 0 II mondo del poeti: 
23 .06 La telefonata; 2 3 . 2 8 Notturno italiano. 

RADIODUE 
Onda vartrt: 6.27. 7.26. B.26. 9-27. 11,27. 
13 26, 15.28. 18.27. 17.27, 18.27. 19.28. 
22.27. S I giorni; 9 . 1 0 Taglio di terza; 10 .30 
Radioduo 3 1 3 1 ; 12.45 Perché non parli?; I l 
Quattro romanzi di Cesare Pavese; 18.32 II 
fascino discreto della melodìa; 19 .6S Fari ac
cesi; 2 1 . 3 0 Radtodue 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onda verde; 7.23. 9-43. 11,43. 8 Preludio; 
e .SS-8 .30 -11 Coricano del mattino; 7 . 3 0 
Prima pagina; 11 .48 Succede in Italie: 1 8 . 1 0 
Succede In Europa: 1 7 . 3 0 Ter» pagina: 
19 .68 Una stagione alta Scala. 

SCEGU IL TUO FILM 

9 . 3 0 SOUVENIR D'ITALIE 
Regìa di Antonio Pietrangelo con Isabella Co-* 
rey, Vittorio Da Sica, Alberto Sordi. Italia 
0 9 5 7 » 
Tre autostoppista arrivano a Venezia e poi ripartono 
per un giro per la penisola, tra avventure e avventu
re. Molte galanti, ovviamente. In una particìna anche 
Alberto Sordi e Vittorio De Sica. Un film minore di 
Pietrangelo 
RETEQUATTRO 

16.05 FURIA D'AMARE 
Regie di Art Napoleon, con Dorothy Metano, 
ErroIFlynn. Usa (1958) 
È la storia defla figlia del famoso attore John Barri-
more. un uomo caduto in preda all'alcool. Anche l ì 
figlia, a furia di delusioni, rischia dì seguirà la stessa 
strada del padre- La donna scrive un libro e cerca di 
liberarsi. Un film leggermente didascalico. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 STAR 8 0 
Regia di Bob Fosse, con Merlai Hemingway. 
Eric Roberta. Cliff Robertson» Carroll Saltar. 
Usa (1984) 
Storia vera. Una modella americana, playmata diver-
se volte, regina di «Playboy», diventa amante dì un 
regista famoso, Bogdanovich, che 16 dà anche una 
parte in un film. Ma il marito geloso non accetta la 
realtà e la uccide. Nella pellicola viene ricostr «ta la 
storia giovanile della modella, da cameriera Hi bar. 
fino al successo e fino alla fine, una delle più v.tuente 
della storia del cinema. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 GIOVANI GUERRIERI 
Regia dì Jonathan Kaplan, con Met t Dlllon, M i 
chael Kramer, Vincent Spano. Usa (1979) 
Ritchie è il più duro di un gruppo di giovanissimi a si 
ribella contro la polizia che ha ucciso un coetaneo. L» 
pellicola lanciò la futura star teenager Matt Dìllon. 
Anche questo è un film tratto dal vero, 
ODEON 

20 .30 PER UN PUGNO D» DOLLARI 
Regia di Sergio Leone, con Clini Eastwood, Ma
rianna Koch. Gian Maria Volontà, Itali» t l 9 S 4 i 
Un pistolero solitario arriva in uno sperduto paesino 
simil Messico dove due famiglie si combattono per 
conquistare il monopolio dei traffici più loschi dalla 
zona. Il pistolero decide di combattere par il Bene 
con una tecnica particolare: mettendo l'una contro 
l'altra fé due famiglie. Non gli va tanto bene. Ma luì 
insiste. Il primo western di Leone, un classico tra ì 
classici. Anche per mento di Clim. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 MERLETTO DI MEZZANOTTE 
Regia di David Miller, con Doris Oay • Rax Har-
rison. Use ( I 9 6 0 ) 
Giailaccio tipo «La morte corre sul filo*, ma di qualità 
molto più scadente. David Miller, il regista, è un ex 
montatore approdato alla regia". Vi si narra dì coma 
la moglie di un uomo di affari inglese viene terrort?-
rata per telefono da una voce misteriosa, Coma sa 
non bastasse, qualcuno cerca anche dì investirla par 
strada. E nessuno le crede, salvo H marito, almeno 
per un po'. Di chi la colpa? 
RETEQUATTRO 

l'Unità 
Lunedì 
7 dicembre 1987 



7 dicembre 1987 

90 (-10) 

Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

Welcome io summit 
Il programma dell'incontro 

Martedì 8 

L 

Ore 9.30 
Primo incontro tra i due Grandi. 

Corbaciov ricorda a Reagan i legami 
tra le due superpotenze. 

Shultz ricorda a Reagan chi è Gorbaciov 
Ore 10.30 

Reagan conta 
le testate nucleari da eliminare 

Ore 10.32 
Shultz sveglia Reagan 

Ore 11.00 
Breve dimostrazione 
di dissidenti sovietici 

• Ore 11.30 
Breve dimostrazione 

di prodotti della Stanhome 
senza obbligo di acquisto 

da parte dei partecipanti al summit 
Ore 12.00 

Leggera colazione 
a base di perestrojca e caciostrojca 

Ore 15.00 
n Presidente degli Stati Uniti 

chiede formalmente a Gorbaciov 
l'immediata liberazione di Sacharov 

Ore 16.00 
Il Presidente degli Stati Uniti 

il informa se al Palazzo d'inverno fa freddo 

Ore 17.00 

Proposte americane 
• Ritiro delle truppe sovietiche 

dall'Afghanistan in cambio 
della liberazione di Sacharov 
t Dare 2000 testate al muro 

di Berlino per abbatterlo 
• L'Urss si dovrà impegnare 
a non aiutare più i sandinisti 

in cambio dell'analogo impegno da parte Usa 
• Eliminazione di tutti gli europei 
installati intorno agli euromissili 

Ore 18.00 
Sfida aU'Ok Corrai 

Ore 18.30 

Controproposte sovietiche 
• Immediato ritiro dell'Afghanistan 

dalle zone occupate dalle truppe sovietiche 
• Concessione del visto per l'espatrio 

a tutti gli ebrei con la sola 
esclusione di quelli sovietici 

e liberazione di Sacharov 
• Impegno da parte dell'Urss 

a non esportare più zucchero a Cuba 

Ore 20.00 
Cena • Gulagsuppe • Anatra zoppa 
all'arancio - Filetto dello chef de 

l'Empire du mal -1 trattati vol-au-vent, 
Pershing manent 

Ore 21.00 
Serata di Gala in onore di Gorbaciov 

al Madison Square Garden 
Raissa Gorbaciova in tailleur senape o ketchup? 

Nancy Reagan in chemisier viola ' 
trattato Abm 

Ore 24.00 
Reagan dorme tranquillo e asciutto, 

lines notte assorbe tutto 

Mercoledì 9 

Ore 11.30 
Siglia dell'accordo Inf 

cantata da Anna Pugaciova e Frank Sinatra 

.M^mmMàte. 
in collaborazione con 

l'Associazione Nazionale Combattenti e Reduci 
e il Circolo Deportati 'Ieri, oggi, domani* 

L'INCREDIBILE KURT 
Convegno di stadio 

Fossa «A cantar con noi», Sacrario Isola di Cefalonia, Grecia 
Martedì 8 dicembre 1987, ore 17 

Relazioni di: 
Woody Alien Provaci ancora Kurt 

La comunità ebraica democratica e la possibili
tà di una seconda chance per lo svantaggiato 
sociale: il caso Kurt W. 

Teo Leopoli Jullo and Julia 
I primi esempi di stermini ad alta definizione 
nella II guerra mondiale 

Simon Wlesenthal Scene di caccia in Bassa Batterà 
Ipotesi per la chiusura totale della caccia gros
sa entro il 2000 

Liliana Canuti 0 portiere il notte 
La scoperta del tremendo passato calcistico del 
Presidente austriaco e le sue responsabilità nel
la partita Ss Ali Stars-Resto del Mondo 

Marina Manica Carte false 
II caso Waldheim e la storia dei grandi scoops 
dell'Unità 

Interventi di: 
Giulio Bedeschi, Giulio Andreotti, Juliette Greco, 
Giulietta Masina, Grappa Julia, Giulio Gioriello, 

Giulio Colavolpe, Julio Iglesias 

Conclusioni di Zorba il Greco 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi in orario d'ufficio a 

Sergio Ferrentino e Alassimo Cirri 

TOTTO AUt-A NANCY 
6 GOR6Y G u D i c e 
TUttO ALLA RAISSA. 

E IL LUCCHINI 
6u Pia TOT-CO 

AL 60KIA. 

A 

£ 1b4HAfh?| 
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Sono un vigliacco 
di Jacopo Fo 

Di •L'fiprtHo. mauro 48 dtt i dicembri JMft acfH lutimi 
dùci anni, i partiti si ime cori iwMtoM i «mito miliardi 
(noto <fe«a corruzione: De 19.140 militrdi, Poi tOMQ, Psit 
l&t>,Peim,Pri330,PU330. 

HO SCOPERTO che c'è «a compugno che roba come u 
democristiano, mi Don ho il coraggio di degusciarlo. 
Sin da piccalo mi hanno insegante che noi al dava 

fare la «pi». E poi che faccia? Telefoio ai carabialeri? 
Non ponsò, mia nonno latterebbe fuori dalla tomba a 

varrebbe a tagliarmi la gola. 
Un comunisti non telefona mai ai carabialeri. Neaache 

aa gli brucia la caia. Al inanimo chiama i pompieri. 
Uà compagno non ai denuncia atta pollili. Mai. E una 

questione di stile. E poi chi ma lo dica che ira flniace che 
anellino me? 

Che poi i giornali borgheii ci ti getterebbero a pese*. 
Tutto il movimento operaio farebbe tra palli Indietro a io 
mi ritroverei milioni di sguardi di rimprovero appuntati 
ani viso. Non mieterei. E da quando ho lei uni che ho 
deciao che nono comunisti. 

Ho sempre pensato che un comdniiti è la eaaa migliore 
che c'è, ancora meglio delle fragole eoa panna. Quando 
quell'astemio di Gorbaciov è aaltato fuori a dira che aal 
Partito comunista russo c'erano dei ladroni, mi tono «ali
to male; peggio di quando ho trovato la mia ragaua a letto 
con un altro. Figuratevi come mi sono sentito quaado ho 
acoperto che anche in Italia c'è un compagno che ruba, E 
alato come quella notte che mi aoao svegliato a ho scoperto 
che Babbo Natale ara il mio papi a la mia mamma. Neaa
che loro abbi il coraggio di denunciare. 

Fa aaa cosa tremenda, E se lo deauaciaasl n e l compa
gno a i sacco di geate mi odterebba perché gli ho rovinato 
l'ottimismo. Noa ma la scalo. Non posso. Che poi, chi lo sa, 
magari lui ruba, ma aaa ai liana soldi, maiali lui U di ai 
partito. Magari è stanco di vedere I comunisti sempre fatti 
fessi. Perché aoao onesti e cosi noa danno mal i soldi par 
difendere gli Interessi dei lavoratori. 

E poi perché devo essere io a parlare? Ci aoao almeno 
altri dieci compagni che lo sanno. Perché non lo fanno loro? 
Io sono timida Chiesi perché ma lo hanno detto? Lo hanno 
fatto apposta. Vogliono vedermi rovinato, cosicché quaado 
vado alla Casa del popolo nessuno vuole più bara uà cap
puccino con me. 

Noa ao come fare. In giro i pieao di geate «he roba. In 
fondo perché un comunista noa dovrebbe rubare? 

Voi aiate i primi, quaado vi imbattete nella follia buro
cratica, a sperare di incontrare uà faatieaario corrompibi-
le che vi salvi la qael momento lo fareste santo. Santo « 
martire della rivolutaao. E magari adeiso volata che io mi 
rovini Incendo il primo passo. Ma perché M I lo denunciate 
voi? Non venitemi a due che aoa coaoscote lessano che 
ruba. Magari soltanto un operaio che ti ruba an bullone. Eh 
gii, ma come si fa a denunciare aa oneralo? Va bel, ma c'è 
chi rngionn cosi: perché uà commercialista dovrebbe de
nunciare un altro commercialista? O aa miniitro aa altro 
miniatro? Un furto è un furto o no? 

Però su questa via aoa c'è aoluiione e i più furbi conti
nueranno a fregarsi il 50% del reddito nuiaaile lordo. 

L'unica epurante è EMO Tortora, 
Lui aon ha niente da perdere, potrebbe farai tponaorii-

tare dalla Coop, fare uà contratto col tenente Colombo e 
andare a scovare tutti i manigoldi, aapete quanti aa salte
rebbero fuori solo a cercarli. Roba da chiudere li peata-
partito a Regina Coeli. Potrebbe divantare un gioco a Bra
mi, aa hobby di massa. Forse allora parlari «nell'Io, ma 
prima voglio vedere Occhetto dire a Garin: «Bai diritto <H 
fare aaa telefonata e di nominare aa avvocato, hai diritto 
di aoa parlare, tutto «vello che dirai a n i nato contro di 
lek 



Sei e mezzo a Milano 
di Bonazzola 

Oggi, sette dicembre, è la ricorrenza 
di Sant'Ambrogio, patrono di Milano. 
Anche se Leonardo credette di dipinger
vi ^Ultima cena», per molta gente a Mi
lano Il banchetto continua. 

A Milano, dunque, a comandare sono 
In sei e metto: 

1) Sant'Ambrofio, appunto. In un mo
mento di tua distrazione a Milano è nato 
Il fascismo. Però, a differente dei fasci
sti, Sant'Ambrogio perseguitò gli ariani. 
Fu eminente teorico della verginità 
femminile; ma quella parte della tua 
opera ò poco divulgata perché conside
rata impopolare. 

ì) La Madonnina, protettrice di Mila
no (in concorrente con Sant'Ambrogio). 
Coperta d'oro com'è, aumenta di pretto 
quando cala il dollaro. In un momento di 
tua dlttratione, un terto della citta fu 
dlllrutto dalle bombe. Eiempio perso
nale di verginità. 

3) Afedtoio/KO, di proprietà pubblica: 

Julndl vi comandino 1 privati. E presie
da dal nipote del precedente presi

dente e già Segretario della presidente 
della Repubblica dove * ttato sostituito 
da un lontano parente del nuovo amml-
nutritore delegato della Banca Com
merciale (che èia maggiore atlonltta di 
Mediobanca) e lontano parente del Pre
sidente della Repubblica 11 quale ò an
che lontano parente dell'attuale Segre
tario generale della presidente ohe ha 
sostituito 11 nuovo presidente di Medio
banca, 

4) La (Stana* cattolica. Dopo I citi Ar
disi, Sindona e Calvi, è ripiegata sul so-
ttegno all'Industria bellica (ed a quella 
venatoria, naturalmente). 

5) Io mafia. A Milano ricicla i suoi ca
pitali ed è rappretentata nel Consigli di 
amminlstratlone di primarie Banche, 
Industrie e Compagnie di atslcuratioae. 
Qualche volta commette errori nel cam
po dell'edilizia. I templiei spacciatori, al 
contrarlo, operano clandestinamente: 
quindi non si sa se, come a Torino, si riu
niscano nei «Circoli della Caccia* affilia
ti all'Aro!. 

6) fi Sindaco (Qualche volta l'Assesso
re. Vedi il punto 5). Ci sarebbe anche il 
cognato del Sindaco, ma ormai vive pre
valentemente a Roma, in albergo. 

8V4) lt marxismo. Carlo Man fondò 
l'Internazionale. I fascisti non volevano 
saperne e, In omaggio a Sant'Ambrogio 
che ritenevano uno dei loro, le cambia
rono il nome in Ambrosiana F.C. Caduto 
il fascismo, ridiventò solo Inter. Cosi a 
Milano 11 marxismo rimase dimezzato, 
nonostante gli sforzi disgiunti quanto 
squisiti della Rossanda e di Cossutta 
(sul terreno culturale), 

Suesta sera Intanto, inaugurazione 
a stagione della Scaia. Un tempo era 

•in», adesto «out»s diversamente Reagan 
e Gorbaciov questa sera, antiche a Wa
shington si sarebbero incontrati nella 
penombra di un palco: regia, come ovvio, 
di Giorgio Strehlen mediatione del dott. 
Cuccia per la parte finanziarla. 

Intanto nel ridotto Kritia avrebbe of
ferto una tuta di the a Nancy e Ratsta, 
Forte una mano Inguantata avrebbe 
venato un purgante nella teiera e quei 
due simboli della funzione subordinata 
della donna aarebbero andate finalmen
te a cagare. 
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Cara tonila venendo a parlarli del
l'acqua ohe ci ha aliaiato caia ipero che 
8netta ola BOI II arrivi alla ttsglone 
ella liceità date le poeti che io ti ricor

di di quella lettera del mio primo Adat
tato coi bacioni eccetera che mi arrivò 
flà ipotalt da iti mail a muto eoi 
Gianni che lui tanto per non onera elen
io ma del Monferrlno dalla geloila per 
poco aoi dava (tori da matto perché de
vi capare che qui a Roma quando ci pio
vi il capine perche i «Mutui il chiama
no chluilnl dato che reetano chluil come 
I* « u t dello Stato quando c'i da prov
vedere al bliognl della popoltilone a 
l'acqua aliate t qui tt piove la (ente 
BOB prenda l'ombrello prenda l'automo
bile t eo» tutti «utili ehi lavorano a 
tempo vuoto le ttradt il bloccano come 
cclentano ha u t parola t l'altra ohe il 
(trebbi primi t tornirà • c u i ^ginoc
chioni t Intanto la i l i di Pili che el at
tacca il telefono comi l'eden il muri 
perché « 111 dentro caia lavica dell'ac
qua ili el corrono) nidi già l dire badali 
e allori quelli di Venula che quando 
piova l'acqua alta gli arriva Ano alle 
mutande e lo i l i la n i chi con l'acqua ci 
ho II traimi che t i ti ricordi tiiendo 

capoatailone II babbo ci ha (atto girare 
l'Italia più di Coppi buonanima e alla 
grande alluvione del Poleiine ai era mi 
nel Veneto che il entrava e «1 uiciva di 
caia in barca e lei badali va a ripescare 
che da allora di acqua tal quanta ne é 
panata lotto I ponti e io ae è per queito 
con l'alluvione di Firenie ne è paaiata 
anche copra e queet'eitate in Valtellina 
é panata anche sopra 1 tetti che a (orza 
di allagamenti qui I vigili del (uoco il 
dovrebbero chiamare 1 vigili dell'acqua 
e meno male come dice la cantone che 

Suesto é o pitti ddo cole lennò chini e 
'altronde il proverbio o bere o affogare 

non l'hanno mica Inventato gli iviuerl 
che Invece di coltivare 11 rito che tem
pre l'acqua ci vuole coltivano banche 
per (arci ingunttare I ioidi al capllaliitl 
che tanto quelli renerebbero a galla an
che col diluvio universale ma come il di
ce dio 11 fi e poi 11 accoppa e queito (orie 
è 11 peggio che non tocco loltanto a 
noialtri a anobi te parlando come la ila 
di Pili queito in realtà i 11 picee del 
badili rlcoBioliamoci perché al governo 
ci abbiamo il gigante Goria e coi) pol
liamo dormire tranquilli magari facen
do ugni d'horror. 

MA SENTIAMO: 
m NE PENSA P O S 6 o DIRLO 

L*0O/MO DELLA STRADA LIBERAMENTE 
DEL QUADRO POLITICO o DEVO RESTARE 

GENERALE? ENTRO I LIMITI 
DEL BUON COSTO? 

A signor Cornigli franceseo 
mtntre eegue in Tv l'ultimo film di Sylvtsler Goria: 

•Bombo contro i tindacatU. 

rAMA HO ' 
KJUA BOTTIGLIA ,] 
— 61 CHAHPA6J06--? 

^ ^ r 

Donna Celeste fienaio Calligaro 

Sopra la panca di Salvatore BoUtfla 

IL. SOLE INTANTO ItLVMINA 
ik MONDO. 
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ALTRO cut u Mucite ecc. 
ecc. ecc... 
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Aimo cm L/> rieaxMc» etera 
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Diario di scuola 

Consiglio di classe 
di Domenico Starnone 

•Avveleniamoci con queito panino» ho 
detto al collega Pirrotta buttando giù a 
gran morii pane e catticela e innaffian
do il boccone con ioni di birra. Poi ab
biamo guardato l'orologio — ore 1S — e 
ci litmo affollati alla elisa - colleghe e 
colleghi - pagando in fretta. Quindi ab
biamo lasciato il bar all'angolo e ci sii-
mo precipitati a tcuola, dove il tengono 
I cornigli di cline e dove accadono com
pre le itene coie da anni. 

In aula c'erano già gii altri colleghi; le 
allieve Uncinato Simona e Filippont Mi
chela che lono Hate elette con due voti a 
testa rappreientantl di ciane; due ma
dri di famiglia che rappreientano I cin» 
quanta genitori di queita ciane, ionia 
che enfio «appiano. Quando io e Pirrot
ta ilamo entrati tutti ridacchiavano fìs-
ssndo la mia caricatura diiegnata col 
geuo alla lavagna da Uncinato Simona 
(lo io, anche ie non ho prove). Mi uno 
affrettato • cancellare, mentre le due 
•Ignoro emettevano di ridacchiare e 
eeclamavano ipocritamente all'unitone: 
non c'è più riipetto!—finendo coi) con la 
loro voce mila mia che Invece afferma
va; mi vogliono bene, abbiamo un buon 
rapporto. 

La con è finita 11 perché la collega 
Cucchi—delegata del preilde — ha fat
to capir! di aver fretta, ci ha detto: se
duti, e mi ha nominato tegretarlo del 
collegio. 'Perché aempre io?, ho obietto, 
facendo capire che non ce le faccio più a 
stilare noiosissimi verbali. •Perché lei 
di Lettere» hi risposto Cucchi. -E che si
gnifica?- ho chiesto. «Significa» mi ha ri
sposto Cuochi sbuffando, -che te biso
gnasse fari li denuncli del i additi, mi 
rivolgerei • Pirrone che è ragioniere». 
•Speclalismi del eavolo» ho detto, e poi 
ho aggiunto pardon, ma solo per le geni
trici, che mi hanno visibilmente perdo
nato, mentri io lunurnvo a Pirrotta: 
•Fallo tu». -No» ha detto Pirrotta. «Sei 
analfabeta?». «SI» lui ha immesso soddi
sfatto. -Basta» mi ha rimproverato la 
collega Cucchi guardando l'orologio. E 
ha aperto la seduta, sicché io ho verbo-
Untato: si é aperta la seduta, 

«Come va la ciane?» ha chiesto la col
lega Cucchi Imitando il preside anche 
nel tono delle voce. «Lettere» poi ha ag

giunto Indicandomi. Sicché lo, con perio
di fluenti e ben orchestrati, ho detto ohe 
della classe non ci si poteva lamentare: 
te però il «eludeva un gruppetto (e ho 
fissato significativamente Uncinato e 
Filipponi) che i volte diiturbava un po
chino la lettone. Col programmi, mera
viglie: tutto secondo il plano di lavoro. 
Dopo di me, gli altri colleghi, Idem: per
ché è buona regola, con degli estranei 
come i rappresentanti dei genitori, non 
lamentarsi; al massimo qualche accen
no alla maleducazione dei loro figli e ba
tti. 

•I genitori hanno qualcoan da dire?» 
hi chiesto allora la collega Cucchi con 
tono minaccioso per far capire: sbri
ghiamoci che la baby sitter mi costa 
quasi tutto lo atipendlo, Ma le due signo
re il sono fatte animo e hanno dichiara
to: tutto bene, però italiano non la capi
scono molto, come materia, e anche ra
gioneria, a vorrebbero che sì facessero 
oorsl di recupero e di sostegno perché: 
la malattia va etroncata al primi sinto
mi. «Tu verbalizzi?- mi ha chiesto Cuc
chi. E io ho verbnlittato chiedendo però 
i min i bocci: comi non capiscono Vita-
Unno? -Silenzio' ha concluso Cucchi tor
nando a guardare l'orologio. «E tutto • 
poeto». 

•E noi?» hinno chiesto Uncinato e Fi
lipponi. «Avete qualcosa da dire?» ha do
mandato Cucchi Indispettita. «Poche co
se. hanno detto, per chiarire: loro non 
capiscono l'Italiano perché lo parlo dif
ficile; inoltre non correggo 1 compiti In 
ciane, le prendo in giro - in specie Un
cinata di cui faccio spesso l'Imitazione -
e mi mangio 1 loro cracker! dicendo; 
dammi i cracker! che ho fame. «Non è 
vero!» ho dichiarato io, Cucchi: .Verba
lizza • brighiamoci». Le genitrici, con
tente: «Ragazze, non si dicono le bugie 
•ui veltri insegnanti». Il collega Pirrot
ta, ballando tu apparentemente secca
to, mi in sostanza gongolando per la mia 
sventura: «Vado a chiamare 11 preside! 
La dignità dell'insegnante va tutelata». 
Cucchi, di nuovo, secchissimo.! «Verba
lizza e chiudiamo». «Non c'è più rispetto» 
lo ho detto col tono della vittima sconso
lata. E ho verbalizzato: non c'è più ri
ipetto. 

Q,\, ABUSI VI MARMO 

LA CK/kMVe E t^AiznofcBA 
FLOTTA DJ Rolo-v, PIUAÌ^INIO ^ 

Cinema e viscere 

Remake 
di Patrizia Carrano 

Preda ormai del tuoi cari fantasmi ci
nematografici, Erna fantasticava su co
me earebbe itato bello fare un remake 
(magari un po' infedele) della sua vita; 
grazie all'effetto moviola riazzerare gli 
anni e ricominciare da capo, evitando, 
con il senno di poi, tutti gli errori, lutti i 

Ì
iiccoli orrori senza grandezza, caucel-
andò tutti gli sbagli, avvistando in tem-

Gì tutti gli scogli Personalmente, come 
terprete del tuo remake privato, 

avrebbe scelto dulie Cbristie. Ma so
prattutto, al posto di quel battaglione di 
sfigatissimi esemplari maschili che la 
aorte le aveva concesso, avrebbe assor
tito un bel cast Internazionale. 

Al posto del suol tre fratelli bucatoli, 
avrebbe voluto I quattro Figli di Katie 
Heldern. Ma come madre, invece, avreb
be preferito la aerena saggezza di De
borah Kerr. 

Personalmente avrebbe voluto come 
eompigno di banco Woody Alien mentre 
Invece le era toccato un certo Tonino 
Fueeechi che invece di passarle 1 compi
ti le rubava la merenda. 

Inoltre avrebbe voluto subire la sua 

8rima delusione amorosa per colpa di 
larlon Brando, che dopo averla sedotta 

spariva con la moto del «Selvaggio», 
mentre invece aveva pianto le eue pri
ma lacrime per colpa d'un sindacalista 
becero ehi t'involò dal panorami della 
•ni ttiitenii con un motorino Garelli. 

Comi imico e confidente, Invece di 
quel menzione dell'Antoni, che poi fini 
per (ani prete mandando in vacca la 
tradizione anarchica di tutta la fami-
glia.avrebbe deiiderato 11 caro Montgo
mery CUft 

Al posto di Mario Capanna, per il qua
le spasimò durante un breve soggiorno 
milanese, avrebbe preferito l'ultimo bu-

scadere Steve McQueen. 
Inutile poi parlare della lunga seque

la dì amori amari che aveva inanellato 
nella sua permanenza romana: avendo 
compiuto il euo apprendistato sentimen
tale quando vestirsi bene era out, lavar
li poco era in, essere gentili era proibi
to, andare dal dentista proibitivo, le 
erano capitati in sorte dei felloni pr zzo-
lenti (metaforicamente e no), chi "on i 
denti cariati (di aolito revisionisti!, chi 
con un molare di meno (di solito rivolu
zionari) quasi tutti macilenti, oppure 
con pancetta, frequentemente s< *au 
soldi, spesso persino senza mutande. 

Mentre lei, per il suo remake, avreb
be desiderato: un Belmondo giovane, co
me ai tempi di Au bout de soufflé: un Cary 
Grani d'annata, come al tempi di Sciara
da; un Alan Bates nudo come in Bornie in 
amore; un Mastroianni vestito come nel
la Dola Vita. Senza contare una serie di 
opzioni su Michel Calne, Robert Re-
dford, Walter Mattuau e Clark Gable. 

Ma a chi avrebbe dovuto affidare la 
regia di questo remake? A una regista 
donna, certamente. A chi, dunque? Alla 
Wertmùller no, perché sarebbe scivola
ta sul grottesco e le avrebbe inflitto 
Giannini con barba finta e pori dilatati 
veri. Alla Cavani no, che ne avrebbe tat
to subito una cosa al dì là del bene e dal 
mali facendole avviare un ambiguo 
rapporto con una nonaa berlinese. Con 
la Von Trotta, pure bravissima, peggio 
mi sento perché al dunque ci avrebbe 
messole mani Dacia Marami,facendola 
finire aola, aeparatista, e magari anche 
lesbica. La verità, si disse Erna sospi
rando, era che il regista doveva esaere 
un uomo. Gira gira, ai ritornava tempre 
li. A quell'optional tanto inutile e tanto 
necessario. 
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NON ho la Tv, in Italia 
devo «nere l'unico a 
non averla, il fatto li 

e risaputo e coi! giorni fa 
un'equipe di una grotta te-
letratmitteite ha tuonato 
al mio uicio, 

- Ma è proprio vero che 
Ili non ha la Tv? 

Siccome non al erano 
qualificati lo ho pestato 
che fonerò della finanza; 
molti che hanno la Tv non 
l'hanno dichiarata, insom
ma tono utenti morosi, pas-
tlblli di denuncia, 

- lo te IV non « I'no pro
prio, Del roto te ter sqrnori 
vofliono accertartene entri
no pur» t guardino dove vo
ltò»» - , Detto e fatto, tono 
entrati In caia mia, hanno 
nano l'occhio e le mani 
dappertutto, poi il tono ar
mi . 

Il capo MUquìpt ti è 
grattato un po' in tetta, 
quindi mi ha detto.' idrato 
non ci dica mito the Ili non 
kantppurt la radio/ 

Quieti qui - ho pensato 
ancora - tono proprio dello 
/Inanta, Poi ho risposto: A'o, 
timori non ho nemmeno te 
ròdi», Quindi tono pattato 
«I contrattacco, 

- Dei retto, guardino, 
non c'è alcun decreto legge 
ohepoeed imporre al cittadi
no l'ascolto della Tu t della 
rodio. Il capo dell'equipe era 
tatto smarrito. 

- tei e più unico che ra
ro. Iti, diciamo, i proprio 
un'Araba Fenice... Pero, dica 
il vero, non ti tenie tagliato 
fuori dal mondo? Per esem
pio, ha mai tentila parlare di 
Madonna? 

— Di Madonna, le tpiego 
tubilo, eonotco soltanto quel
la di Pompei... 

L'intera équipe s'è messa 
a ridere tenta ritegno, in 
modo tgangherato. Uno si 
dava ripetuti colpetti culla 
pancia, un altro ti schiaf
feggiò dolcemente tulle 
guance. Salo il capo équipe 
era rimatto serio, imbron
ciato. Lo intesi mormorare: 
— Secondo me, fuetto e uno 
c*e vuoleprendera'per i/on-
itili! 

QUI mi riprese la paura. 
Quellejsege del .fon
delli- ••bprtnievi 

come urrlmorsOTLa Anan
ia avrebbe potuto ravvi
sarvi un oltraggio e, giu
stappunto, incriminarmi. 
Ma quei tignori trassero 
Improvvisamente alla luce 
grone lampade e etranl ar-
neil. Il capo équipe ditte: -
Ragoiii lavoriamo tema gi
raffa. Tutti primi piani. Ba
lta tumore... 

I/uomo senza tivù 
di Gino Patroni 

Solo allora capii che non 
erano della finanza ma del
la televisione. 

Il capo poi li rivolse a me: 
— idea» ri contenta di 

farle qualche domandai E 
non ahòte paura. Ann' doma
ni tutta l'Italia parlerà di 
lei... 

E lotto con le domande: 
— fiongiorno. Cosa ne 

penta dì Bongiorno? 
Risposi: 
— Il buon di si vede dal 

mattino... 
— Buona questa! — cla

marono tutti gli altri. 
— EdiCelentanoì 
— Chi va piano, va sano, 

va lontano... 
— Ottimamente. Bravo. 
— E di quelli della notte? 
— lo la notte, me ne sto in 

tata. Gira brutta gente per 
strada... 

— Più che giusto! 
— Lo sa quanto guadagna 

al mese Pippo Baudot 
— No. Sia se lei mi dice 

che mestiere fa, potrei ri
sponderle approssimativa
mente... 

— E proprio del tutto in
tonso — gridò uno che mano
vrava una lampada acce
cante - , È bello da morire. 

E ridevano tutti, tino a 
scoppiarne. 

Allora fui io a risentirmi. 
— Signori. lutto ciò che vi 

ho detto è vero e potrei ripe-
terlointribunalesottogiura-

mento! 
— E verissimo — rispose 

netto il capo emise — Èqui, 
appunto, ita il bello. Domani 
/aremo teompiteiare l'Italia 
intera. 

Raccolsero le loro coae — 
e ancora ribollivano dallo 
risate - il capo équipe mi 
dette una itretta di mano e 
mi toffiò un grazie leggero 
come una piuma. 

Passarono un paio di 
giorni, con mia totale indif
ferenza. 

Ma all'indomani del terzo 

f[torno, quando scesi le tea-
e tutti si affacciarono sulle 

soglie e mi dissero oravo.' 
spontanea' turione,' simpati
cone.' marpione.' faWamon-
do! e altri complimenti a 
non finire. 

Capii che era Dato Ira-
smesso in Tv quanto acca
duto in caia mia con quei si
gnori. 

Chissà coia avranno det
to di me. 

Venni a saperlo alla svel
ta. 

Il mio campanello tuonò 
impazzito per ore di segui
to, dovetti staccare anche il 
telefono, poi arrivarono nu
goli di commessi e di garzo
ni e ciascuno mi scaricò aul 
pavimento uno acatolone 
con televiaore. 

— ieiepovero.motmam-
ma TV» e grande. Lei ti meri
ta tutti i televisori dei mondo. 

Omaggio a Leopardi 
a cura di David Biondino 

L'infinito 
Inviate le poltre variazioni 

tal tema dell'Infinita 
a: Omaggio a Leopardi 

pretto te redazione di Tingo 

Sempre caro mi fu quest'ermo colle 
dove m'incontro con la bella bionda. 
No, la Silvia non è, non è Nerìna. 
Fiato negli occhi suoi dell'orizzonte 
ni chiude agli occhi miei qualunque 

[vista.] 
E non penso ai romani» no, non penso 
ai greci, né all'età presente morta. 
A nulla penso stretto ed avvinghiato 
a lei che mi ricopre di carezze 
si ch'ogni istante pare eterno duri. 
Palpita solo il nostro cuore e intanto 
nn abbandono ci rapisce; un'estasi 
eterna ed infinita trasumana 
la nostra vita tanto che speriamo 
che nessuno ci rompa quella siepe. 

Giovanni Olivieri 

Mi sento indifferente alla poltrona 
e all'aipidlstra, eh* ben poca parte 
di questo acceso schermo mi Intercetta. 
Ma sedendo e guardando - innumerati 
falsi orizzonti e spot pubblicitari 
ed improvvisi scoppi di volume 
mi rimbombano in testa - più non trovo 
il tasto dello stop. E come il tempo 
sento passare tra capelli e rughe 
ricordo 1 giorni di Salgari e Dickens 
e Dostojevski e le acoperte strane 
tra i morti libri che ritorno vivi 
Mi riprende lo schermo; cosi questo 
piccolo spailo annega 11 mio pensiero 
piatta immagine del perduto mar*. 

.Anna Kemeny 

mnm\ $mc. 
Cari amici di Tango, 

la lettera di Ennio Elena 
(Tango, 30 novembre) in cui 
li accula di cattivo gusto il 
tett sulla violenza sessuale 
comparso sul numero del 23 
mi obbliga a scrivere que
ste righe, cosa che avrei vo
luto fare pochi giorni fa. Ne 
ero stato dissuaso dal anso 
di banalità dell'apprezza» 
mento che avrei voluto di
mostrare nella mia lettera: 
mi sembrava, insomma, del 
tutto icontato che l'idea e la 
realizzazione di quel test 
fonerò tanto riuscite da co
stituire automaticamente 
fier voi un fiore all'occhici-
o, e pensavo, allo stesso 

tempo, che molti altri letto
ri, come me, vi scrivessero 
lettere elogiative per quel
lo che io considero un eccel
lente esempio di satira 
amara, di umorismo nero 
che fa sogghignare proprio 
perché rivela automatica
mente la paradossale logi
ca della violenza contro cui 
ai batte. Insomma: avrei, al 
limite, compreso meglio 
una lettera che protettane 
contro lo acarto troppo lie
ve dalla realti o contro il 
troppo palaie sdegno mora
le che il test esprimeva. 
Non comprendo, invece, co
me vi li poita accusare di 
cattivo gusto. Ciò che più mi 
preoccupa è il principio di 
autocritica abbozzato alla 
fine della voitra ritposta: 
no, amici, la colpa non è vo
itra; coal come nel caio del 
grande e velenoso umori
smo sulla incredibile vicen
da dei bambini venduti, 
avete ragione voi. Le go-
Uardate, quelle vere, fanno 
increspare le labbra e vola
no via lisce; la satira, per 
essere salutare, deve colpi
re allo stomaco. 

Consentitemi di chiude
re, banalmente, consiglian
do a Ennio Elena di leggere 
(o rileggere) la Modesta 
Proposta di Swift, splendido 
esempio dì -cattivo gusto-
che, per fortuna, contìnua 
ancora a far scuola a due 
secoli e mezzo di distanza. 

Amedeo Fruscoletti 

meno affidato a potentati di 
nessun tipe* i« i , gli irpinl 
si sono rimboccatile mani
che e si sono impegnati In 
prima persona per la rico
struzione della metà delle 
loro case e per lo sviluppo 
della loro terra, che à già 
panata dall'ultimo al pe
nultima posto nella claaiifl-
ca nazionale del reddito 
pro-capite. 

Ormai qui abbiamo tra
valicate gu interni! di par
te, abbiamo abolito I partiti, 
svolgiamo ognuno, coscien
temente, il proprio compito, 
tanto che ci slamo guada
gnati li stima del nostri 
rappresentanti politici, co
me nel caao di quel sottose
gretario competente (e lun
gimirante) che ci scrive per 
rassicurarci che entro po
chi mesi avremo anehe il te
lefono in casa. Beata da 
chiedersi perche cazzo, in
vece, certa sinistri conti
nua a rimanere incoriti i l 
panato: proprio voi ehe 
siente inseriti nell'Unità, la 
quale, tobriamente, non ha 
elaborato dossier e non al è 
lasciata indire • superflui 
biluci e rievocazioni, pari
menti illi migliore stampi 
nazionale, che, tuttalpiù, in 
pubblicato uni decoron in-
serviate a qualche autorità 
politica. Comunque, mi au
guro che la mia delusione e 
u mio rimbrotto non costi
tuiscano per voi motivo di 
un cruccio eccessivo. 

Fraterni saluti. 
Antonio Cisoldo 

PS: Colgo l'occasione per 
esprimere una nota di biasi
mo alte stupidissimo Elle-
kappa, la quali continua a 
puUIieare sul voitra foglio li 
tue vignette che debbo defi
nire iniipide, inutili e, ut di-
cimus, fesse. 

Cara Patrizia Carrano, 
non puoi immaginare il 

vespaio che bai sollevato 
con il tuo pezzo sui critici ci
nematografici, che non sì 
lavano e che,a ogni conve-

So o festival, cercano di 
rsi le critico-donna (si di

ce così) non piò tanto fan
ciulle in fiore. 

lo sono ani moglie e ho 
riso Ano alle lacrime, quan
do ho vitto mio mirilo, per 
dne •aitine, dico due matti
ne di segnlto dopo il tuo 
pezzo uscire dal bagno pro-
fMaio come nn fiorellino 
s e n i lavarli I piedi, nato-
riuniate, il giorno che do
veva incontrarli con II et 
fucinila in flore o critico-
donna (si dice tati), Nel gi
re auao obiettato che ogni 
luto uchi tn ti Umici 
centro qoalcuno, • quudo 
lo ti ho dlfeta trovando 
eitrimamente sinceri i tuoi 
nani descrivendo quatte 
specie di tresche (loro li 
e ninnino giochi), alo mari
to mi ha aggredito e mi ha 
trittata da poveretta senu 
faataiia, Isterica, noveri 
d'idee. 

Ma. cara Patrizli, a que
sto pule devi difendere 
siche le mogli, perché que
lli iti lauri, li vengono ai 
viti testivi] e convegni con 
candele lavateoitirate dal
le mogli; *) sono liberi da 
impegni perché tanto c'à la 
moglie eie cura i vecchi, la
va iceni, paga le tane ecc.; 
3) e'à sempre la moglie 
quando I ftgU vanno in crisi, 
non atnwino, vogliono 
•carpe, ioidi, ecc4 4) fa qua
drare I coati <ion soldi che 
non bastano mai, e qui pol
liamo continuare all'infini
to. 

Ecco perché, cari Patri-
zia, alle mogli manca la fan
tasia, anche in questa mia 
lettera non ce n'e l'ombri 
(torte hi ragione mio miri
lo), mi lu continui i rime
scolare tri l i fauno dei crì
tici-studiosi di cinema che 
vive attorno li festival, c'à 
tanto da scrivere. 

Cordialmente. 
Cristina 

Ciro Domenico Stirnone, 
di-Tango-e nostro! 

preferisco scriverti «a». 
riamente-, sennò mi viene 
troppo di ridere, Porto ogni 
lunedi le fotocopie del tuo 
-Diario di scuola, dove in
segno: l'Itcg «Merendino» di 
Capo d'Orlando (Me). TI 
amiamo Unto e ci fai tinto 
ridere di noi. Li ula-nrof 
di via Tripoli-succursale e 
via Fìlude-auccursale è 
ormai tutu tua! I colleghi ti 
aspettano e chiedano dì te. 
E non mi gurduo più sol
tanto come bestìonerteo-
muniati-'Amea. 

Mariella Cernuuwrta 

Ciro Tango, 
ecco che vi abbiamo colti 

lui fatto: nel vostro numero 
del 23 novembre avete in
serito, con perfetta nonché-
lanche, un riferimento ai 
«contaiaers irpinì- e in que
sto subdolo modo avete da
to sfogo al vostro intento 
celebrativo del terremoto 
di sette uni fi. 

Cosi, mi corre l'obbligo di 
stigmitiuire un tale com
portamento intriso di com
miserazione verso il fiero 
popolo irpino.il quale, inve
ce, non si e affatto ripiegato 
au aà stesso e non si è nem-
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Il et conferma il blocco storico, ma annuncia 
una sottile strategia di ricambi: vedremo volti nuovi 

Lo strabismo di Vicini 
•Ora devo cercare tutte le soluzioni possibili, cer
care nomi nuovi in tutti I reparti, per l'emergenza, 
per migliorare». Azeglio Vicini commissario tecni
co della Nazionale chiude 1*87 contento ma non 
soddisfatto di una squadra che ha compiuto passi 
Importanti, raggiunto un traguardo di prestigio, ma 
che ha riempito tutte le gare di momenti belli ed 
altri sofferti. Troppo. 

GIANNI PIVA 
•SI MILANO. Negli occhi rivi
vono quel quindici minuti fina
li. Ma Vicini non si ferma II, 
forse sentendosi anche un po
co tradito da questa sua squa
dra nata dal plumbeo lago 
dello scetticismo e del disa
more In cui il calcio azzurro 
ora sprofondato dopo il Mes
tico. Mal, dopo ognuna delle 
gare di questo nuovo corso, 
ha potuto fermarsi a parlare 

delle cose buone che i suoi 
ragazzi, alcuni almeno, sono 
riusciti a fare. Momenti di gio
co, prodezze personali o risul
tati, Proprio come questa vol
ta Vicini ha sempre dovuto ag
giungere, magari a denti stret
ti, un però.,. «Sabato pomerig
gio abbiamo fatto le cose mi
gliori nel finale, In quel mo
menti si è visto il nostro gioco 
più bello. Prima, dopo II buon 

SERIE B 

avvio siamo andati meno be
ne. Come sempre del resto. 
Cose buone e poi momenti 
difficili...». 

Il bilancio comunque è po
sitivo ogni volta uno o lutti la
sciano nelle mani del cittì 
qualcosa di promettente. For
se l'anima buona di questa na
zionale mai sempre uguale nei 
nomi, ma decisamente coe
rente nel suo Incedere è pro
prio questa capacità di ripro
porsi facendo sperare, chie
dendo tempo, offrendo accat
tivanti antipasti. Però atten
dendo la prova di laurea si è 
chiuso un ciclo di gare. La co
sa certa è la qualificazione, 
ma II primo a non poter dire, 
slamo pronti, è Vicini. «In Ger
mania Incontreremo squadre 
dal volto certo, I tedeschi, l'In
ghilterra, la Spagna, l'Urss. Poi 
ci sono squadre non ben deci
frabili, "outsider" diciamo e 

tra queste ci siamo anche 
noi>. E allora? Vicini fa un atto 
di fede e punta sul campiona
to. «Prima della gara amiche
vole con l'Urss ci sono nove 
giornate, sono quelle decisi
ve, Da queste aspetto confer
me e proposte. Devo cercare 
tutte le soluzioni alternative 
possibili. Devo pensare di ave
re un rincalzo di valore anche 
per uno come Vialli. Voglio 
pensare contemporanemante 
all'Europeo ed ai mondiali, 
l'unica strada credo resti quel
la dei giovani». 

Scatta per la nazionale l'ora 
•verde»? Una sorta di rivolu
zione anagrafica che ingoi™ 
vecchi come Allobelli, Bagni, 
Tacconi, dopo che nei mesi 
scorsi sono caduti Dossena, 
Malleoli e dopo che la linea di 
demarcazione del «26 anni» 
ha bocciato in partenza altri 

Dietro il Bologna 
solo il Padova 
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nomi? 
Vicini ha su questo difficile 

passaggio una strategia sottile 
e abile. Fatta intravedere la 
tendenza del suo progetto 
aspetta che eventi esterni de
cidano. Come Trapatloni per 
Malleoli e il «mercato» per 
Dossena. Ora lancia il guanto 
della sfida ad una platea vasta 
di giocatori, apre I portoni del
la fortezza dentro a cui ha te
nuto rinserrato il suo gruppo, 
non appalla, ufficialmente, 
nessuna maglia. Cosi per la 
prima volta parla di alternativa 
anche per Giannini, il suo 
•principino». E per farlo sov
verte la regola anagrafica. 
•Non vedo altri giocatori al 
posto di Giannini se non Ro
mano. È l'unico che sa stare in 
quel ruolo, che possiede la 
personalità, il senso tattico. 
Anche se ha 27 anni...«. Con 

BASKET 

l'Urss toccherà a lui? Pare di 
sì. E in quella e nelle due gare 
amichevoli suqcesslve la co
mitiva azzurra conoscerà no-
mi e volti nuovi. Vicini pensa a 
portieri come Lorieri, Landuc-
ci, Rossi. E Tacconi? «Verrà 
all'Europeo e potrà anche gio
care perché anche il posto di 
Zenga è legato al rendimento. 
Prima proveremo altri. Come 
per Bagni e Allobelli, Non so
no del parere di chi vuole li
quidarli. Ma dovrò cercare 
giovani di cui non si conosco
no fino in (ondo le doti. Di 
Bagni e Allobelli sappiamo 
tutto, basta che siano in for
ma». Esce dal chiuso dei desi
deri una corsa ali «ovest» che 
non è solo preveggenza, ma 
anche sete di certezze. Il biso
gno di restringere quelle zone 
d'ombra in cui vanno troppo 
spesso a nascondersi gli az
zurri. 

Colpo del Banco, 
Caserta battuta 

Larry Wtight, uno degli artefici del successo del Banco a Caserta. A PAGINA 23 

Baretti, l'altro modo di essere presidente 
mm Le tracce del suo cam
mino Incompiuto non si di
sperderanno. E bastalo un an
no e mezzo; Pier Cesare Ba
reni, nelle vesti di presidente. 
ha lanciato una sfida irrisolta 
alla quale sari difficile sottrar
si. Mal preso dagli eccessi, 
mai cedevole ai termini più 
biechi della tifoseria accesa, 
sorlo o moderalo, l'uomo ve
nuto dal Nord ha puntato tutto 
sul calcio del Duemila In epo
che In cui II pallone non attira 
più clamori come un tempo. 
U sua è slata una scelta di 
qualità e professionalità. Ola 
accollando di venire alla cor
te del Pomello, dopo l'espe
rienza come giornalista e 
quindi a fianco di Matarrese In 
Lega, sapeva che non avrebbe 
avuto carta bianca. Eppure si 
e conquistato uno spazio an
dando spesso controcorrente 
e lanciando segnali precisi a 
tutto il mondo del pallone. 

U sfida alla violenza negli 
stadi, nel modi cosi decisi In 
cui è slata condotta, puntava a 
recidere alla base II fenomeno 

degenerante. Quasi che, da 
uomo di cultura e da uomo di 
menagement, si fosse prefisso 
di fare del tifoso un critico del 
calcio non un forsennato e 
ostinato partigiano. La sfida ai 
bilanci sani è stala contrasse
gnata anche da amarezze: gli 
strascichi di passate operazio
ni non del tutto chiare sono 
state risolte si sulla base di 
compromessi ma anche con 
la certezza che la politica dei 
giovani avrebbe comunque 
prevalso. Cosi la Fiorentina 
verde, poco incline ad accet
tare le scontrosità di Agroppl 
e l'ostinazione di Borsellini, 
ha finalmente trovalo in Eri-
ksson II punto di riferimento 
culturale che mancava. Il di
namismo e l'eccentricità dello 
svedese calzavano in qualche 
modo con lo stile di Baretti, 
tutto proteso alla sperimenta
zione, alla ricerca, all'Indivi
duazione di strade nuove in 
un ambiente tarato da antiche 
storture. Senza ostinazione, 
senza clamori, con laìr-playe 
con un sorriso elegante, il pre-

Si svolgeranno oggi a Torino i funerali di Pier Cesa
re Baretti, il presidente della Fiorentina schiantato
si sabato con il suo «Cessna 172» sulle colline oltre 
Pinerolo. Il corteo funebre partirà alle 16 da corso 
San Martino e raggiungerà la chiesa di Gesù Naza
reno in piazza Benefica. A Torino giungeranno la 
squadra viola, la famiglia Pomello, dirigenti del 
calcio nazionale e numerosi tifosi. 

M A R C 0 FERRARI 

Pier Cesare 

sidenle dal volto umano ha 
creato un ingranaggio in cui 
ogni singolo tassello collabo
rava alla costruzione del col
lettivo. 

Infine la sfida alla città: lui, 
più volte additato come uomo 
legalo agli Agnelli, ha scartato 
con classe polemiche di cam
panile. Il tradimento dei colo
ri, tema cosi caro alle tifoserie 
e ormai in disuso tra 1 calcia
tori e i tecnici, ha trovato In 
Baretti una soluzione inedita 
mettendo, forse per la prima 
volta, un presidente al di so
pra delle parti, di tutte. E cosi 
il suo metro di giudizio è sem
brato sempre quello giusto, 
quello più appropriato ad af
frontare ogni situazione, co
me quella umanamente spino
sa dì Giancarlo Anlognonl. 
Persa una bandiera, Baretti ne 
ha ricostruita un'altra fatta 
non di un solo giocatore, di 
un volto, di un piede di classe 
ma di un Insieme corposo di 
elementi: la storia per niente 
elfimera dei colori viola, le 
tradizioni civili di Pirenze, la 

sfida di una città che ancora 
sogna i tasti della capitale e la 
certezza di un gruppo che, 
senza traumi ma con tanta vo
lontà, cerca di farsi largo tra i 
magnati del pallone. Non vor
remmo trovarci oggi nei panni 
di Landucci, Berti, Onorati, 
Gelsi, Bosco, Rebonato, Ca-
robbi e Baggio. La fragilità di 
questi ragazzi d'oro sarà an
cora più scossa sapendo che 
hanno perso una testa pen
sante che inseguiva e calmava 
le loro inquietudini giovanili. 
Scoprire che la morte ti passa 
accanto, anche quando la vita 
ti sorrìde ogni giorno, è una 
scossa che taglia l'entusiasmo 
persino a chi, come loro, è ba
ciato dalla fortuna a vent'anni. 

I ragazzi che saranno gran-
dì noi Duemila troveranno di 
nuovo ri sorriso ma non sarà 
più come prima. Li aiuteranno 
tutti coloro che in Baretti han
no visto la speranza del calcio 
nuovo. E non saranno pochi a 
volerlo ricordare, oltre una la
pide, come l'architetto scru
poloso di un disegno non ter
minato. 

La gioia di Giannini dopo II gol di San Siro APAMNAIt 

GLI EROI DELLA DOMENICA 

KtM 

La capitale 
della staffetta 

M Vi rendete conto dei pe
rìcoli che si corrono in una 
domenica senza la serie A? 
Uno accende la televisione « 
si trova a dover scegliere tra 
Sandra Milo, I suoi piccoli 
fans, le sue risatine che hanno 
la musicalità di un'unghiata 
sulla lavagna; oppure schiac
cia l'altro bottone e si gode 
Banfi e Toto Cotugno. È la cir
costanza in cui io rimpiango 
di non essere nato in Spagna: 
perchè un'alternativa come 
questa nell'operosa e proleta
ria Italia si traduce con «esse
re tra l'incudine e il martello*, 
mentre nella Spagna del Cid, 
dei mori, dei toreri si dice 
«estar entre la espada y la pa-
red.: trovarsi tra la spada e il 
muro. Ammetterete che è 
un'altra cosa: in fondo sem
bra persino una nobilitazione 
delle rogne. 

Quindi lasciamo perdere la 
televisione e il rischio che ci 
rifili un rally automobilistico: 
la nostra tv non ne perde uno, 
dovunque si corra, anche se è 
la cosa meno spettacolare 
che si possa Immaginare: tutto 

quello che si vede è un'auto
mobile che cammina tutta so
la sollevando spruzzi di fango: 
esattamente quello che si può 
vedere dopo cena affaccian
dosi alla finestra. Dopo cena, 
prima no: le automobili sareb
bero molte e allora è meglio la 
televisione. 

Dunque «ehtre la espada y 
)a paredu: come l'Avellino, 
nobile città che ha dato i nata
li a De Mita, ad Agnes, all'av
vocato Sordillo, a Gigi Marni
lo, a Raffaele Cutolo e al presi
dente Sibilla. Dicono le crona
che che una parte della tifose
ria avellinese rivuole alla lesta 
della squadra, appunto, Sibilia 
che è agli arresti domiciliari, 
ma per telefono sì possono fa
re un mucchio di cose; un'al
tra parte vuole conservarsi il 
presidente onorario Graziano 
che vive in uno sparpagno (la 
paura nera in genovese) tre
mendo perchè Sibilia è quello 
che ha portato il povero Juary 
a baciare la mano a Cutolo 
mentre era In gabbia e certe 
cose non si dimenticano. Non 

le dimentica Juary che a sten
to si è ripreso dal trauma, non 
le dimentica Cutolo e nemme
no Graziano, anche se è un 
uomo tutto dì un pezzo: ve
dendo che l'Avellino andavi 
male ha cacciato Vinicio ed 
ha assunto Bersellìnl, ma, poi
ché la squadra continua andar 
male, ha rivoluzionato tulio e 
ha deciso di licenziare Borsel
lini e assumere Vinicio che * 
un'Idea splendida perchè e 
come se il tempo si tosse fer
mato; forse il collega Marmi
lo, che è giovane di buone let
ture, deve avergli ricordato 
l'invocazione faustiana: «Atti
mo fermati, sei beilo!., l'atti
mo si può anche tannare, ma 
il campionato intanto è anda
to avanti. 

Comunque è una storia che 
affascina: Avellino diventa la 
capitale della staffetta meglio 
che via del Corso e piazza del 
Gesù; Vinicio e Borsellini si al
ternano e Graziano e Sibilla 
anche. Ma la squadra rimane 
tra i'incudlne e il martello: la 
spada è stata sostituita dalla 
lupara. 

AOINDA PER SITTI GIORNI 

9 MERCOLEDÌ 

CALCIO 
Coppa Uefa; ritorno ottavi 
Espaftol- Inter; Sportili-
Verona 

10 GIOVEDÌ 

BASKET 
C. Campioni: Tracer-Nashua 
PALLAVOLO 
C. Campioni: Panìnl-Bosna Luca di Montczemolo: a Zurigo una «ternana per I Monili 

12 SABATO 

CALCIO 
A Zurìgo sorteggio gironi di 
qualificazione dei Mondiali 
del 1990 

13 DOMENICA 

CALCIO 
S6RIEA.B.C1.C2 
A Tokio Coppa Intercontinentale: 
Porto-Penarol 

BASKET 
SariaAt.AJ 
RUGBY 
Serie A 
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SPORT 

Oggi a Torino l'addio a Pier Cesare Baretti, morto in un incidente aereo 

Fatale un errore di rotta? 
Un errore di rotta provocato dal maltempo è la 
probabile causa della sciagura aerea in cui sono 

Krltl Pier Cesare Baretti ed il maresciallo Oreste 
gllsl. Il presidente della Fiorentina volava verso 

le montagne ad una dozzina di chilometri dal pun
to In cui credeva di trovarsi. Le salme sono state 
recuperate ieri mattina. Sono giunti a Torino i diri
genti ed i giocatori viola. Oggi alle 161 funerali. 

PAU* NOSTRA IttOaZtONE 
MtCHIL l COSTA 

**> * \ ' r' * V* " 

4 B TORINO II sole splende
va Ieri mattina sulle montagne 
del Pinerolese, quando le 
•quadre di soccorso hanno 
recuperalo le salme di Pier 
Catare Baratti e del suo corri-

tigno di volo Oreste Pugllst 
rano «comparse, come se 

avessero voluto dileguarsi do
po una bella atroce, le iute 
nubi che sabato nascondeva
no le pendici della Monta-
gnassa, l'altura contro cui si è 
schiantato il -Cessna 172. pi
lotalo dal presidente della 
Fiorentina 

Anche ae la parola definiti
va dovranno dirla le inchieste 
8li avviate, ci sono pochi dub

i t i le un errore di rotta lavo
rilo proprio dal maltuppo, sia 
sialo all'origine della sciagu
ra Barelli aveva alimelo il 
•Cessna» per quattro gioml 
(«abaio, Ieri, martedì e merco
ledì) allo scopo di elleitua're 
le are annuali di volo necessa
rie per mantenere II brevetto 
di pilota Aveva voluto con se 
Il maresciallo Puglisi, vetera
no dell'Aeronautica militare, 
poi pilota di aereo-taxi ed 
Isiruliore (era stato anche 
qualche anno In Ubla ad ad-
dMtranii piloti di QheddalO 

Erano decollati alle 11,15 
di sabato dalla pista di Colle
gno dell'Aeroclub torinese 
•Edoardo Agnelli* ed avevano 
puntato verso sud, In direzio
ne dell'aeroporto di Levaldlgi 
In provincia di Cuneo Piove

va, nevicava In quota, e ben 
presto si son trovati In mezzo 
a densi banchi di nubi Bareni 
avrebbe potuto lare un atter
raggio strumentale, servendo
si del radar e del dispositivi 
•lls< di cui II -Cessna» era do
tato (è lo stesso tipo di velivo
lo usato da Mathias Rust per 
allenare sulla Piazza Rossa) 
Per6 sarebbe dovuto scende
re su un aeroporto attrezzato 
per l'assistenza a questo gene
re di attcrraggi, come quello 
di Caselle 

Invece, forse perché la visi
bilità era ancora superiore a 
1 500 metri, Pier Cesare Ba
relli ha comunicato alla torre 
di controllo di Caselle la sigla 
•Vmc, che significa «Slamo 
in grado di procedere a vista» 
Subito dopo, erano le 11,34, 
si è messo In contallo con la 
torre dell'Aeroclub per an
nunciare Il suo rientro Ha 
detto che si trovava a 750 me
tri di quota sopra l'abitato di 
None e che cominciava a 
scendere compiendo un'am
pia virata a destra per portarsi 
su Rivoli, di dove avrebbe Im
boccato Il sentiero di atterrag
gio 

A quel punto II tragico erro
re era gli Màio commesso 
Anziché sulla verticale di No
ne, località a mezza strada Ira 
Torino e Plnerolo, Il velivolo 
era una dozzina di chilometri 
ad ovest, In direzione delle Al
pi Virando a destra si è dlret-

Al vertice della Fiorentina 
Allodi nuovo presidente? 
La società risponde: , 
«Ce tempo per decidere» 
Chi succederà allo scomparso Pier Cesare Baretti 
alla guida della Fiorentina? «È presto per affrontare 
questo problema - ha dichiarato I avvocato Er
manno Ugolini, consigliere della squadra viola -
siamo tutti troppo addolorati per pensarci», Intan
to alcune ipotesi, si fa insistentemente il nome di 
Italo Allodi. Ma in questa fase difficile potrebbe 
tornare alla presidenza un Pontello. 

t o m 8 CIUUUN, 
•a l FIRENZE, «Non potrem
mo restare a lungo senza un 
pretidentema fino a questo 
momenio nessuno dei com
ponenti del consiglio di am 
minorazione, tantomeno 1 
Pomello soci di maggioranza 
ha minimamente pensalo ad 
affrontare II problema» Que 
Ila la dichiarazione a caldo 
dell avvocato Ermanno Ugoli
ni, consigliare della Fiorenti
na, sullo spinoso argomento 
della successione di Pier Ce
sare Barelli «Le diro di più -
ha aggiunto Ugolini - sabato 
sera sono rimasto in coniano 
con II conio Flavio Pomello 
dalle 18 lino a mezzanotte e II 
maggiore azionista non mi ha 
mal parlalo di chi potrebbe 
prendere il posto di Bareni II 
come come lutti noi era ve
ramente iroppo sconvolto ha 
sempre ritenuto che Bareni 
losse luomo più adatto per 

una migliore conduzione del
la società e il manager più pre
parato per risolvere I problemi 
di bilancio» 

L avvocato Ugolini ha con
cluso dicendo «Capisco le In
sistenze su questo argomento 
che ritengo anche legittime 
poiché i mezzi di informazio
ne debbono intorniare I soci 
azionisti e I tifosi Qualcuno 
ha fatto il nome di Italo Allodi 
ma, come ho già accennato, il 
problema di chi sarà il nuovo 
presidente sarà allrontato a 
suo tempo In questo momen
to stiamo ricevendo da ogni 
parte d Italia centinaia di atte
stati di dolore e ci stiamo or
ganizzando per essere pre
senti al funerali del nostro pre
sidente» È dunque presto se
condo il dirigente della Fio
rentina per parlare del succes 
sore di Bareni E certo però 

Il recupero delle salme nel 
pressi del Monte San Giorgio 
Qui sopra Ranieri Pomello al 
cimitero di Piossacco, in basso, 
Italo Allodi 

Genova 
Nel minuto 
di silenzio 
l'inciviltà 
tm GENOVA Un minuto di 
silenzio per commemorare un 
grande giornalista e un ottimo 
dirigente? No Per le tifoserie 
di Lazio e Genova è stata una 
occasione per dimostrare tut
ta la loro inciviltà Una volta 
tanto d accordo, tifosi rosso
blu e biancocelesti hanno da
to vita ad una vergognosa gaz
zarra durante il minuto di si
lenzio, deciso dall arbitro Fe-
licani subito dopo il rischio 
d'inizio per ricordare la figura 
di Pier Cesare Barelli Un uni
co coro, Ira lo stupore e l'indi
gnazione generale «Viola, 
viola, va fan' • Fra le due 
tilosene e quella horentina 
c'erano vecchi rancori, e a 
lame le spese è stato Baretti 
Un episodio assurdo, che di
mostra tutto l'imbarbarimento 
di alcune frange del tilo dalle 
quali oggi e è da aspettarsi di 
tutto Alla faccia dei gemellag
gi e di quel civismo, tanto 
sbandierato dal rappresentan
ti degli ultra, però mal messo 
in pratica Nemmeno in occa
sioni come questa 

Matarrese 
Ha rinviato 
il vertice 
a Zurigo 
M II presidente della Flgc 
Antonio Matarrese sarà pre
sente oggi a Tonno ai funerali 
di Pier Cesare Bareni Non 
parteciperà oggi al program
mato incontro a Zurigo con il 
presidente dell'Uefa Jacques 
Georges, spostato a domani 
Confermato I appuntamento, 
sempre domani a Zurigo, con 
il presidente della Fila 11 brasi
liano Joao Havelange Questa 
settimana a Zurigo è in pro
gramma una fitta serie di In
contri, In particolare riguarde
ranno I giocatori stranieri, che 
laranno da contomo alle riu
nioni della Fila L'appunta
mento più importante é per II 
12 dicembre quando verran
no estrani I gironi preliminari 
per «Italia'90» Da domani ini
zeranno le riunioni nella «Fila 
House», delle diverse com
missioni, compresa quelli per 
l'organizzazione del mondiali 
di Roma del '90 L'I I dicem
bre si incontrerà Invece II co
mitato esecutivo della Fila. 

lo verso la dorsale prealpina 
che separa la piana di Plnero
lo dalla vai Sangone, le cui ci
me completamente occultale 
dalle nubi, Montagnassa e 
monte San Giorgio superano 
gli 800 metri, 200 in più della 
quota a cui era sceso il «Ces
sna» 

Lo schianto del velivolo in 
un boschetto di querce é stato 
udito da alcuni contadini Ma 
ci son volute ore, in un altale
na di speranze e delusioni, 
perché I soccorritori trovasse
ro I rottami ed I corpi marto
riati, quello di Barelli a qual
che passo dall'aereo e quello 
di Puglisi incastrato nella cabi
na, Nella notte i miseri resti 
sono stati vegliati da carabi
nieri e guardie forestali, attor
no a falò accesi In mezzo alla 
neve All'alba di ieri un elicot-

che superato II momento di 
choc I dirigenti dovranno 
prendere una decisione 

A suo tempo quando Ra 
nierl Pomello (figlio del con 
le) diede le dimissioni per lare 
posto a Bareni la famiglia 
Pomello lece chiaramente in 
tendere che nessuno di loro 
avrebbe più assunto incarichi 
nella Fiorentina Ma adesso 
In questo momento trovare 
un presidente manager delia 
capacità e competenza di Pier 
Cesare Bareni non appare 
molto facile Per questo - e 
anche per tutelare i loro inte 
ressi - da parte dei Pomello ci 
potrebbe essere un ripensa 
mento Alla presidenza pò 
Irebbe dunque andarci I awo 
calo Claudio Pomello I ex 
onorevole democristiano Po 
irebbe trattarsi anche di una 
soluzione transitoria in attesa 
di trovare l uomo giusto 

tero ha portato le salme a 
Plossasco 

Subito dopo è cominciata 
la stilata di parenti ed amici 
nel cimitero del paese Laura 
Leone, la compagna di Barel
li é stata la prima a giungere 
sorretta da un amica, ha volu
to entrare nel) obitorio È toc
cato alla sorella di Bareni Ma
ra ed al figlio di Puglisi il tri 
ste compito di identificare I 
resti II figlio undicenne di Ba 
retti, Alessandro, ha saputo 
solo len mattina che era 
scomparso 11 padre, cui era le
gatissimo 

Sono giunti Enksson ed il 
presidente della Federcalcio, 
Matarrese «Bareni sapeva dar 
fiducia a tutti - ha detto I alle
natore della Fiorentina - e 
certo la squadra soffrirà, per
ché gli era molto vicina» «Vo

leva sempre portarmi a volare 
con lui - ha ricordato Matar
rese - ed ora toccherà pro
prio a me commemorare 1 a-
mico più caro» Nel pomeng 
gio I corpi sono stati trasferiti 
a Torino dove è stata allestita 
la camera ardente nella sede 
dell Associazione Arbitn in 
corso San Martino Di qui si 
muove oggi alle 16 il corteo 
funebre, che raggiungerà la 
chiesa di Gesù Nazareno in 
piazza Benefica Sono giunti 
per partecipare alle esequie 
lutti I giocalon viola, I membri 
della famiglia Pomello, mag
gior azionista della squadra il 
vicepresidente Luigi Lombar
di Le salme saranno poi tu
mulate nel paesi d origine a 
Dronero in provincia di Cu
neo quella di Bareni a Villar 
basse nel Tonnese quella di 

Giunti centinaia di messaggi 
Ai funerali Eriksson 
la sua squadra, i viola club 
e il vicesindaco Ventura 
m FIRENZE Ai funerali di 
Pier Cesare Baretti saranno 
presenti i giocaton della pri 
ma squadra e delle giovanili 
della Fiorentina, il tecnico, 
Sven Erikson, I dirigenti e cen
tinaia di tifosi affiliati ai viola 
club 11 Comune di Firenze sa
rà rappresentato dal vìcesm-
daco e assessore allo sport 
Michele Ventura che, ieri mat
tina ha fatto visita alla sede 
sociale per manifestare il cor
doglio della giunta della città 
Sulla scrivania di Baretti, so
pra l'agenda aperta a merco
ledì 9 dicembre, Il giorno in 
cui avrebbe ripreso il suo la
voro, sono state appoggiate 
tre rose rosse Tutti i giocaton 
viola e centinaia di sostenitori 
della Fiorentina hanno fatto 
visita alla sede per testimonia 
re il proptio dolore La preco
ce scomparsa di Baretti ha 
avuto una vasta e profonda 
eco fra i fiorentini 

A Firenze il ritrovo dei tifosi 
per partire verso Torino dove 
si svolgono le esequie del gio 
vane presidente è previsto in 
mattinata presso lo Stadio co
munale Parteciperanno an 
che i rappresentanti dei viola 
club di tutta Italia molti dei 
quali raggiungeranno Tonno 
con mezzi propri Per tutta la 
giornata di n»ri il centro coor 

dinamento viola club ha nce 
vuto telefonate di tifosi prove
nienti da ogni parte del paese 
volevano conoscere I ora dei 
funerali 

In un pnmo momento i tifo 
si viola avevano chiesto che i 
funerali si tenessero a Firenze, 
ma I familian hanno preferito 
che si svolgessero nel capo
luogo piemontese dove Baret 
ti viveva e aveva diretto per 
anni «Tuttosport» 

Intanto dalla tarda serata di 
sabato, per tutta la giornata di 
len, alla sede della Fiorentina, 
in piazza Savonarola, sono ar
rivati centinaia di telegrammi 
di condoglianze, alcuni con 
parole toccanti Portavano la 
firma di Boniperti, Mantovani, 
Barbe, Matarrese, Salvemini 
Bini del prefetto Mannoni 
dell onorevole Valdo Spini di 
numerose società di calcio e 
dei 173 viola club Fra gli atte
stati anche quello del club 
della Juventus quello di Fu 
cecchio 11 gruppo toscano 
giornalisti sportivi commemo 
rerà la figura del collega Ba 
retti in occasione della festa 
sociale di fine anno nel corso 
della quale saranno conse 
gnati premi ad atleti e società 
che hanno ottenuto 1 migliori 
nsultati nei corso della stagio 
ne DLC 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

(31003 CÙ[/( 
L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 

si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per Pensionare. 
L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenlels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro i due ganci Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Wetssenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetik, caposerle della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT" 
fortemente consigliate. 
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(^mffjtff AUTOSCATTO 

33010 FUWW In V«lrOnwna IliO NE) 1TALY T * |043B) 61081 Tekn «O039WEISS I TeWai (0428) 61096 

Diadermina stick,> 
grazie alla sua for
mula ricca di so
stanze naturali, pro
tegge le labbra ren
dendole morbide, 

PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINAI 
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18 l'Unità 

Lunedi 
7 dicembre 1987 



Sui giornali 
Linea verde 
batte 
azzurro 
» MILANO Messa in se
conda plano dalla sciagura 
M n a In cui e mono Pier Ce
sar» Baratti, la -«tonda vittoria 
(almeno nel risultato) degli 
azzurri sul Portogallo è stata 
commentata dalla stampa In 
modo pressoché univoco 
Quasi tutti i quotidiani di Ieri, 
infatti, pur sottolineando la 
non brillantissima partita degli 
Italiani, hanno messo in evi
denze lo scoppiettante tinaie 
propiziato della «linea verde» 
Minclnl-De Agostini 

«Azzurri 5' divini», recita II 
titolo di prima pagina della 
•Gazzella dello Sport», allu
dendo agli ultimi cinque mi
nuti del match «La gara col 
Portogallo - si legge nel com
mento - poteva apparire inuti
le (e non lo era a conti latti) 
ma la squadra I ha Interpretata 
nel modo pio consono ( ) E 
non appena Vicini ha dato fia
to alle risorse di gioventù che 
Il gruppo racchiude al suo in
terno, sostituendo Bagni e Al
lottili con De Agostini e Man
cini, ecco che la Nazionale ha 
avuto un altro sussulto e ci ha 
regalato ancora qualcosa di 
nuovo • 

Il «Corriere dello Sport» In
vece e un tantino più critico 
•Italia, luci e ombre nel deser
to» è II titolo di quarta pagina 
Dopo aver sottolineato che II 
match >l è svolto «lavanti a 
pochi Infimi», il commentato
re, evidenziata la buona prova 
di Vlalll, conclude cosi «A Vi
cini ( , ) resta da meditare sul
le troppe frequenti pause e su
gli imbarazzi di questa nazio
nale che ha mostrato lacune, 
purtroppo, In tutti I tre I reparti 
in misura tale da richiedere In
terventi urgenti per raggiunge
te l'equilibrio Indispensabi
le » 

•Vlalll colpisce ancora» è il 
lapidarlo titolo In prima pagi
na di •'Qittosport» Poi in setti-
ttta, come altri giornali, mette 
l'accento sul gol «Ite lampi 
azzurri a San Siro» recita II tito
lo * 9 colonne, E sotto «L'Ita
lia chiude le qualificazioni eu
ropee con una nella afferma
zione aul Portogallo» «La 
squadra di Vicini ha mostrato 
evidenti progressi sopra! ulto 
zollo II profilo della matui Iti», 

Più (discorsivo» Il titolo del 
•Corriere della Sera» «Per 11-
iella tre gol, pochi Intimi e 
molte speranze». Detto del re
cord negativo di paganti il 
commentatore ha concluso 
con una considerazione sicu
ramente poco gradita da Ba
gni e Altobell! «Negli ultimi 
minuti è eomlnclatqun nuovo 
domani azzurro E difficile 
che Altobelll e Bagni, ma so
prattutto Il primo, possano riu
scire a respingere l'attacco 
delle Ione emergenti » PIO 
da cartolina II titolo di «Re
pubblica» «Arrivederci bella 
Italia» Sotto «Due gol segnati 
negli ultimi 120" hanno dato 
decenza numerica al risultato 
di una partita pochissimo de
cente Invece sul plano tecni 
co» 

Stranamente assai pirotec
nica >La Slampa» «L'Italia 
chiude con il botto» recita il 
titolo d'apertura a selle colon
ne Mentre nella pagina se
guente liquida il match con un 
più malinconico «La pioggia 
stinge l'azzurro» Anche «Il 
Giorno» Inalate coi petardi 
•La festa finisce con I botti» è 
Il titolo a nove colonne Enell' 
•occhiello» «Grazie ad un 
contropiede fulminante l'Ita
lia si sbarazza del Portogallo 
trasformando II successo in 
trionfo» D Da Ce 

1
 SPORT

 mmmm"^il 
Vicini fa il punto sulla «sua» nazionale 
e sulle sue speranze a cominciare 
da Romano. Confessa anche qualche segreta 
delusione: «Carobbi e Matteoli, ad esempio» 

Giannini, l'intoccabile 
«E'un gioiello, ma...» Stefano Tacconi Francesco Romano 

«La più brutta partita in Portogallo ma quel risultato 
è stato decisivo, la più bella con l'Argentina, per la 
continuità offensiva, poi la partita di Colonia, una 
vera soddisfazione». Rapida rassegna di Vicini su 
quello che è stato, fatti e uomini, sogni e delusioni 
di questi primi quindici mesi. In cima a tutti e a 
tutto Gianluca Vialli, poi Giannini, Baresi quelli che 
lui considera i pilastri della nazionale del 1988. 

GIANNI PIVA 

• " *• ' ..ir"'"'"'- -•-*^"« 
. , : "•*.;jjftk*is. 

3*.%iisa<:- / " • -s.:.. " ''"" 

^% \ 

• • MILANO II giorno più ne
ro è quello che ha finito per 
dare ali Italia II risultato più 
utile «Sul plano del gioco la 
nostra peggiore partita tu 
quella di Lisbona, anche se in 
quel pomeriggio di pioggia 
scoprimmo una squadra che 
sapeva soffrire attorno ad una 
grande dllesa» Con prudenza 
e giudizi congelati dalla voglia 
di non dare mal tagli netti la 
«sua» nazionale gli scivola tra 
le mani lasciando piccole 
gemme che non si lascia sfug
gire «Certo questo anno di 
qualllicazloni non ha avuto 
sbalzi, in tutte le gare momen
ti belli ed altri difficili Impor
tante la prova di carattere In 
Germania, con l'Argentina s d 
vista la maggior continuila of
fensiva e poi bene a Napoli, 
soprattutto per la determina
zione» 

La mentalità offensiva, l'im
possibilità di essere «all'Italia
na» da Vicini sbandierata co
me anima del suo calcio az
zurro, a ben vedere e spesso 
qualche cosa rimasto appicci
cato al muri come un lusin
gante manifesto Dentro alle 
partite II particolare , I episo

dio la class*1 o il genio di uno 
hanno decl-ìo come spesso 
hanno deciso più sprazzi di 
gioco in contropiede che una 
sistematica ricerca offensiva 
Intanto ecco in fila le gemme 
di prima e seconda grandez
za, gli uomini che danno cer
tezze quelli che lasciano giu
dizi a mezz aria E chi ha «tra
dito» 

Non esita Vicini dovendo 
assegnare la lode • Non e è 
dubbio che Vialli è il giocato 
re che è emerso Non cera 
molto da scoprire, forse an 
che a questo feeling ritrovato 
con il gol si è imposto ali at
tenzione assumendo con 
grande responsabilità il ruolo 
di uomo guida Dopo di lui di
rei che chi è certamente cre
sciuto è Giannini Anche ten
do conto del ruolo di grande 
delicatezza che occupa In 
campo e anche per come ha 
sopportato II peso di una criti
ca Insistente» Ma anche per II 
glailorosso ora c'è un nome 
pronto una alternativa da ve
rificare Romano A questi due 
nomi il cuti aggiunge di getto 
Baresi un punto fermo, Il pun
to di rifermlenlo per la difesa 

I.-4P-* 

!*. * ", ~ ~ 

-;-•«•%. . i t . v j . * - .»• ' yà»v 
- . ^ • • • • • v W " ! . ' ' 

Ut A in'j i i i j) i v a niI ,£Piirt »ij P I .«u a v -n il <irjo «ni con1'11 n irty.ihrn 

PoÌ? Poi certezze e voglia di 
sbilanciarsi scemano Vicini 
ha appena detto che domeni
ca dopo domenica ora segui
rà giovani finora appena sfio
rati dalla cometa azzurra In 
prima fila giocatori del centro
campo e dell'attacco 

E c'è anche qualche nome, 
come quello di Berti « un otti
mo centrale che seguirò con 
attenzione» Ma con le prassi 
me amichevoli ( per la gara 
con l'Urss spunta ora I Ipotesi 

di giocare a Cagliari In alterna
tiva a Roma) arriva anche il 
momento di dare spazio a chi 
è già entrato nella rosa ma 
che è rimasto soprattutto a 
guardare Ecco dunque quel 
Fusi convocato per II Porto
gallo, ma soprattutto De Ago
stini in costante ascesa Terzi
no o centrocampista? «Anche 
lui e soddisfatto di questo ruo
lo nuovo può essere il centro 
campista che può coprire due 
ruoti privilegiare la spinta of 

fensiva oppure muoversi su un 
avversano Ha doli notevolis
sime di «spìnta», maturando 
questa esperienza per la sua 
velocita può diventare molto 
importante» E con De Agosti
ni naturalmente Oscar Manci
ni Tra coloro che Importanti 
lo sono diventati ecco Dona-
doni ormai aggiuntosi alla pat
tuglia degli intoccabili «Fino a 
qualche partita fa non andava 
oltre a inserimenti sporadici 
ora e più costante» 

Ma che ha tn qualche modo 
tradito le attese? Due I nomi 
fatti da Vicini Uno è Carobbi. 
(«avevo pensato a lui come ad 
un uomo di fascia di grande 
interesse») e Malleoli entrato 
e uscito senza colpo ferire «lo 
stimo molto Matteo, forse per 
lui non hanno coinciso le sue 
condizioni con con I attimo 
giusto , poi forse ha perso 
qualche cosa» Che magari e 
rimasto attaccato al centro 
campo nerazzurro 

Arbitro 
s'infortuna, 
sospeso 
incontro di C2 

Un lancio lungo sulla sinistra, improvviso, l'ala si è gettata 
ali Inseguimento del pallone e I arbitro Rossignoli di Firen
ze è scattato per non essere troppo distante dall'azione di* 
gioco Complice il terreno allentato dello stadio neutro <H 
Foggia, un po' d'affaticamento, l'arbitro si e Infortunato 
alla coscia destra Nonostante le cure dei massaggiatori 
del Benevento Rossìgnoii non ce l'ha fatta a riprendere le 
corsa e la partita di C2 Benevento-Valdlano, che ai disputa
va sul neutro di Foggia, è stata sospesa Era il 40" del primo 
tempo Da circa venti minuti il Benevento era passalo in 
vantaggio per I a 0 

Dopo 42 giorni 
in coma, muore 
un calciatore 
dilettante 

Per 42 giorni è rimasto in 
coma per un involontario 
calcio In testa ricevuto du
rante un'azione di gioco. 
Ieri è morto senza mai aver 
ripreso conoscenza da quel 
29 ottobre, al policlinico di 

— — — — — Messina Nino De Blatl, 
centrocampista del Santa Teresa Riva, una squadre che I* 
il campionato di prima categoria in Sicilia, era saltato per 
tare gol di testa nell'Incontro con li Taormina. Ma tuli* 
palla insieme con lui era Intervenuto un difensore che m i 
tentativo di «liberare» l'area di rigore l'aveva colpito tilt 
fronte con una rovesciata 

Laziali a Genova 
scortati 
alla stazione 
dalla polizia 

Polizia e carabinieri hanno 
dovuto organizzare un 
«cordone sanitario» per ac
compagnare alla stazione I 
trecento tlfoii laziali arrivali 
in treno alle 13 Una scorta 
armata per impedire che le 

— — — — — — • — • due tifoserie divise da anti
che rivalità, venissero a contatto L'espresso delle 16.45 
per Roma ha atteso nella stazione di Brignole per oltre 
un ora che tutti I sosteniton biancocelesti salissero a bor
do Una volta in movimento si è dovuta bloccare perche 
un anonimo tifoso laziale aveva azionato l'allarme. 

Un cronista 
picchiato 
dal presidente 
del Siracusa 

L articolo che aveva letto 
sulla sua squadra non gli 
era piaciuto per niente Co
si ieri pomeriggio al termi
ne dell Incontro di C2 Sira
cusa-Trapani, Il presidente 
del Siracusa calcio Olusep-

1 pe Imbresl, facoltotn ore» 
pnetarlo di supermercati, e entrato infuriato ili sala stampa 
ed ha alIrontato Franco Blanchino, cronista sportivo della 
•Oazzetta del sud» di Messina Senza dirgli una parola Ilici 
è avventato rabbiosamente contro, colpendolo ripetuta
mente con calci e pugni Troppo duri, secondo Impwai, I 
giudizi espressi dal giornalista Alcuni agenti di polizia 
hanno assistito all'aggressione di Stanchino che ha pre
sentato una denuncia contro l'Irascibile e manesco presi
dente Anche l'associazione della stampa ha diffuso un 
comunicato di condanna 

ANTONIO CVPRIANI 

-"—"""——— Vigilia di Coppa Uefa: Inter tesa, Verona sereno 

Per battere i nerazzurri 
Clemente vuole un «Sarrià» caldo 
Mercoledì torna la coppa Uefa e il clima è già incan
descente Clemente, allenatore dell'Espanol e avver
sario dell'Inter (a San Siro fin! 1-1), ha lanciato una 
vera e propria campagna di stampa contro i nerazzur
ri, Più semplice e tranquillo il compito del Verona 
impegnato in Romania contro lo Sportili (3-1 all'an
data). Appuntamenti tv alle 21,15 (Raiuno) per l'Inter 
e alle 11,25 o alle 24 (Raldue) per il Verona 

DARIO CECCAHELU 

M MILANO Archiviata per 
un paio di mesi la Nazionale, 
toma in primo piano la Coppa 
Uefa Mercoledì si giocano in 
(atti le partite di ritorno degli 
ottavi di finale Come noto, 
sono solo due le squadre ita
liane rimaste in lizza I Inter e 
Il Verona Per la prima che 
deve rimediare al pareggio 
( l - l ) di San Siro con lEspa* 
Àol, la trasferta di Barcellona 
si presenta oltre che per 1 o* 
biettiva difficoltà della partita, 
con dei contorni inquietanti 
per le roventi accuse che I al
lenatore spagnolo Clemente, 
ha lanciato agii interisti Cle« 
mente, infatti, quando e torna
to in Spagna ne ha dette di 
tutti I colori sul «comporta 
mento antisportivo* che la so 
cietà nerazzurra avrebbe avu 
to nei suoi riguardi L allenato

re spagnolo che è uno specia
lista nell'arte di rendere in
candescenti le vigilie dei 
match (anche col Milan ci fu 
rono parecchi incidenti), si è 
lamentato perché la sera pn 
ma della partita con I Inter fu 
proibito ali Espanol di allenar 
si sul campo di San Siro Non 
bastasse, Clementi si è anche 
seccato per il posto m tribuna 
dal quale vide Roma-Inter «A 
Milano mi hanno messo in 
una tribuna laterale per vede
re Inter Roma» ha detto il tec
nico spagnolo Per la crona
ca la partita si giocò a Roma e 
Clemente ebbe modo di ve
derla perfettamente 

Le accuse di Clemente han 
no stupito i dirigenti nerazzur 
ri Trapattoni che di queste 
pretattlche non è certo un no
vellino si limita a rispondere 

«Le chiassate del tecnico spa 
gnolo non mi toccano dawe 
ro sono ridicole 11 suo unico 
scopo è solo quello di alimen
tare la tensione e renderci più 
difficile la trasferta La faccen
da del campo, poi, non ha 
senso era da due giorni che a 
Milano pioveva a catinelle Se 
gli spagnoli il giorno prima 
della partita si fossero allenati 
sut terreno del «Meazza», lo 
avrebbero rovinato completa
mente Sciocchezze, meglio 
che pensi alla partita» Già, 
tensioni a parte, per I Inter sa 
rà un match tutto in salita L E 
spafiol, che ha pareggiato 
(1 l) In casa del Cadice con 
uno zero a <;ero si qualifiche 
rebbe e quindi nonostante sia 
in casa (lo stadio sarà il «Sar
tia», quello dei mondiali '82), 
giocherà una partita d'attesa 
sfruttando il contropiede che 
è la sua arma migliore L in
contro, che sarà trasmesso da 
Raiuno alle 2] 15 è panico 
larmente sentito dagli interisti 
che temono dopo aver com 
promesso il campionato di 
vedersi esclusi anche dalla 
Coppa Sarebbe un bilancio 
disastroso ria Trapattoni non 
vuole neanche prendere in 
considerazione I ipotesi di un 
fallimento «L Espanol a San 

Siro ha fatto solo un tiro in 
porta purtroppo è bastato a 
farci un gol Casi del genere 
però, non si ripetono Sul pia 
no dei gioco, I Inter ha fatto 
dei notevoli progressi Se met
tiamo dentro un gol la partita 
prenderà subito un altra pie
ga» GII interisti, che partono 
per Barcellona oggi alle 
14 30, stanno tutti bene Tra-
paltoni dovrebbe schierare la 
stessa formazione dell'incon
tro d andata (Mandolini al 
posto di Matteoli) 

Per il Verona ci dovrebbero 
essere meno problemi La vit 
tona per 3 1 sui rumeni dello 
Sportul li dovrebbe garantire 
da brutte sorprese Ài veneti 
mancheranno Sotda (squali fi 
cato) e Jachtni (infortunato) 
Bagnoli è ottimista, inoltre è 
stimolato dal traguardo di rag
giungere i quarti, che per il 
Verona sarebbe un record 
«La cosa curiosa - dice - e 
che dovremo giocare a mez
zogiorno Un orano insolito 
che magari potrebbe creare 
qualche problema ai miei gio
catori» La partita dovrebbe 
infatti cominciare alle 11 25 
Raidue dovrebbe trasmetterla 
in diretta Infine il prossimo 
sorteggio si farà a Zurìgo ve
nerdì prossimo 

Domenica Napoli-Juve, Milan-Roma e Fiorentina-Inter 

Un fantasma s'aggira in serie A 
Si fa chiamate Antinapoli 
Dietro l'azzurro, il campionato Riprende la sua 
corsa, dopo aver percorso un terzo del suo cammi
no, sotto il segno del Napoli, sempre più prepoten
temente protagonista. Si nparte in grande stile, 
con un tris di partite, Napoli-Juventus, Milan-Roma 
e Fiorentina-Inter, da seguire con attenzione per la 
storia del campionato, che va cercando sempre di 
più l'anti-Napoii. 

PAOLO CAPRIO 

• I ROMA Ritorna 11 campio
nato dopo (ennesima setti
mana azzurra Questa volta ri 
tornerà a tempo pieno, lancia
to verso una lunga e probabil 
mente decisiva volata Per 
quattro mesi si giocherà senza 
pm pause alla ricerca della 
protagonista o delle protago
niste, prima dell ultima man
ciata di partite 

Si riprende sotto il segno 
del Napoli, inesauribile prota
gonista e pnma in classifica 
ininterrottamente da oltre un 
anno, anche se qualche volta 
in compagnia 

Dieci giornate di campiona
to finora senza alternanze, se 
non neli avvicendarsi delle 
coprotagomste timidamente 
votate ad inseguimenti finora 
senza speranze Ci ha provato 
la Roma ci hanno provato il 

Milan e la Sampdona Ma a 
tutte la compatta banda par
tenopea ha saputo risponde
re usando lo stesso linguag
gio quello della vittoria Perle 
altre tanti sforzi per nulla in 
una nncorsa verso un punto di 
riferimento sempre più sfug
gente ed inafferrabile Finora 
vi hanno provato a turno Ro
ma, Mllan e Sampdona e bre
vemente anche 1 Inter Sono 
stati guizzi, però, discontinui 
Troppo poco per sperare in 
qualcosa di più Roma e Ml
lan, comunque ci sono sem
brate le più qualificate ad ope
rare azioni di disturbo Com
passata ma produttiva la 
squadra giallorossa, che fino
ra non ha potuto contare sul 
suo artigliere Voeller Nella 
Roma c e tutto Liedholm e 
questo può rappresentare una 

garanzia Più arrembante più 
moderno il Mllan il cui poten
ziale gli permette qualsiasi im
presa Nel suo gioco di grup
po capace di mettere in diffi
coltà qualsiasi avversano, la 
squadra di Sacchi non è mi-
scita a ricavare il suo equiva
lente tornaconto Non sempre 
il suo strapotere strategico è 
sufficiente la resistenza degli 
avversari, anche se di caratura 
modesta L assenza di VanBa-
sten, indubbiamente, $ & fatta 
sentire più del previsto 

Nel conto vi inseriamo, ma 
in seconda battuta, anche la 
Sampdona 11 passato non è 
stato dalla sua parte Sulta gio
vane compagine ligure resta 
un ombra di dubbio sulle sue 
capacita di inserirsi saldamen
te in un discorso di alta clas
sifica frutto delle negative 
espenenze Qualcosa ora 
sembra cambiato La grande 
esplosione di Vialli e di altri 
validi condottien blucerchiati 
I hanno lanciata in orbita con 
maggior spavalderia e mag
gior concretezza Resta da ve
dere se non sarà una nuova 
comparsala 

La corsa del campionato n-
prende dunque proponendo 
ancora il suo tema collaudato 
e ormai recitato quasi a me-
mona Si torna in campo con 
un menù vano, ncco di sfide 

che lasciano galoppar* I* fan
tasia, sollecitali anche da que
sta pnma fase di torneo, che 
pur presentando temi un po' 
scontati, ha saputo regalare 
ugualmente momenti di cal
cio di livello accettabile Non 
è più il campionato delle mor
tificanti sfide bianche. Il gol 
non è più uno sconosciuto. 
Particolari che perù non han
no riconquistato il grande 
pubblico La sua disaffezione 
è costante t le diserzioni 
compatte dei tifosi sono II tal 
to più nlevante di questa pri
ma pane della stagione delta, 
pedata Coincidenze e con-
trosensi di un calcio che non 
nesce e npristinare i suoi equi, 
libn 

Tre le grandi sfide della un
dicesima giornata, (fide che 
hanno, a volle, caratteriouto 
la stona di intere stagioni. A 
Napoli, si gioca Napoli-Juven
tus, panna che ha conservato 
intatto il suo fascino, nono
stante le evidenti rughe della 
«Signora», a S Siro c'è Milan-
Roma, con alcuni dei suoi 
protagonisti più o meno cari
chi di veleni, Fiorentina-Inter, 
grandi un po' decadute 

Tre partite che possono da
re una fisionomia più precisa 
al torneo che dietro il Napoli 
si trascina una zavorra ancora 
troppo pesante 

ftlf^Jttgd 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 
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SPORT 

10. GIORNATA • : : " • ' : : : ' : " : ; : : ! : ; 

lari II campionato di tarla A 
ha oaaarvato un turno di ri-
poto par l'Incontro Interna-
ilonala Italia-Portogallo di 
•abito scorso vinto dagli al
luni par 3-0. Rlprandar a 
domanlca con il aaguanta 
programma. 

CANNONIERI 

PROSSIMO TURNO 
( 13 dleembr» » • 14,301 

CESENA-COMO 

FIORENTINA-INTER 

MILAN-ROMA 

NATOLI-JUVENTUS 

PESCARA-AVELLINO 

8AMPP0RIA-ASC0LI 

TORINO-EMPOLI 

VERONA-PISA 

7' P0LST6R {Torino, mila folol 
e ELKJAER IVaronal 
S. BONIEK (Romei; SCARABONI 

lAlcolll: SCHACHNER (Avalli
no) • C0RNRIUS50N (Como) 

« MANCINI ISampdorlal, SERE
NA linieri, MARAOONA e CA-
RECA {Napoli) 

3- eiANNINHRoma): ALT0BILL1 
Untati: OIAZ a SAGGIO {Fioren
tina), BAGNI {Napoli), CASA-
GRANDE lAieolir RUSH e 
ERIO {Juventus!. CUCCHI e 

KSTROEM {Empolll. VIRDIS 
{Milani] PACIONE Verona) e 
SLISKOVIC {Pescara) 

Zi PELLEGRINI (Fiorentina), PAS
SAR ELLA limar); MAGRIN e 
DE AGOSTINI IJuvenlus) DO-
NAOONI a GULLIT {Milani 
GIORDANO {Napolll, JUNIOR 
mascara). VIERCHOWOD CE-
REZO, BRIEQEL a VIALU ISam
pdorlal; MANFREDONIA a 
VOELLER (Romal, DUNGA, 
LUCARELLI a BERNAZZANI 
{Pisa), RIZZITELLI ICaaena) 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

MILAN 

SAMPDORIA 

ROMA 

JUVENTUS 

VERONA 

FIORENTINA 

INTER 

TORINO 

CESENA 

PESCARA 

COMO 

ASCOLI 

PISA 

AVELLINO 

EMPOLI* 

Punti 

17 

14 

14 

13 

12 

10 

10 

10 

9 

9 

8 

8 

8 

8 

4 

1 

GÌ 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

PARTITE 

VI 

7 

5 

6 

6 

6 

3 

3 

3 

2 

3 

3 

2 

2 

3 

1 

2 

Pa 

3 

4 

4 

3 

0 

4 

4 

4 

5 

3 

2 

4 

4 

2 

2 

2 

Pa 

0 

1 

1 

2 

4 

3 

3 

3 

3 

4 

S 

4 

4 

5 

7 

6 

RETI 

Fa 

19 

12 

15 

15 

13 

12 

12 

14 

12 

4 

8 

11 

13 

11 

9 

6 

Su 

5 

4 

9 

10 

7 

10 

8 

14 

14 

9 

20 

13 

14 

15 

21 

13 

IN CASA 

VI 

4 

2 

3 

4 

5 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

Pa 

0 

1 

2 

1 

0 

0 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

3 

1 

2 

2 

Po 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

2 

0 

3 

3 

1 

RETI 

Fa 

13 

5 

10 

10 

9 

8 

8 

8 

8 

2 

5 

7 

9 

7 

7 

3 

Su 

3 

3 

2 

4 

1 

3 

3 

7 

4 

1 

5 

6 

4 

10 

9 

2 

FUORI CASA 

VI 

3 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

Pa 

3 

3 

2 

2 

0 

4 

1 

1 

3 

1 

0 

3 

1 

1 

0 

0 

Pe 

0 

0 

1 

2 

3 

2 

3 

2 

3 

3 

4 

2 

4 

2 

4 

5 

RETI 

Fa. 

6 

7 

5 

5 

4 

4 

4 

6 

4 

2 

3 

4 

4 

4 

2 

3 

Su. 

2 

2 

6 

6 

6 

7 

5 

7 

10 

8 

15 

7 

10 

5 

12 

11 

Ing 

+3 
0 

- 1 

- 2 

- 4 

- 4 

- 5 

- 6 

- 5 

- 6 

- 7 

- 7 

- 7 

- 8 

- 1 2 

- 9 
B L'Empoli penalizzato di 6 punti 

13. GIORNATA 

Schedina vincente 
CONCORSO N. 16 He) 6/12/87 

BARLETTA-PADOVA 2 
BOLOGNA-CREMONESE 1 
BRESCIA-UDINESE 1 

CATANZARO-AREZZO 
GENOA-LAZIO 
MESSINA-BARI 

PARMA-MODENA 
PIACENZA-ATALA NTA 
TARANTO-SAMBENED. 

TRIESTINA-LECCE t 
SIENA-CUOIOPELU 1 
TREVISO-VENEZIA MESTRE 2 
AN0I2IAL-F. ANDRIA 1 

Montepremi r»e 18.250.775,36» 
Ai 462 l13l lira 19.7S1.00O) al 
10,625 l12l lira 856,800. 

Prossime schedine 
CONCORSO N. 17 dal 13/12/87 

CESENA-COMO 
FIORENTINA-INTER 
MIUN-ROMA 

NAPOLI-JUVENTUS 
PESCARA-AVELLINO 
SAMPDORIA-ASCOU 

TORINO-EMPOLI 
VERONA-PISA 
ATALANTA-GENOA 

RISULTATI 
BARLETTA-PADOVA 

BOLOGNA-CREMONESE 

BRESCIA-UDINESE 

CATANZARO-AREZZO 

1-2 
2-1 

2-6 
1-Ó 

GENOA-LAZIO 1-1 

MESSINA-BARI 

PXRI'A'-MÒDÌW' 
NÀCÈNZA-ATALANtA 

3-0 
2-1 
1-3 

TARANTO-SAMBENED. 1-1 

TRIESTINA-LECCE 2-0 

PROSSIMO TURNO 
(13 dicami» • ora 14,30) 

AREZZO-MESSINA 

ATALANTA-GENOA 

BARtlTtÀ-TARÀNTO 

CREMONESE-BARI 

LAZIO-CATANZARO 

LECCE-UDINESE 

MODENA-BRESCIA 

PADOVA-PARMA 

SAMBENED.-PIACENZA 

tRÉSTINA-BOLOGNA 

CANNONIERI 

7; CARLINI lAlalenla), 

• l PALANCA (Calamaro! (nella lo-
tot) MONELLI (Laiiol a PA-
SCULLI ILeooel 

B; POLI a MARRONARO (Boto-
gnal; ZANNONI {Parma), BIVI 
(Trleatlnal. 

«i RIDEOUT {Bari); PRADELLA 
{Bologna): MADONNA {Piaceri-
tal a VAGHEGGI {Udinese!. 

3; FORTUNATO (Atal.ntal; CI
PRIANO IBarlattal) CHIORRI a 
LOMBARDO (Cremonese), CA
TALANO a SCHILLACE S; 
(Messina). MONTESANO {Mo
dena): FERMANELU a SIMONI-
Nl {Padova): MANOELLI ISam-
benedotteae), CINELLO {Triesti
na) 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

BOLOGNA 

PADOVA 

ATALANTA 

CATANZARO 

LECCE 

CREMONESE 

PIACENZA 

LAZIO 

BRESCIA 

SAMBENEO. 

MESSINA 

BARI 

PARMA 

AREZZO 

OENOA 

UDINESE t-

MODENA 

TARANTO 

TRIESTINA • 

BARLETTA 

Punti 

18 

17 

16 

18 

1B 

1B 

1B 

1B 

1B 

14 

13 

13 

11 

11 

11 

10 

e 
9 
7 

B 

Gì. 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

PARTITE 

Vi. 

6 

6 

6 

6 

5 

4 

6 

5 

4 

3 

6 

4 

3 

3 

3 
4 

1 

1 

4 

0 

Pa. 

6 

5 

8 

4 

5 

7 

3 

5 

7 

8 

1 

5 

5 

5 

6 
2 

7 

7 

4 
5 

Pe. 

1 

2 

2 

3 

3 

1 

4 

3 

2 

2 

6 

4 

6 

5 

5 
7 

E 
5 

5 

8 

RETI 

Fa. 

20 

16 

19 

13 

14 

12 

14 

11 

7 

13 

11 

9 

12 

8 

8 
11 

9 
6 

10 

3 

Su. 

15 

10 

8 

8 

11 

8 

16 

8 

7 

15 

11 

11 

15 

9 
9 

13 

14 

13 
10 

15 

IN CASA 

VI. 

4 

4 

3 

4 

4 

2 

4 

4 

3 

3 

5 

2 

3 

2 

2 

4 

1 

1 

4 

0 

Pa. 

2 

2 

3 

2 

2 

4 

2 

2 

4 

3 

0 

1 

3 

4 
2 

2 

4 

4 

2 

3 

Pa. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

3 

1 

1 
3 

1 

2 

2 

0 

3 

RETI 

Fa. 

11 

10 

10 

10 

9 

6 

10 

9 

6 

7 

8 

4 

8 

6 
6 

10 

4 

4 

7 

1 

Su. 

5 

4 

2 

5 

2 

3 

7 

4 

2 

4 

2 

5 

4 

4 

6 

5 

5 

5 

1 

4 

FUORI CASA 

VI. 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa 

4 

3 

3 

2 

3 

3 

1 

3 

3 

5 

1 

4 

2 

1 

3 

0 

3 

3 

2 

2 

Pe. 

1 

2 

2 

2 

3 

2 

3 

2 

2 

2 

5 

1 

4 

4 

2 
6 

3 

3 

5 

5 

RETI 

Fa. 

9 

6 

6 

3 

5 

6 

4 

2 

1 

6 

3 

5 

4 

2 

2 
1 

5 

2 

3 

2 

Su. 

10 

6 

5 

3 

9 

5 

9 

4 

5 

11 

9 

e 
10 

5 

3 

8 

9 

8 

9 

11 

mg. 

- 1 

- 2 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 6 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 9 

- 9 
- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 

- 7 

- 1 4 
• Triestina panaltoata oV S punti 

CI 
MMIEA 

DIRTH0NA-VICEN2A "1-0 
FANO-REGGIANA 1-1 

LIVORNO-CÉNTESE 

MONZA-LUCCHESE 

M À W À V I A 
RIMINI-VIS PESARO 

SPAL-08PITAL6HQ 

0-0 
2-1 
2-0 
1-0 
1-0 

« N W A N S O N A ' ' i-i 

«uscir-sPEZiA 2-t 

PHOMIMO TURNO 113121 
A N C W V I C E N Z A 
CGNTCSE-VIRESCIT 

LIVORNO-TRENTO 

LUCCHESI-PRATO 

MONZA-FANO 

0SPITAL6TT0-DERTH0NA 

REQQIANA-RIMINI 
SPHlA-pAvlA 
V I S P I S A R O - S P A L 

CLASSIFICA 

RIMINi 
VIRESCIT 

SPEZIA 

VICENZA 
ANCÓNA 

MONZA 

SPAI! 

PAVIA 
REOOIANA 
LUCCHESE 
V I I PESARO 
CENTtaa ' 
PRATO 
•FANO 
D E R V H Ò N A 

Tifcl i tO 
LIVORNO 
ÓSPITALETTO 

PUNTI 
a CARE 

11 

1S 

ia 
14 

14 

14 

13 

13 

12 
12 
12 
12 

" "Il 
10 

8 
9 
7 
S 

12 

12 
12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 
12 
12 
12 

12 
12 

12 
12 

12 
12 

PARTITE 
V N P 
7 

7 

6 

e 
4 

4 
4 

4 

5 
S 
4 

3" 
3 

3 
1 
2 
1 
1 

2 

2 

S 

2 

6 

e 
6 

5 

2 
2 
4 
6 
S 
B 

1 
5 
S 
3 

3 

3 

2 

4 

2 

2 

3 

3 

6 

5 
4 
3 
4 
3 
4 
5 
6 

a 

RETI 
F. S 

13 

13 

11 

16 

12 

9 
13 

11 

17 
10 

12 
8 

•"è 
'iti 

e 
8 
9 
4 

10 

9 

a 
9 

a 
e 

12 

10 

12 

è 
12 
8 

11 
10 

i i 
13 

là 
15 

Med. 
Ingl. 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 
- S 

- s 

- 5 

- 6 
- B 
- e 
- 7 
- e 
- 9 
- 1 0 

- I l 
- 1 2 

* Panaliziato di 2 punti 

GIRONE B 

BRINDISI-FROSINONE 0-1 

CAMPOBASSO-COSENZA 1-1 

FRANCAVIUA-REGGINA 1-0 
ISCHIA-NOCERINA 1-1 

LICATA-FOGGIA 

MONOPOLI-CATANIA 
SALERNITANA-CAGUARI 

TERAMO-CAMPANIA 

TORRES-CASERTANA 

0-0 

0-0 

1-0 

2-1 

1-0 

PROSSIMO TURNO 113-12)' 

CAGLIARI-CAMPOBASSO 

CAMPANIA-MONOPOLI 
CASERTANA-SALERNITANA 

CATANIA-ISCHIA 

COSENZA-TORRES 
FOGGIA-BRINDISI 

FROSINONE-FRANCAVILLA 

NOCERINA-LICATA 
REGGINA-TERAMO 

CLASSIFICA 

PROSINONE 

CAMPOBASSO 

COSENZA 

ISCHIA 

TORRES 

REGGINA 

FOGGIA 

SALERNITANA 

MONOPOLI 

LICATA 

CASERTANA 

NOCERINA 
FRANCAVILLA 

CATANIA 
TERAMO 

CAGLIARI 

BRINDISI 
CAMPANIA 

PUNTI 
e GARE 

16 

15 

15 

1E 

15 

14 

13 

13 

13 

12 
11 

10 

10 

10 
10 

9 

8 
8 

12 

12 

12 

12 

12 

12 
12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 
12 

PARTITE 
V N 

6 

6 

6 

S 

S 

5 

3 

e 
4 

4 

4 

3 

3 

2 

3 

3 

2 
2 

3 

3 

3 

S 

5 

4 
7 

1 

S 

4 

3 

4 

4 

6 

4 

3 

4 
4 

P 

3 

3 

3 

2 

2 
3 

2 

5 

3 

4 

5 
5 

5 

4 

5 

6 

e 
6 

RETI 
F. S. 

18 

16 

11 

13 

a 
13 
12 

12 

8 

11 

15 

9 

e 
9 

8 

9 

5 
7 

14 

a 
14 

8 

7 

9 
7 

12 

S 

9 

12 

10 

9 

11 

12 

11 

14 
18 

Mad. 
bini 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 6 

- 7 

- 8 

- 8 

- 8 

- 9 

- 8 

- 1 0 
- 1 0 

"IMONESE-BARI 
'IO-CATANZARO 

CAGLIARI-CAMPOBASSO 
PISTOIESE-MONTEVARCHI 

ttìtjp 
CONCORSO N. 49 del 6/12/87 

PRIMA CORSA 
Il Equallom 
21 Daltanus LP 

SECONDA CORSA 
1) Flutter 
2) Fra dal Ronco 

TERZA CORSA 
1) Oldarot 
21 Bijou» Ka 

QUARTA CORSA 
I l Ego D'Aaala 
21 Dubrovn* 

QUINTA CORSA 
I l Dama 
2) Cita Di Pavone 

SESTA CORSA 
1) GNigerina 
21 NabVchsny 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 

1) Cabomba 
21 Cempoejure 

OTTAVA CORSA 
1) Day CM 
21 Delivery 

1 
2 

2 
X 

X 
2 

2 
2 

X 
2 

2 
X 

X 
2 

1 
X 

QUOTE; a12a L 68.068.000: 
I l l a L. 2.001.000; elOi L 
152.600. Supertotip: un IS.vawa 
1O0.0O0.006. 

CALCIO FEMMINILE 
RISULTATI 

Carrara-Prato 0-2: Glugtaw-
ABCOII 1-0: Lazlo-Trani 1-1: Mt-
lan Jolly-Torino 0-5: Modano-
Monza 0-0: Pardanono-NapoN 
0-3: Raggiana-Sidarno 0-2: Fao-
gla-Milwi 82 1-3. 

CLASSIFICA 
LAZIO 
TRANI 
GIUGLIANO 
NAPOLI 
TORINO 
SIDERNO 
MODFNA 
PRATO 
REGGIANA 
MILAN 82 
MONZA 
ASCOLI 
CARRARA 
PORDENONE 
MILAN JOLLY 
FÒGGIA 

13 
12 
11 
10 
9 
S 
7 
7 
7 
7 
e 
é 
4 
2 
i 
1 

BASKET. Al"'1*™1 

C2 
GIRONE A 

mS'ULtÀTÌ.'rÌARBONIA.PISTOIESE 0-0 ENTELLA-0L6IA 0-0. 
L0DI8IANI-S0RS0 2-0. MASSESE-CARRARESE 1-0 PONTE-
DBRA-PRO VERCELLI 1-1, RONDINELLA-SAVIGLIANESE 0-2, 
SARZANESE-MONTEVARCHI 1-2. SIENA-CUOIOPELU 3 1. 
TEMPIO-CIVITAVECCHIA 1-1 
PROSSIMO TURNO (19-12) CARRARESE-CARBONIA, CIVI-
TAVECCHIA-SAVIGLIANESE, CUOIOPELLI-MASSESE. OLBIA-
RONDINELLA, PISTOIESI-MONTEVARCHI, PONTEDERA-TEM-
PIO, PROVERCELU-LODIGIANI, SIENA-ENTELLA SORSO-
SARZANE9E. 
CLAaairiCA 
MONTEVARCHI 

cuoioPkiu 
LODIÒIANI ' 
M A T Ì I I Ì 
QLKA 
aARIÀNiil' 
SÈNA' 
TÌWSÒ" 
PRO VERCELLI 
pi ro l is i ' " • 
SNtiLlA * 
UVIal lANtl I ' 
cARloNIA 
CATlRÀRlài 
SORSO 
SONTlblHA' 
ClVltAVIÒCHlA 
RONDINELLA 

P 

1 * 
1E 
11 
14 

14 
12 
11 
1 * 
11 

W I I 

<•«%-
10 

i r 
10 
16 

111 » 
»"' 
1 

0. 
12 
12 
12 
12 
12 
11 

14 
"|2 
12 
12 
12 
11 
12 
12 
12 
i2 
i l 
l i 

V 
7 
6 
6 
4 
3 
4 

e 
4 
4 
3 
i 
i 
3 
3 
2 
2 
2 
1 

N 
4 
E 
6 

e 
8 
4 
2 
4 

4 
6 
è 
i 
4 

'*• 
è 
S 
6 
e 

p 
i 
2 
2 
2 
1 
3 

è-
4 
4 

i 
2 
E 
b 
5 
4 
6 
6 
5 

F S 
14 7 

"16 9 
9 6 
8 6 
9 6 

12 10 
13 13 
14 13 
7 9 

10 11 
' 7 " e 
6 7 

12 16 
7 B 
9 14 

14 16 
1 14 
0 13 

* Urie partite In meno 

GIRONE B 
RISULTATI. CHIEVO ALESSANDRIA 1-1, GIORGIONE-NOVA-
RA3-0 MANTOVA-PRO SESTO 1-0 PERGOCREMA-SUZZARA 
1-0 P0R0EN0NE-LEGNAN0 4-1 PRO PATRIA-VARESE 1-0. 
SASSUOLO CASALE 1-0, TREVISO-VENEZIA MESTRE 0-3, 
VOGHERESE TELGATE 1 1 

PROSSIMO TURNO (13 12I ALESSANDRIA-VOGHERESE. 
NOVARA CASALE PEROOCREMA-TREVISO, POROENONE-
CHIEVO. PRO PATRIA-SASSUOLO. SUZZARA-LEGNANO, TEl-
GATE-GIORGIONE. VARESE-PRO SESTO, VENEZIA MESTRE-
MANTOVA 
CLASSIFICA 
VENEZIA-MESTRE 

CHIEVO 
TELOATE 
MANTOVA 
ALESSANDRIA 
NOVARA 
SASSUOLO 
POROENONE 
PRO PATRIA 
VOQHERESE 
GIORGIONE 
TREVISO 
LEGNANO 
CASALE 
SUZZARA 
PERQOCREMA 
PRO SESTO 
VAREèE 

P 
20 
1» 
ia 
ia 
10 
14 

13 
12 
12 
11 
11 
10 
10 
9 
8 
8 
7 
7 

G 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

V 
9 
7 
6 
6 
5 
5 
6 
5 
4 
4 
2 
4 
3 
3 
3 
3 
i 
1 

N 
2 
2 
4 
4 

e 
4 
3 
2 
4 
3 
7 
2 
4 
3 
2 
2 
3 
6 

P 
1 
3 
2 
2 
1 
3 
4 
6 
4 
6 
3 
6 
6 
6 
7 

1 
7 
è 

F 
19 
15 

ia 
11 
16 
16 
7 

17 
16 
9 

14 
14 
11 
12 
9 
6 
8 

11 

S 
6 
8 

12 

e 
9 

13 
10 
12 
17 
12 
12 
20 
13 
16 
12 
17 
io
le 

GIRONE C 
RISULTATI. ANGIZIA LUGO-FIDELIS ANDRIA 0-1, BISCE-
GLIE-JESI 0-0. CHIETI-GIULIANOVA 3-2. FORLl-CELANO 0-1. 
GALATINA-GUB8I0 1-0. PERUGIA-MARTINA 2-1. RAVENNA-
LANCIANO 2-0. RICCIONE-CASARANO 0-0. TERNANA-CIVI-
TAN0VESE2-1 

F1tOSSIMOTUP.NOI13.12l BISCEGLIE-ANGIZIALUGO CA-
SARANO-RAVENNA. CELANO-RICCIONE, CIVITANOVESE-GA-
LATINA, GIULIANOVA-LANCIANO, GUBBIO-CHIETI, JESI-FI-
DELIS ANORIA, MARTINA-FORLl. TERNANA-PERUGIA. 

CLASSIFICA 
PERUGIA 
F. ANDRIA 
MARTINA 
CHIETI 
CELANO 
GUBBIO 
CASARANO 
LANCIANO 
RICCIONE 
TERNANA 
JESI 
BISCEOLIE 
CIVITANOVESE 
OIULIANOVA 
FORLÌ 
ANGIZIA L. 
R A V E N N A 

SALATINA 

P 
20 
17 
18 
15 
15 
15 
14 
13 
12 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
7 
7 
7 

G 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

V 
8 
6 
7 
6 
5 
5 
S 
6 
3 
4 
4 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
1 

N 
4 
S 
2 
3 
5 
6 
4 
3 
6 
3 
2 

a 
6 
6 
S 
3 
3 
6 

P 
0 
1 
3 
3 
2 
2 
3 
4 
3 
6 
6 
3 
5 
6 
5 
'7 
7 
6 

F 
21 
16 
16 
16 
14 
14 
16 
20 

e 
13 
12 
7 

13 
11 
9 
e 
8 
9 

S 

e 
9 

10 
15 
9 
9 

12 
15 
5 

14 
16 
U 
15 
14 
17 
16 
16 
17 

GIRONE D 
RISULTATLATLETICO CATANIA-NOLA 2-1. BENEVENTO-
VALDIANO 1-0. GIARRE-KROTON 2-1. JUVE STABIA-ERCO-
LANESE 1-1. PALERMO-LATINA 3-0. PRO CISTERNA-AFRA-
GOLESE 1-0, SIRACUSA-TRAPANI 0-0, SORRENTO-CAVESE 
2-1. TURRIS-VIGOR LAMEZIA 1-0 

PROSSIMO TURNO (13-121 AFRAGOLESE-BENEVENTO. 
CAVESE-PRO CISTERNA, ERCOLANESE-GIARRE, KROTON-SI-
RACUSA, LATINA-JUVE STABIA. NOLA-SORRENTO, TRAPA-
NI-TURRIS. VALDIANO-ATLETICO CATANIA, VIGOR LAMEZIA-
PALERMO 

CLASSIFICA 
PALERMO 
SORRENTO 
KROTONO 
OIARRE 
TURRIS 
CAVESE 
GV. LAMEZIA 
NOLA 
PRO CISTERNA 
JUVE STABIA 
TRAPANI 
ATL. CATANIA 
ERCOLANESE 
AFRAGOLESE 
SIRACUSA 
VALDIANO-
BENEVENTO* 
LATINA 

P. 
21 
18 
1E 
14 
14 
14 
13 
13 
13 
11 
11 
11 
10 
9 
8 
t 
a 
4 

' Una partita in mena 

G 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
11 
11 
12 

V. 
10 
6 
6 
5 
5 
7 
4 

e 
4 
4 
3 
5 
2 
3 
1 
2 
2 
1 

N. 
1 
4 
3 
4 
4 
0 
5 
1 
6 
3 
6 
1 
8 
3 

* 4 
4 
i 

P. 
1 
2 
3 
3 
3 
5 
3 
5 
3 
5 
4 
0 
4 
e 
4 
5 

( 9 

F. 
24 
16 

19 
14 
17 
11 
14 
18 
9 

10 
11 
10 
11 
9 
7 

14 
è 
4 

a 
5 
7 
9 
9 

14 
13 
8 

15 
14 
10 
13 
15 
13 
17 
10 
17 
18 
1 * 

RISULTATI 
TRACER-BENETTON 

SNAIDERO-BANCOROMA 

AREXONS-ALLIBERT 

DIETOR-S. BENEDETTO 

SCAVOLINI-DIVARESE 

ENICHEM-IRGE 

HITACHI-WUBER 

BRESCIA-ROBERTS (dopo un t.a.) 

98-88 
91-99 
97-87 
78-90 
84-96 
B2-9B 

106-84 
97-104 

CLASSIFICA 
SQUADRE 
• N A I H I I O 
D I V A R I S I 

AMXONS 
SCAVOUNI 
M E T M 
M N C 0 R 0 M A 
TRACIR 
ROBERT* 
ALUBERT 
ENKHEM 
S. BENEDETTO 
HITACHI 
M S * 
BENETTON 
W U M R 
BRESCIA 

P. P.G. P.V. 

18 10 9 
18 10 8 
18 10 8 
14 10 7 
14 10 7 
12 10 e 
12 10 e 
10 10 6 
a 10 4 
8 10 4 
8 10 4 
8 10 4 
8 10 3 
8 10 3 
2 10 1 
2 10 1 

P.F. 

1016 
910 
830 
938 
84S 
974 
9S6 
873 
917 
891 
878 
922 
832 
830 
849 
949 

P.S. 
931 
834 
881 
893 
860 
948 
943 
891 
897 
883 
892 
981 
870 
880 
929 
1044 

PROSSIMO TURNO (13-12-87) 
OIVARESE-HITACHI 

ROBERTS-TRACER 

ENICHEM-SNAIDERO 

BENETTON-
S. BENEDE1 
WUBER-ALL 

BANCOROMA-SCAVOLINI IRGE-AREXC 

DIETOfl 
nro-BR 
IBERT 
NS 

BASKET. A2IW11W11 

ESCIA 

•KIH 

RISULTATI 
FANTONI-CUKI 

ALNO-CANTINE R. 

3TANDA-Y0GA 

SPONDILATTE-SHARP 

JOLLYCOLOMBANI-SABELLI 

FACAR-BIKUM (dopo un t.a.) 

SEBASTIANI-SEGAFREDO 

MALTINTI-ANNABELLA 

96-88 
102-108 

74-84 
101-84 
82-77 

105-96 
89-79 
77-8J 

CLASSIFICA 
SQUADRE 
VOOA 
RIUNITI 
JOUVCOLOMBANI 
ANNABELLA 
•ANTONI 
'ACAB 
MALTINTI 
ALNO 
SHAHP 
Sf^NOtLATTE 
STANOA 
RIETI 
CUKI 
SABELU 
SCOAFREOO 
BKUN 

P. P.O. P.V. 
20 10 10 
18 10 8 
18 10 8 
14 10 7 
12 10 e 
12 10 8 
12 10 6 
10 10 5 
10 10 S 
8 10 4 
8 10 4 
8 10 3 
8 10 3 
4 10 2 
4 10 2 
2 10 1 

P.F. 
915 
930 
848 
863 
918 
891 
878 
964 
939 
839 
882 
BBS 
807 
821 
81S 
800 

f>,S. 
792 
«42 
829 
838 
848 
811 

alt 
930 
908 
888 
867 
934 
820 
888 
871 
900 

PROSSIMO TURNO (13-12-87) 
YOGA-JOLLYCOLOMB. 

CANTINE R.-MALTINTI 

RIMINI-FANTONI 

ANNABELLA-SEBASTIANI 

CUKI-STANDA 

SABELU-ALNO 

SEGAFREOO-STONDILATTE 

SHARP-FACAR 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

20 
l'Unità 
Lunedì 
7 dicembre 1987 
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SPORT 

1-3 
PIACENZA ATALANTA 
8 Bordoni O Pioni 7 
B Comba O Roul 6,5 
8 Imbatti O Gentile B 6 
e Vtniurl O Portunito 7 
E t Tomaionl B Progne 6,5 
5,5 TeeiarlolQ Selvedorl S,5 
6 Madonna Q) Strombarg 7 
a. ( Da Gradi O Nlcollnl 7 
6 Sarloll Q Bonaelna 7 
B Noecetiglla-
la g } leardi 7 
6,5 Slmonam Q Garlini B 
B Rota A Mondonleo 7 

ARBITRO Piperesti di Bari 
(»,») 
MARCATORI 9'. 4 ' « 3 6 Gerii-
ni, 71'Saloli 
BOBTITUZIONI, Piacenze SO' 
Snidare par Imbartl a Bortohuil 
par Tomaionl Atalama 46' Con-
aonnl par Fortunato, 00' Canta
rmi! par Nleolinl 
AMMONITI Slmonotta, Strom-
barg, Fortunato, Comba, Bordo
ni, Madonna* Vanturi 
ESPULSI naiauno 
ANOOU B • 3 par II Placania 
•PITTATORI ì 1 333 par un 
Inaino di 309 milioni 130000 
lira 
NOTI; Giornata di « la , prosanti 
In tribuna gli allenatori Bianchi 
INapoll) a Marshall (Juventue) 

2-0 
BRESCIA 
6 Bordon 
6,i Talloni 
6 8 Bramo 
t Ooehiplntl 
7 Chiodini 
8,8 Argentea! 
6 Militi 
6 Bonomattl 
7 Turehatta 
6 Beccatoli! 
8,8 Mariani 
; Giorgi 

ARBITRO Dal Forno di Ivrea IBI 
MARCATORI 4 1 ' Turehatta 
Irlo |, 78' Occhlplntl 
SOBTITUIIONI Udina», 68' 
Gratlanl (B) per Crliclmannl, 73' 
Lugnan I I v ) par Tagliaferri 
AMMONITI Calvelli a Crlnl-
mannl par proteste, Mariani par 
llmulatlona di tallo 
«PULSI 66 Chierico 
ANGOLI 6 6 per I Udina» 
B P Ì T T A T O R I ; 0500 
NO f i Cielo nuvoloao, terreno In 
buona condizioni nonoatinta lo 
pioggia cadute nel giorni acoral 
Presenta In tribuna Aleuandro 
AltobalH 

L'Atalanta si candida alla serie A con un tris d'autore 

Carlini acrobatico show 
DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R O U A O N E L I 

— I PIACENZA. Oliviero Car
lini, navigalo professionista 
del gol, trova la grande s'or
nala a Piacenza ridia Ire reti 
da manuale agli uomini di Ro
ta e trascina la sua Alalanta In 
piena tona promozione 

Bergamasco, Irenl'annl, 
dodici del quali trascorsi sui 
palcoscenici di serie A, B e C, 
Garlini è uno di quegli atlac-
cani! vecchia maniera, rapido 
nel movimenti, scaltro, oppor
tunista, Ione di lesta ma so-
pralluito nel gioco aereo, ca
pace di risolvere con una pro
dezza la partila in qualsiasi 
momento L'anno scorso arri
vò addirittura alla corte del-
I Inter che però non ne seppe 
similare adeguatamente le 
doti di realizzatore, tanto da 
spedirlo quest'estate a Berga
mo E Carlini, tornato a casa, 
ha ripreso a macinare gol an
che in serie B sette quelli rea
lizzali lino ad ora che lo pon
gono al comando della clas
sifica cannonieri 

I Ire messi a segno Ieri a 
Piacenza sono da antologia il 
primo pochi attimi dopo il fi
schio d'Inizio, con un sinistro 

UDINESE 
Abati 6 

_Galparo« 6.6 
O B'vno 6 
O Galbaglnl 7 
• Reni 6 6 

1 0 Puicaddu 7 
Cariseli! 6 

_ Tagliaferri 8 

Schiarito 6 
Donane 5 

QJ dlclminnl 6 
A lombardo 6 

preciso da dentro l'area, il se
condo (al 4 ) con una stupen
da rovesciata alla Piola, il ter
zo con un tiro al volo di pnma 
Intenzione Questa micidiale 
tripletta d'autore, firmata in 
26 minuti, ha messo k o il Pia
cenza che è rimasto sotto 
choc fino al termine del primo 
tempo Nella seconda frazio
ne di gioco gli uomini di Rota 
hanno tentato di reagire, ma 
l'esperto centrocampo neraz
zurro (con Fortunato, Nicoli-
ni, leardi e Stromberg) e I er
metica difesa ben guidata da 
Piottl hanno concesso a De 
Gradi e compagni solo II gol 
della bandiera Null'altro Ro
ta al termine della partita se 
l'è presa con l'l-2 Iniziale che 
•avrebbe steso anche un 
bue», ma soprattutto con l'ar
bitro Paparesla che ha defini
to -una vera calamita», in 
quanto avrebbe sorvolato su 
un fallo commesso ai danni di 
Simonetta in area di rigore 
Ma alla fine il bravo allenatore 
piacentino ha dovuto ammet
tere che «di fronte a quesl A-
talanta tutti avranno vita du
ra» In effetti la compagine di 

Stromberg straniero doc 

Oliviero Canini 

Mondonico ha mostrato 
un intelaiatila di pnm ordine 
arcigna in difesa, veloce ma 
anche geometrica a centro
campo con Stromberg che sa 
creare ampi spazi per le pun
te 

Il Piacenza esce battuto ma 
non ndimensionato da questa 
partita La giovane squadra di 

2' Oliviero Carlini si presenta conquista palla sulla tre guani 
campo si incunea In area piacentina e tira sul rimpallo e ancora 
pronto e con un micidiale sinistro aa ti primo dispiacere a Bordoni 

i* L'Atalanta raddoppia su un contropiede prodotto da Nlcoliru 
che vota sulla destra, crossa a mezz'aria Carlini si invola e con 
grande coordinazione slorbtcta in rete 

14' Tiro di Madonna dal limite susseguente a calcio di punizio
ne, deviato in angolo 

20' Un tallo di Progna su Simonetta m area non eiene giudicato 
passibile della massima punizione dall'arbitro Paparesla Fischi 
del pubblico 

24" Scambio in verticale Venturi Roccotagtiata, con conclusione 
dal lìmite parata da Piatti 

26' Terzo gol atalantino impeccabile azione sempre sulla destra 
tra Fortunato e Nicolini, pronta cross e ancora una volta Garlini è 
molto lesto con l'impatto vincente Al volo di destro beffa Bordoni 

71* // Piacenza preme sull'acceleratore tiro da fuon area di 
Simonella, devia Pialli, Seriali accorcia le disianze con un colpo di 
lesta 

75' Una rovesciala volante di Snidato uova premio il portiere 
atalantino • WG 

Rota non pensa ovviamente 
alla promozione in sene A, 
ma sicuramente potrà dare 
molte soddisfazioni al suo n-
trovato pubblico 

Nel dopo partita tutu attor
no a Garlini L'attaccante pn
ma di tutto dedica i gol a suo 
padre, deceduto 15 giorni fa, 
poi ncorda le sue due prece

denti triplette la pnma messa 
a segno otto anni fa nel corso 
di Fano Sanremese (3-0), la 
seconda nell'81-82 in serie A, 
in Cesena Bologna (4 1) 

I tifosi intensi! presenti ten 
in tnbuna certamente si saran
no morsi le dita per aver perso 
questo modesto ma straordi-
nano «bomber di provincia» 

—•"""™•"""—"""" Nel primo tempo Dossena manca un'occasione d'oro 
Dopo il rigore di Turchetta il Brescia mette le ali 

Adesso è dramma per l'Udinese 
E Abate sventa il 4-0 

CARLO BIANCHI 

VChierico al limile dell'area spara alto, replica al 6'ti Brescia con 
Mariani sopra la Inserta 
1S'uro di mieti che rimpallo su un difensore, riprende Mariani ma 
Abate para 
23' uscita dilettosa di Abate di pugno ma nessun bresciano ne 
appiattila 
SI occasionlssima per l'Udinesi Dossena entra in area solo, ma 
Mileti salva in d'angolo 
41 II rigare Angolo corto battuto da Branco per Beccolassi, tiro 
respinto con un braccio da Galbaglnl Balte turchetta che segna, 
ma I arbitro la ripetere per posizione irregolare di un giocatore 
udinese Dal dischetto di nuovo Turchetta che inganna ancora 
Abate 
78' Turchetta lancialo tri preti lira addosso al p in < a n USLUO 
sprecando vn omnia occasione 
79' seconda rete del Brescia"'Abaie para ma non trattiene un tiro di 
Mariani con palla ripresa da Occhipmn che non ha dilhcolià ad 
insaccare 
80' ancora un'occasìone-gol per I bresciani Turchetta da pochi 
possi obbliga Abate ad un grande salvataggio in calao d angolo 

• GB 

»TB BRESCIA. Ora l'Udinese è 
davvero nei guai per davvero 
Battuti anche a Brescia con un 
gol per tempo I bianconeri, ai 
quali evidentemente non so
no bastati gli innesti novem
brini di giocatori provenienti 
dal palcoscenico della serie A 
come Dossena e Righetti, si 
ritrovano ora nelle ulllme po
sizioni della classifica II Bre
scia ha Invece ottenuto la se
conda vittor a consecutiva sul 
campo di casa e i quattro pun
ti relaiivi hanno contribuito a 
mettere a lacere molte pole 
miche nell'ambiente Solo un 
rigore alla fine del primo tem
po ha sbloccato una partita si
no allora condotta, da en
trambe le squadre, al piccolo 
Irono con una chiara imposta

zione lattica prudenziale L'U
dinese aveva schierato Chieri
co centravanti mentre il Bre
scia aveva all'ala destra il di
fensore Mileti. L'Udinese, tat
ticamente meglio disposta. 
nel prono tempo ha sfiorato il 
colpaccio con Dossena - una 
prestazione la sua abbastanza 
incolore - che solo davanti a 
Bordon ha però avuto un atti
mo di indecisione permetten
do a Mlleti di salvare, ed al 
Brescia di giungere poi alla se
conda vittoria In casa (un 
doppio risultato che non capi 
lava da treni anni) Infatti die 
ci minuti dopo il rigore sono 
saltati non soltanto gli schemi 
ma anche i nervi agli udinesi 

Nella ripresa I inserimento 
di Graziai» non è che abbia 

contribuito a dare più mor
dente all'attacco degli ospiti 
Bordon, infatti, è slato impe
gnato solo ali 82' su calcio 
piazzato Ottimo il Brescia 
specialmente nel secondo 
tempo, quando ha potuto 
sfruttare azioni in contropiede 
raddoppiando la marcatura e 
mancando di un soffio, spe
cialmente con Turchetta, un 
altro paio di reti II ngore con
cesso al Brescia farà discutere 
- come è avvenuto in campo 
da parte dei giocatori bianco
neri - per un presupposto fuo
rigioco di un bresciano, ma 
I arbitro Dal Forno è stato tiro 
movibile, accettando anche, 
su pressione bianconera, di 
consultare il guardalinee, re
galando soltanto un briciolo 
di suspense della ribattuta di 
Turchetta. 

Paolo Monelli 

1-1 
GENOA 
6 Gregali 
6 Torrente L 
6 Miseentenio O Bariletto 
6 5 Chiappino O Pai 
6 S Travila» B Mark» 
7 Scardini O Placatile 
6 5 Signore* • Savino 
6 AgoUMI S Muro 
6 S Morula S OaMarW 
5 6 Di CarioO)Aorta* 
5 BrleacNa Mone» 
5.6 Slmoni A Falcetti 

LAZIO 
7 

66 
55 

6 
6 
6 

65 
7 
5 

55 
7 

6 5 

ARBITRO, Fellemi di Bologna 
(61 
MARCATORI: 19' Monelli. 23 ' 
F signora»! 
SOSTITUZIONI lailo 6 1 ' Riz-
zolo per GaMerìei 74' Camoteae 
per Pin Genoa 70' Pecoraro per 
Moetrantonio ad Eranlo per Ago 
«tinelli, 
AMMONITI Plscedda e Scan 
zieni per scorrette»» 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 5 4 per la Lazio 
SPETTATORI' 10 039 per un 
Inceeeo eh 122 milioni 416 0 0 0 
lira 
NOTE campo attentato, giornata 
quasi primaverile dopo la violenta 
pioggia dai giorni acorai 

Ma Fascetti non approfitta 

Simoni. stratega 
senza squadra 
SlgnoreM eaiva la barca 

2' Signorelli al cross dalla destra. Scarnimi lira al volo irta la 
difesa devia in corner 
T si libera Bnaschi, Martina respinge II Uro, ancora Manilla e 
Marino sulla linea allontana 
18' sventola dal limite di Muro, para Gregari in due tempi 
11' i padroni di casa reclamano il rigore- Briaschi lancia a Marnila 
che viene toccato da Manno e cade a terra Felicanl fa cenno di 
proseguire 
19' pasticcio della difesa rossoblu e Lazio In vantaggio con Monel
li. pronto a raccogliere un passaggio di Muro e a fulminare un non 
del tutto incolpevole Gregari da due passi 
23' bomba su punizione di Di Carlo, Manina respinge a pugni Ci 
prova allora Manilla di testa, ma la palla non entrerebbe ancora, se 
non tosse pia lesto di tulli Signorelli ad inhlarla nella porta sguar
nita 
32' bolide di Brunetti da 25 mera Gregari respinge di pugno 
S I ' Greeon esce a valanga su Monelli e sventa la minaccia. 
34' slalom di Acerbi, conclusione nbattuta 
80' ultima occasione peri rossoblu capila aPecoraro che converge 
bene in area dalla sinistra Ma spreca tutto con un tiracelo alto 
sopra la traversa DSC 

_ _ _ _ _ _ 

• B GENOVA Gigi Simoni rin
grazia Signorelli La panchina 
è salva, almeno ancora per 
una domenica Ma il Genoa 
anche ieri a Marassi ha delu
so U Lazio è colpevole, per 
non aver creduto fino in ton
do alle proprie possibilità. Fa
scetti e I giocatori negli spo
gliatoi parlano di punto buono 
perché ottenuto in trasferta, 
ma sanno di bluffare. In realtà 
I blancoazzurrl possono dav
vero rammaricarsi per non 
aver saputo approfittare nella 
ripresa del vistoso calo rosso
blu Invece di affondare I col
pi, gli uomini di Fascetti han
no preferito accontentarsi, ri
spettando la media inglese E 
cosi il Genoa, trascinato da 
uno Scanzianl commovente e 
da un Signorelli sempre più 
sorprendente, ha finito per 
portarsi a casa un punto forse 
insperato, almeno per quanto 
si è visto in alcuni tratti della 
gara 

Simoni, testardamente, 
continua a parlare di nmonta 
possibile, di sene A ancora 
raggiungibile ma a questo 
punto le sue dichiarazioni 
paiono poco fondate Sicura
mente alla base c'è la volontà 
di spronare dei giocatori che 
appaiono tesi, preoccupati, 
eccessivamente timorosi di 
sbagliare Pero forse, a benefi
cio dei tifosi, ancora len enco
miabili, sarebbe meglio avere 
il coraggio di guardare In fac
cia la realtà e parlare di ambi
zioni un po' più contenute. 

Come si fa infatti a sperare di 
raggiungere i vertici se non si 
ha un regista degno di tale no
me e due attaccanti, anche se 
Manilla sul piano dell'impe
gno merita un monumento, 
capaci di andare a rete? Do
mini non è stalo sostituito, 
non è un mistero. Di Carlo 
non è un regista, è Inutile na
sconderlo. Cosi Agostinelli fi
nisce per dover cantare e por
tare la croce, rischiando brut
te figure e prave anomale, I 
migliori In campo « n o siati 
Scanzianl. Manilla e Chiappi
no, cioè tre della vecchia 
guardia I nuovi, voluti a lutti I 
costi dal mister, non sono riu
sciti nemmeno questa volta ad 
uscire dal grigiore generale, e 
nel caso di Pecoraro, Podavl-
ni e Genlillnl si sono dovuti 
accontentare addirittura di 
stare in panchina. Il plano di 
rinnovamento pertanto è falli
to Questo e II dato di fatto, al 
di là delle considerazioni tec
niche di Simoni' squadra sfi
lacciata, troppo distacco tra 
punte e centrocampisti, po
che idee ma molta volontà. La 
Lazio, totalmente assente In 
Galderisi, ma viva In Monelli, 
Muro e Savino, ha evidenziato 
i limiti del Genoa, soprattutto 
in fase di manovra E Simoni, 
lo npetiamo, può ringraziare 
la «paura» laziale Nel pieno 
rispetto della politica della le
sina, Fascetti ha preferito II 
punto agli applausi. Gettando 
però al vento un* magnifica 
occasione 

*M!lK»?. 

' t!"^~~^mfi.: 

V 

Polo Diesel 1300. Vince la corsa al risparmio. 
Per la Volkswagen Polo il risparmio 
è una vocazione. E' piccola fuori, 
ma grande dentro. E" elegante, è 
brillante di temperamento, ma an
che pratica. Ha un equipaggiamen

to di serie completo, che non ri
chiede opzionali. Il primo tagliando 
la chiama in officina solo dopo un 
anno o dopo 15.000 km. Eppoi c'è 
la Polo Diesel 1300: un risparmio 

nel risparmio. Fa oltre 22 km con un 
litro di gasolio a 90 km all'ora, e 
paga il minimo di superbollo. Con la 
Polo Diesel 1300 la corsa al risparmio 
diventa una piacevole passeggiata. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

1 0 1 9 punti di vendita e Assistenza in Italia Vedere negli 
elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine 
gialle alla voce Automobili 

, - : . " ' " ' ' • 
l'Uniti 
Lunedi 
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Al Parma il derby emiliano 

Un rigore 
da autolesionisti 
Oambaro In contropiede 

»' Parma subito in avanti con Zannoni-Florin, tiro e primo interven
to per Ballotta. 
V risponde il Modena con Masolini-Frutli, cannonala e respinta 
sbilenco di Monatti che sfiora l'autogol. 
13' Oslo lanciato da Zannoni sì presenta solo- tiro alto 
W Sorbtllo-Frultl-Montesano: triangolazione che supera la dilesa, 
ma Santini, in ritardo, non aggancia 
ti' Gioco tambureggiante con molti errori e questa volta è Zannom 
che sbaglia una buona occasione. 
15' Sorbetto Inafferrabile va via, serve Frutti, solo, ma Cervone la il 
miracolo, esce e devia. 
3KV su Turrini risponde Ballotta che vola nel selle e manda in 
angolo. 
St Carboni, spina nel fianco per la dllesa, la luori lutti ma centra 
la relè estema. 
84' (loppio lira di Manlesano salvato prima da Cervone e poi da 
Rivalla, 
<»' Zannoni crossa dalla sinistra.mischia con Santini che scivola 
« colpisce la palla con la mano. Rigore e gol del numero IO. 
W II Modena vuole il rigore per fallo di mano in area di Carboni, 
ma 1'arbllro dice no. 
ti' contropiede di Zannoni, per Oambaro, solo: 2-0, 
13' Il Modena non ci sta e accorcia le distanze con Montesano. 

2-1 
PARMA 

Cervone B 
Rivolte B 

AnoHoni _ 
«torma 

Mimmi U 
Carboni B 

Turrini ~ 
Sali 
Olio O 

ZannimiB 
Salino O 

Vitati A 

MODENA 
Ballotta 7 
Belleeplci s 
Torroni 7 
Forte E 
Coiti 6.6 
Cotronao 6 
Montatane e 
Meiolinl 6 
Frutti B 
Sorbito 7 
Santini 5 
Maioaltlto Q 

«MITRO; Cornuti di Forlì (71. 
MARCATORI: «9 Zannoni 
(rlg.l, 8 1 ' Oambaro, 82' Monti-
lino. 
SOSTITUZIONI: Parma, 48' DI 
Nicola par Baiano, 72' Gambero 
par Baiai Modani, 39' Vigninlper 
Maialini, 70' BargamQ par Santi-

AMMONITI; Sorbello, Sala, Ber-
gemo, Olio, Ballaipica per pota-

ÉiPULSI: minino. 
ANGOLI: 4-1 per il Parma. 
•KTTATORIi 11.000 par un 
intano di IB2.787.000 ire. 
NOTE: giornata di >ole, terreno 
minuto. In tribuna II ot Maldlni 
dell'Under 21 e Bagnoli, allenato
re del Verona. 

MB PARMA. Un bel derby. 
corretto, agonisticamente va
lido Ira due squadre bisogno
se di far camminare la classifi
ca. Quando sembrava che I 
contendenti si fossero adattati 
al pareggio, ecco che il Mode
na, autolesionista, regala il 
successo al padroni di casa: 
un Innocuo cross di Zannoni 
In piena area modenese, due 
giocatori si ostacolano e San
tini cade loccando con la ma
no Il pallone. L'arbitro a due 
passi vede tutto e decreta II 
rigore: batte Zannoni ed è 
I' 1-0 per II Parma. La partila si 
riaccende - le due squadre fi
no a quel momento si erano 
equivalse - ma numerosi sono 
gli errori da entrambe le parti. 
Al gran lavoro di Rivolta, Car
boni, Zannoni, hanno fatto ri
ncontro* le belle prove di Bal
lotta, Torroni e Sorbello. Que
sto tanto per citare chi ha ten
tato di dar tono ad un con
fronto Ira due complessi con 
gli stessi difetti: mancanza di 
collegamento Ira difesa, cen
trocampo e attacco. Vitali e 
Mascalalto dovranno lavorare 
ancora molto per evitare guai 
peggiori. Q L.D. 

Risultato striminzito dopo un netto predominio dei rossoblu 

Bologna, tremare di nuovo fa 
F R A N C O V A N N I N I 

• L i BOLOGNA. Il Bologna ot
tiene un successo più chiaro 
di quanto il punieggio riesca 
ad esprimere. Gioca buon cal
cio, consolida il suo posto al 
vertice della classifica. Una 
vittoria indiscutibile che con 
obiettività i due allenatori, a 
fine partita, così sintetizzano. 
Maifredi «Avevamo di fronte 
la squadra che vantava la mi
glior difesa della B con soli 6 
gol subiti in 12 partite. Orbe
ne, creare 4-5 opportunità da 
gol contro un avversarlo del 
genere testimonia la buona 
qualità del nostro calcio che è 
vivo e diverte. Avete visto e 
sentito il pubblico»? 

Mazzia1 «Loro hanno latto 
qualcosa in più per cui il risul
tato non st discute. Noi in sog
gezione? Direi di no. Il fatto è 

che alcuni dei nostri ragazzi 
non sono abituati a giocare in 
uno stadio del genere dove la 
platea è da serie A, per cui 
hanno accusato un tantino 
d'emozione». 

Dunque, un bel Bologna 
che ha comandato il gioco 
per quasi tutta la partita e che 
ha indovinato, con lo scaltro 
Maifredi, alcune mosse tatti
che di indubbio effetto prati
co. Mancando nel reparto di
fensivo Monza, il tecnico ros
soblu ha spostato indietro Ma-
rocchi il quale, avvalendosi 
della collaborazione del prati
co Stringare, ha condizionato 
notevolmente l'iniziativa di 
Lombardo Così la Cremone
se, per quasi tutto il primo 
tempo, non ha potuto espri
mersi al meglio e in modo 

competitivo, fors'anche per le 
ragioni esposte dal suo tecni
co: cioè quel condizionamen
to psicologico di fronte ad un 
ambiente che è davvero da 
serie A. Aggiungete a tutto 
questo una voluta cautela e ne 
vengono fuori, in modo lam
pante, le ragioni del dominio 
del Bologna. Un dominio che 
ha chiare origini anche nella 
volontà dei rossoblu di rag
giungere una vittoria dopo un 
periodo costellato di pareggi. 
Ecco spiegata, perciò, la de
terminazione di tutta la squa
dra che l'ha portata a un pre
dominio pressoché totale, 
con punte massime nel primo 
tempo, quando la Cremonese 
ha badato soltanto a difender
si arrivando ad una sola con
clusione, al 44', su punizione 
(debole) di Chiorn 

Baresi affondano e protestano 

E il segnalìnee «fischiò» 
un fello in area 

3-0 
MESSINA BARI 
e Nleri 
B Di Chiara 
6 Doni 
6 Potuti 
7 Sullo 
7 Da Simona 
7 S, SoMlao! 
6 Cuccovlllo 
7 M. Schiumi 
7 Catalano 
6.6 Moaaini 
7 Scoglio 

Manninl 
BLoaato 

Da Trillo 
O Carrara 
OTarraoaiwa 
O Cucchi 

Lupo 
MaMaro 
Rldaout 
Cowans 

A Catuizi 

ARBITRO: Tarano di Como (SI. 
MARCATORI: Catalano al 43' 
Mg.), Schilloci M. all'BS', Schllla-
cl S. al 90' 
SOSTITUZIONI: Bari, 63' Lau-
rarl par Carrara, 74' Brondi par 
Cucchi. 
AMMONITI: Di Chiara, Suste, 
Cucoovillo. MalallAro 
ESPULSO: Usato al 42'. 
ANGOLI: 6 a 4 per II Manina. 
SPETTATORI: 16.000. 
NOTE: giornata di sole, ferrano 
in pessime condizioni. 

• a l MESSINA. I siciliani torna
no alla vittoria dopo due 
sconfitte consecutive rimedia
le in trasferta, il netto punteg
gio con cui I siciliani hanno 
battuto li Bari (3 a 0) non deve 
comunque ingannare: la parti
ta è stata infatti molto equili
brala e Incerta fino a 5 minuti 
dalla fine, quando i due Scol
laci hanno messo II punteggio 
al sicuro. Per affrontare il Bari 
- la squadra di Catuzzi è mol
to temibile in trasferta - l'alle
natore Scoglio aveva mandato 
in campo una formazione 
nuova con gli esordi dei difen
sori Di Chiara e Susic, del cen
trocampista Cuccovlllo e del
l'attaccante Maurizio Scruna

ci. Dopo una mezz'ora tran
quilla, la svolta della partita: 
un guardalinee ha richiamato 
l'attenzione dell'arbitro Tarsi
lo per segnalare un fallo di Lo-
selo su Maurizio Schillacì il 
direttore di gara ha espulso il 
giocatore ed assegnato un ri
gore al Messina, trasformato 
da Catalano. 

Nella ripresa, nonostante 
l'inferiorità numerica, il Bari 
ha pressato in continuazione, 
senza peraltro approdare ad 
alcunché di concreto. Invece 
il Messina è andato a segno 
ancora due volte nel finale. 
Negli spogliatoi i giocatori del 
Bari hanno protestato per l'o
perato arbitrale. DU.S. 

Premiata famiglia SchlMaci 

417a svolta di una gara fiacca e noiosa. Un guardalinee segnala 
all'arbitro un latto di Loreto su Maunzio Schillacì avvenuto all'in
terno dell'area barese. In quel momento il gioco si svolgeva a 
centrocampo. Taralìo espelle toserò e assegna il penalty al Messi
na. trasforma Catalano: I a 0. 
88' Maurizio Schillacì, in contropiede, inette in alto una lunga fuga 
e trafigge Mannini con un diagonale preciso. 
90' azione identica alla precedente: Maurizio appoggia al cugino 
Salvatore Schillacì che, a pochi passi da Manntm, segna il gol del 
3aù. D US 

Il centrocampo rossoblu ha 
fatto da ottimo filtro, impe
dendo che sporadiche azioni 
degli ospiti si facessero peri
colose. Da qui sono partite 
azioni efficaci e sono state 
create diverse palle-gol, poi 
sbagliate malamente da Pre
della. A dare sostanza alla zo
na rossoblu ha concorso un 
reparto difensivo nel quale i 
due centrali, Olloni e Villa si 
sono imposti con sicurezza, 
ben spalleggiati da un Lupi 
pronto all'iniziativa. Insom
ma, un Bologna convincente 
rispetto ad una Cremonese 
che nella prima parte non ha 
potuto avvalersi neppure dalla 
gran voglia di fare di lombar
do, «frenato* a dovere, men
tre in avanti sia Nlcolelti (dav
vero modestissima la sua pro
va) sia Orioni non sono mai 
riusciti a farsi valere. 

Rumignani 
ritorno 
amaro 
Ultimissimi 

1-2 
BARLETTA PADOVA 

Savorani 0 Sanava!.) 
Uncini ©Donati 
Giorgi ©Russo 

Fioratti© Piacentini 
Coasaro 0 Da Ra 
SoJfrinìQRufflnl 

Butti O Mariani 
Giu&to O Casagronda 

CiprìaniOLonghi 
Piagai (D Vallo. 

Scarnacchia 0 Simoninl 
Rumignani A Buffoni 

ARBITRO: Fi.pwto dì Milano. 
MARCATORI: 26' Piacentini. 
40' Clpnani su rigore, 83' De 
Solda. 
SOSTITUZIONI: Barletta: 58' 
Bonaldi per Butti; Padova: 58' Da 
Solda par Casagrande, 87' Far-
inanelli par Simoninl. 
AMMONITI: Lancini, Mariani, 
Giorgi a Piacentini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: S a 5. 
SPETTATORI: 8.000. 
NOTE: cielo coperto, terreno al
lentato. 

Pradeto, palle-gol •ctupate 

24' Iniziativa sulla sinistra di Marronaro, che converge al centro 
poi lascia partire un gran tiro, ma la palla si stampa sul legno della 
traversa. 

25' Tocco di Marronaro a Pradella che da una decina dì metri 
conclude, ma Rampulla con un piede viene a sventare. 

42* Quaggiotto è lesto a •tagliare» per Poli spostato sulla destra, 
dribbling vincente e conclusione sulla destra di Rampulla: è l'I-O. 

43' Incursione di Qtterio che però l'arbitro ferma per fuorigioco, 
ma il tiro del ^libero» era già stato sventato da Cusìn. 

46' Rapido scatto di Chiorri che ha una palla-gol, ma Cusin è 
lesto ad usare e a parare 

50* Villa dà a Pradella un invitante palton&gol, ma l'attaccante 
sciupa mandando alto. 

31'Secondo gol del Bologna. Difesa cremonese impreparata su 
un sapiente tocco di Luppi per il centravanti Pradella: stavolta la 
conclusione è potente e imparabile: 2-0. 

73' Pradella mette al centro, c'è uà involontario intervento di 
Montorìano con un braccio che frena il paltone, i bolognesi recla
mano il rigore, ma l'arbitro lascia proseguire. 

81 ' Accorcia le distanze la Cremonese. Rizzardi dalla sinistra dà 
a Pelosi che conclude in gol: 2-1. 

W Marronaro ha una palla-gol, ma la sciupa malamente. 
OFV 

Palanca 
sfonda 
il bunker 
aretino 

1-0 
CATANZARO AREZZO 

Zunicoi 
Caramelli 0 

Rossi i 
Costantino O 

Casclonei 
MasiQ 

Borreilol 
Nicolinl 

Chiarella i 
Bongiomi0 

Palanca 0 
Guerini A 

Facclolo 
Mirrala 
Margoni 
Ruotalo 
Rondini 
Butti 
Incarbona 
Allievi 
Tavolieri 
De Stefania 
Nappi 
Bolchi 

ARBITRO: Tuvari di Cagliari. 
MARCATORE: 75' Palanca. 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: 82' 
Cristiani per Borrello, 85' Scarfo-
ne per Palanca. Arezzo: 76' Si
lenzi per Ruotolo, 83' Ugonotti 
par Butti. 
AMMONITI: TovaM, Chiarella. 
Rondini. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANQOLI: IOa 6 per il Catanzaro. 
SPETTATORI: 7.000. 
NOTE: Giornata ventosa e nuvo
losa, terreno allentato. 

Domenghini 
insiste: 
pari anche 
in Puglia 

1-1 
TARANTO SAMB. 

Spegnuto 0Ferron 
Biondo 0 Nobile 
Grfdelli0AndreoM 
Chierici0 Ferrari 

Serra 0 Bronzini 
PaolineHi 0 Marangon 
Paoiucci 0 Manchili 

Rocca O Gelassi 
MirabelliO Lupetto 

Dalla Cotta 0 Senigallia 
Picei 0 Faccini 

Pasinsto A Domenghini 

ARBITRO: Quartucclo di Torre 
Annunziata. 
MARCATORI: 71 ' Marangon, 
80' Roseli!. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 46' 
Russo per Rocca, 72' Roteili per 
Serra; Sambenedettese: 69* Fic-
cadentl per Luperto, 72' Manfo
rte per Faccini. 
AMMONITI: Sarra, Picei, An-
dreoli e Bronzini. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANQOLI: 12 a 2 per il Taranto. 
SPETTATORI: 6.000. 
NOTE: Cielo parzialmente coper
to, terreno leggermente allenta-

2-1 
BOLOGNA 
6 Cusin 
7 Luppi 
6,6 Villa 
7 Paco! 
7 Ottoni 
6,5 Marocchi 
6 Poli 
6 Quaggiotto 
6 PrarMa 
7 Stringare 
6 Marronaro 
7 Maifredi 

CREMONESE 
• Rampulla • 
• GariN • 
BRIuardl • • • 
_ Piccioni S.B 

8 Montartene a) 
O elitaria • 
B Lombardo I .B 
B Avarili • 
B N i m a n l » 
OBondna • 
BCNorrl « 
A Mania • 

ARBITRO.' Paint» di Torino I t i . 
MARCATORI: 42' Po». S I ' Pra
della, 8 1 ' Paioli, 
SOSTITUZIONI: Cremona**, 
67' Potati (5,61 par QanWi, Mar. 
lo (61 par Nicotnttl; Bologna, « 7 ' 
Guardi (s.v.l par Poti, a»' Cavano 
(a.v.) per Quaggiotto. 
AMMONITI: VWa, 
Montorfano. 
ESPULSI: naaauno. 
ANQOLI: 3-1 por il Bologna. 
SPETTATORI: Olrr. 28.000 lo» 
cui 3516 abbonati) par un M C M . 
so complatalvo di Un 
332.984.000. 

NOTE: Bella giornata, tarrano In 
ottimo condizioni. 

Ferrari 
respira 
Mazzone 
in panne 

2-0 
TRIESTINA LECCE 

GanrM • Braglla 
CcstantiniBl'erptgae 

OrlandoBBarani 
Oal PriBRaraa 
Carena B Pomari* 
Biasini B Umido 

BMBMcrtaro 
StrappeBBerba* 
CinaHoBPaacuW 
CaualoB Panaro 

MarcbaisnB Vincenti 
Ferrar! A Mattana 

ARBITRO: Amandone di Man i 
na. 
MARCATORI: 8' Bivi, SO' Baro
ni {autorete). 
SOSTITUZIONI: Tramine: W 
Santonocito per Marchcean, TO' 
Scaglia par Bivi: Lecca: 48' Vene
ti per Parplglia, 60' Lavante per 
Panaro. 
AMMONITI: Bivi. Umido, « t i g 
ni, Vincenzi, Baite, Santonocito. 
ESPULSI: 40' MorMro. 
ANGOLI: 7 a 4 par la Trentina. 
SPETTATORI: 8.000. 
NOTE: alalo coperto, terreno le». 
germente allentato. 
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Nando Cantile, play della Snaidero 

Una normalissima 
domenica 
piena di sorprese 
M ROMA. Il risultato che 
non t'aspetti, U Snaidero Ca
serta, dopo nove successi 
i-omocuilvl, cade tra le mura 
umiche ad opera di un Banco-
roma che sino ad oggi non era 
stato curio un fulm|ne,dl guer
ra, 

Ma quella di Caserta non è 
la sola sorpresa della giornata, 
Anche la Dietor è caduta In 
casa, sono I colpi di una sor
prendente S. Benedetto. SI ag
giunga I! colpo messo a segno 
dall'lrgo Desio a Livorno, a 
speso dcll'Enlchem, e non re
sta da dire che - se ci fosso la 
schedina anche nei basket - I 
vincitori stavolta sarebbero 
miliardari, Una domenica nel 
segno delle sorprese, 

Ma veniamo alla classifica 
di Al. Sono le lombarde ad 
approfittare In blocco dello 
scivolone dello Snaidero, An
similo la Dlvarese, passata a 

Pesaro nell'anticipo di sabato; 
ma anche Arexons e Tracer 
(entrambe impegnale In casa 
con avversari non proibitivi) 
fanno un passo avanti, Ora va
resini e canlurlnl sono a due 
soli punti dalla capolista e II 
torneo ritrova un equilibrio di 
valori. Altra vittoria In trasferta 
quella della Neutro Robert Fi
renze a Brescia. La formazio
ne di Rudy D'Amico ha vlnlo 
solo nel primo tempo supple
mentare. 

In A2, Invece, lo Yoga Bolo
gna non perde botta, Ieri ha 
vinto a Reggio Calabria e 
mantiene quattro punti sul 
«cugini» rivali delle Riunite e 
della Jollycolombanl, E do
menica si annuncia II derby 
Yoga-Jolly. Anche nella serie 
Inferiore ci sono slate Ire vit
torie in trasferta: oltre a Canti
ne e Yoga l'Impresa è riuscita 
all'Annabella Pavia con la 
Meltemi Pistola. 

SPORT 

Basket 

78-80 
SNAIDERO BANCOMMA 
19 Baritoni 
4 Poìesello 
31 Dilla Villa 
0 Toso 
30 Wright 
ne Ricci 
15 Lorenzon 
0 Dechml 
ut Pallani 
ut Beiliinellt 

Guofflorl 

Gentile 8 
Esposito 9 
Dell'Agnello 9 
Vitiello 2 
Gonorali 12 
RIÌIO 0 

Tofano ne 
Donadonl 2 
Glouchkow 11 
Oscar 38 
Martelletti 

Potatilo 35' 6 Falli Cintila il 29' 
Esposito el 

38' 
32/36 tiri liberi 25/32 
29/55 tiri 2 Punti 24/42 
3/7 tiri 3 Punti 6/18 
37 nimbati) 34 

Successo del Bancoroma II riscatto di Guerrieri 

La Snaidero dopo 9 turni Ottima difesa su Oscar 
perde l'imbattibilità che festeggia amaramente 
Della Valle uomo partita i 6000 punti in campionato 

Bancari in trasferta 
sbancano Caserta 

PIER FRANCESCO M N G A U . 0 

ARBITRI: Chili e Molorba 
NOTE. Spettatori 7mlla, Incasso 
70 milioni, fallo tecnico per pro-
teate a Oscar all'8' e olla panchi
na dalla Snaidero al 37' £ atato 
oaaarvato un minuto di silenzio 
per onorare la memoria di due ca
rabinieri morti nella zona pochi 
giorni fa in un conflitto a fuoco. 

M CASERTA. La partita di 
Caserta finisce per 99 a 91 
con la vittoria del Banco Ro
ma. È II giorno dell'atteso li-
scatto per i romani e del crol
lo «fragoroso» dell'imbattibili
tà, nel torneo, della capolista 
Snaidero. Il risultato fa giusti
zia, il punteggio finale un po' 
meno. Gara già da epilogo al 
termine della prima frazione -
67 a 44 per 1 bancari - Caserta 
già pronta per la doccia dopo 
partita. Ma 1 casertani la doc
cia l'avevano presa già nei pri
mi venti minuti di gioco; ad 
aprire i micidiali rubinetti 
d'acqua fredda si era incarica
to subito Wnghl, il piccolo re
gista nero di Guerrieri, con 26 
punti ed una regia essenziale 
e determinante, 

Ma è stata soprattutto l'otti
ma difesa su Oscar a tracciare 
il solco incolmabile di metà 
gara, dopo una strategia suici
da di Guerrieri che brucia Po
ìesello (4 falli sul brasiliano 
nei pnmi cinque minuti di gio
co) nell'atipico ma diabolica 
tentativo di contenerne il bol
lino-pumi. L'Irreparabile per
dita del lungo romano si è pe
raltro tramutata magicamente 
nella chiave vincente della ga
ra. Tocca a Bechinl l'Ingrato 
compito, coadiuvato splendi
damente da Bantom In secon
da battuta. Solo troppo lardi II 
cecchino di Caserta troverà 
gli spazi a lui abituali. Sui primi 
venti minuti dei suol collabo-
raion in campo, meglio non 

infierire. Glouchkov da sem
plice presenza, Gentile più im
maturo e fragile che mai, Del
l'Agnello In Idiosincrasia col 
pallone. Solo Generali lenta di 
apporre falle all'imminente 
naufragio, inizio npresa. fiam
mate della Snaidero che fan
no sperare. Il gap tra le due 
contendenti sì restringe senza 
tuttavia scendere, ad eccezio
ne degli ultimi minuti, sotto 
una soglia-lumie di 12 punti. I 
ragazzi di Marcellettl, pur pro
vando alternative tattiche in 
difesa (zona Ire-due con Del
l'Agnello in punta su Wright. e 
altre zone a uomo) devono fa
re i conti con l'orgoglio di Del
la Valle, len vero cocktail dì 
fosforo e freddezza nel mo
mento di castigare i suoi de
trattori. Il suo scout nel secon-

Dietor umiliata in casa. Tutto il Palasport: «Buffoni» 

Nel tempio del basket un coro 
contro i giganti piccoli piccoli 

P*U> NOSTRA REDAZIONE 

SANDRO ALBI 
• a BOLOGNA. Solitamente 
muto quando si tratta di Inco
raggiare e di farsi sentire vici
no alla squadra, Il pubblico 
del «Madison bolognese, sa
lotto del basket» ha trovato 
Improvvisamente voce e coro 
per gridare «bulloni, bulloni» 
all'indirizzo del giocatori di 
casa quando mancavano cin
quantuno secondi al termine. 
Poi hanno abbandonato in 
massa gradinate e parterre. 
Un atteggiamento frequente 
ma che (a sem|iro riflettere e 
lascia perplessi. Detto questo, 
va sottolineato che la prima 
sconfitta casalinga, la Dietor, 
l'ha meritata per intero, come 
del resto II punteggio finale 
con dodici punti di scarto ri
salta ampiamente. 

Per la squadra, che dopo 
parecchie critiche accumula 

adesso anche due sconfitte 
consecutive (mercoledì scor
so in Coppa Korac con II Real 
la precedente) si aprono 
adesso Inevitabili processi. 
Sulla opposta sponda ecco 
che invece la S, Benedetto, si-
nora uno del complessi più 
deludenti, ritrova flato e mora
le. Partiamo dai vincenti: han
no tanta paura I torinesi all'ini-
zo e faticano a muoversi: van
no sono 4 a 14 ma poi trovano 
Rounfleld e Morandotll che 
fanno da trascinatori e il 
match prende un'altra piega. 
L'americano è si famoso per 
le sue «sparate» contro ti ba
sket Italico, ma anche per i 
suol fondamentali d'attacco, 
perfetti e concreti. Ha segnato 
diciannove punti nel primo 
tempo e i canestri decisivi nel 

finale. Morandottl, che addi
rittura non doveva esserci per 
infortunio, è risultato deva
stante in contropiede corren
do a velocità doppia di Villalla 
e Sbaragli e mostrando grinta 
e carica che non è solito ve
dergli. Terza componente per 
spiegare II successo ospite: le 
ottime prove di Vldlll e Pessl-
na, che hanno espresso sicu
rezza e voglia di lare. 

Dietor in cnsi? Aspettiamo, 
vista la classifica, ma il gioco 
non incoraggia. Senza Stive-
ster, manca un punto di riferi
mento fondamentale, un ap
poggio e una «luce» per Bru-
namonti nel costruire la ma
novra. I lamo bistrattati Alien 
e Stokes sono risultati I meno 
peggio, il secondo ha tenuto 
in piedi i suoi nella prima fra
zione. GII spunti aleatori di 
Fantin e Sbaragli non sono ba

stati ad una Dietor troppo In
centrata sulle sue Individuali
tà. 

Dopo il già citato vantaggio 
Iniziale dei bolognesi, un par
ziale di 11 a 0 per la S. Bene
detto riporta la partita su un 
plano di equilibrio. SI contì
nua su questa falsariga fino 
agli ultimi minuti quando la 
Dietor perde la bussola ed è 
sotto di sette al nposo (42 a 
49). Ai contropiedi dei torine
si, la Dietor nella ripresa con
trappone il suo solilo orgoglio 
e al dodicesimo si è sul 74 pa
ri, Ma è solo un'illusione la S. 
Benedetto gioca con fluidità e 
determinazione e vince meri
tatamente. L'avvocato Porellt 
ha lo sguardo perso nel vuoto, 
Cosic si infuria, il pubblico an
che. E adesso c'è all'orizzonte 
un insidioso mercoledì di 
Coppa, a Monaco 

do tempo è da bacheca (31 
punti finali), una presenza in 
campo da mattatore. La di
sperazione della Snaidero ed 
un calo dì concentrazione fi
nale dei romani regalano un 
attimo di illusione al pubblico. 
A tre minuti dal termine Ca
serta è a «meno 6», ma nel
l'occasione Il mestiere degli 
uomini chiave voluti da Guer
rieri sì dimostra scelta aizec-
catisslma, Bantom, Wright e 
Lorenzon non sono elementi 
da perdere la testa e conqui
stano una vittoria voluta e me
ritata. Per Caserta, dopo nove 
trionfi il primo stop e il record 
amaro di Oscar che supera l 
seimila punti nella camera ita
liana. Li avrebbe volentieri ba
rattati tutti con due miseri 
punti in classifica. 

78-90 
DIETOR SMIENEDETTQ 
12 BmnamoMi Savio 3 
2 Marchasetll Procaccini 5 
11 Fantin Howard 11 
n.e. Nfcoknl I M I 9 
7 Sbaragli Passala 10 
5 valliti Mina -
6 Binel» RounneM 26 
18 Stadia Murandoti! 22 
17 Alien Sogliono p.a. 
n.a. Silvaitar Scamati 4 
ali. Coen ad. Aari 

Sbaragli 34' ( FeW 
Fantin 33' 
14/21 «rincari 22/23 
26/52 Urli Fwttl 23/45 
4/11 «rllPuntl 4/14 
37 fUmtaU 33 

ARBITRI: Pasetto di Firenze • 
Montana di Napoli. 
NOTE: apettatorl 6866 Dar un 
Incasso di 87 milioni. Nel primo 
tempo leggeri infortuni e Roun-
field e Fantin. 

Nelson Piquct 
per un giorno 
sceglie 
il go-kart 

Dalla Formula I al go-kart. Venerdì prossimo II campione) 
dei mondo Nelson Piquet (nella foto) sarà in pista a Mila
no, con altri piloti del «circo», per una gara di go-kart che 
sì svolgerà nell'ambito di Mllamondo 87. L'incasso sarà 
devoluto a favore dell'Associazione Italiana per la ricerca 
sul cancro. Poi sì svolgerà II Grand Prix di kart vero • 
proprio. 

Holyfleld 
ancora campione 
del mondo del 
massimi leggeri 

Con un ko al 3 0 secondo 
della quarta rlpreasa, lo sta
tunitense Evander Holy-
tield ha conservato II titolo 
mondiale del massimi leg
geri versione Ibf, Lo slldan-
te scondito è un altro ama-

«aaaaaaaaaaa««a»aaaa»aaaaaaaaaaa«ai ncano, Dwlght Muhammad 
Qawì, che già nel luglio scorso aveva provalo la scalata «I 
titolo In quell'occasione lu sconfitto ai punti. U nuova 
vittoria di Holylleld, ad Atlantic City (Usa), è la ni* 13' 
prima del limile. 

Ai maratoneti 
Italiani 
fan bene 
i Tropici 

In Italia fa freddo e I mara
toneti italiani si spostano al 
Tropici, anche se solo por 
una gara. E cosi alla mezza 
maratona (22 km) di Poti 
de Franca, in Martinica, 
hanno brillato con un te-

aa«aai«iaaaa»iaa«aaaa«««aa«aaa«aaai «ondo e terzo posto: Davi
de Bergamini, secondo tra gli uomini dopo II francete 
Jacques Le Frane, e Laura Fogli, terza Ira le donne, 

Indro Park vince 
all'ippodromo 
di Tordi Valle 

Il primatista europeo «Indro 
Park» ha dominato Ieri II 
Premio allevatori, una clas
sica dell'Ippica per I due an
ni, che si è svolto all'ippo
dromo di Tor di Valle a Ro» 
ma. Il cavallo, montalo dal 

aaaaaaâ aaaaaâ a»»»»»»»»»»»». lamino Lorenzo Baldi, do» 
pò I primi duecento metri dì gara ha staccato nettamenti 
tutti gli Inseguitori. Al secondo posto si è piazzato «Iole di 
Jesolo», quindi «Insurable» e poi tulli gli altri. 

A Roma 
Gran premio 
intemazionale 
di ciclo-cross 

I migliori specialisti mon
diali del ciclocross, com
presi glllrldatl Mike Krufe 
(dilettante) e Klaus-Peter 
thaler (professionista), si 
contenderanno domani « 
Roma l'undlceslma edlzlq-

»^a»i»fj»i»»»e»M»jea»»»»»» ne del Gran Premio Spal
lanzani che si svolgerli all'interno del parco dell'ospedale 
«Carlo Forlanlnl», 

La corsa è valida come quarta prova del Trofeo Super-
prestlge che vede In testa alla classifica provvisoria l'olan
dese Martin Hendriks, professionista della «Panasonic» 
che detiene il titolo mondiale della specialità per la cate
goria del militari. 

GIANCARLO CUMMA 

LO SPORT IN TV 
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sort. 
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Calcio, campionato brasiliano. 

Por la verità, ogni stagio
ne e la stagione del latte, 
bevanda o alimento tra i 
più completi che possia
mo offrirci. Ma in special 
modo d'inverno. Perché 
por fronteggiare la brutta 
Stagione bruciamo più ca
lorie, Perché il nostro cor
po lavora di più. E anche 
perche l'aria calda e secca 
degli ambienti chiusi e ri
scaldati provoca una insi
diosa e inestinguibile sete: 
la "sete da riscaldamento". 

Unii corretta alimenta
zione deve fornirci vari 
elementi: proteine, carboi
drati, grassi, vitamine, sali 
minorali e acqua. Il latte, 
da solo, ci dà "quasi" tutto 
questo 

In un litro di latte infatti 
ci sono 880 g. di acqua, 35 
g, di grassi ricchi di acidi 
saturi, 35 g. di proteine, 45 
g. di carboidrati e 5 g. tra 
sali minerali e vitamine. Il 
tutto per un totale di 700 
calorie circa. 

Il latte (e ì suoi derivati) 
è dunque ricco di protei
ne. e le proteine sono ì 
componenti essenziali di 
itutta la materia vivente e 
.svolgono compiti di pri
maria importanza. Le pro

teine formano ì tessuti mu-
iscolari, gli organi interni, 
la pelle, le unghie, i capei-

'II, le ossa; sovraìntendono 
'olili digestione, fanno fun
zionare la memoria, tra
smettono gli impulsi ncr-

ìvost, regolano la pressione 
del sangue e il tasso di giù-

'cosio, ecc. 
J Anche i grassi e i carboì-

Dal "triangolo d'oro." Giglio, il latte "d'oro". 
Inverno, la stagione del latte. 

drati contenuti nel latte so
no importantissimi, per il 
loro indispensabile appor
to di energia. Le vitamine 
e ì sali minerali, infine, agi
scono come regolatori dei 
processi vitali e come com
ponenti degli enzimi, de
gli ormoni, delle ossa, dei 
denti, ecc. 

Fino a pochi anni fa, gli 
italiani non avevano capi
to l'importanza del latte 
nell'alimentazione, ne con
sumavano solo 55/60 litri 
prò capite all'anno, contro 
i 230 litri degli scandinavi. 
Oggi però il consumo è 
arrivato a 80 litri, ed è in 
continuo aumento. 

A questa diffusione han
no contribuito aziende co
me Giglio che raccoglie e 
distribuisce il "latto d'oro" 
del "triangolo d'oro", la 
zona agricola compresa 
tra Reggio Emilia, Parma 
e Modena. Un latte ecce
zionale; non per niente, è 
il latte impiegato per fare il 
più conosciuto e il più pre
zioso dei formaggi italiani, 
il pregiatissimo Parmigia
no Reggiano. 

Inoltre, la Giglio può 
contare su un formidabile 
alleato: il know-how costi
tuito dalla tradizionale e-
sperienza dei suoi associati. 

Una esperienza nata dal
la pratica e affinata di ge
nerazione in generazione, 
un'esperienza che vale più 
di qualunque metodolo
gia elaborata a tavolino. 

Grandi, piccoli e medi 
caseifici conferiscono il lo
ro prodotto alla Giglio da 
oltre mezzo secolo. For
nendo non solo latte (e bur
ro) di qualità indiscutibile, 
ma un patrimonio di co
noscenze che nessuna al
tra industria può vantare. 
Utilizzate sistematicamen
te, queste tecniche consen

tono di mantenere stan
dard qualitativi elevatissi
mi anche nella produzio
ne su vasta scala. 

Nata oltre 50 anni fa, la 
Giglio associa 190 coope
rative produttrici di latte o 
di burro situate in Emilia, 
Lombardia, Veneto, Pie
monte, per un totale di 
10 mila soci. La Giglio è 
quindi una "cooperativa 
di cooperative", in cui le 
quote di ogni socio sono 
proporzionali al conferi
mento di latte e prodotti 
derivati. 

Ogni giorno la Giglio ri
ceve e lavora 600 tonnel
late di latte fresco. Con
temporaneamente, un mi
lione di confezioni di lat
te, burro, panna, yogurt e 
altri derivali si avvia verso 
30 mila punti vendita in 
tutta Italia. Il latte Giglio 
proviene direttamente dal
le mucche dei soci della 
cooperativa e deve rispon-

fc*a 
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dere a standard qualitativi 
estremamente rigorosi, su 
cui influiscono fattori di
versi: l'alimentazione (per 
fare il latte migliore, sono 
necessari i migliori man
gimi e flenaggi seleziona
ti), il metodo dì mungitu
ra, le modalità di conser
vazione del latte nel perio
do, sia pur breve, fra mun
gitura e raccolta. 

La Giglio produce tre ti
pi di latte, classificati in ba
se alla percentuale di gras
so contenuta: intero, par
zialmente scremato (1,5% 

-£SHt-

di grasso), scremato (0,3%). 
I controlli sono severis

simi. Ogni quarto d'ora, 14 
confezioni di latte scelte a 
caso vengono prelevate e 
inviate al laboratorio per 
le analisi. Nell'arco di una 
giornata sono perciò ef
fettuati 1.384 controlli. Il 
massimo della sicurezza, 
dato che il latte costituisce 
la materia prima dell'inte
ra prgduzione Giglio. 

Dal latte deriva la panna 
per usi alimentari (in cui la 
Giglio è la maggior produt
trice in Italia). E, soprat

tutto, il tradizionale caval
lo di battaglia dell'azien
da: il burro. 

I controlli sono incessan
ti. Si parte dall'analisi dei 
campioni di panna, per ti
tolarne con esattezza l'aci
dità e il grasso. Poi, una 
volta filtrata, la panna vie
ne immessa in centrifughe 
di tipo autopulente, pasto
rizzata, e infine stoccata in 
serbatoi della capacità di 
oltre mille quintali. 

Per garantire la quali
tà durante tutto l'iter del
la produzione, ì controlli 
proseguono anche duran
te la fase più avanzata del
la lavorazione, la "burrifi
cazione", fino al confezio
namento. 

Ogni sedici ore vengono 
realizzate 60 mila confe
zioni di burro. E nessuna 
di queste 60 mila confe
zioni varca i cancelli degli 
stabilimenti Giglio senza 
aver subito i controlli di 
rito. 

Anche nel burro, la Gì
glio detiene un primato si
gnificativo: ha introdotto 
sul mercato il primo "bur
ro Doc" d'Italia, il Burro 
Giglio Sigillo Oro. 

II sigillo garantisce che 
il prodotto è ricavato da 
panne selezionate per cre-

mosità e freschezza: il fior 
fiore della panna di prima 
scelta, insomma. 

Ai prodotti tradizionali -
latte, panna e burro • da un 
paio di anni la Ciglio ha 
aggiunto lo yogurt, in una 
amplissima gamma di gu
sti: ananas, frutti di bosco, 
banana, macedonia, cilie
gia, albicocca, fragola, a-
grumi, frutti tropicali, yo
gurt intero e yogurt ma
gro. 

Come sempre, la prepa-
razione è conforme agli 
standard più affidabili: i 
20 mila vasetti realùzati 
ogni ora vengono forma
ti a caldo sul momento, 
in modo da garantire igiene 
e sicurezza assoluta, 

E ancora, sempre sul lat
te del "triangolo d'oro" la 
Giglio ha costruito un gran
de primato: la Gìglio è al 
primo posto nel mondo 
nel Parmigiano Reggiano. 
La Giglio non sì occupa in 
prima persona della sua 
produzione, ma intervie
ne nelle fasi successive, 
curando la delicata stagio
natura e la messa in com
mercio delle forme pro
dotte dai soci. I magazzi
ni di stagionatura Gìglio, 
dotati di speciali apparec
chiature che mantengono 
costanti l'umidità e la tem
peratura, possono ospita» 
re 150 mila forme di Par
migiano. 

Insomma: se scegliere il 
latte è importante, ancora 
più Importante é scegliere 
"quale" latte, E anche per 
il latte... Giglio * meglio. 
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SPORT 

Trofeo Bettega 
Come sempre 
Lancia 
favoritissime 

XiXIXtB r 

ma BOLOGNA, L'invasione 
del patiti del motore continua 
oggi al Motor-Show di Bolo
gna con rapporto determi
nante del >3> Memoria! Attillo 
Denega- per vettura da rally. 
Infatti, « partire dalle ore 9 e 
fino alle 17,15, avranno luogo 
le prove di qualificazione sullo 
spettacolare tracciato dell'a
rea 48 che, con tratti asfaltati 
e no, al sviluppa per una lun
ghezza totale di 1160 metri. 

Lo scorso anno Marku Alen 
lu protagonista di una tìratissi-
ma finale con II compagno di 
squadra di casa Lancia Massi
mo Blaslca, Il finnico la spun
t i per poco, carico di rabbia 
soprattutto nei confronti del 
connazionale Juha Kankku-
nen reo di avergli rubato a ta
volino Il titolo Iridato a mon
diale concluso. Alen sarà l'Il
lustre attente della gara di do
mani; Il suo posto sarà preso 
proprio da Juha Kankkunen 
(sull'altra Delta 4MO iscritta fi
gura sempre II bravo Blaslca). 
Oli altri Iscritti alla prova bolo
gnese non sembrano aver 
molte possibilità: le due Man
da 323 affidate a Timo Salo
mon e a Michael Sundstrom 
potrinno forse solo Impensie
rir* le vetture campioni del 
mondo '87 della casa torine
se. Volkswagen Golf Gli, Ford 
e Mercedes, essendo a due 
ruote motrici disputeranno 
una gara a parte. 

Ieri e stata anche presenta
to Il Marlboro-team di Clay 
Ragazzoni che parteciperà al
la prossima Parigi-Dakar. Il 
simpatico e ammirevole tici
nese sarà alla guida di un ca
mion della cecoslovacca Ta
ira, un 815 VE Diesel da 550 
cavalli capace di superare I 
180 Km/h. Il camion di Regaz-
toni ha del comandi altamen
te sofisticati per portatori di 
handicap studiati dalla ditta 
Kempl di Strasburgo ed è do
lalo, caso unico, di 6 ruote in
dipendenti. Il consumo è di 
140 litri ogni 100 km. 

Un colpo di dritto di Lendl 

BREVISSIME 
Vince la Maxicono, Importante afférmazione della Maxicono in 

Coppa delle Coppe. La squadra parmense è riuscita a con-

Suistare un prezioso successo, battendo a Zagabria il Mìa-
osi per 3-1 (10-15,15-11, 15-2,15-6). 

Antlbo • Palermo, Salvatore Antibo ha vinto a Palermo la 
settima edizione della «Palermo d'inverno» prova intema
zionale di mezzofondo. 

Maratona • Firenze. Per la terza volta in quattro edizioni un 
Inglese si aggiudica la maratona di Firenze. Ieri si e imposta 
Trevor Piedelsen, davanti ad Alberto Lucherini. 

Italiano primo alle Barbados. Sorprendente vittoria di Franco 
Sorelli nella maratona «Corri Barbados». Al secondo posto 
Calvin Dallas delle Isole Vergini. 

Doccia scozzese nel rugby. La nazionale B azzurra di rugby è 
siala travolta per 37 a 0 (13-0) dalla analoga rappresentanza 
scozzese, che ha segnato ben sette mete. 

U Lancia vince • Monza. Le Lancia 037 hanno dominato Ieri 
all'autodromo di Monza la decima edizione del «Rally inter
nazionale-, Ha vinto l'equipaggio Bacchelli-Spollon, che ha 
distaccato di 55" Brand-Tognana, pure su 037. 

Risultali hockey. Concluso con II Bolzano in testa con 12 punti 
di vantaggio il girone di andata del campionato Italiano di 
hockey su ghiaccio. Dietro al Bolzano, che Ieri ha prevalso 
sul Cortina per 6-0, seguono in classifica Merano, Allegrie, 
Varese, Brunico, Cortina, Asiago, Fassa, Fiemme e Renon. 

Oggi, al Madison Square Garden 
di New York, ultimo atto 
del Masters di tennis, con una finale 
inedita e carica di incertezza 

Per il «marziano» Lendl 
c'è la sorpresa Wilander 

• a NEW YORK. Al Masters. 
una finale a sorpresa. Oggi al 
Madison un'ennesima sfida 
tra Ivan Lendl e Mats Wilan
der. Una finale che non era 
nei programmi, perché i pro
nostici della vigilia parlavano 
un linguaggio diverso e offri
vano anche nomi, in parte, 
diversi, non tanto per Lendl, 
un marziano della racchetta, 
quanto per Wilander, la cui 
stella da un po' di tempo 
mandava bagliori molto affie
voliti. Invece, ecco che dalle 
semifinali è uscita fuori la 
mezza sorpresa, ancora 
un'altra di questo splendido 
torneo, dopo quella della 

fuoriuscita di Boris Becker, 
che sembra aver smarrito le 
strade che conducono alle fi
nali. 

Dunque oggi gran finale 
con Lendl-Wilander, che nel
le semifinali di ieri si sono 
sbarazzati dei loro avversari, 
disputando due ottime gare. 

Più facile la vittoria di Ivan, 
che in meno di un'ora e mez
zo ha scavalcato il facile osta
colo Gilbert, che praticamen
te non è riuscito mai a creare 
dei grattacapi al suo avversa
rio. Netto il punteggio finale 
con il quale lo ha liquidato: 
6-2, 6-4. 

Più sudata invece la vittoria 

di Mats Wilander, che ha avu
to ragione in tre set (6-2, 4-6, 
6-3) del suo connazionale, si
curamente, insieme a Lendl, 
grande favorito del torneo, 
Stefan Edberg. Una bella ri
vincita per Mats, che era stato 
battuto di recente in un altro 
torneo proprio da Edberg. 
Wilander ha ottenuto questo 
brillante successo, coglien
do, tatticamente parlando, di 
sorpresa il suo antagonista 
con una partita tutta d'attac
co, cosa insolita per lui, abi
tuato a conquistare le sue vit
torie con un accorto ed este
nuante gioco da fondo cam
po. Una scelta oculata la sua, 

visto che si giocava su un fon
do sintetico, quindi poco in
dicato per un gioco ragionato 
e troppo calcolato. Natural
mente la gioia di Wilander a 
fine gara, considerando che 
nella sua carriera mai gli era 
riuscita l'impresa di arrivare 
alla tinaie del Masters. 

«Il segreto di questo suc
cesso - ha spiegato lo svede
se - è stato quello di aver 
sempre saputo rispondere 
molto bene al servizio del 
mio rivale, impedendogli 
quelle risposte al volo che è 
senza'altro il suo punto forte 
e dal quale difficilmente rie
sci a trovar scampo*. 

Un acrobatico volo di Boris Becker durante il match con Ivan Lendl 

Michael Mjir prima della sospensione era in ottava posi: one 

Val d'Isére: si riprova oggi 
Vento e nebbia sullo sci 
Gli uomini-jet 
alla fine si arrendono 
ssa VAL D'ISÉRE. Lo svizzero 
Daniel Mahrer stava abituan
dosi alla prima vittoria in di
scesa libera dopo aver abbas
sato di dieci centesimi il tem
po del tedesco Markus Wa-
smeier. Ma ieri a Val d'Isére il 
tempo era pessimo. Prima il 
vento, poi la nebbia e Infine 
una nevicata nella zona della 
partenza hanno costretto la 
giuria a interrompere la gara 
dopo quìndici discese. E Da
niel Mahrer ha dovuto rinviare 
i sogni di gloria. Michael Mair 
(«All'Inizio le condizioni era
no buone, poi è accaduto di 
tutto e la visibilità è scesa a 
zero») e Danilo Sbardellotto -
ottavo e undicesimo - hanno 
quindi avuto fortuna e potran
no riprovarci stamattina alle 
10.45 (diretta su Rai Uno). 

La pausa forzata ci permet
te di ragionare attorno alla 
sorprendente discesa libera di 
sabato vinta dalla ventenne 
svizzera Chantal Boumlssen. 
Nella classifica di sabato di 
sorprese ce ne sono parec
chie - due sovietiche tra le 
prime dieci, la diciannovenne 
tedesca Ulrike Stangassinger 
sul podio, la bambina vaiteli!. 
nese Deborah Compagnoni al 
quarto posto - , quasi tutte da 
addebitare al vento che dopo 
aver tormentato le ragazze del 
primo gruppo ha smesso di 

soffiare. Ma la vittoria di 
Chantal non fa sorpresa visto 
che già venerdì col pettorale 
numero 38 aveva fatto il deci
mo posto. 

Chantal Boumissen è nata 
ad Arolla il 6 aprile 1967. E 
nata quindi nello stesso can
tone dove sono nati Pirmln 
Zurbriggen e Joel Gaspoz. E 
mossa dalla stessa filosofia 
che ha guidato la leggendaria 
velocista della Germania de
mocratica Marita Koch e che 
sta guidando II nostro France
sco Panetto. Dice inlattl che 
«bisogna continuare per co
minciare, come se tutto quel 
che è stato fatto Ieri non con
tasse nulla. Non appena si è 
raggiunto un traguardo, quale 
che sia, bisogna badare al 
successivo*. 

Ne) 1986 ha conquistato la 
Coppa Europa assoluta e quel
la di discesa Ubera vincendo 
tre gare. Ma quando l'hanno 
gettata in Coppa del Mondo 
ha scoperto che II gap tecnico ' 
tra le due competizioni è side
rale. Ne è rimasta sorpresa ma 
non troppo. Si è limitata * 
prenderne atto e a lavorare 
per colmare II buco. Sembra 
che ci sia riuscita. Chantal 
Boumissen è il futuro dello sci 
svizzero, come Deborah 
Compagnoni è il futuro di 
quello azzurro. ORM. 

Scacchi 
Kasparov 
ha il «mal 
di corona» 

t r a Mancano solo quattro 
partite alla conclusione del 
mondiale di scacchi di Siviglia 
e tutto lascia prevedere che la 
conclusione avverrà con un 
rush finale di uno del due con
tendenti proprio sul Ilio di la
na. A tutt'oggl In perfetta pari
tà sia Kasparov che Karpov 
stanno aflllando la lama che 
dovrà dare l'«esfocada» defi
nitiva. La scorsa settimana le 
tre partite giocate, finite tutte 
In parità, hanno continuato a 
vedere lo sfidante Karpov pro
teso In avanti alla ricerca del 
punto pieno che gli consenta 
di Invertire il gioco psicologi
co sulla scacchiera. È Kaspa
rov infatti che si é appropriato 
del gioco di rimessa e di con
trattacco, tanto congeniale a 
Karpov. Il campione, Infatti, 
mal come ora aveva mosso i 
pesti con tanta circospezione 
e prudenza, tutto proteso a 
raggiungere la parità. La pe
sante corona regale gli ha im
posta un gioco difensivo che 
non gli si addice sia come stile 
di gioco che di personalità. 
Karpov da parte sua ha conti
nuato a ricercare terreni di 
lotta nuovi, insoliti e stimolan
ti. Quasi sempre è stato il pri
mo a innovare tecnicamente e 
sempre si è impadronito del
l'Iniziativa pur tuttavia senza 
raggiungere il punto pieno. 
Kasparov é riuscito sempre a 
defilarsi come nella 19' partita 
dove dopo la sospensione 
con un pedone di vantaggio 
Karpov non è riuscito a trafig
gere Kasparov che in 22 mos
se ha sciolto la posizione in 
una patta. Ora lo scenario che 
si prospetta nel prossimi gior
ni sarà di questo tipo, quattro 
parile e due time-out ancora 
da consumare, uno per parte 
nell'arco di due settimane pri
ma della conclusione che av
verrà II 20 dicembre. GII atttfrl 
sono abili e consumati, Il co
pione 4 ancora tutto da Inven
tare e II più bravo riceverà gli 
applausi del pubblico e gli 
onori della gloria, ma il com
primario di questa storia sarà 
stalo davvero solo una «spal
lai o un abile e più raffinato 
artista? 
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LA VOSTRA CASA IN VAILE D'AOSTA 
Il paese, Pre' Saint Didier, poco conosciuto dai VIP, anche ss dista circa 4 chilometri da 
Courmayeur e 10 da La Thulle, in questi ultimi anni ha avuto un consistente aumento di pre
senze turistiche. 

La sua vicinanza a Courmayer, e di conseguenza al massiccio del Monte Bianco, permette l'uso 
d'impianti di risalita tra i migliori d'Italia e dei 150 chilometri di piste sciabili adatte a tutte le età 
ed esperienze. 

Il Residence Universo si trova al centro di Pre' Saint Didier ed è qui che il « Programma 
Vacanze » e « Vacanzeincoop », dopo attente analisi di mercato, hanno deciso di Investire. 
Le due società aderiscono alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue e dall'Organizzazione 
hanno mutuato i caratteri propri! della Cooperazione: un buon servizio a prezzi contenuti In 
(unzione della località. 
Ma perché due società per le vacanze? 

Il « Programma Vacanze » vende settimane in Multiproprietà, permettendo cosi al cliente, tramite 
rogito notarile, di diventare il reale proprietario di una o più settimane vacanze. 
Gli appartamenti, arredati e corredati di tutto, sono monolocali e bilocali da 3 a 5 posti letto. 
E' un modo originale ed economico di possedere un alloggio per il tempo realmente goduto, 
evitando cosi le spese superflue di un appartamento che rimane vuoto per la maggior parte 
dell'anno. 

Acquistare un periodo-vacanza è il meno se non si hanno delle garanzie sulla gestione del 
Residence, sui servizi offerti e sulla trasparenza dei costi di gestione. Come « Programma Va
canze », perciò, diamo garanzie precise, facilmente riscontrabili, su tutto ciò che pubblicizzia
mo e vendiamo. 
Consigliamo ai nostri clienti di accertarsi sulla veridicità delle proposte e di andare in vacanza 
nel Residence. 

VERRÀ' RIMBORSATA L'INTERA QUOTA D'AFFITTO A TUTTI COLORO CHE DURANTE IL 
SOGGIORNO, PRESSO IL RESIDENCE, OPTERANNO PER L'ACQUISTO IN MULTIPflOPRIETA'. 

« Vacanzeincoop » è una cooperativa a proprietà indivisa e permette al socio di godere e di 
scegliere uno o più periodi-vacanze In base alle proprie esigenze. 

In tal modo il periodo prescelto può essere variato di anno in anno senza differenziazione tra le 
varie stagioni. 
Il godimento dell'alloggio è a pieno titolo per tutta la vita per sé ed i propri eredi. 

COSTO: — Quota di iscrizione L. 100.000 

— Quota sociale L. 100.000 

— Quota di godimento, che varia in base alla tipologia dell'alloggio scelto, da. 

sottoscrivere in una unica soluzione per una volta sola. 

E' possibile finanziare l'operazione vacanze, sia per II « Programma Vacanze » che per « Vacan

zeincoop », tramite l'I.FI.RO. (finanziaria del gruppo UNIPOL) da un minimo di 3 milioni ad un 

massimo di 10 milioni, rimborsabili anche con 36 rate mentili. 

Prezzi per appartamento per soggiorni settimanali: 

6/1 - 6/2 
9/4 • S5/4 

Appartamento 
tipo A 

Appartamento 
tipo B 

APPARTAMENTO TIPO A monolocate par quattro persone 
suddiviso da un grigliato In legna che separo la parte giorno. 
con due retti o caelello 0 scomparsa, da quella notte con un 
divano letto matrimoniate, angolo cottura, bagno con box 
doccio, tv color, rodlolllodiltuslone. telefono. 
APPARTAMENTO TIPO B bilocale per cmaue persone (or-
moto da un soggiorno con tre letti a scomparsa ed angola 
cottura Incassato, cornerò con letto matrimoniale, bagno con 
box doccia, tv color, radiollloditfusiona. telefono. 

/ prezzi comprendono: servizio portineria per 16 ore giornaliere, costì energetici, biancheria, puiilia settimanale appartamento 

/esc/uso angolo cottura}, servino navetta per Courmayeur, tassa di soggiorno -— Deposito cauzionare tire 200.000 per appartamento. 

Per informazioni 

l vacanzeincoop 
sede sociale: PONT SAINT MARTIN - VIA VERNA 16 - T E . 0125/82674 

uff. commerciale: MILANO - VIALE BRIANZA 20 - TEL. 02/2870541-4 

l'Unità 
Lunedì 

7 dicembre 1987 



MOTORI 

Avrà un motore giapponese 
la nuova auto cecoslovacca 
per gli anni 90 «vestita» 
da un carrozziere italiano 

La Skoda by Bertone 
In Italia dovremo attenderla sino al 1989, almeno 
nella versione con motorizzazione della Nissan. 
Per questo alla Bertone sottolineano che anche la 
carrozzeria potrà subire, di qui ad allora, lievi rima
neggiamenti. Comunque la Favorit, la Skoda per gli 
anni 90, si presenta molto diversa, a cominciare 
dal tipo di trazione, dai modelli da tanti anni sul 
mercato. 

ARTURO SAMOLI 

H I U nuova Skoda, dall'ali-

furale nome Favorit (sigla 
761), e slata presentala un 

po' In sordina alla Piera cam
pionaria di Brno. Perché la ca
ia di Mlada Boleslav abbia 
preterito II lancio sottotono In 
una Flora piuttosto che In un 

[irande Salone dell'automobi
li (Francofone, ad esempio, 

che il svolgeva quasi contem
poraneamente alla Fiera di 
Brno) è presto detto: la Favo
rii vista a Brno è ancora prov
visoria, monta ancora una ver
sione adattata del vecchio 
motore Skoda, In attesa che 
vadano In porto le trattative 
con la giapponese Nissan per 
un motore completamente 
nuovo che dovrebbe coprire il 
settore trai 1110 e 12000 ce 
(benzina, benzina senza 
piombo e diesel). 

Del e trattative con 1 giap
ponesi abbiamo scritto già 
nella scorsa primavera, quan
do erano ancora a uno stadio 
di' estrema riseryatesza, Ora 
se ne parlo quasi ufficialmen
te, Ma II nuovo motore Nissan 
tfovrepbe, essere disponibile 
solo noli 89, mentre la Skoda 
vuole mettere sul mercato II 
nuovo modello a partire dal
l'anno prosai™, confo mila 
unità, verrebbe tuttavia conti
nuata la produzione della GIS 
120, dolio S 135 e della S 136 
(modelli che si esportano an
cora bene anche sul mercati 
occidentali) per un totale di 
200 mila unita all'anno. Ma e 
ambizioni della Skoda, con la 
Favorit, sono di raddoppiare, 

La Favorii è una compatto 
disegnata da Bertone, Carroz
zeria portante, solida, dalla II-
8ea mante e piacevole, Bice 

ertone: «Secondo me è mol
ta bella. Ma non spetta a me, 
secondo I canoni della mode
stia, dare giudizi. Sono molto 
Interessato Invece al giudizio 
del grande pubblico, u mia 
curiosità è moltipllcata dal fat
to che II mercato socialista ci 
è del tutto nuovo. E Infatti la 
prima voltai che realizziamo 
una collaborazione con una 
«rande casa dell'Est europeo. 
Devo dire che e stato un pia
cere lavorare con gli speciali
sti della Skoda e spero che il 
risultato del nostro lavoro co
mune sarà di pieno gradimen
to al vecchi e nuovi utenti Sko
da», 

Ut Favorii vista a Brno è di
sponibile in due motorizzazio
ni, USO e 1300 ce. Motore e 
nazione anteriori (e cosi la 
Skoda abbandona II motore 
posteriore che aveva dato 
qualche problema di stabilità 
alle vetture). Cinque, porte, 
cinque marce, velocità massi

ma 150 km ora, consumo con 
benzina a 96 ottani 5,2 litri per 
cento chilometri (7,4 litri nel 
circuito cittadino). 

Bertone ha unito alla linea 
elegante un miracolo di abita
bilità. Nel 3S15 mm di lun
ghezza e nel 1620 mm di lar
ghezza della vettura, I posti, 
soprattutto quelli anteriori. 
danno una sensazione di 
grande spazio e comodità. A 
sedili posteriori ribaltati la ca
pacità di bagaglio è di 1,038 
metri cubi. 

La ruota di scorta è sistema
ta sotto II planale del baga
gliaio. DI buona qualità le rifi
niture interne. Molto piacevo
le, ricca e funzionale, la plan
cia di comando. La visibilità, 
dall'Interno, è ollima In tutte 
le direzioni, 

La scocca della nuova Skoda Favorit ritratta nella fase di studio. In 
alto la plancia della vettura. Nella foto sopra il titolo una versione 
della bertinetta. 

L'Aprilia AF1 125 Replica 

Una moto è premiata? 
Eccola subito cambiata 
m Assolutamente contro
corrente, la Aprili* di Noale 
continua a conseguire succes
si di vendita sia nel settore en
duro che In quello delle sofi
sticate 125 stradali dalle pre
stazioni ormai strabilianti. 
Vinto per II 1987 II premio 
•Moto Iunior dell'annoi (In
detto dalla rivista La moto) 
con la !25 AF I, l'Aprllla l'ha 
olà sostituita con la AF 1125 
Replica, presentala al recente, 
Safone di Milano. 

Impegnata nel «mondiale 
250. della velocità, vincitrice 
del gran premio di Misano, 
l'Aprllla ha Infatti Immediata
mente sfruttato I riflessi positi
vi della propria partecipazio
ne alle corse. Immettendo sul 
mercato la 125 Replica (.nella 
loto). 

Peccalo che la cilindrata 
non sia quella della moto del 
pilota Loris Reggiani, ma le-
stetlea (almeno quella, ma 
sappiamo quanto conta) è la 
stessa. Qualche soluzione, tut
tavia, accomuna le due moto: 
motore a due tempi con aspi
razione lamellare e valvola 
«Rave» allo scarico. 

Il telalo della «Replica» è a 
doppia trave portante e il for-
ceflone è costituito da un mo-
nobraccio: praticamente non 
è cambiato nulla rispetto alla 
«vecchia» AF 1 125 per quan-

Si** 

10 riguarda la ciclistica, peral
tro eccellente, Il motore è sta
to sottoposto, Invece, a un in
cremento di potenza (se mai 
ce n'era bisogno) lavorando 
sull'impianto di scarico e otte
n e n d o l a 27 CV a 9000 giri. 
11 risultato prestazionale è sta
to una maggiore velocità (ol
tre 150 km/h) e un'erogazio
ne della potenza più fluida. 
Sostituiti I pneumatici, che ora 
sono dei Dunlop Arrow. 

La carenatura, completa
mente nuova, è caratterizzata 
dai due fari che le donano un 
aspetto più aggressivo, accen
tuato, altresì, dalla presenza 
di alcuni adesivi degli spon
sor, come sulle moto da cor-

-1 

sa. Bello il coperchio poste
riore della sella, che la trasfor
ma in monoposto. Indubbia
mente la grafica tricolore, 
Identica a quella della moto 
da corsa, ha II suo fascino, ma 
cosi la moto ha perso molto 
dell'eleganza del vecchio mo
dello. 

Il prezzo della AFI 125 Re
plica è di lire 4.750.000 chiavi 
in mano, che aumentano di al
tre 300.000 lire se si vuole 
l'avviamento elettrico. Evi
dentemente siamo ormai vici
ni al prezzo della Fiat 126 e ci 
chiediamo fino a che punto 
potrà ancora salire senza con
seguenze negative. Q U.O. 

A.I.N.U.D. 
Mwitiwi n«uw-
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• I All'estero è molto diffu
so mentre nel nostro Paese 
segna ancora il passo. Stiamo 
parlando del noleggio nauti
co. Il persistere del concetto 
della barca come «status sym
bol» nonostante radicali cam
biamenti culturali e, più pro
babilmente, una carenza (l'in
formazione rendono da noi il 
noleggio di imbarcazioni una 
forma poco sviluppata di uti
lizzo del mare. 

Nata nel 1984, l'Alnud (as
sociazione italiana noleggia
tori unità da diporto) si propo
ne appunto di diffondere la 
conoscenza di un sistema si
curamente vantaggioso per 
l'utente (si risparmiano la spe
sa dell'acquisto e I costi di ge
stione dell'imbarcazione). Ma 
non soltanto. L'Ainud si pro
pone anche la promulgazione 
di una legge che regolamenti 
il settore e per il riconosci
mento e l'inquadramento nel 
comparto turistico della cate
goria. 

Il recente Salone di Genova 
è stata un'occasione per di
scutere questi problemi con il 
sottosegretario al turismo nel 
corso di un incontro che ha 
visto nascere uno schema di 
disegno di legge. 

Ma tornando alt'Alnud cosa 
offre il suo marchio? All'uten
te, oltre al risparmio anche la 
serietà delle agenzie associate 
(sono attualmente 25 In Ita
lia). Peressere.accettati, infat
ti, I brokers devono operare 
almeno da tre anni e locare 
barche che rispondano ai pa
rametri di affidabilità ed effi
cienza stabiliti dall'associazio
ne, A questo va aggiunto un 
contratto di noleggio unico, 
che evita il rischio di «brutte 
sorprese». Alle società, inve
ce, l'Alnud offre la promozio
ne del marchio e l'assistenza 
tecnica. A ricavarne un bene
ficio sono anche gli armatori; 
infatti il marchio Ainud li assi
cura che la.loro imbarcazione 
verrà affidata a professionisti 
del noleggio e che potranno 
contare tu una rete territoriale 
di assistenza. 

Con questo sistema chiun
que può affittare, con o senza 
skipper, urta barca dagli «otto 
al quaranta metri» come lecita 
un promozionale dell'associa
zione. «Il diffondersi del no
leggio • ricordano all'Alnud, 
che non ha tini commerciali -
pud permettere ai giovani, e a 
un numero crescente di ap
passionati, di avvicinarsi all'at
tività nautica con costi conte
nuti». Costi contenuti che lo 
diventano ancor di più se «il 
popolo di navigatori...» non 
andasse in disarmo alla fine 
dell'estate e navigasse anche 
durante la «stagione morta». 

Ecco I soci Ainud: Adria-
tour (Trieste), Albatro» (Rimi
no, Baraldi Ola Spezia), Bom
bardieri (Roma), Erilros Vela-
coop (Torino), Gamma Ya
chting (Chiavari), Il Salpaan-
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Barca a noleggio 
è più conveniente 

core (Palermo), Maraltlcus 
(Milano), Nolo Yacht Marc 
(Lavagna), Nuova Compagnia 
delle Indie (Roma), Seatours 
(Roma), Tridenl Sali (Udine). 
Yachting 77 (Milano), Dimen
sione Fluido (Firenze). Equi-
noxe viaggi (Torino), Gianno-
ni Mare (Cuneo), GPSC Italia 

(Venezia), Impremar (Messi
na), La Rosa dei Venti (Losa-
no), Le Bateau Blanc (Bocca 
di Magra), Palaumare (Palau), 
Punto Amo (Marina di Pisa), 
Sailboat rents (Cesano Bosco-
ne), Sailor's Center (Genova), 
Yachting Alda (Sestri Levan
te). 

Alcune barche che possono essere noleggiate presso la A.I.N.U.D. 
A lato del titolo il simbolo dell'associazione. 

IL ilOAUI 
FRANCO ASSANtE 

Uassicurazione 
del rimorchio 

• i II proprietario di un ri
morchio deve separatamente 
assicurarlo per la responsabi
lità civile, anche quando assi
cura la motrice, la garanzia 
ha, infatti, la finalità di garanti
re i lerci per I danni causati dal 
rimorchio in fase statica, 
quando cioè sganciato dalla 
motrice. 

I danni che più comune
mente possono verificarsi In 
fase statica sono quelli deri
vanti, ad esempio, da) rimor
chio lasciato di notte sulla 
strada pubblica privo di Illumi
nazione e coinvolto, proprio a 
causa di tale omessa segnala
zione, In un sinistro stradale. 
Quando ciò si verifica, obbli
gato a risarcire 1 danni mede
simi è l'assicuratore del solo 
rimorchio. 

Se invece il rimorchio è ag
ganciato alla motrice e circola 
come una sola unità, 1 danni 
debbono essere risarciti dal
l'assicuratore della motrice, 
perché la costante giurispru
denza della Suprema corte 
(Cass. civ. 3 aprile 1980, n. 
2206; Cass. pen. 16 aprile 
1983, rie. Malerba) lo consi
dera un unico veicolo a tutti 
gli effetti. 

Quando II rimorchio appar
tiene a persona diversa dal 
proprietario della motrice, Il 
danno deve essere risarcito, 
anche se prodotto dal rimor

chio, dati assicuratore della 
motrice. 

In questo caso può essere 
aflermata una corresponsabi
lità del proprietario del rimor
chio, nel confronti del quale 
l'assicuratore della motrice ' 
potrà spiegare un'azione di ' 
regresso per quanto sarà co
stretto a pagare a titolo di ri
sarcimento al danneggiata 
medesimo. 

Lo ha ribadito recentemen
te anche il tribunale di Napoli 
con sentenza del 12 aprile 
1986, n. 3330: «La motrice di 
un autotreno e il rimorchio, 
una volta congiunti, costitui
scono un unico veicolo sotto 
una sola guida effettiva e, per
tanto. dei danni causati dal ri
morchio rispondono, salva la 
corresponsabilità del proprie
tario di questo, anche il pro
prietario e l'assicuratore della 
motrice, ancorché il rimor
chio sìa stato a sua volta assi
curato. In tal caso, l'obbligo di 
indennizzare I terzi danneg
giati grava In via esclusiva sul-
rassicuratore del rimorchio 
soltanto per quanto concerne 
il ed. rischio statico, e, cioè, i 
danni prodotti dallo stesso ri
morchio quando sia sganciato 
dalla motrice, come nella ipo
tesi di collisione causata dalla 
mancata segnalazione lumi
nosa di un nmorchio lasciato 
in sosta di notte sulla pubblica 
strada». 

51 itinerari 
in moto 
attraverso 
l'Italia 

M Secondo Mario Vicentini, autore del volume, <ìl turi* 
smo in moto sta diventando un .modo di viaggiare e di 
trascorrere il tempo libero sempre più apprezzato». Ecco, 
dunque, l'opportunità di un libro che la Moizzl Editore 
propone, in una veste molto agile, al prezzo di 16 mila lire. 
In 210 pagine vi sono descritti, come dice it titolo stesto di 
copertina (nella foto), 51 itinerari turistici italiani da per* 
correre in motocicletta, ciascuno accompagnato da uni 
cartina, con indicazioni di quanto di più interessante si pud 
vedere su un percorso che non supera mai i 300 Km. Per 
ogni itinerario un consiglio di guida o di manutenzione 
della moto. 

Auto dell'anno 
per il 1988 
e la 405 
della Peugeot 

fk* II trofeo «Auto dell'An
no» - il più ambito dalle Ca
se automobilistiche, anche 
se sono opinabili i criteri di 
formazione della giuria in
temazionale composta da giornalisti specializzati - è stato 
assegnato per il 1988 alla Peugeot 405 (nelle /oro due 
versioni della vettura). Su 57 votanti, 54 hanno posto la 
405 in testa (cinque lo hanno fatto ex aequò) alla loro 
classifica, per cui la vettura della Peugeot ha totalizzato (il 
punteggio massimo è dieci) 464 punti. Al secondo posto 
un'altra auto francese, la Citroen AX, che ha ottenuto 252 
punti. Seguono altre sei auto, tutte giapponesi. Il trofeo 
«Auto dell'Anno» viene assegnato considerando l'insieme 
delle qualità relative alla sicurezza, al confort, alle presta
zioni, alle innovazioni tecniche, alla competitività e al vaio-
re complessivo di una vettura in rapporto al prezzo di 
vendita. La Peugeot 405 era già stata valutata come la 
miglior auto del 1987 dai giornalisti danesi e proprio In 
questi giorni le era stato assegnato in Germania, da una 
giuria Internazionale di piloti, artisti e giornalisti, il «Volan
te d'oro». , 

Premiata 
in Giappone 
la Y10 landa 
Autobianchl 

• i II ministero giapponese del commercio • industria ha 
assegnato alla Lanci* Autobianchl Y1011 premio «Good 
design Products '87», che viene attribuito ogni anno a 
prodotti nazionali e di Importazione commercializzati In 
Giappone. La Y10 (nella foro.) si è imposta alla voce «Mez
zi di trasporto» grazie alle sue qualità estetiche e soprattut
to tecnologiche, dando cosi un positivo contributo all'im
magine del prodotto italiano all'estero. Presentata al Salo
ne di Ginevra del 1985, la YIO è stata finora costruita In 
oltre 250 mila esemplari e le versioni oggi in vendita sono: 
Fire, Fire LX, Fila, Missonl, Touring, Turbo, Turbo Martini, 
4WD. Nel mercato italiano la Lancia Autobianchl YIO si è 
stabilizzata al quinto posto nella classifica delle vetture più 
vendute e nei primi dieci mai di quest'anno ne sono stale 
consegnate 68.718 unità, con un incremento del 27,8 per 
cento rispetto allo scono anno. 

Amaggio 
gara a Milano 
di automobili 
elettriche 

• • Il prossimo 22 maggio 
si svolgerà nel centro di Mi
lano una competizione di 
auto elettriche (ad energia 
solare e a batterla), orga
nizzata dalla rivista «Quat-
troruote» con il patrocinio 
del Comune. Il «Gran pre

mio quattro E» (Energia solare, Ecologia, Elettricità, Euro
pa) si inserisce fra le iniziative per celebrare l'Anno euro
peo dell'ambiente. Ha lo scopo di stimolare e diffondere 
la realizzazione e l'Impiego dei veicoli ecologici che po
trebbero rappresentare la soluzione ideale, anche se pur
troppo lontana nel tempo, per gli spostamenti a breve 
raggio nell'ambito cittadino, risolvendo anche i problemi 
di Inquinamento atmosferico dei centri urbani. Duecento I 
concorrenti di tutta Europa (tra cui 160 italiani); cinque le 
categorie, a seconda delle caratteristiche dei veicoli. In 
contemporanea, mostra in Galleria di veicoli elettrici e 
•Salone» di attrezzature per la trazione elettrica in piazza 
Scala. 
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fl motore: le ricerche 
sulla combustione povera 

n Nonostante la tendenza alla riduzione 
del consumo e delle sostanze Inquinanti abbia 
trovato sinora nel motore Diesel il principale 
oggetto di sviluppo, anche per il motore a ben
zina vengono condotti approfonditi studi il cui 
obiettivo è principalmente quella di migliorar
ne l'efficienza in condizioni di carico parziale. 

In tale contesto hanno assunto particolare 
importanza le ricerche sul cosiddétto motore 
•lean bum», cioè a «combustione povera». 

Il rendimento del propulsori a ciclo Otto, 
Infatti, può essere migliorato, entro certi limiti, 
adottando una miscela a maggiore contenuto 
di aria rispetto al rapporto aria-combustlblle 
chimicamente corretto, che è di 14,7:1 in pe
so. 

Miscele magre permettono di elevare il rap
porto di compressione senza pericoli di deto
nazione, ma come controindicazione presen
tano una combustione più lenta. Ciò contrasta 
con la necessità che la miscela venga bruciata 
molto rapidamente per evitare l'autoaccensio
ne. 

Un motore «lean bum» dovrebbe poter quin
di funzionare con rapporti di compressione 
dell'ordine di 11-13:1, contro I 9.5-10:1 dei 
propulsori convenzionali. Ma perchè ciò sia 
possibile, è indispensabile che al movimento 
dei gas nella camera di combustione venga 
Impressa una elevata turbolenza, in modo da 
scongiurare in ogni puntd della camera stessa 
il rischio di detonazione (si osservino ì due 
diagrammi di destra). 

E inoltre opportuno che tale movimento 
venga controllato esaltamente, allo scopo di 
lar confluire nella zona della candela una mi
scela più grassa (quindi facilmente «accendibi
le»), concentrando nelle zone periferiche una 

miscela più magra e quindi meno soggetta a 
detonare. Questo stesso principio è, tra l'altro, 
alla base dei motori a «carica stratificata», nei 
quali una miscela grassa viene iniettata tramite 
una valvola di aspirazione supplementare in 
una camera ausiliaria, dove è collocata la can
dela, mentre nella camera principale affluisce 
una miscela magra, che viene incendiata per 
propagazione. 

Utilizzare elevati rapporti di compressione 
con miscele povere rende quindi necessario 
un accurato studio della forma della camera di 
scoppio. Nelle illustrazioni di sinistra ne vedia
mo alcuni esempi 

Il sistema «lean bum» non è però esente da 
alcune conseguenze negative. Innanzitutto oc
corre che II propulsore sia in grado di soppor
tare la maggiore compressione, con la conse
guente necessità di adottare materiali più sofi
sticati e ridotte tolleranze di fabbricazione. Ri
sulta inoltre più critico il controllo di omoge
neità della miscela tra un cilindro e l'altro. 

DI qui l'adozione di Impianti di alimentazio
ne piuttosto sofisticati, sia nello studio della 
più adeguata forma e lunghezza dei collettori, 
sia nella gestione elettronica delle funzioni dei 
carburatore 0 del sistema di iniezione. 

Anche l'accensione richiede una più che 
precisa messa in fase, con la regolazione elet
tronica dell'anticipo in funzione delle reali 
condizioni d'esercizio de! motore e l'adozione 
di un sensore di detonazione che consenta un 
adattamento in tempo reale all'insorgere di fe
nomeni di autoaccensione. 

In via generate, infine, si può ipotizzare che 
l'alimentazione a miscela povera con alto rap
porto di compressione sia più Indicata per mo
tori di piccola cilindrata unitaria. Ciò perchè è 

COH TUPSOLEHZA 
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minore il percorso compiuto dai gas nella ca
mera di scoppio, il che determina una condi
zione favorevole per l'ottenimento dì una mag
giore turbolenza. 

Allo stato attuale, lo sviluppo del motore a 
combustione povera e ad alta compressione 
insieme è più in una fase di ideazione concet
tuale che di progettazione finalizzata ad una 
applicazione nella produzione di serie. Pro
mettenti risultati sono stati comunque raggiun
ti da alcune case costruttrici europee, giappo
nesi e americane. 
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Prima che sappia contare 
dagli una cosa su cui contare 

PAC 
FIDEURAM 
Programmi Mensili 

di Investimento» 

Un figlio è una responsabilità dolce, ma 
importante. Per lui, così come per i tuoi cari 
e per te, la sicurezza economica è fondamentale. 
E la strada della futura serenità passa per i 
PAC Programmi Mensili di Investimento o 
Programmi di Accumulazione di Capitale, 
studiati apposta per la formazione di un capita
le nel medio e lungo termine. 
Un capitale che ti costruisci tramite i fondi dì 
investimento gestiti da Imigest e proposti da 
Fideuram, che sfruttano al meglio gli andamen
ti borsistici medi, riducendo i pericolosi e im
provvisi alti e bassi della Borsa. E puoi farlo con 
. versamenti periodici mensili anche di limita

ta entità. Esistono programmi su misura 
per ogni esigenza: i PAC possono 

essere sottoscritti a scelta su 
IMICAPITAL, fondo bilanciato, 
su IMIREND fondo prevalente

mente obbligazionario, su 
IMINDUSTRIA, fondo 
; azionario e su IMI 2000, 

p: fondo previdenziale. 

Per scegliere al meglio 
il tuo programma su misu

ra, rivolgiti alla più vicina 
Agenzia Fideuram. 

riUEUIUUM 
La tua guida finanziaria 

AVVERTENZE: gli Invattimentl nel Fondi non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione del moduli, debitamente compilati, inseriti nel Prospetti di cui costituiscono 
parti, integranti e necessarie. L'adempimento di pubblicazione del Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione nazionale per la Società e la Borsa sulle opportunità 
dea* Investimenti proposti o eul merito del dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità dalla completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei 
Prospetti intorniativi, appartiene In via esclusiva al redattori degli stessi che II hanno sottoscritti. 
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